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II

(Atti per i quali la pubblicazione non è una condizione di applicabilità)

CONSIGLIO

DECISIONE DEL CONSIGLIO

del 10 dicembre 1979

relativa alla conclusione degli accordi multilaterali derivanti dai negoziati commerciali degli
anni 1973/1979

(80/271/CEE)

IL CONSIGLIO DELLE COMUNITÀ EUROPEE,

visto il trattato che istituisce la Comunità economica
europea, in particolare l'articolo 113 ,

vista la raccomandazione della Commissione,

— accordo relativo all' interpretazione e all'applica­
zione degli articoli VI, XVI e XXIII dell'accordo
generale sulle tariffe doganali e sul commercio ;

— accordo relativo all' applicazione dell'articolo VI
dell'accordo generale sulle tariffe doganali e sul
commercio e addendum ad esso allegati ;

— accordo relativo alle procedure in materia di licenze
d'importazione ;

— accordo relativo all'applicazione dell'articolo VII
dell'accordo generale sulle tariffe doganali e sul
commercio e protocollo ad esso allegato ;

considerando che il complesso di concessioni e di impe­
gni reciproci negoziati dalla Comunità e dai paesi parte­
cipanti ai negoziati , quali sono ripresi negli accordi
multilaterali di cui sopra, costituiscono un risultato
accettabile,

considerando che i negoziati commerciali multilaterali
aperti , nel quadro del GATT, in applicazione della
dichiarazione dei ministri emessa a Tokio il 14 settem­
bre 1973 , hanno portato all'elaborazione degli accordi
multilaterali qui di seguito indicati :

— protocollo di Ginevra ( 1979) allegato all'accordo
generale sulle tariffe doganali e sul commercio e
protocollo aggiuntivo al protocollo di Ginevra
( 1979) allegato all'accordo generale sulle tariffe
doganali e sul commercio ;

— accordo sulle carni bovine ;

— accordo internazionale sui prodotti lattiero-caseari ;

— accordo sugli ostacoli tecnici agli scambi ;

— accordo sugli appalti pubblici ;

— accordo relativo agli scambi di aeromobili civili ;

DECIDE :

Articolo 1

1 . A nome della Comunità economica europea ven­
gono approvati il protocollo di Ginevra ( 1979) allegato
all'accordo generale sulle tariffe doganali e sul commer­
cio e il protocollo aggiuntivo al protocollo di Ginevra
( 1979) allegato all'accordo generale sulle tariffe doga­
nali e sul commercio.
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— accordo relativo all'applicazione dell'articolo VII
dell'accordo generale sulle tariffe doganali e sul
commercio e protocollo ad esso allegato .

3 . I testi degli accordi di cui al presente articolo sono
allegati alla presente decisione.

Articolo 2

Il presidente del Consiglio è autorizzato a designare la
persona abilitata a procedere agli atti contemplati dagli
accordi di cui all'articolo 1 , al fine di impegnare la
Comunità economica europea.

Fatto a Bruxelles, addì 10 dicembre 1979.

2 . A nome della Comunità economica europea ven­
gono approvati gli accordi seguenti :

— accordo sulle carni bovine ;

— accordo internazionale sui prodotti lattiero-caseari ;

— accordo sugli ostacoli tecnici agli scambi ;

— accordo sugli appalti pubblici ;

— accordo relativo agli scambi di aeromobili civili ;

— accordo relativo all'interpretazione e all'applica­
zione degli articoli VI, XVI e XXIII dell'accordo
generale sulle tariffe doganali e sul commercio ;

— accordo relativo all'applicazione dell'articolo VI
dell'accordo generale sulle tariffe doganali e sul
commercio e addendum ad esso allegati ;

— accordo relativo alle procedure in materia di licenze
d'importazione ;

Per il Consiglio
Il Presidente

T. HUSSEY
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(Traduzione)

PROTOCOLLO DI GINEVRA (1979) ALLEGATO ALL'ACCORDO GENERALE SULLE
TARIFFE DOGANALI E SUL COMMERCIO

LE PARTI CONTRAENTI DELL'ACCORDO GENERALE SULLE TARIFFE DOGANALI E SUL
COMMERCIÒ E LA COMUNITÀ ECONOMICA EUROPEA, che hanno partecipato a negoziati
commerciali multilaterali del 1973—1979 (qui di seguito denominate « le parti »),

AVENDO proceduto a negoziati conformi all'articolo XXVIII bis , all' articolo XXXIII ed alle altre
disposizioni applicabili in forza dell'accordo generale sulle tariffe doganali e sul commercio (qui di se­
guito denominato « l'accordo generale ») ;

HANNO concordato, tramite i rispettivi rappresentanti , le seguenti disposizioni :

1 . L'elenco di concessioni tariffarie di una delle parti,
allegato al presente protocollo, diventerà elenco della
stessa parte, allegato all'accordo generale, il giorno in
cui il presente protocollo entrerà in vigore per la parte
stessa, conformemente al seguente paragrafo 5 .

2 . a) Le riduzioni concordate da ciascuna parte ver­
ranno attuate per frazioni annue di uguale entità
a partire dal 1° gennaio 1980, mentre la ridu­
zione totale sarà effettiva al più tardi al 1° gen­
naio 1987, salvo disposizione contraria
dell'elenco. La parte che inizi l'effettiva ridu­
zione dei dazi al 1° luglio 1980, oppure ad una
data compresa tra il " 1° gennaio e il 1° lu­
glio 1980, procederà nel contempo, salvo dispo­
sizione contraria del suo elenco, ad una ridu­
zione uguale ai due ottavi della riduzione totale
necessaria per raggiungere il tasso definitivo,
seguita da sei riduzioni di uguale entità a decor­
rere dal 1° gennaio 1982 . Per ciascuna frazione,
il tasso ridotto sarà arrotondato alla prima
decimale. Le disposizioni del presente paragrafo
non impediscono alle parti di applicare le rispet­
tive riduzioni in un numero minore di frazioni
oppure a date più ravvicinate di quanto previsto
in precedenza .

b) L'attuazione, conformemente al precedente
paragrafo 2, lettera a), degli elenchi allegati
verrà subordinata, su eventuale richiesta, ad un
esame multilaterale effettuato dalle parti che
avranno accettato il presente protocollo. Questa
disposizione non pregiudica minimamente i di­
ritti e gli obblighi delle parti contraenti derivanti
dall'accordo generale.

3 . Quando l'elenco di concessioni tariffarie di una
delle parti, allegato al presente protocollo, sarà diven­
tato elenco allegato all'accordo generale conformemente
alle disposizioni del paragrafo 1 , la stessa parte potrà
sospendere o revocare in ogni momento, nella totalità o
parzialmente, la concessione di cui all'elenco stesso
riguardante qualsiasi prodotto per il quale il principale

fornitore sia un'altra delle parti oppure un governo che
abbia negoziato la propria adesione nel corso dei nego­
ziati commerciali multilaterali, ma il cui elenco deri­
vante da detti negoziati non sia ancora diventato elenco
allegato all'accordo generale. Siffatta misura potrà es­
sere presa, però, soltanto dopo che sia stata data alle
parti contraenti notifica scritta di detta sospensione o
revoca di concessione e che si sia proceduto, su even­
tuale richiesta, a consultazioni con una qualsiasi delle
parti o dei governi aderenti il cui elenco di concessioni
tariffarie sia diventato elenco allegato all'accordo gene­
rale e presenti un interesse notevole per il prodotto in
questione. Qualsiasi sospensione o revoca così effettuata
cesserà dal giorno in cui l'elenco della parte o del
governo aderente che abbia un interesse di principale
fornitore sarà diventato elenco allegato all' accordo
generale .

4 . a) Ogniqualvolta le lettere b) e c) del paragrafo 1
dell'articolo II dell'accordo generale si riferi­
scano alla data dell'accordo suddetto, la data
applicabile per quanto riguarda ciascun pro­
dotto oggetto di una concessione ripresa in un
elenco di concessioni tariffarie allegato al pre­
sente protocollo sarà la data del protocollo
stesso, fermi restando eventuali obblighi in
vigore a quella data.

b) Nel caso del riferimento alla data dell'accordo
generale contenuta nel paragrafo 6 , lettera a)
dell'articolo II dell'accordo suddetto, la data
applicabile per quanto riguarda un elenco di
concessioni tariffarie allegato al presente proto­
collo sarà quella del protocollo stesso .

5 . a) Le parti potranno aderire al presente protocollo,
apponendovi la loro firma o in altro modo, sino
al 30 giugno 1980 .

b) Il presente protocollo entrerà in vigore il 1° gen­
naio 1980 per le parti che l'avranno accettato in
precedenza, mentre per le parti che l'accette­
ranno in seguito esso entrerà in vigore alla data
della rispettiva adesione.
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6 . Il presente protocollo verrà presentato al direttore
generale delle parti contraenti che consegnerà senza
indugio a ciascuna parte contraente dell'accordo gene­
rale, nonché alla Comunità economica europea, una
copia ' certificata conforme del presente protocollo ed

una notifica di ciascuna adesione al protocollo suddetto
conformemente al precedente paragrafo 5 .

7. Il presente protocollo verrà registrato conforme­
mente alle disposizioni dell'articolo 102 della Carta
delle Nazioni Unite.

Fatto a Ginevra, il 30 giugno 1979 , in esemplare unico, nelle lingue francese e inglese, i due
testi facenti ugualmente fede. Per gli elenchi in allegato, il testo — francese, inglese o
spagnolo — che fa fede è quello indicato nell'elenco considerato .

Nota riferentesi al protocollo di Ginevra ( 1979)

1 . L'elenco delle concessioni tariffarie depositato dalla Comunità a Ginevra il 13 luglio
1979 sarà pubblicato in un prossimo numero della Gazzetta ufficiale.

2 . Gli elenchi delle concessioni degli altri paesi, parimenti allegati al protocollo, sono og­
getto di un documento pubblicato dal segretariato del GATT, intitolato « Protocollo di
Ginevra ( 1979) allegato all'accordo generale sulle tariffe doganali e sul commercio »
(volumi da I a IV) e possono essere consultati presso il segretariato del GATT a Ginevra.
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PROTOCOLLO AGGIUNTIVO AL PROTOCOLLO DI GINEVRA ( 1979)

ALLEGATO ALL'ACCORDO GENERALE SULLE TARIFFE DOGANALI E SUL
COMMERCIO

LE PARTI CONTRAENTI DELL'ACCORDO GENERALE SULLE TARIFFE DOGANALI ED IL
COMMERCIO E LA COMUNITÀ ECONOMICA EUROPEA, che hanno partecipato ai negoziati
commerciali multilaterali del 1973—1979 (qui di seguito denominate « le parti »),

CONSIDERANDO che una parte dei negoziati tariffari svolti nel quadro dei negoziati commerciali
multilaterali è stata conclusa dopo la redazione del protocollo di Ginevra ( 1979) allegato all'accordo
generale sulle tariffe doganali e sul commercio (qui di seguito denominato « il protocollo di Ginevra
( 1979 »)),

AVENDO DECISO di mettere in pratica i risultati di questi negoziati che implicano concessioni o con­
tributi aggiuntivi a quelli enumerati negli elenchi allegati al protocollo di Ginevra ( 1979) o che vertono
su concessioni o contributi accordati dai partecipanti che non hanno un elenco allegato a detto proto­
collo,

RICONOSCENDO che i risultati di questi negoziati implicano anche concessioni offerte durante le trat­
tative che hanno portato alla definizione degli elenchi allegati al protocollo di Ginevra ( 1979),

AVENDO deciso di allegare all' accordo generale sulle tariffe doganali e sul commercio gli elenchi di
concessioni che non è stato possibile inserire nel protocollo di Ginevra ( 1979),

HANNO concordato, tramite i rispettivi rappresentanti, le seguenti disposizioni :

b ) L'attuazione, conformemente al precedente
paragrafo 2, lettera a), degli elenchi allegati
verrà subordinata, su eventuale richiesta, ad un
esame multilaterale effettuato dalle parti che
avranno accettato il presente protocollo. Questa
disposizione non pregiudica minimamente i di­
ritti e gli obblighi delle parti contraenti derivanti
dall'accordo generale.

1 . L'elenco di concessioni tariffarie di una delle parti,
allegato al presente protocollo ( 1 ), diventerà l'elenco di
detta parte allegato all'accordo generale sulle tariffe
doganali e sul commercio (qui di seguito denominato
« l' accordo generale ») il giorno in cui il presente proto­
collo entrerà in vigore per questa parte conformemente
al seguente paragrafo 5 .

2 . a) Le riduzioni concordate da ciascuna parte ver­
ranno attuate per frazioni annue di uguale entità
a partire dal 1° gennaio 1980 , mentre la ridu­
zione totale sarà effettiva al più tardi al 1° gen­
naio 1987, salvo disposizione contraria
dell'elenco . La parte che inizi l'effettiva ridu­
zione dei dazi al 1° luglio 1980, oppure ad una
data compresa , tra il 1° gennaio e il 1° luglio
1980 , procederà nel contempo, salvo disposi­
zione contraria del suo elenco, ad una riduzione
uguale ai due ottavi della riduzione totale neces­
saria per raggiungere il tasso definitivo, seguita
da sei riduzioni di uguale entità a decorrere dal
1° gennaio 1982 . Per ciascuna frazione, il tasso
ridotto sarà arrotondato alla prima decimale . Le
disposizioni del presente paragrafo non impedi­
scono alle parti di applicare le rispettive ridu­
zioni in un numero minore di frazioni oppure a
date più ravvicinata di quanto previsto in prece­
denza .

3 . Quando l'elenco di concessioni tariffarie di una
delle parti, allegato al presente protocollo, sarà diven­
tato elenco allegato all'accordo generale conformemente
alle disposizioni del paragrafo 1 , la stessa parte potrà
sospendere o revocare in ogni momento, nella totalità o
parzialmente, la concessione di cui all'elenco stesso
riguardante qualsiasi prodotto per il quale il principale
fornitore sia un'altra delle parti oppure un governo che
abbia negoziato la propria adesione nel corso dei nego­
ziati commerciali multilaterali, ma il cui elenco deri­
vante da detti negoziati non sia ancora diventato elenco
allegato all'accordo generale. Siffatta misura potrà
essere presa, però, soltanto dopo che sia stata data alle
parti contraenti notifica scritta di detta sospensione o
revoca di concessione e che si sia proceduto, su even­
tuale richiesta, a consultazioni con una qualsiasi delle
parti o dei governi aderenti il cui elenco di concessioni
tariffarie sia diventato elenco allegato all'accordo gene­
rale e presenti un interesse notevole per il prodotto in
questione. Qualsiasi sospensione o revoca così effettuata
cesserà dal giorno in cui l'elenco della parte o del go­
verno aderente che abbia un interesse di principale for­

(*) L'elenco CEE allegato al protocollo aggiuntivo sarà pubbli­
cato in un prossimo numero della Gazzetta ufficiale. Gli
elenchi degli altri paesi , allegati al protocollo aggiuntivo,
possono essere consultati presso il segretariato del GATT a
Ginevra.
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nitore sarà diventato elenco allegato all'accordo gene­
rale.

4 . a) Ogniqualvolta le lettere b ) e c) del paragrafo 1
dell' articolo II dell'accordo generale si riferi­
scano alla data dell'accordo suddetto, la data
applicabile per quanto riguarda ciascun pro­
dotto oggetto di una concessione ripresa in un
elenco di concessioni tariffarie allegato al pre­
sente protocollo sarà la data del protocollo
stesso, fermi restando eventuali obblighi in
vigore a quella data.

b ) Nel caso del riferimento alla data dell'accordo
generale contenuta nel paragrafo 6, lettera a),
dell' articolo II dell'accordo suddetto, la data
applicabile per quanto riguarda un elenco di
concessioni tariffarie allegato al presente proto­
collo sarà quella del protocollo stesso.

5 . a) Le parti potranno aderire al presente protocollo,

apponendovi la loro firma o in altro modo, sino
al 30 giugno 1980.

b) Il presente protocollo entrerà in vigore il 1°
gennaio 1980 per le parti che l'avranno accet­
. tato a questa data o in precedenza , mentre per le
parti che l'accetteranno in seguito esso entrerà in
vigore alla data della rispettiva adesione.

6 . Il presente protocollo verrà presentato al direttore
generale delle parti contraenti che consegnerà senza
indugio a ciascuna parte contraente dell'accordo gene­
rale, nonché alla Comunità economica europea, una
copia certificata conforme del presente protocollo ed
una notifica di ciascuna adesione al protocollo suddetto
conformemente al precedente paragrafo 5 .

7 . Il presente protocollo verrà registrato conforme­
mente alle disposizioni dell'articolo 102 della Carta
delle Nazioni Unite.

Fatto a Ginevra, il 22 novembre 1979, in esemplare unico , nelle lingue francese e inglese, i
due testi facenti ugualmente fede. Per gli elenchi in allegato, il testo — francese, inglese o
spagnolo — che fa fede è quello indicato nell'elenco considerato .
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(Traduzione)

ACCORDO SULLE CARNI BOVINE

PREAMBOLO

Le parti del presente accordo:

CONVINTE di dover estendere la cooperazione internazionale in modo da contribuire ad accrescere la
liberalizzazione, la stabilità e l'espansione del commercio internazionale delle carni e degli animali vivi ;

CONSIDERANDO la necessità d'evitare gravi perturbazioni nel commercio internazionale delle carni
bovine e degli animali vivi della specie bovina ;

RICONOSCENDO l'importanza che la produzione ed il commercio delle carni bovine e degli animali
vivi della specie bovina hanno per l'economia di numerosi paesi , in particolare di taluni paesi industria­
lizzati o in via di sviluppo ;

CONSAPEVOLI dei loro obblighi nei confronti dei principi e degli obiettivi dell'accordo generale sulle
tariffe doganali e sul commercio (*), qui di seguito denominato « accordo generale » oppure « GATT »;

DECISI ad applicare nella realizzazione degli obiettivi del presente accordo, i principi e gli obiettivi
convenuti nella dichiarazione - ministeriale di Tokio del 14 settembre 1973 , concernente i negoziati
commerciali multilaterali, in particolare per quanto riguarda il trattamento speciale e più favorevole da
concedere ai paesi in via di sviluppo ;

HANNO CONCORDATO, per mezzo dei rispettivi rappresentanti, quanto segue :

PRIMA PARTE

DISPOSIZIONI GENERALI

Articolo I

Obiettivi

Gli obiettivi del presente accordo sono i seguenti :
1 . promuovere l'espansione, una liberalizzazione
sempre maggiore e la stabilità del mercato inter­
nazionale delle carni e del bestiame, facilitando la
graduale soppressione degli ostacoli e delle restri­
zioni al commercio mondiale delle carni bovine e
degli animali vivi della specie bovina, ivi compresi
gli ostacoli che dividono questo commercio in
compartimenti stagni e migliorando il quadro inter­
nazionale del commercio mondiale a beneficio del
consumatore e del produttore; dell'importatore e
dell'esportatore ;

2 . incoraggiare una maggiore cooperazione internazio­
nale che abbracci tutto il commercio delle carni e
degli animali vivi della specie bovina, soprattutto
per migliorare la razionalizzazione e la distribuzione
delle risorse nell'economia internazionale delle
carni :

3 . assicurare, per quanto riguarda le carni bovine e gli
animali vivi della specie bovina, vantaggi supple­
mentari al commercio internazionale dei paesi in via
di sviluppo, migliorando le possibilità offerte a
questi paesi di partecipare all'espansione del com­
mercio mondiale di questi prodotti, soprattutto :
a) favorendo la stabilità a lungo termine dei prezzi

nel quadro di un'espansione del mercato mon­
diale delle carni bovine e degli animali vivi della
specie bovina e

b) favorendo il mantenimento e il miglioramento
dei proventi dei paesi in via di sviluppo esporta­
tori di carni bovine e di animali vivi della specie
bovina,

allo scopo di ricavarne redditi supplementari assicu­
rando la stabilità a lungo termine dei mercati delle
carni bovine e degli animali , vivi della specie bo­
vina ;

4 . sviluppare ulteriormente il commercio su base con­
correnziale, tenendo conto della posizione tradizio­
nale dei produttori efficienti .

Articolo II

Prodotti contemplati dall'accordo

Il presente accordo si applica alle carni bovine. Ai fini
del presente accordo, il termine « carni bovine », com­
prende :

( 1) Tale disposizione si applica unicamente alle parti del pre­
sente accordo che sono parti contraenti del GATT.
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(NCCD)

a) gli animali vivi della specie bovina 01.02
b) carni e frattaglie commestibili degli
animali bovini, fresche, refrigerate o
congelate ex 02.01

c) carni e frattaglie commestibili degli
animali bovini, salate o in salamoia,
secche o affumicate ex 02.06

d) altre preparazioni o conserve di carni o
di frattaglie della specie bovina ex 16.02

e tutti gli altri prodotti che potranno essere aggiunti dal
consiglio internazionale delle carni istituito in virtù
dell'articolo V del presente accordo, per realizzare gli
obiettivi e le disposizioni dell'accordo stesso.

4 . La segreteria dell'accordo controllerà le variazioni
dei dati di mercato, in particolare quelle riguardanti la
dimensione delle mandrie, le scorte, le macellazioni e i
prezzi interni e internazionali, allo scopo di diagnosti­
care precocemente i segni premonitori di eventuali gravi
squilibri nella domanda e nell'offerta. La segreteria terrà
il Consiglio al corrente dei fatti significativi che inter­
vengono sui mercati mondiali, nonché delle prospettive
di produzione, di consumo, di esportazione e di impor­
tazione.

Nota:

A norma del presente articolo, il Consiglio deve dare
alla segreteria l'incarico di redigere e di tenere aggior­
nato un inventario di tutte le misure concernenti il
commercio delle carni bovine e degli animali vivi , ivi
compresi gli impegni risultanti da negoziati bilaterali ,
plurilaterali o multilaterali.

Articolo III

Informazioni e osservazioni del mercato

1 . Tutte le parti convengono di trasmettere regolar­
mente e senza indugio al consiglio le informazioni che
permetteranno a quest'ultimo di osservare e di accertare
la situazione globale sul mercato mondiale delle carni,
nonché la situazione relativa a ciascun tipo di carne.

2 . I paesi in via di sviluppo parti dell'accordo trasmet­
teranno i dati in loro possesso . Da parte loro le parti
costituite da paesi industrializzati, nonché da quelli in
via di sviluppo in grado di farlo, esamineranno di buon
grado qualsiasi richiesta d'assistenza tecnica che possa
servire a migliorare i sistemi per la raccolta dei dati nei
paesi in via di sviluppo.

3 . Le informazioni che le parti si impegnano a fornire
in virtù del paragrafo 1 del presente articolo, secondo le
modalità che saranno stabilite dal Consiglio, compren­
deranno dati riguardanti l'evoluzione passata e la situa­
zione attuale, e una stima delle prospettive in materia di
produzione (ivi compreso l'evolversi della composizione
delle mandrie), consumo, prezzi, scorte e scambi dei
prodotti considerati all'articolo II, nonché qualsiasi
altra informazione, in particolare sui prodotti concor­
renti, che il Consiglio riterrà necessaria. Le parti comu­
nicheranno parimenti i loro dati riguardanti la politica
interna e le misure commerciali nel settore bovino, ivi
compresi gli impegni bilaterali e plurilaterali, e daranno,
il più presto possibile, notifica di tutte le modificazioni
apportate a dette politiche e misure che potrebbero in­
fluenzare il commercio internazionale delle carni bovine
e degli animali vivi della specie bovina. Le disposizioni
del presente paragrafo non obbligheranno una parte a
rivelare informazioni confidenziali la cui divulgazione
possa essere d'ostacolo all'applicazione delle leggi o al­
trimenti contraria all'interesse pubblico, o pregiudicare
gli interessi commerciali legittimi delle imprese pubbli­
che o private.

Articolo IV

Funzioni del consiglio internazionale delle carni e
cooperazione tra le parti del presente accordo

1 . Il consiglio si riunirà con i seguenti obiettivi :

a) valutare la situazione e le prospettive della domanda
e dell'offerta mondiali, sulla base di un'analisi inter­
pretativa della situazione attuale e della sua proba­
bile evoluzione, realizzata dalla segreteria dell'ac­
cordo basandosi sulla documentazione fornita con­
formemente all'articolo III del presente accordo, ivi
compresa quella relativa all'applicazione delle poli­
tiche interne e commerciali, nonché di qualsiasi altra
informazione in suo possesso ;

b) procedere a un esame globale del funzionamento del
presente accordo ;

c) offrire la possibilità di consultazioni regolari su tutte
le questioni riguardanti il commercio internazionale
delle carni bovine.

2 . Se il consiglio, valutando la situazione della do­
manda e dell'offerta mondiali di cui al paragrafo 1 , let­
tera a), del presente articolo, o esaminando tutti i dati
forniti conformemente al paragrafo 3 dell'articolo III ,
constata l'esistenza di un grave squilibrio o di una
minaccia di squilibrio grave nel mercato internazionale
delle carni, esso procederà per consenso, tenendo conto
in particolare della situazione nei paesi in via di svi­
luppo, all'identificazione, per un esame da parte dei
governi, delle possibili soluzioni per rimediare alla si­
tuazione conformemente ai principi e alle norme del
GATT.

3 . Le misure considerate al paragrafo 2 del presente
articolo potrebbero comportare, a seconda che il consi­
glio consideri la situazione di cui al paragrafo 2 del
presente articolo temporanea o più durevole, misure a
breve, medio e lungo termine prese dagli importatori e
dagli esportatori per contribuire al miglioramento della
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tutte le funzioni necessarie all'attuazione dell' accordo
stesso. Il segretariato del GATT espleta le mansioni di
segreteria per il consiglio. Il consiglio definisce le pro­
prie norme procedurali e, in particolare, le modalità di
consultazione previste all'articolo IV.

2 . Riunioni ordinarie e straordinarie

Di norma il consiglio si riunisce almeno due volte
all'anno. Tuttavia, il presidente può convocare il consi­
glio in riunione straordinaria, di sua iniziativa oppure
su richiesta di una parte del presente accordo.

situazione globale del mercato mondiale in conformità
con gli obiettivi e con gli scopi dell'accordo, in partico­
lare l'espansione, una liberalizzazione sempre maggiore
e la stabilità del mercato internazionale del bestiame e
delle carni .

4 . Nell'esame delle misure suggerite conformemente ai
paragrafi 2 e 3 del presente articolo, si terrà debito
conto del trattamento speciale e più favorevole da ac­
cordare ai paesi in via di sviluppo, allorché ciò sarà rea­
lizzabile e appropriato.

5 . Le parti si impegnano a contribuire, per quanto
possibile, all'applicazione degli obiettivi del presente
accordo esposti all'articolo I. A questo fine e confor­
memente ai principi e norme del GATT, le parti intra­
prenderanno regolarmente le discussioni previste all'ar­
ticolo IV, paragrafo 1 , lettera c), in modo da studiare le
possibilità di raggiungere gli obiettivi del presente ac­
cordo, soprattutto quello di continuare l'eliminazione
degli ostacoli agli scambi mondiali delle carni bovine e
degli animali vivi . Tali discussioni dovrebbero aprire la
strada a un ulteriore esame delle soluzioni possibili ai
problemi commerciali in conformità delle norme e dei
principi del GATT, che potrebbero venire accettati
congiuntamente da tutte le parti interessate, in un con­
testo equilibrato di mutui vantaggi.

6 . Qualunque parte può sollevare davanti al consiglio
questioni ( 1 ) riguardanti il presente accordo, inter alia,
per gli stessi scopi di cui al paragrafo 2 del presente
articolo. Il consiglio si riunirà, su richiesta di una delle
parti , entro un periodo non superiore a 15 giorni per
considerare qualsiasi questione ( 1 ) riguardante il pre­
sente accordo.

3 . Decisioni

Il consiglio prende le sue decisioni per consenso. Si con­
sidera che il consiglio ha deciso su una questione che gli
è stata presentata se nessuno dei suoi membri si oppone
formalmente all'approvazione di una proposta .

4 . Cooperazione con altre organizzazioni

Il consiglio adotta tutte le disposizioni adeguate per
procedere a consultazioni o per collaborare con orga­
nizzazioni intergovernative e non governative.

5 . Ammissione d'osservatori

a) Il consiglio può invitare qualsiasi paese che non sia
parte dell'accordo a farsi rappresentare a una qual­
siasi delle sue riunioni in qualità d'osservatore.

b ) Il consiglio può inoltre invitare una qualsiasi delle
organizzazioni di cui al paragrafo 4 del presente
articolo ad assistere a una qualsiasi delle sue riu­
nioni in qualità d'osservatrice.

SECONDA PARTE

GESTIONE DELL'ACCORDO

Articolo V

1 . Consiglio internazionale delle carni

Viene istituito un consiglio internazionale delle carni
nell'ambito del GATT. Il consiglio è formato da rappre­
sentanti di tutte le parti del presente accordo ed esplica

TERZA PARTE

DISPOSIZIONI FINALI

Articolo VI

1 . Accettazione (2)

a) Il presente accordo è aperto all'accettazione, me­
diante firma o altrimenti, dei governi membri(*) Nota: Si conferma che in questo paragrafo il termine

« qi^estione » comprende qualsiasi problema coperto dagli
accordi multilaterali negoziati nel quadro dei negoziati
commerciali multilaterali, in particolare quelli che vertono
sulle misure all'esportazione e all'importazione. È pari­
menti confermato che le disposizioni di cui al paragrafo 6
dell'articolo IV, nonché la presente nota, non pregiudicano
i diritti e gli obblighi delle parti di detti accordi.

( 2) I termini « accettazione » o « accettato » che sono usati nel
presente articolo comprendono l'espletamento di tutte le
procedure interne necessarie all' applicazione del presente
accordo.
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l'accetteranno dopo questa data, il presente accordo
avrà effetto dalla data della loro accettazione.

dell'organizzazione delle Nazioni Unite o di una
delle sue istituzioni specializzate e della Comunità
economica europea .

b) Qualsiasi governo ( 1) che accetta il presente accordo
può, al momento dell'accettazione stessa, formulare
una riserva su una qualsiasi delle disposizioni di
detto accordo. Questa riserva à subordinata all'ap­
provazione delle parti .

c) Il presente accordo viene depositato presso il diret­
tore generale delle parti contraenti del GATT, che
ne rimette immediatamente a ciascuna delle parti
una copia certificata conforme e una notifica di ogni
approvazione. I testi del presente accordo nelle lin­
gue inglese, francese e spagnola fanno tutti egual­
mente fede.

d) L'entrata in vigore del presente accordo comporta lo
scioglimento del gruppo consultivo delle carni .

4 . Durata di validità

Il presente accordo resta in vigore per tre anni. La sua
durata verrà prorogata di altri tre anni , salvo decisione
contraria del Consiglio, presa almeno ottanta giorni
prima di ciascuna scadenza.

5 . Emendamenti

Salvo i casi in cui sono previste altre disposizioni di
modifica del presente accordo, il consiglio può racco­
mandare un emendamento delle disposizioni del pre­
sente accordo. L'emendamento proposto entra in vigore
previa approvazione dei governi di tutte le parti dell'ac­
cordo.

6 . Relazione tra il presente accordo ed il GATT

Nessuna disposizione del presente accordo avrà riper­
cussioni sui diritti e sugli obblighi delle parti del
GATT ( 2).

2 . Applicazione provvisoria

Qualsiasi governo può consegnare al direttore generale
delle parti contraenti del GATT una dichiarazione d'ap­
plicazione provvisoria del presente accordo. Qualsiasi
governo che consegni tale dichiarazione applica provvi­
soriamente il presente accordo e viene considerato
provvisoriamente parte del presente accordo. 7. Recesso

Ognuna delle parti potrà recedere dal presente accordo.
Il recesso avrà effetto allo scadere del sessantesimo
giorno dalla data in cui ne sarà stata data notifica per
iscritto al direttore generale delle parti contraenti del
GATT.

3 . Entrata in vigore

Il presente accordo entra in vigore, per le parti che
l'avranno accettato, il 1° gennaio 1980. Per le parti che

(!) Ai fini del presente accordo, il termine « governo » com­
prende le autorità competenti della Comunità economica
europea.

(2) Questa disposizione si applica unicamente alle parti del
presente accordo che sono parti contraenti del GATT.
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(Traduzione)

ACCORDO INTERNAZIONALE SUI PRODOTTI LATTIERO-CASEARI

PREAMBOLO

Le parti del presente accordo :

RICONOSCENDO l'importanza del latte e dei prodotti lattiero-caseari per l'economia di numerosi
paesi (*) sotto l'aspetto della produzione, del commercio e del consumo ;

RICONOSCENDO la necessità, nell'interesse reciproco dei produttori e dei consumatori, degli esporta­
tori e degli importatori, di evitare le eccedenze e le carenze e di mantenere i prezzi a un livello equo ;

NOTANDO la diversità e l' interdipendenza dei prodotti lattiero-caseari ;

NOTANDO la situazione del mercato dei prodotti lattiero-caseari , caratterizzata da fluttuazioni di
ampiezza rilevante, e la proliferazione di misure all'esportazione e all'importazione ;

CONSIDERANDO che il miglioramento della cooperazione nel settore dei prodotti lattiero-caseari
contribuisce alla realizzazione degli obiettivi d'espansione e di liberalizzazione del commercio mondiale
e all'applicazione dei principi e degli obiettivi che riguardano i paesi in via di sviluppo, concordati nella
dichiarazione ministeriale di Tokio del 14 settembre 1973 riguardante i negoziati commerciali multilate­
rali ;

DECISI a rispettare i principi e gli obiettivi dell' accordo generale sulle tariffe e sul commercio (2), qui di
seguito denominato « Accordo generale » oppure « GATT », e ad applicare efficacemente, nella realiz­
zazione degli obiettivi del presente accordo, i principi e gli obiettivi convenuti nella suddetta dichiara­
zione di Tokio ;

SI SONO ACCORDATI, per mezzo dei rispettivi rappresentanti, su quanto segue :

( x) Nel presente accordo e nei protocolli ad esso allegati, l'espressione « paese » comprende la Comu­
nità economica europea.

( 2) Questo considerando del preambolo si applica unicamente tra le parti contraenti del GATT.

Articolo II

Prodotti compresi nell'accordo

1 . Il presente accordo si applica al settore dei prodotti
lattiero-caseari . -Ai fini del presente accordo, il termine
« prodotti lattiero-caseari » comprende i seguenti pro­
dotti, come vengono definiti nella nomenclatura del
consiglio di cooperazione doganale.

PRIMA PARTE

DISPOSIZIONI GENERALI

Articolo I

Obiettivi

Conformemente ai principi e agli obiettivi convenuti
nella dichiarazione ministeriale di Tokio del 14 settem­
bre 1973 riguardante i negoziati commerciali multilate­
rali, gli obiettivi del presente accordo sono i seguenti :

— realizzare l'espansione e una liberalizzazione sempre
maggiore del commercio mondiale dei prodotti lat­
tiero-caseari nelle condizioni di mercato più stabili
possibili , sulla base di reciproci vantaggi tra paesi
esportatori e importatori ;

— favorire lo sviluppo economico e sociale dei paesi in
via di sviluppo.

(NCCD)

04.01

04.02

04.03

04.04

ex 35.01

a) Latte e crema di latte, freschi, non
concentrati né zuccherati

b ) Latte e crema di latte, concentrati e
zuccherati

c) Burro '

d) Formaggi e latticini

e) Caseine
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2 . L'applicazione dell'accordo ad altri prodotti in cui i
prodotti lattiero-caseari, di cui al paragrafo 1 del pre­
sente articolo, sono incorporati, potrà venire decisa dal
consiglio internazionale dei prodotti lattiero-caseari,
istituito in virtù dell'articolo VII, paragrafo 1 , lettera a )
del presente accordo (in seguito denominato il consi­
glio), se esso giudica necessaria la loro inclusione per
attuare gli obiettivi e le disposizioni del presente ac­
cordo .

Articolo IV

Funzioni del consiglio internazionale dei prodotti lat­
tiero-caseari e cooperazione tra le parti del presente

accordo

1 . Il consiglio si riunirà con i seguenti obiettivi :

a) valutare la situazione e le prospettive del mercato
mondiale dei prodotti lattiero-caseari, sulla base di
un rapporto della situazione preparato dalla segrete­
ria basandosi sulla documentazione fornita dalle
parti conformemente all'articolo III del presente
accordo, sulle informazioni risultanti dall'applica­
zione dei protocolli di cui all'articolo VI del presente
accordo e su qualsiasi altro dato in suo possesso ;

b) procedere a un esame globale del funzionamento del
présente accordo.

2 . _ Se il consiglio, valutando la situazione e le prospet­
tive del mercato mondiale, di cui al paragrafo 1 , let­
tera a) del presente articolo, rileva nel mercato dei
prodotti lattiero-caseari o in generale in quello di uno o
più prodotti , l'esistenza di uno squilibrio grave o una
minaccia di squilibrio grave, che abbia o possa avere
ripercussioni sul commercio internazionale, esso cer­
cherà di definire, considerando in particolare la situa­
zione dei paesi in via di sviluppo, eventuali soluzioni che
saranno esaminate dai governi.

3 . Le misure di cui al paragrafo 2 del presente articolo
potrebbero comportare, a seconda che il consiglio con­
sideri la situazione definita al paragrafo 2 del presente
articolo come temporanea o più durevole, misure a
breve, medio o lungo termine per contribuire al miglio­
ramento della situazione globale del mercato mondiale.

4 . Nell'esame delle misure che potrebbero essere prese
conformemente ai paragrafi 2 e 3 del presente articolo,
si terrà debito conto del trattamento speciale e più favo­
revole da accordare ai paesi in via di sviluppo, allorché
ciò sarà fattibile e appropriato.

5 . Qualunque parte può sollevare davanti al consiglio
questioni (*) riguardanti il presente accordo, in partico­
lare per gli stessi scopi di cui al paragrafo 2 del presente
articolo. Ciascuna delle parti si presta senza indugio a
consultazioni su questioni ( 1 ) riguardanti il presente
accordo.

6 . Se la questione riguarda l'applicazione delle disposi­
zioni specifiche dei protocolli allegati al presente ac­

Articolo III

Informazione

1 . Le parti hanno convenuto di comunicare regolar­
mente e senza indugio al consiglio le informazioni ne­
cessarie a permettergli di sorvegliare e di accertare la
situazione globale del mercato mondiale di ogni pro­
dotto lattiero-caseario.

2 . I paesi in via di sviluppo parti dell'accordo trasmet­
teranno i dati in loro possesso. Affinché le suddette
parti possano migliorare i loro sistemi di raccolta di
dati , i paesi industrializzati parti dell'accordo, nonché
quelli in via di sviluppo che sono in grado di farlo,
esamineranno di buon grado qualsiasi domanda d'assi­
stenza tecnica che sarà loro presentata .

3 . Le informazioni che le parti si impegnano a fornire
in virtù del paragrafo 1 del presente articolo, secondo le
modalità che stabilirà il consiglio, comprenderanno dati
riguardanti l'evoluzione passata, la situazione attuale e
le prospettive in materia di produzione, di consumo, di
prezzi di scorte e di scambi, ivi comprese le transazioni
diverse dalle normali transazioni commerciali , dei pro­
dotti di cui all'articolo II del presente accordo, nonché
qualsiasi altra informazione che il consiglio riterrà ne­
cessaria. Le parti comunicheranno ugualmente le infor­
mazioni riguardanti la loro politica interna e le loro
misure commerciali, nonché i loro impegni bilaterali ,
plurilaterali o multilaterali , nel settore dei prodotti lat­
tiero-caseari e renderanno note, nel più breve tempo
possibile, tutte le modifiche, apportate a tali politiche e
misure, che potrebbero avere ripercussioni sul commer­
cio internazionale dei prodotti lattiero-caseari . Le dispo­
sizioni del presente paragrafo non obbligheranno una
parte a rivelare informazioni confidenziali la cui divul­
gazione possa essere d'ostacolo all'applicazione delle
leggi, o altrimenti contraria all'interesse pubblico o
pregiudicare gli interessi commerciali legittimi di im­
prese pubbliche o private.

Nota:

A norma del presente articolo, il consiglio deve dare alla
segreteria l'incarico di redigere e di tenere aggiornato un
inventario di tutte le misure che riguardano il commer­
cio dei prodotti lattiero-caseari , ivi compresi gli impegni
che risultano da negoziati bilaterali , plurilaterali e mul­
tilaterali .

(*) Si conferma che in questo paragrafo il termine « que­
stione » comprende qualsiasi problema coperto da accordi
multilaterali negoziati nel quadro dei negoziati commer­
ciali multilaterali , in particolare quelli che vertono sulle
misure all'esportazione e all'importazione. È parimenti
confermato che le disposizioni di cui all'articolo IV, para­
grafo 5 , nonché la presente nota, non pregiudicano i diritti
e gli obblighi delle parti di detti accordi .
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commerciali , sono effettuate conformemente ai « Prin­
cipi della FAO in materia di smaltimento delle ecce­
denze e obblighi consultivi ». Di conseguenza , il consi­
glio coopererà strettamente con il sottocomitato consul­
tivo per lo smaltimento delle eccedenze .

3 . Il consiglio procederà, su richiesta, conformemente
a condizioni e a modalità da esso stesso stabilite,
all'esame e alla consultazione su tutte le transazioni
diverse dalle normali transazioni commerciali e che non
siano quelle di cui all' accordo sull'interpretazione e
l'applicazione degli articoli VI, XVI, XXIII del GATT.

cordo, qualunque parte che ritenga i suoi interessi
commerciali seriamente minacciati e che non sia riuscita
a trovare una soluzione di comune gradimento con la
parte o le parti interessate, può chiedere al presidente
del comitato del protocollo in questione, istituito a
norma dell'articolo VII, paragrafo 2, lettera a) del pre­
sente accordo, di convocare d'urgenza una riunione
straordinaria di detto comitato in modo da stabilire il
più rapidamente possibile e, su richiesta, entro quattro
giorni lavorativi, le misure che si rendessero necessarie
per far fronte alla situazione. Se non si potrà arrivare a
una soluzione soddisfacente, il consiglio, su richiesta del
presidente del protocollo in esame, si riunirà entro
quindici giorni per considerare la questione al fine di
facilitare una soluzione di comune gradimento.

SECONDA PARTE

DISPOSIZIÓNI SPECIFICHE

Articolo VI

Protocolli

1 . Lasciando impregiudicate le disposizioni degli arti­
coli I—V del presente accordo, i prodotti qui di seguito
elencati sono soggetti alle disposizioni dei protocolli
allegati al presente accordo :

Allegato I : Protocollo riguardante taluni tipi di
latte in polvere
Latte e crema di latte, in polvere, salvo
il siero di latte.

Allegato II : Protocollo riguardante i grassi del latte
Grassi del latte.

Allegato III : Protocollo riguardante taluni formaggi
Taluni formaggi.

Articolo V

Aiuto alimentare e transazioni diverse dalle normali
transazioni commerciali

1 . Le parti convengono :

a) di agire, in collaborazione con la FAO e le altre
organizzazioni interessate, per far conoscere l'im­
portanza dei prodotti lattiero-caseari nel migliorare
i livelli d'alimentazione, nonché i mezzi con i quali
questi prodotti possono essere messi a disposizione
dei paesi in via di sviluppo ;

b) conformemente agli obiettivi del presente accordo,
di fornire, nei limiti delle loro possibilità, prodotti
lattiero-caseari ai paesi in via di sviluppo a titolo
d'aiuto alimentare. Le parti comunicano al consiglio
ogni anno e in anticipo, per quanto possibile, la
portata , il volume e le destinazioni dell'aiuto alimen­
tare ch'essi intendono fornire.

Le parti notificano, se possibile, anticipatamente al
consiglio qualsiasi emendamento proposto al pro­
gramma comunicato. Resta inteso che i contributi
potranno essere fatti bilateralmente o attraverso
progetti comuni o programmi multilaterali, in parti­
colare il programma alimentare mondiale ;

c) riconoscendo l'opportunità di armonizzare i loro
sforzi in questo campo e la necessità di evitare qual­
siasi interferenza negli scambi normali di produ­
zione, di consumo e di scambi internazionali, di
consultarsi in sede di consiglio in merito ai rispettivi
accordi sulle forniture e sul fabbisogno di prodotti
lattiero-caseari a titolo d'aiuto alimentare o a condi­
zioni di favore.

2 . Le esportazioni a titolo di donazione a paesi in via
di sviluppo, le esportazioni a titolo di soccorso o d'assi­
stenza nei paesi in via di sviluppo, nonché le altre tran­
sazioni che non costituiscono normali transazioni

TERZA PARTE

GESTIONE DELL'ACCORDO

Articolo VII

1 . Consiglio internazionale dei prodotti lattiero-caseari

a) Viene istituito un consiglio internazionale dei pro­
dotti lattiero-caseari nell'ambito del GATT. Questo
consiglio , composto da rappresentanti di tutte le
parti del presente accordo, esplica tutte le funzioni
necessarie all'attuazione dell' accordo stesso . Il segre­
tariato del GATT espleta le mansioni di segreteria
per il consiglio. Il consiglio definisce le proprie
norme procedurali .
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b) Riunioni ordinarie e straordinarie

Di norma il consiglio si riunisce almeno due volte
all'anno. Tuttavia, il presidente può convocare il
consiglio in riunione straordinaria, di sua iniziativa,
oppure su richiesta dei comitati istituiti in virtù del
paragrafo 2, lettera a) del presente articolo, nonché
su richiesta di una delle parti del presente accordo.

c) Decisioni

Il consiglio prende le sue decisioni per consenso. Si
considera che il consiglio abbia preso una decisione
su una questione che gli è stata sottoposta se nes­
suno dei suoi membri si oppone formalmente alla
accettazione di una proposta.

b) Esame della situazione del mercato

Il consiglio adotta le disposizioni necessarie, stabi­
lendo le modalità delle - informazioni da fornire
conformemente all' articolo III del presente accordo,
affinché

— il comitato del protocollo riguardante taluni tipi
di latte in polvere possa seguire costantemente
la situazione e l'evolversi del mercato mondiale
dei prodotti compresi in questo protocollo,
nonché le condizioni in cui le disposizioni del
protocollo stesso vengono applicate dalle parti ,
tenendo conto dell'evoluzione dei prezzi del
commercio internazionale di ognuno degli altri
prodotti lattiero-caseari che incidono sul com­
mercio dei prodotti compresi in questo proto­
collo ;

— il comitato del protocollo riguardante i grassi
del latte possa seguire costantemente la situa­
zione e l'evolversi del mercato internazionale dei
prodotti compresi in questo protocollo, nonché
le condizioni in cui le disposizioni del protocollo
vengono applicate dalle parti, tenendo conto
dell'evoluzione dei prezzi del commercio inter­
nazionale di ognuno degli altri prodotti lat­
tiero-caseari che incidono sul commercio dei
prodotti compresi in questo protocollo ;

— il comitato del protocollo riguardante taluni
formaggi possa seguire costantemente la situa­
zione e l'evolversi del mercato internazionale dei
prodotti compresi in questo protocollo, nonché
le condizioni in cui le disposizioni del protocollo
vengono applicate dalle parti, tenendo conto
dell'evoluzione dei prezzi del commercio inter­
nazionale di ognuno degli altri prodotti lat­
tiero-caseari che incidono sul commercio dei
prodotti compresi in questo protocollo .

d) Cooperazione con altre organizzazioni

Il consiglio adotta tutte le disposizioni adeguate per
procedere a consultazioni o per collaborare con
organizzazioni intergovernative e non governative.

e) Ammissione d'osservatori

i ) Il consiglio può invitare qualsiasi paese che non
sia parte dell'accordo a farsi rappresentare in
una qualunque delle riunioni in qualità d'osser­
vatore.

ii ) Il consiglio può inoltre invitare qualsiasi orga­
nizzazione di cui al paragrafo 1 , lettera d) del
presente articolo ad assistere a una qualsiasi
delle riunioni in veste d'osservatrice.

2 . Comitati

c) Riunioni ordinarie e straordinarie

Di norma ogni comitato si riunisce almeno una
volta a trimestre . Tuttavia, il presidente di ogni
comitato può, di sua iniziativa o su richiesta di una
delle parti , convocare il comitato in riunione straor­
dinaria .

a) Il consiglio istituisce un comitato che esplichi tutte
le funzioni necessarie all'attuazione del protocollo
riguardante taluni tipi di latte in polvere, un comi­
tato che esplichi tutte le funzioni necessarie all'at­
tuazione del protocollo riguardante i grassi del latte
e un comitato che esplichi tutte le funzioni necessa­
rie all'attuazione del protocollo riguardante taluni
formaggi . Ognuno di questi comitati è composto da
rappresentanti di tutte le parti del protocollo in
questione. Il segretariato del GATT espleta le man­
sioni di segreteria per i comitati . Questi ultimi riferi­
scono al consiglio in merito all'esercizio delle loro
funzioni.

d) Decisioni

Ogni comitato prende le sue decisioni per consenso.
Si ritiene che un comitato abbia deciso su una que­
stione che gli è stata sottoposta se nessuno dei suoi
membri si oppone formalmente all'accettazione di
una proposta.
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soriamente il presente accordo e viene considerato
provvisoriamente parte del presente accordo.

QUARTA PARTE

DISPOSIZIONI FINALI

3 . Entrata in vigore

a) Il presente accordo entra in vigore, per le parti che
l'avranno approvato, il 1° gennaio 1980. Per le parti
che l'approveranno dopo questa data, il presente
accordo ha effetto dalla data della loro approva­
zione.

b) Il presente accordo ha effetto sulla validità dei con­
tratti precedenti la sua entrata in vigore.

4 . Periodo di validità

Il presente accordo resta in vigore per tre anni . La sua
durata verrà prorogata di altri tre anni alla fine di ogni
periodo, salvo decisione contraria del consiglio, presa
almeno ottanta giorni prima di ciascuna scadenza.

Articolo Vili

1 . Accettazione (*)

a) Il presente accordo è aperto all'accettazione, me­
diante firma o altrimenti, dei governi membri
dell'organizzazione delle Nazioni Unite o di una
delle sue istituzioni specializzate e della Comunità
economica europea.

b ) Qualsiasi governo (2) che accetta il presente accordo
può, al momento dell'accettazione stessa, formulare
una riserva su uno qualsiasi dei protocolli allegati
all'accordo. Questa riserva è subordinata all'appro­
vazione delle parti .

c) Riguardo all'accettazione, si applica l'articolo
XXVI, paragrafo 5, lettere a) e b) del GATT.

d) Il presente accordo viene dato in deposito al diret­
tore generale delle parti contraenti del GATT che ne
rimette immediatamente a ciascuna delle parti una
copia conforme certificata e una notifica di ogni
accettazione. I testi del presente accordo nelle lingue
inglese, francese e spagnola sono tutti egualmente
facenti fede.

e) L'accettazione del presente accordo comporta il
recesso dall'accordo concernente taluni prodotti lat­
tiero-caseari, fatto a Ginevra il 12 gennaio 1970 ed
entrato in vigore il 14 maggio 1970, per le parti che
avevano accettato quell'accordo, ed il recesso dal
protocollo riguardante i grassi del latte, fatto a
Ginevra il 2 aprile 1973 e entrato in vigore il 14
maggio 1973 , per le parti che avevano accettato quel
protocollo. Questo recesso ha effetto alla data d'en­
trata in vigore del presente accordo.

5 . Emendamenti

Salvo i casi in cui sono previste altre disposizioni di
modifica del presente accordo, il consiglio può racco­
mandare un emendamento delle disposizioni del pre­
sente accordo. L'emendamento proposto entra in vigore
previa approvazione dei governi di ognuna delle parti
dell'accordo.

2 . Applicazione provvisoria

Qualsiasi governo può consegnare al direttore generale
delle parti contraenti del GATT una dichiarazione d'ap­
plicazione provvisoria del presente accordo. Qualsiasi
governo che consegni tale dichiarazione applica provvi­

6 . Relazione tra il presente accordo e gli allegati

Vengono considerati come facenti parte integrante del
presente accordo, conformemente al paragrafo 1 , lettera
b) del presente articolo :

— i protocolli di cui all'articolo VI del presente ac­
cordo e contenuti negli allegati I, II e III ;

— gli elenchi dei punti di riferimento, di cui all'articolo
2 del protocollo riguardante taluni tipi di latte in
polvere, all'articolo 2 del protocollo riguardante i
grassi del latte e all'articolo 2 del protocollo riguar­
dante taluni formaggi, contenuti rispettivamente
negli allegati la, Ila e III a ;

— gli elenchi delle differenze di prezzo in funzione del
tenore in grassi del latte, di cui all'articolo 3.4 , nota
3 del protocollo riguardante taluni tipi di latte in
polvere e all'articolo 3.4 , nota 1 del protocollo ri­

( 1) I termini « accettazione » o « accettati » che sono usati nel
presente articolo comprendono l'espletamento di tutte le
procedure interne necessarie all'applicazione del presente
accordo.

(2) Ai fini del presente accordo, il termine « governo » com­
prende le autorità competenti della Comunità economica
europea.
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guardante i grassi del latte, contenuti rispettiva­
mente negli allegati Ib e Ilb ;

— il registro delle procedure e delle misure di con­
trollo, di cui all'articolo 3.5 del protocollo riguar­
dante taluni tipi di latte in polvere, contenuto
nell'allegato le.

8 . Recesso

a) Ognuna delle parti potrà recedere dal presente ac­
cordo. Il recesso avrà effetto allo scadere del sessan­
tesimo giorno dalla data in cui ne sarà stata data
notifica per iscritto al direttore generale delle parti
contraenti del GATT.

b) Salve restando le condizioni che potranno essere
convenute dalle parti, ciascuna di queste potrà rece­
dere da qualsivoglia protocollo allegato al presente
accordo. Il recesso avrà effetto allo scadere del ses­
santesimo giorno dalla data in cui ne sarà stata data
notifica per iscritto al direttore generale delle parti
contraenti del GATT.

7 . Relazione tra il presente accordo ed il GATT

Nessuna disposizione del presente accordo avrà riper­
cussioni sui diritti e sugli obblighi delle parti del
GATT (»).

( J ) Questa disposizione si applica unicamente alle parti del
presente accordo che sono parti contraenti del GATT.
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ALLEGATO I

PROTOCOLLO RIGUARDANTE TALUNI TIPI DI LATTE IN POLVERE

PRIMA PARTE

Articolo 1

Prodotti compresi nel protocollo

Il presente protocollo si applica al latte in polvere e alla
crema di latte in polvere, di cui alla voce NCCD 04.02,
escluso il siero di latte.

In deroga a questa disposizione,
per i paesi elencati all'allegato la
sono stabiliti punti di riferi­
mento. Il comitato, istituito in
virtù dell'articolo VII, paragrafo
2, lettera a) dell'accordo (deno­
minato qui di seguito il comi­
tato), potrà modificare il conte­
nuto di tale allegato.
Pagamento in contanti contro
documenti .

SECONDA PARTE

Articolo 2

Prodotti pilota

Ai fini del presente protocollo, verranno stabiliti prezzi
minimi alla esportazione per i prodotti pilota corri­
spondenti alle definizioni seguenti :

a) Denominazione : latte scremato in polvere
Tenore in grassi
del latte : inferiore o uguale a 1,5 % , in

peso

Tenore in acqua : inferiore o uguale a 5 % , in peso

b) Denominazione: latte intero in polvere
Tenore in grassi
del latte : 26% , in peso
Tenore in acqua : inferiore o uguale a 5 % , in peso

c) Denominazione : latticello in polvere C1)
Tenore in grassi
del latte : inferiore o uguale a 11 % , in

peso

Tenore in acqua : inferiore o uguale a 5 % , in peso

Imballaggio : in imballaggi normalmente usati
in commercio, il cui contenuto
sia di peso netto non inferiore a
25 kg o a 50 lb, secondo i casi .

Condizioni di
vendita : fob navi d'alto mare paese

esportatore o franco frontiera
paese esportatore.

Articolo 3

Prezzi minimi

Livello e rispetto dei prezzi minimi

1 . Le parti si impegnano a prendere le disposizioni
necessarie affinché i prezzi all'esportazione dei prodotti
definiti all'articolo 2 del presente protocollo non siano
inferiori ai prezzi minimi applicabili in virtù del presente
protocollo. Se i prodotti sono esportati sotto forma di
merci in cui essi sono stati incorporati, le parti adotte­
ranno le misure necessarie per evitare che le disposizioni
del presente protocollo in materia di prezzi vengano
aggirate.

2. a) I livelli dei prezzi minimi indicati nel presente
articolo tengono conto in particolare, della si­
tuazione che regna sul mercato, dei prezzi dei
prodotti lattiero-caseari nei paesi produttori
parti dell'accordo, della necessità d'assicurare
una relazione adeguata tra i prezzi minimi stipu­
lati nei protocolli allegati al presente accordo,
della necessità d'assicurare prezzi equi per i
consumatori e dell'opportunità di assicurare un
beneficio minimo ai produttori più efficienti in
modo da garantire la stabilità dell'approvvigio­
namento a lunga scadenza.

b) I prezzi minimi di cui al paragrafo 1 del presente
articolo, validi alla data d'entrata in vigore del
presente protocollo, sono fissati a :
i ) 425 USD/tm per il latte scremato in polvere
definito dall'articolo 2 del presente proto­
collo ;

ii) 725 USD/tm per il latte intero in polvere
definito all'articolo 2 del presente proto­
collo ;

( 1) Derivato dalla lavorazione del burro e di materie grasse del
latte anidre.
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iii ) 425 USD/tm per il latte battuto in polvere
definito all'articolo 2 del presente protocollo.

— Imballaggio :

Se i prodotti vengono offerti in imballaggi diversi da
quelli normalmente usati in commercio, il cui con­
tenuto sia di peso netto non inferiore a 25 kg, o a
50 lb, secondo i casi , i prezzi minimi verranno cor­
retti in modo da rispecchiare la differenza del costo
tra l'imballaggio usato e quello sopra specificato.

Condizioni di vendita :

Per le vendite diverse da fob paese esportatore o
franco frontiera paese esportatore ( 3), i prezzi mi­
nimi saranno calcolati sulla base dei prezzi fob
minimi specificati al paragrafo 2, lettera b ) del pre­
sente articolo, aumentati del costo reale e giustifi­
cato dei servizi resi ; se nelle condizioni di vendita è
previsto un credito, il suo costo sarà calcolato al
tasso d'interesse di mercato in vigore nel paese inte­
ressato.

Esportazioni e importazioni di latte scremato in polvere
e di latticello in polvere destinati all'alimentazione degli
animali

3 . a) I livelli di prezzi minimi stipulati al presente
articolo potranno essere modificati dal comi­
tato, tenendo conto tanto dei risultati del fun­
zionamento del protocollo, quanto dell'evolversi
della situazione del mercato internazionale.

b ) I livelli dei prezzi minimi stipulati al presente
articolo saranno esaminati dal comitato almeno
una volta all'anno. Il comitato si riunirà per
questo motivo ogni anno in settembre. Nel suo
esame, il comitato considererà in particolare,
nella misura appropriata e necessaria, i costi a
carico dei produttori , gli altri fattori economici
pertinenti del mercato mondiale, la necessità
d'assicurare un beneficio minimo a lungo ter­
mine per i produttori più efficienti, la necessità
di mantenere la stabilità dell'approvvigiona­
mento e d'assicurare prezzi accettabili per i
consumatori e la situazione attuale del mercato
e terrà conto dell'opportunità di migliorare il
rapporto tra i livelli dei prezzi minimi di cui al
paragrafo 2, lettera b) del presente articolo e i
livelli di sostegno dei prezzi dei prodotti lat­
tiero-caseari nei principali paesi produttori parti
dell'accordo.

5 . In dèroga alle disposizioni dei paragrafi da 1 a 4 del
presente articolo, le parti potranno, nelle condizioni qui
di seguito definite, esportare o importare, a seconda dei
casi, latte scremato in polvere o latticello in polvere per
l'alimentazione degli animali a prezzi inferiori ai prezzi
minimi stabiliti a norma del presente protocollo per tali
prodotti . Le parti potranno servirsi di tale possibilità a
condizione di sottoporre i prodotti esportati o importati
alle procedure e alle misure di controllo che saranno
applicate nel paese d'esportazione o di destinazione in
modo da assicurare che il latte scremato in polvere e il
latticello in polvere così esportati o importati siano usati
esclusivamente per l'alimentazione degli animali . Queste
procedure e misure di controllo dovranno essere state
approvate dal comitato e riportate dal medesimo in
apposito registro (4 ). Le parti che vogliano avvalersi
delle disposizioni del presente paragrafo notificheranno
con preavviso la loro intenzione al comitato che si riu­
nirà, su richiesta di una qualsiasi delle parti , per esami­
nare la situazione del mercato . Le parti forniranno le
necessarie informazioni sulle loro transazioni riguar­
danti il latte scremato in polvere e il latticello in polvere

Adeguamento dei prezzi minimi

4 . Se i prodotti effettivamente esportati differiscono
dai prodotti pilota per il contenuto di materie grasse,
per l'imballaggio o per le condizioni di vendita, i prezzi
minimi verranno adeguati conformemente alle disposi­
zioni che seguono in modo da proteggere i prezzi mi­
nimi stabiliti dal presente protocollo per i prodotti spe­
cificati all'articolo 2 del presente protocollo :

— Tenore in grassi del latte :

Se il tenore in grassi del latte rilevato nel latte in
polvere di cui all'articolo 1 del presente protocollo,
con l'esclusione del latticello in polvere ( 1 ), differisce
dal tenore in grassi del latte contenuto nei prodotti
pilota, come vengono definiti all'articolo 2.1 , lettere
a) e b) del presente protocollo, per ogni punto per­
centuale intero di materie grasse del latte a partire
da 2 % , il prezzo minimo verrà adeguato in rialzo
proporzionalmente alla differenza tra i prezzi mi­
nimi stabiliti per i prodotti pilota definiti all'articolo
2.1 , lettere a) e b) del presente protocollo (2).

( 3) Vedi articolo 2.
(4 ) Vedi allegato I, lettera c), « registro dei procedimenti e
delle rhisure di controllo ». Si intende che gli esportatori
saranno autorizzati a spedire il latte scremato in polvere e il
latticello in polvere, esenti da trasformazioni e destinati
all'alimentazione degli animali , agli importatori le cui
procedure e misure di controllo siano state riportate nel
registro. In questo caso, gli esportatori comunicheranno al
comitato la loro intenzione di spedire il latte scremato in
polvere e/o il latticello in polvere esente da trasformazioni
e destinato all'alimentazione degli animali agli importatori
le cui procedure e misure di controllo siano state registrate .

( 1) Come viene definito all'articolo 2.1 , lettera c), del presente*
protocollo.

( 2) Vedi allegato Ib « Elenco delle differenze di prezzo in fun­
zione del tenore in grassi del latte ».
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destinati all'alimentazione degli animali , in modo che il
comitato possa seguire gli sviluppi in questo settore e
fare periodicamente previsioni sull'evoluzione di questo
commercio.

ria, le normali esigenze commerciali degli importatori in
via di sviluppo parti dell'accordo, in particolare ai fini
dello sviluppo collegato all'alimentazione o a scopi
sociali .

Condizioni speciali di vendita

6 . Le parti si impegnano, nei limiti delle possibilità
offerte dalle rispettive istituzioni, a far sì che pratiche
del tipo descritto all'articolo 4 del presente protocollo
non abbiano l'effetto, diretto o indiretto, di abbassare i
prezzi all'esportazione dei prodotti a cui si applicano le
disposizioni relative ai prezzi minimi al di sotto dei
prezzi minimi convenuti .

Campo d'applicazione

7 . Per ciascuna delle parti , il presente protocollo si
applica alle esportazioni dei prodotti specificati all'arti­
colo 1 del presente protocollo, fabbricati o nuovamente
imballati nel proprio territorio doganale.

Transazioni diverse dalle normali transazioni commer­
ciali

8 . Le disposizioni dei paragrafi da 1 a 7 del presente
articolo non vengono considerate applicabili alle espor­
tazioni a titolo di donazione a paesi in via di sviluppo, o
alle esportazioni a titolo di soccorso o per lo sviluppo
collegato all'alimentazione o a scopi assistenziali verso i
paesi in via di sviluppo.

Articolo 6

Cooperazione degli importatori parti dell'accordo

1 . Le parti che importano prodotti compresi nell'arti­
colo 1 del presente protocollo si assumono i seguenti
impegni -

a) cooperare alla realizzazione dell'obiettivo del pre­
sente protocollo in materia di prezzi minimi ed assi­
curare, per quanto possibile, che i prodotti compresi
nell'articolo 1 del presente protocollo non siano
importati a prezzi inferiori al valore in dogana
adeguato equivalente ai prezzi minimi prescritti ;

b ) salvo restando l'articolo III dell'accordo e l' articolo
4 del presente protocollo, fornire dati riguardanti le
importazioni dei prodotti compresi nell'articolo 1
del presente protocollo in provenienza dai paesi che
non sono parti dell'accordo ;

c) esaminare di buon grado le proposte riguardanti
opportune misure correttive se eventuali importa­
zioni realizzate a prezzi incompatibili con i prezzi
minimi compromettono l'applicazione del presente
protocollo.

2 . Il paragrafo 1 del presente articolo non si applica
alle importazioni di latte scremato in polvere e di latti­
cello in polvere destinati all'alimentazione degli animali ,
sempre che dette importazioni siano sottoposte alle
misure e alle procedure di cui all'articolo 3.5 del pre­
sente protocollo.Articolo 4

Comunicazione delle informazioni

1 . Nel caso in cui i prezzi del commercio internazio­
nale dei prodotti di cui all'articolo 1 del presente proto­
collo si avvicinino ai prezzi minimi di cui all'articolo
3.2 , lettera b) del presente protocollo e salvo restando
l' articolo III dell'accordo, le parti comunicheranno al
comitato tutti gli elementi per valutare la loro situazione
di mercato e, in particolare, le pratiche di credito o di
prestito, i gemellaggi con altri prodotti , le operazioni di
scambio, le operazioni triangolari, i rimborsi e ribassi, i
contratti d'esclusività , i costi d'imballaggio e le indica­
zioni riguardanti l'imballaggio dei prodotti , affinché il
comitato possa effettuare un controllo.

TERZA PARTE

Articolo 7

Deroghe

Su richiesta di una delle parti , il comitato ha l'autorità
di accordare deroghe all'articolo 3 , paragrafi da 1 a 5 ,
del presente protocollo al fine di rimediare alle difficoltà
che il rispetto dei prezzi minimi potrebbe causare a
talune parti . Entro tre mesi dalla data in cui è stata fatta
richiesta, il comitato dovrà pronunciarsi su di essa.

Articolo 5 >

Obblighi degli esportatori parti dell'accordo

Gli esportatori parti dell'accordo convengono di fare
tutto ciò che è in loro potere, conformemente alle loro
possibilità istituzionali, per soddisfare, su base priorita­

Articolo 8

Misure d'eccezione

Qualsivoglia delle parti che ritenga i suoi interessi se­
riamente minacciati da un paese non legato dal presente
protocollo potrà chiedere al presidente del comitato di
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convocare entro due giorni lavorativi una riunione ecce­
zionale del comitato al fine di determinare e di decidere
se siano necessari provvedimenti atti a fronteggiare la
situazione. Se tale riunione non può essere organizzata
entro due giorni lavorativi e se gli interessi commerciali
della parte interessat possono essere materialmente
pregiudicati, quella parte potrà prendere misure unilate­

rali per salvaguardare la sua posizione, a condizione che
qualsiasi altra parte che rischia di essere danneggiata ne
sia immediatamente informata. Il presidente del comi­
tato sarà inoltre ufficialmente informato, senza indugio,
in merito a tutte le circostanze della questione e sarà
invitato a convocare al più presto il comitato in riu­
nione straordinaria .

ALLEGATO la

Elenco dei punti di riferimento

A norma dell'articolo 2 del presente protocollo, si definiscono i seguenti punti di riferimento per i paesi
che seguono :

Austria : Anversa, Amburgo, Rotterdam

Finlandia : Anversa, Amburgo, Rotterdam

Norvegia : Anversa, Amburgo, Rotterdam

Svezia : Anversa, Amburgo, Rotterdam

Polonia : Anversa, Amburgo, Rotterdam

ALLEGATO Ib

Elenco delle differenze di prezzo in funzione del tenore in grassi del latte

Tenore in grassi del latte % Prezzo minimo
USD/tm

inferiore a 2 425
uguale o superiore a 3 , inferiore a 3 437

uguale o superiore a 3 , inferiore a 4 449
uguale o superiore a 4, inferiore a 5 461

uguale o superiore a 5 , inferiore a 6 473

uguale o superiore a 6, inferiore a 7 485
uguale o superiore a 7, inferiore a 8 497

uguale o superiore a 8 , inferiore a 9 509
uguale o superiore a 9, inferiore a 10 521 •
uguale o superiore a 10, inferiore ali 533

uguale o superiore ali , inferiore a 12 545
uguale o superiore a 12, inferiore a 13 557
uguale o superiore a 13 , inferiore a 14 569
uguale o superiore a 14, inferiore a 15 581

uguale o superiore a 15 , inferiore a 16 593

uguale o superiore a 16, inferiore a 17 605
uguale o superiore a 17, inferiore a 18 617

uguale o superiore a 18 , inferiore a 19 629

uguale o superiore a 19 , inferiore a 20 641

uguale o superiore a 20, inferiore a 21 653
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Tenore in grassi del latte %
Prezzo minimo
USD/tm

uguale o superiore a 21 , inferiore a 22 665

uguale o superiore a 22, inferiore a 23 677

uguale o superiore a 23 , inferiore a 24 689

uguale o superiore a 24, inferiore a 25 701

uguale o superiore a 25 , inferiore a 26 713

uguale o superiore a 26, inferiore a 27 725

uguale o superiore a 27, inferiore a 28 737

uguale o superiore a . . inferiore a . .

ALLEGATO le

Registro dei procedimenti e disposizioni di controllo

Conformemente alle disposizioni dell'articolo 3 , paragrafo 5 , del presente protocollo, i procedimenti e le
disposizioni di controllo seguenti (*) sono approvate per i partecipanti qui sotto elencati :

Australia

Austria

Canada

Comunità economica europea
Spagna
Finlandia

Giappone
Norvegia
Nuova Zelanda

Svizzera

(*) I procedimenti e le disposizioni di controllo non sono ripresi . Si possono consultare nel testo autenticato dell'accordo internazionale
sui prodotti lattiero-caseari che si trova presso il segretariato generale del Consiglio delle Comunità europee.
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ALLEGATO li

PROTOCOLLO RIGUARDANTE I GRASSI DEL LATTE

PRIMA PARTE Articolo 3

Prezzi minimi
Articolo 1

Prodotti compresi nel protocollo

Il presente protocollo si applica ai grassi del latte, di cui
N alla voce NCCD 04.03 , aventi un tenore, in peso, di
materie grasse uguale o superiore a 50 % .

SECONDA PARTE

Articolo 2

Livello e rispetto dei prezzi minimi

1 . Le parti si impegnano a prendere le disposizioni
necessarie affinché i prezzi all'esportazione dei prodotti
definiti all'articolo 2 del presente protocollo non siano
inferiori ai prezzi minimi applicabili in virtù del presente
protocollo. Se i prodotti sono esportati sotto forma di
merci in cui essi sono stati incorporati , le parti adotte­
ranno le misure necessarie per evitare che le disposizioni
del presente protocollo in materia di prezzi vengano
aggirate .

Prodotti pilota

Ai fini del presente protocollo, vengono stabiliti prezzi
minimi all'esportazione per i prodotti pilota corrispon­
denti alle definizioni seguenti :

a) Denominazione : Grassi del latte anidri

Tenore in grassi
del latte : 99,5 % , in peso

2 . a) I livelli dei prezzi minimi indicati nel presente
articolo tengono conto, in particolare, della
situazione che regna sul mercato, dei prezzi dei
prodotti lattiero-caseari nei paesi produttori
parti dell'accordo, della necessità d'assicurare
una relazione adeguata tra i prezzi minimi stipu­
lati nei protocolli allegati al presente accordo,
della necessità d'assicurare prezzi equi per i
consumatori e dell'opportunità di assicurare un
reddito minimo ai produttori più efficienti in
modo da garantire la stabilità dell'approvvigio­
namento a lunga scadenza .

b) I prezzi minimi di cui al paragrafo 1 del presente
articolo, validi alla data d'entrata in vigore del
presente protocollo, sono fissati a :

i ) 1 100 USD/tm per i grassi del latte anidri di
cui all'articolo 2 del presente protocollo ;

ii ) 925 USD/tm per il burro definito all'arti­
colo 2 del presente protocollo.

b ) Denominazione : Burro
Tenore in grassi
del latte : 80 % , in peso

Imballaggio : Imballaggi normalmente usati in
commercio, il cui contenuto sia
di peso netto non inferiore a
25 kg o a 50 lb , secondo i casi .

Condizioni di vendita : Fob paese esportatore o franco
frontiera paese esportatore.
In deroga a questa disposizione,
per i paesi elencati all'allegato
Ila vengono stabiliti punti di
riferimento. Il comitato, istituito
in virtù dell'articolo VII, para­
grafo 2, lettera a) dell'accordo
(denominato qui di seguito il
comitato), potrà modificare il
contenuto di tale allegato.
Pagamento in contanti contro
documenti .

3 . a) I livelli dei prezzi minimi stipulati al presente
articolo potranno essere modificati dal comi­
tato , tenendo conto tanto dei risultati dell'appli­
cazione del protocollo, quanto dell'evolversi
della situazione del mercato internazionale.

b) I livelli dei prezzi minimi stipulati al presente
articolo saranno esaminati dal comitato almeno
una volta all'anno. Il comitato si riunirà per
questo motivo ogni anno in settembre. Nel suo
esame, il comitato considererà in particolare,
nella misura appropriata e necessaria, i costi a
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sente articolo, aumentati del costo reale e giustifi­
cato dei servizi resi ; se nelle condizioni di vendita è
previsto un credito, il suo - costo sarà calcolato al
tasso d'interesse di mercato in vigore nel paese inte­
ressato.

carico dei produttori , gli altri fattori economici
pertinenti del mercato mondiale, la necessità
d'assicurare un beneficio minimo a lungo ter­
mine per i produttori più efficienti, la necessità
di mantenere la stabilità dell'approvvigiona­
mento e d'assicurare prezzi accettabili per i
consumatori e la situazione attuale del mercato
e terrà conto dell'opportunità di migliorare il
rapporto tra i livelli dei prezzi minimi di cui al
paragrafo 2, lettera b), del presente articolo e i
livelli di sostegno dei prezzi dei prodotti lat­
tiero-caseari nei principali paesi produttori parti
dell'accordo.

Condizioni speciali di vendita

5 . Le parti si impegnano, nei limiti delle loro possibi­
lità, a far sì che pratiche del tipo descritto all'articolo 4
del presente protocollo non abbiano l'effetto, diretto o
indiretto, di abbassare i prezzi all'esportazione dei
prodotti a cui si applicano le disposizioni relative ai
prezzi minimi al di sotto dei prezzi minimi convenuti .

Campo d'applicazione

6. Per ciascuna delle parti , il presente protocollo si
applica alle esportazioni dei prodotti specificati all'arti­
colo 1 del presente protocollo, fabbricati o nuovamente
imballati nel proprio territorio doganale.

Transazioni diverse dalle normali transazioni commer­
ciali

7. Le disposizioni dei paragrafi da 1 a 6 del presente
articolo non vengono considerate applicabili alle espor­
tazioni a titolo di donazione a paesi in via di sviluppo, o
alle esportazioni a titolo di soccorso o per lo sviluppo
collegato all'alimentazione o a scopi assistenziali verso i
paesi in via di sviluppo.

Adeguamento dei prezzi minimi

4 . Se i prodotti effettivamente esportati differiscono
dai prodotti pilota per il contenuto di materie grasse, per
l'imballaggio o per le condizioni di vendita, i prezzi
minimi verranno adeguati conformemente alle disposi­
zioni che seguono, in modo da proteggere i prezzi
minimi stabiliti dal presente protocollo per i prodotti
specificati all' articolo 2 del presente protocollo :

— Tenore in grassi del latte :

Se il tenore in grassi del latte rilevato nel prodotto di
cui all'articolo 1 del presente protocollo, differisce
dal tenore in grassi del latte contenuto nei prodotti
pilota, come vengono definiti all'articolo 2 del pre­
sente protocollo, e se il tenore è uguale o superiore
all'82 % o inferiore all'80 % il prezzo minimo di
questo prodotto sarà, per ogni punto percentuale
intero di grassi del latte inferiore o superiore a
80 % , aumentato o diminuito in proporzione alla
differenza tra i prezzi minimi stabiliti per i prodotti
pilota definiti all'articolo 2 del presente proto­
collo (*).

Articolo 4

Comunicazione delle informazioni

1 . Nel caso in cui i prezzi nel commercio internazio­
nale dei prodotti di cui all'articolo 1 del presente proto­
collo si avvicinino ai prezzi minimi di cui all'articolo
3.2 , lettera b) del presente protocollo e salvo restando
l'articolo III dell'accordo, le parti comunicheranno al
comitato tutti gli elementi per valutare la loro situazione
di mercato e, in particolare, le pratiche di credito o di
prestito, i gemellaggi con altri prodotti, le operazioni di
scambio, le operazioni triangolari, i rimborsi e ribassi, i
contratti d'esclusività i costi d'imballaggio e le indica­
zioni riguardanti l'imballaggio dei prodotti , affinché il
comitato possa effettuare un controllo.

— Imballaggio :

Se i prodotti vengono offerti in imballaggi diversi da
quelli normalmente usati in commercio, il cui con­
tenuto sia di peso netto non inferiore a 25 kg, o a
50 lb, secondo i casi , i prezzi minimi verranno cor­
retti in modo da rispecchiare la differenza del costo
tra l'imballaggio usato e quello sopra specificato.

— Condizioni di vendita :

Per le vendite diverse da fob paese esportatore, o
franco frontiera paese esportatore, ( 2), i prezzi mi­
nimi saranno calcolati sulla base dei prezzi fob
minimi specificati al paragrafo 2 , lettera b) del pre­

Articolo 5

Obblighi degli esportatori parti dell'accordo .

1 . Gli esportatori parti dell'accordo convengono di
fare tutto ciò che è in loro potere, conformemente alle

( x ) Vedi allegato Ilb « Elenco delle differenze di prezzo in fun­
zione del tenore in grassi del latte ».

( 2) Vedi articolo 2.
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possibilità offerte dalle rispettive istituzioni, per soddi­
sfare, su base prioritaria, le normali esigenze commerciali
degli importatori in via di sviluppo parti dell'accordo, in
particolare ai fini dello sviluppo collegato all'alimenta­
zione o a scopi sociali.

TERZA PARTE

Articolo 7

Deroghe

Su richiesta di una delle parti, il comitato ha l'autorità
di accordare deroghe all'articolo 3 , paragrafi da 1 a 4,
del presente protocollo al fine di rimediare alle difficoltà
che il rispetto dei prezzi minimi potrebbe causare a
talune parti. Entro tre mesi dalla data in cui è stata fatta
richiesta, il comitato dovrà pronunciarsi su di essa.

Articolo 8

Misure d'eccezione

Qualsivoglia delle parti, che ritenga i suoi interessi se­
riamente minacciati da un paese non legato dal presente
protocollo, potrà chiedere al presidente del comitato di
convocare entro due giorni lavorativi una riunione ecce­
zionale del comitato al fine di determinare e di decidere
se siano necessari provvedimenti atti a fronteggiare la
situazione. Se tale riunione non può essere organizzata
entro due giorni lavorativi e se gli interessi commerciali
della parte interessata possono essere materialmente
pregiudicati, quella parte potrà prendere misure unilate­
rali per salvaguardare la sua posizione, a condizione che
qualsiasi altra parte che rischia di essere danneggiata ne
sia immediatamente informata. Il presidente del comi­
tato sarà inoltre ufficialmente informato, senza indugio,
in merito a tutte le circostanze della questione e sarà
invitato a convocare al più presto il comitato in riu­
nione straordinaria.

Articolo 6

Cooperazione degli importatori parti dell'accordo

Le parti che importano prodotti considerati all'arti­
colo 1 del presente protocollo si assumono i seguenti
impegni :

a) cooperare alla realizzazione dell'obiettivo del pre­
sente protocollo in materia di prezzi minimi e ad
assicurare, per quanto possibile, che i prodotti
compresi all'articolo 1 del presente protocollo non
siano importati a prezzi inferiori al valore in dogana
adeguato equivalente ai prezzi minimi prescritti ;

b) salvi restando l'articolo III dell'accordo e l'articolo 4
del presente protocollo, fornire dati riguardanti le
importazioni dei prodotti compresi nell'articolo 1
del presente protocollo in provenienza dai paesi che
non sono parti dell'accordo ;

c) esaminare di buon grado le proposte riguardanti
opportune misure correttive, se eventuali importa­
zioni realizzate a prezzi incompatibili con i prezzi
minimi compromettono l'applicazione del presente
protocollo.

ALLEGATO Ila

Elenco dei punti di riferimento

A norma dell'articolo 2 del presente protocollo, si definiscono i seguenti punti di riferimento per i paesi
che seguono :

Austria : Anversa, Amburgo, Rotterdam

Finlandia : Anversa, Amburgo, Rotterdam
Basilea : per le esportazioni di burro verso la Svizzera

Norvegia : Anversa, Amburgo, Rotterdam

Svezia : Anversa, Amburgo, Rotterdam
Basilea : per le esportazioni di burro verso la Svizzera
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ALLEGATO llb

Elenco delle differenze di prezzo in funzione del tenore in grassi del latte

Tenore in grassi del latte % Prezzo minimo
USD/tm

uguale o superiore a . inferiore a . .
uguale o superiore a . inferiore a . .
uguale o superiore a 79, inferiore a 80 916,25
uguale o superiore a 80, inferiore a 82 925
uguale o superiore a 82 , inferiore a 83 942,50
uguale o superiore a 83 , inferiore a 84 951,25
uguale o superiore a 84, inferiore a 85 960
uguale o superiore a 85 , inferiore a 86 968,75
uguale o superiore a 86, inferiore a 87 977,50
uguale o superiore a 87, inferiore a 88 986,25
uguale o superiore a 88 , inferiore a 89 995
uguale o superiore a 89, inferiore a 90 1 003,75
uguale o superiore a 90, inferiore a 91 1 012,50
uguale o superiore a 91 , inferiore a 92 1 021,25
uguale o superiore a 92, inferiore a 93 1 030
uguale o superiore a 93 , inferiore a 94 1 038,75
uguale o superiore a 94 , inferiore a 95 1 047,50
uguale o superiore a 95, inferiore a 96 1 056,25
uguale o superiore a 96, inferiore a 97 1 065
uguale o superiore a 97, inferiore a 98 1 073,75
uguale o superiore a 98 , inferiore a 99 1 082,50
uguale o superiore a 99, inferiore a 99,5 1 091,25
uguale o superiore a 99,5 1 100
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ALLEGATO III

PROTOCOLLO RIGUARDANTE TALUNI FORMAGGI

definiti agli articoli 1 e 2 del presente protocollo non
siano inferiori al prezzo minimo applicabile in virtù del
presente protocollo. Se i prodotti sono esportati sotto
forma di merci in cui essi sono stati incorporati , le parti
adotteranno le misure necessarie per evitare che le di­
sposizioni del presente protocollo in materia di prezzi
vengano aggirate.

2 . a) Il livello del prezzo minimo indicato nel presente
articolo tiene conto, in particolare, della situa­
zione che regna sul mercato, dei prezzi dei
prodotti lattiero-caseari nei paesi produttori
parti dell'accordo, della necessità d'assicurare
una relazione adeguata tra i prezzi minimi stipu­
lati nei protocolli allegati al presente accordo,
della necessità d'assicurare prezzi equi per i
consumatori e dell'opportunità di assicurare un
reddito minimo ai produttori più efficienti in
modo da garantire la stabilità dell'approvvigio­
namento a lunga scadenza.

PRIMA PARTE

Articolo 1

Prodotti contemplati

Il presente protocollo si applica ai formaggi di cui alla
voce NCCD 04.04, aventi un tenore, in peso, di materie
grasse uguale o superiore al 45 % e un tenore in peso di
materia secca uguale o superiore al 50 % .

SECONDA PARTE

Articolo 2

Prodotti pilota

1 . Ai fini del presente protocollo, viene stabilito un
prezzo minimo all'esportazione per il prodotto pilota
corrispondente alla definizione seguente :

— Denominazione : Formaggio

— Imballaggio : Imballaggi normalmente
usati in commercio, il cui
contenuto sia di peso

. netto non inferiore a
20 kg o a 40 lb, secondo i
casi .

— Coedizioni di vendita : Fob paese esportatore o
franco frontiera paese
esportatore.

In deroga a questa dispo­
sizione, per i paesi elencati
all'allegato Illa vengono
stabiliti punti di riferi­
mento. Il comitato, isti­
tuito in virtù dell'arti­
colo VII, paragrafo 2,
lettera a) dell'accordo
(denominato qui di se­
guito il comitato), potrà
modificare il contenuto di
tale allegato.

Pagamento in contanti
contro documenti .

b ) Il prezzo minimo di cui al paragrafo 1 del pre­
sente articolo, valido alla data d'entrata in vi­
gore del presente protocollo, sono fissati a 800
USD/tm.

3 . a) Il livello del prezzo minimo stipulato al presente
articolo potrà essere modificato dal comitato,
tenendo conto tanto dei risultati dell'applica­
zione del protocollo, quanto dell'evolversi della
situazione del mercato internazionale.

b) Il livello del prezzo minimo stipulato al presente
articolo sarà esaminato dal comitato almeno una
volta all'anno. Il comitato si riunirà per questo
motivo ogni anno in settembre. Nel suo esame, il
comitato considererà in particolare, nella misura
appropriata e necessaria, i costi a carico dei
produttori , gli altri fattori economici pertinenti
del mercato mondiale, la necessità d'assicurare
un beneficio minimo a lungo termine per i pro­
duttori più efficienti , la necessità di mantenere la
stabilità dell'approvvigionamento e d'assicurare
prezzi accettabili per i consumatori e la situa­
zione attuale del mercato e terrà conto dell'op­
portunità di migliorare il rapporto tra i livelli dei
prezzi minimi di cui al paragrafo 2, lettera b) del
presente articolo e i livelli di sostegno dei prezzi
dei prodotti lattiero-caseari nei principali paesi
produttori parti dell'accordo.

Articolo 3

Prezzo minimo

Livello e rispetto del prezzo minimo

1 . Le parti si impegnano a prendere le disposizioni
necessarie affinché i prezzi all'esportazione dei prodotti
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Articolo 4

Comunicazione delle informazioni

Nel caso in cui i prezzi nel commercio internazionale dei
prodotti di cui all'articolo 1 del presente protocollo si
avvicinino al prezzo minimo di cui all 'articolo 3.2 , let­
tera b) del presente protocollo e salvo restando l'arti­
colo III dell'accordo, le parti comunicheranno al comi­
tato tutti gli elementi per valutare la loro situazione di
mercato e, in particolare, le pratiche di credito o di pre­
stito, i gemellaggi con altri prodotti , le operazioni di
scambio, le operazioni triangolari , i rimborsi e ribassi , i
contratti d'esclusività, i costi d'imballaggio e le indica­
zioni riguardanti l'imballaggio dei prodotti , affinché il
comitato possa effettuare un controllo.

Adeguamento dei prezzi minimi

4 . Se i prodotti effettivamente esportati differiscono
dal prodotto pilota per l'imballaggio o per le condizioni
di vendita, il prezzo minimo verrà adeguato conforme­
mente alle disposizioni che seguono, in modo da pro­
teggere il prezzo minimo stabilito dal presente proto­
collo :

— Imballaggio :

Se i prodotti vengono offerti in imballaggi diversi da
quelli specificati all'articolo 2 , paragrafo 1 , il prezzo
minimo verrà corretto in modo da rispecchiare la
differenza del costo tra l'imballaggio usato e quello
sopra specificato.

— Condizioni di vendita :

Per le vendite diverse da fob paese esportatore, o
franco frontiera paese esportatore ( 1), il prezzo
minimo sarà calcolato sulla base del prezzo fob
minimo specificato al paragrafo 2 , lettera b), del
presente articolo, aumentato del costo reale e giusti­
ficato dei servizi resi ; se nelle condizioni di vendita
è previsto un credito, il suo costo sarà calcolato al
tasso d'interesse di mercato in vigore nel paese inte­
ressato.

Articolo 5

Obblighi degli esportatori parti dell'accordo

Gli esportatori parti dell'accordo convengono di fare
tutto ciò che è in loro potere, conformemente alle possi­
bilità offerte dalle rispettive istituzioni , per soddisfare,
su base prioritaria, le normali esigenze commerciali
degli importatori in via di sviluppo parti dell'accordo, in
particolare ai fini dello sviluppo collegato all'alimenta­
zione o a scopi sociali .

Condizioni speciali di vendita

5 . Le parti si impegnano, nei limiti delle loro possibi­
lità, a far sì che pratiche del tipo descritto all'articolo 4 ,
paragrafo 1 , del presente protocollo non abbiano l'ef­
fetto, diretto o indiretto, di abbassare i prezzi all'espor­
tazione dei prodotti a cui si applicano le disposizioni
relative ai prezzi minimi al di sotto del prezzo minimo
convenuto .

Campo d'applicazione

6 . Per ciascuna delle parti , il presente protocollo si
applica alle esportazioni dei prodotti specificati all'arti­
colo 1 del presente protocollo, fabbricati o nuovamente
imballati nel proprio territorio doganale.

Articolo 6

Cooperazione degli importatori parti dell'accordo

Le parti che importano prodotti considerati all'arti­
colo 1 del presente protocollo si assumono i seguenti
impegni :

a) cooperare alla realizzazione dell'obiettivo del pre­
sente protocollo in materia di prezzi minimi e ad
assicurare, per quanto possibile, che i prodotti
compresi all'articolo 1 del presente protocollo non
siano importati a prezzi inferiori al valore in dogana
adeguato equivalente al prezzo minimo prescritto ;

b ) salvi restando l'articolo III dell'accordo e l'articolo 4
del presente protocollo, fornire dati riguardanti le
importazioni dei prodotti compresi nell'articolo 1
del presente protocollo in provenienza dai paesi che
non sono parti dell'accordo ;

c) esaminare di buon grado le proposte riguardanti
opportune misure correttive, se eventuali importa­
zioni realizzate a prezzi incompatibili con il prezzo
minimo compromettono l'applicazione del presente
protocollo.

Transazioni diverse dalle normali transazioni commer­
ciali

7. Le disposizioni dei paragrafi da 1 a 6 del presente
articolo non vengono considerate applicabili alle espor­
tazioni a titolo di donazione a paesi in via di sviluppo, o
alle esportazioni a titolo di soccorso o per lo sviluppo
collegato all'alimentazione o a scopi assistenziali verso i
paesi in via di sviluppo.

(*) Vedi articolo 2 , paragrafo 1 .
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TERZA PARTE

Articolo 7

Deroghe

1 . Su richiesta di una delle parti , il comitato ha l' auto­
rità di accordare deroghe all'articolo 3 , paragrafi da 1 a
4, del presente protocollo al fine di rimediare alle diffi­
coltà che il rispetto del prezzo minimo potrebbe causare
a talune parti . Entro trenta giorni dalla data in cui è
stata fatta richiesta, il comitato dovrà pronunciarsi su di
essa.

2 . Le disposizioni dell'articolo 3 , paragrafi da 1 a 4,
non si applicano alle esportazioni eccezionali di piccoli
quantitativi di formaggi naturali, non lavorati, di qua­
lità inferiore alla qualità normale d'esportazione, in
seguito ad un deterioramento o a difetti di fabbrica­
zione. Le parti che esportano siffatti formaggi notifiche­
ranno in precedenza al segretariato del GATT la loro
intenzione di esportarne. Inoltre, trimestralmente, le
parti notificheranno al comitato tutte le vendite di
formaggi effettuate a norma del presente paragrafo,

precisando, per ciascuna transazione, i quantitativi , i
prèzzi e le destinazioni .

Articolo 8

Misure d'eccezione

Qualsivoglia delle parti, che ritenga i suoi interessi se­
riamente minacciati da un paese non legato dal presente
protocollo, potrà chiedere al presidente del comitato di
convocare entro due giorni lavorativi una riunione ecce­
zionale del comitato al fine di determinare e di decidere
se siano necessari provvedimenti atti a fronteggiare la
situazione. Se tale riunione non può essere organizzata
entro due giorni lavorativi e se gli interessi commerciali
della parte interessata possono essere materialmente
pregiudicati, quella parte potrà prendere misure unilate­
rali per salvaguardare la sua posizione, a condizione che
qualsiasi altra parte che rischia di essere danneggiata ne
sia immediatamente informata. Il presidente del comi­
tato sarà inoltre ufficialmente informato, senza indugio,
in merito a tutte le circostanze della questione e sarà
invitato a convocare al più presto il comitato in riu­
nione straordinaria.

ALLEGATO Illa

Elenco dei punti di riferimento

A norma dell'articolo 2, paragrafo 1 del presente protocollo, si definiscono i seguenti punti di riferi­
mento per i paesi che seguono :

Austria : Anversa, Amburgo, Rotterdam

Finlandia : Anversa, Amburgo, Rotterdam

Norvegia : Anversa, Amburgo, Rotterdam

Svezia : Anversa, Amburgo, Rotterdam

Polonia : Anversa, Amburgo, Rotterdam



17. 3 . 80 Gazzetta ufficiale delle Comunità europee N. L 71 /29

(Traduzione)

ACCORDO SUGLI OSTACOLI TECNICI AGLI SCAMBI

PREAMBOLO

IN CONSIDERAZIONE dei negoziati commerciali multilaterali , le parti contraenti dell'accordo sugli
ostacoli tecnici agli scambi (qui di seguito denominati « le parti » e « l'accordo »),

DESIDEROSE di promuovere la realizzazione degli obiettivi dell'accordo generale sulle tariffe doganali
e sul commercio, qui di seguito chiamato accordo generale o GATT ;

RICONOSCENDO l'importanza del contributo che le norme internazionali ed i sistemi internazionali
di certificazione possono apportare al riguardo, aumentando il rendimento della produzione e agevo­
lando il commercio internazionale ;

DESIDEROSE, quindi, d'incoraggiare l'elaborazione di norme internazionali e di sistemi internazionali
di certificazione ;

DESIDEROSE, tuttavia, di fare in modo che i regolamenti tecnici e le norme, comprese le prescrizioni
in materia di imballaggio, di marcatura, di etichettatura ed i metodi di certificazione di conformità ai
regolamenti tecnici ed alle norme, non creino indebiti ostacoli al commercio internazionale ;

RICONOSCENDO che un paese ha il diritto di adottare tutte le misure necessarie ad assicurare la qua­
lità delle sue esportazioni, la tutela della salute o della vita delle persone e degli animali , nonché la pre­
servazione dei vegetali, la protezione dell'ambiente o la prevenzione di pratiche tali da indurre in errore,
purché dette misure non vengano applicate in modo tale da costituire un mezzo di discriminazione arbi­
traria od ingiustificata tra paesi in cui vigono identiche condizioni, né una restrizione dissimulata al
commercio internazionale;

RICONOSCENDO che un paese ha il diritto di adottare misure necessarie alla tutela dei propri inte­
ressi essenziali in materia di sicurezza ;

RICONOSCENDO il contributo che la normalizzazione internazionale può apportare al trasferimento
delle tecniche dai paesi sviluppati nei paesi in via di sviluppo ;

RICONOSCENDO che i paesi in via di sviluppo possono incontrare particolari difficoltà nell'elabo­
razione e nell'applicazione di regolamenti tecnici , di norme e di metodi di certificazione della conformità
ai regolamenti tecnici ed alle norme, e desiderose di sostenere tali paesi nelle loro iniziative al riguardo ,

HANNO CONVENUTO QUANTO SEGUE :

Articolo 1

Disposizioni generali

1.1 . I termini generali relativi alla normalizzazione ed
1 alla certificazione hanno generalmente il significato che
è loro attribuito dalle definizioni adottate nel sistema
delle Nazioni Unite e dagli enti internazionali di norma­
lizzazione, tenuto conto del loro contesto e dell'obiet­
tivo del presente accordo.

1.2 . Tuttavia, ai fini del presente accordo i termini e le
espressioni definiti all'allegato 1 avranno il significato
conferito loro in questo allegato.

1.3 . Tutti i prodotti, compresi quelli industriali ed
agricoli, sono soggetti alle disposizioni del presente
accordo.

1.4 . Le specifiche in materia di acquisti , che sono ela­
borate da organismi governativi per le necessità di
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produzione e di consumo di organismi governativi non
sono soggette alle disposizioni del presente accordo, ma
sono coperte dall'accordo sulle commesse pubbliche
conformemente al suo campo di applicazione.

2.3 . Al fine di armonizzare su una base il più possibile
ampia, i regolamenti tecnici o le norme, le parti parteci­
peranno pienamente, entro i limiti delle loro risorse,
all'elaborazione, da parte di organismi internazionali
competenti in materia, di norme sui prodotti per i quali
esse abbiano adottato o prevedano di adottare regola­
menti tecnici o norme.1.5 . Tutti i riferimenti fatti nel presente accordo ai

regolamenti tecnici, alle norme ed ai metodi destinati ad
assicurare la conformità con i regolamenti tecnici, con le
norme, o con sistemi di certificazione saranno interpre­
tati come recanti le modifiche che vi verranno appor­
tate, comprese le aggiunte alle norme di questi sistemi,
od ai prodotti contemplati , ad eccezione delle modifiche
o delle aggiunte di scarsa rilevanza .

2.4 . Nei casi in cui lo ritengano opportuno, le parti
definiranno i regolamenti tecnici o le norme in funzione
delle proprietà di impiego del prodotto piuttosto che
della sua concezione o delle sue caratteristiche descrit­
tive.

REGOLAMENTI TECNICI E NORME

2.5 . Se non esistono norme internazionali adeguate o il
tenore tecnico di un regolamento tecnici o di una
norma proposti non è sostanzialmente uguale a quello
delle norme internazionali in materia, e se il regola­
mento tecnico o la norma può influenzare in modo si­
gnificativo gli scambi commerciali di altre parti , le
parti :

Articolo 2

Elaborazione, adozione ed applicazione di regolamenti
tecnici e di norme da parte di enti del governo centrale

Per quanto concerna gli enti dei loro governi centrali :

2.1 . Le parti faranno in modo che i regolamenti tecnici
e le norme non vengano elaborati , adottati od applicati
in modo da creare ostacoli al commercio internazionale.
Inoltre, i prodotti importati dal territorio di un'altra
parte riceveranno un trattamento non meno favorevole
di quello accordato ad analoghi prodotti d'origine na­
zionale e ad analoghi prodotti originari di qualsiasi
altro paese, per quanto concerne i regolamenti tecnici o
le norme di cui sopra. Le parti contraenti faranno in
modo che né i regolamenti tecnici, né le norme pro­
priamente dette né la loro applicazione, abbiano l'ef­
fetto di ostacolare indebitamente gli scambi internazio­
nali .

2.5.1 . pubblicheranno un avviso, entro un termine
ravvicinato in modo da permettere alle parti interessate
di venirne a conoscenza, secondo cui progettano di
adottare un determinato regolamento tecnico od una
determinata norma ;

2.5.2 . notificheranno alle altre parti, tramite il segreta­
riato del GATT, i prodotti che saranno contemplati dai
regolamenti tecnici, indicando brevemente lo scopo e la
« ratio » dei regolamenti proposti ;

2.5.3 . su richiesta , forniranno, senza discriminazione,
alle altre parti , per quanto concerne i regolamenti tec­
nici ed alle parti interessate stabilite sul territorio di
altre parti, per quanto concerne le norme, dei dettagli
sui regolamenti tecnici o sulle norme proposte, o sul
testo di questi progetti e, ogniqualvolta ciò sia possibile,
individueranno gli elementi che differiscono nella so­
stanza dalle relative norme internazionali ;

2.5.4 . per quanto concerne i regolamenti tecnici accor­
deranno, senza discriminazione, un ragionevole periodo
di tempo alle altre parti onde permettere loro di presen­
tare per iscritto le loro osservazioni , discuteranno, su
richiesta , tali osservazioni e terranno conto delle osser­
vazioni scritte e dei risultati di dette discussioni ;

2.5.5 . per quanto concerne le norme, concederanno un
ragionevole periodo di tempo alle parti interessate di
altre parti , onde consentire loro di presentare le loro
osservazioni per iscritto, discuteranno, su richiesta, tali
osservazioni con le altre parti e terranno conto delle
osservazioni scritte e dei risultati di tali discussioni .

2.2 . Quando sono necessari regolamenti tecnici o
norme ed esistano o stiano per essere definitivamente
elaborate norme internazionali appropriate, le parti Uti­
lizzeranno tali norme internazionali od i loro elementi
pertinenti come base dei regolamenti tecnici o delle
norme, tranne nei casi in cui, come sarà debitamente
spiegato su richiesta, tali norme internazionali od ele­
menti non siano adatti per le parti interessate per motivi
concernenti fra l'altro : necessità in materia di sicurezza
nazionale, prevenzione di pratiche tali da indurre in
errore ; tutela della salute o della sicurezza umana, della
vita o della salute degli animali o dei vegetali , o
dell'ambiente ; fattori climatici od altri fattori geografici
fondamentali ; fondamentali problemi tecnologici .
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adotteranno misure che abbiano l'effetto diretto o indi­
retto d'obbligare o di incoraggiare questi organismi ad
agire incompatibilmente con dette disposizioni .

2.6 . Salvo restando l'articolo 2 , paragrafo 5 , qualora
si pongano o rischino di porsi ad una parte problemi
urgenti di sicurezza pubblica , di salute, di protezione
dell'ambiente o di sicurezza nazionale, questa potrà, se
lo riterrà opportuno, tralasciare una delle procedure di
cui all'articolo 2 , paragrafo 5 , con la riserva che
all'adozione di un regolamento tecnico o di una norma :

2.10 . Qualora le parti adottino una norma regionale
come regolamento tecnico o come norma, le parti,
membri d'organismi regionali ad attività normativa,
adempieranno gli obblighi di cui all'articolo 2 , paragrafi
da 1 a 8 , tranne nei casi in cui siano già stati assolti
dagli organismi regionali ad attività normativa.

2.6.1 . notifichi immediatamente alle altre parti , per il
tramite del segretariato del GATT, il regolamento tec­
nico in questione ed i prodotti contemplati nonché
brevemente il suo scopo e la ratio, compresa la natura
dei problemi urgenti ;

2.6.2 . fornisca, senza discriminazione, su richiesta, alle
parti il testo del regolamento tecnico, ed alle parti inte­
ressate ad altre parti, il testo della norma ;

Articolo 3

Elaborazione, adozione ed applicazione di regolamenti
tecnici e di norme da parte di enti pubblici locali

2.6.3 . conceda, senza discriminazione, alle altre parti ,
per quanto riguarda i regolamenti tecnici , ed alle parti
interessate di altre parti per quanto concerne le norme,
la possibilità di presentare per iscritto le loro osserva­
zioni, discuta, su richiesta, tali osservazioni con le altre
parti e tenga conto delle osservazioni scritte e dei risul­
tati di ogni discussione siffatta ;

3.1 . Le parti prenderanno ogni ragionevole misura, in
loro potere, onde permettere agli enti pubblici locali ,
posti sotto la loro giurisdizione territoriale, di adeguarsi
all' articolo 2, eccezion fatta per l'articolo 2 , para­
grafo 3 , paragrafo 5 secondo comma, paragrafo 9,
e paragrafo 10 ; va inoltre osservato che spetterà alle
parti fornire informazioni sui regolamenti tecnici di cui
gli articoli 2 , paragrafo 5 , terzo comma e 2 , para­
grafo 6, secondo comma, presentare le osservazioni ed
avviare le discussioni di cui all'articolo 2 , paragrafo 5 ,
quarto comma e 2, paragrafo 6, terzo comma. Le parti
non adotteranno misure che abbiano l'effetto diretto od
indiretto d'obbligare o di incoraggiare dette istituzioni
pubbliche locali ad agire in modo incompatibile con una
delle qualsiasi delle disposizioni dell'articolo 2 .

2.6.4 . tenga inoltre conto di ogni azione intrapresa dal
comitato in seguito alle consultazioni condotte confor­
memente alla procedura di cui all'articolo 14 .

2.7 . Le parti faranno in modo che tutti i regolamenti
tecnici e tutte le norme adottati vengano pubblicati
senza indugio in modo che le parti interessate possano
prenderne conoscenza .

Articolo 4

Elaborazione, adozione ed applicazione di regolamenti
tecnici e di norme da parte di organismi non governativi2.8 . Fatte salve le circostanze d'urgenza di cui all'arti­

colo 2 , paragrafo 6 , le parti concederanno un ragione­
vole periodo di tempo, tra la pubblicazione di un rego­
lamento tecnico e la sua attuazione, per consentire ai
produttori dei paesi esportatori, ed in particolare a
quelli dei paesi in via di sviluppo, di adattare i loro
prodotti od i loro metodi di produzione alle esigenze del
paese importatore.

4.1 . Le parti prenderanno ogni ragionevole misura, in
loro potere, onde permettere agli organismi governativi ,
posti sotto la loro giurisdizione territoriale, di confor­
marsi all'articolo 2, eccezion fatta per l'articolo 2 , para­
grafo 5, secondo comma, e con la riserva che le parti
interessate d'altre parti possano egualmente presentare
le loro osservazioni e partecipare alle discussioni di cui
agli articoli 2 , paragrafo 5 , quarto comma e 2 , para­
grafo 6, terzo comma. Le parti non adotteranno, inol­
tre, misure che abbiano l'effetto diretto od indiretto di
obbligare o di incoraggiare detti organismi non gover­
nativi ad agire in modo incompatibile con una qualsiasi
delle disposizioni dell'articolo 2 .

2.9 . Le parti prenderanno ogni ragionevole misura in
loro potere onde permettere agli organismi regionali ad
attività normativa, di cui sono membri, di adeguarsi
all'articolo 2 , paragrafi da 1 a 8 . Inoltre, le parti non
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anche quando i metodi di prova differiscono dai loro, a
condizione che esse , abbiano la certezza che i metodi
impiegati sul territorio della parte esportatrice forni­
scono un mezzo sufficiente per determinare la confor­
mità ai regolamenti tecnici od alle norme applicabili . Si
riconosce la necessità di consultazioni preliminari al fine
di pervenire ad un accordo reciprocamente soddisfa­
cente in merito all'autocertificazione, ai metodi di prova
ed ai risultati delle prove, nonché in materia di certifi­
cati o contrassegni di conformità, utilizzati sul territorio
della parte esportatrice, in particolare nel caso di der­
rate deperibili e di altri prodotti suscettibili d'altera­
zione durante il trasporto.

5.3 . Le parti faranno in modo che i metodi di prova e
le procedure amministrative, applicate dagli enti del
governo centrale, siano tali da permettere, nella misura
del possibile, l'attuazione dell'articolo 5 , paragrafo 2 .

5.4 . Nessuna disposizione del presente articolo dovrà
impedire alle parti di eseguire ragionevoli controlli per
sondaggio sul loro territorio.

CONFORMITÀ AI REGOLAMENTI TECNICI ED ALLE
NORME

Articolo 5

Determinazione della conformità ai regolamenti tecnici
ed alle norme da parte degli enti del governo centrale

5.1 . Nei casi in cui si chiede un'assicurazione positiva
che i prodotti sono conformi a regolamenti tecnici od a
norme, le parti faranno in modo che gli enti del loro
governo centrale applichino le seguenti disposizioni ai
prodotti originari del territorio d'altre parti :

5.1.1 . i prodotti importati saranno accettati per prova
a condizioni non meno favorevoli di quelle concesse ad
analoghi prodotti d'origine nazionale o originari di
qualsiasi altro paese in una situazione analoga ;

5.1.2 . i metodi di prova e le procedure amministrative
applicabili ai prodotti importati non saranno più com­
plesse o meno rapide di quelle applicate, in condizioni
analoghe, ad analoghi prodotti d'origine nazionale od
originari di qualsiasi altro paese ;

5.1.3 . i canoni eventualmente applicati per la prova dei
prodotti importati saranno equi in rapporto a quelli
imponibili per la prova di prodotti analoghi d'origine
nazionale od originari di qualsiasi altro paese ;

5.1.4 . i risultati delle prove saranno comunicati , su
richiesta dell'esportatore, all'importatore od ai loro
agenti in modo che possano essere apportati i necessari
correttivi ;

5.1.5 . la scelta dell'ubicazione delle installazioni di
prova ed il prelievo dei campioni a fini di prova non
devono essere tali da rappresentare un indebito ostacolo
per gli importatori, per gli esportatori o per i loro
agenti ;

5.1.6 . il carattere riservato delle informazioni concer­
nenti i prodotti importati , che possono derivare dalle
prove od essere fornite in tale occasione, verrà rispettato
allo stesso modo che nel caso di prodotti di origine
nazionale.

Articolo 6

Determinazione della conformità ai regolamenti tecnici
ed alle norme da parte di istituzioni pubbliche locali e di

organismi non governativi

6.1 . Le parti adotteranno ogni ragionevole misura in
loro potere onde permettere alle istituzioni pubbliche
locali ed agli organismi non governativi, posti sotto la
loro giurisdizione territoriale, di conformarsi all'arti­
colo 5 . Le parti non adotteranno, inoltre, misure che
abbiano l'effetto, diretto o indiretto, d'obbligare o di
incoraggiare tali organismi ad agire in modo incompati­
bile con una qualsiasi delle disposizioni dell'articolo 5 .

SISTEMI DI CERTIFICAZIONE

Articolo 7

Sistemi di certificazione attuati da enti del governo
centrale

Per quanto concerne gli enti dei loro governi centrali :

7.1 . Le parti faranno in modo che i sistemi di certifica­
zione non vengano elaborati od applicati in modo tale
da creare ostacoli al commercio internazionale. Fa­
ranno, inoltre, in modo che né i sistemi di certificazione

5.2 . Tuttavia, al fine di agevolare la determinazione
della conformità a regolamenti tecnici od a norme, nei
casi in cui tale assicurazione positiva sia richiesta, le
parti faranno in modo, ogniqualvolta ciò sia possibile,
che le istituzioni dei loro governi centrali accettino i
risultati di prove, i certificati od i marchi di conformità
degli organismi competenti , posti sotto la giurisdizione
territoriale d'altre parti, o facciano affidamento sull'au­
tocertificazione di produttori situati sul territorio d'altre
parti,
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propriamente detti , né la loro applicazione abbiano l'ef­
fetto di creare indebiti ostacoli al commercio interna­
zionale.

7.4.2 . fornisca, indiscriminatamente, alle altre parti , su
richiesta, il testo delle norme del sistema ;

7.4.3 . accordi, indiscriminatamente, alle altre parti la
possibilità di presentare per iscritto le loro osservazioni ,
discuta, su richiesta , tali osservazioni e tenga conto delle
osservazioni scritte e dei risultati di ogni discussione
siffatta.

7.2 . Le parti garantiranno che i sistemi di certifica­
zione siano elaborati ed applicati in modo che i produt­
tori di analoghi prodotti originari del territorio d'altre
parti vi abbiano accesso a condizioni non meno favore­
voli di quelle applicate ai fornitori di analoghi prodotti
d'origine nazionale od originari di qualsiasi altro paese,
inclusa la determinazione della volontà e della capacità
di detti fornitori di adempiere gli obblighi derivanti dal
sistema. Un fórnitore ha accesso ad un sistema quando
ottiene da una parte importatrice una certificazione ai
sensi delle norme di questo sistema. Ciò implica che egli
riceva il marchio del sistema, qualora esista , a condi­
zioni non meno favorevoli di quelle applicate ai fornitori
di prodotti d'origine nazionale od originari di qualsiasi
altro paese.

7.5 . Le parti faranno in modo che tutte le norme dei
sistemi di certificazione che saranno state adottate
vengano pubblicate.

Articolo 8

Sistemi di certificazione applicati .da parte di istituzioni
pubbliche locali e da organismi governativi

8.1 . Le parti adotteranno ogni ragionevole misura in
loro potere onde permettere agli enti pubblici locali ed
agli organismi non governativi , posti sotto la loro giu­
risdizione territoriale, di conformarsi, nell'applicazione
di sistemi di certificazione, all'articolo 7, eccezion fatta
per l'articolo 7 , paragrafo 3 , secondo comma ; va inol­
tre osservato che spetterà alle parti fornire le informa­
zioni di cui all'articolo 7, paragrafo 4 , primo comma,
nonché le osservazioni ed aprire le discussioni in con­
formità all'articolo 7, paragrafo 4, terzo comma. Le
parti non adotteranno misure che abbiano l'effetto,
diretto o indiretto, d'obbligare o d'incoraggiare tali enti
od organismi ad agire in modo incompatibile con una
qualsiasi delle disposizioni dell'articolo 7.

7.3 . Le parti

7.3.1 . pubblicheranno un avviso entro un termine
ravvicinato, in modo da permettere alle altre parti inte­
ressate di venire a conoscenza della loro intenzione di
adottare un sistema di certificazione ;

7.3.2 . notificheranno al segretario del GATT i prodotti
coperti dal sistema proposto con una breve descrizione
del suo obiettivo ;

7.3.3 . su richiesta, forniranno, indiscriminatamente,
alle altre parti , dettagli sulle 'norme proposte, relative
all'applicazione del sistema od il testo di questi pro­
getti ;

7.3.4 . accorderanno un ragionevole periodo di tempo
alle altre parti , indiscriminatamente, onde permettere
loro di presentare le loro osservazioni per iscritto in
merito all'elaborazione ed al funzionamento del sistema e
discuteranno, su richiesta, tali osservazioni e ne ter­
ranno debito conto .

8.2 . Le parti faranno in modo che gli enti dei loro
governi centrali si basino su sistemi di certificazione
applicati da enti pubblici locali e da organismi non
governativi solo nella misura in cui detti enti , organismi
e sistemi siano conformi alle relative disposizioni
dell'articolo 7 .

7.4 . Tuttavia, qualora si pongano o rischino di porsi
ad una parte problemi urgenti di sicurezza pubblica, di
salute, di protezione dell'ambiente o di sicurezza nazio­
nale, questa potrà, se lo riterrà opportuno, tralasciare
una delle procedure di cui all'articolo 7, paragrafo 3 ,
purché al momento in cui essa adotta il sistema di certi­
ficazione,

7.4.1 . notifichi immediatamente agli altri aderenti, per
il tramite del segretariato del GATT, il sistema di certi­
ficazione in questione ed i prodotti contemplati, ed indi­
chi brevemente lo scopo e la « ratio », compresa la
natura dei problemi urgenti ;

Articolo 9

Sistemi internazionali e regionali di certificazione

9.1 . Nei casi in cui è richiesta da una fonte, diversa dal
fornitore, un'assicurazione positiva di conformità ad un
regolamento tecnico od ad una norma, le parti, ogni­
qualvolta ciò sia possibile, elaboreranno sistemi interna­
zionali di certificazione e ne diverranno membri o vi
parteciperanno.
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9.2 . Le parti prenderanno ogni ragionevole misura in
loro potere onde permettere ai sistemi internazionali e
regionali di certificazione, di cui sono membri o parte­
cipano organismi competenti posti sotto la loro giuri­
sdizione territoriale, di conformarsi all'articolo 7, ecce­
zion fatta per l'articolo 7, paragrafo 2 e salvo restando
l'articolo 9, paragrafo 3 . Le parti non adotteranno, inol­
tre, misure che abbiano l'effetto, diretto o indiretto,
d'obbligare o di incoraggiare tali sistemi ad agire in
modo incompatibile con una qualsiasi delle disposizioni
dell'articolo 7 .

10.1.1 . ogni regolamento tecnico che hanno adottato o
che prevedono d'adottare, nell'ambito della loro giuri­
sdizione territoriale, enti del governo centrale, enti
pubblici locali , organismi non governativi legalmente
autorizzati a fare applicare un regolamento tecnico od
organismi regionali ad attività normativa di cui detti
enti od organismi siano membri od ai quali parteci­
pano ;

10.1.2 . ogni norma che hanno adottato o che preve­
dono di adottare, nell'ambito della loro giurisdizione
territoriale, enti del governo centrale, enti pubblici locali
od organismi regionali ad attività normativa di cui dette
istituzioni od organismi siano membri od ai quali parte­
cipano ;

10.1.3 . ogni sistema di certificazione esistente o previ­
sto applicato, nell'ambito della loro giurisdizione terri­
toriale, da enti del governo centrale, da enti pubblici
locali , da organismi non governativi legalmente autoriz­
zati a far applicare un regolamento tecnico o da organi­
smi regionali di certificazione di cui detti enti od organi­
smi siano membri od ai quali partecipano ;

10.1.4 . i luoghi in cui possono essere trovati gli avvisi
pubblicati conformemente all'accordo, o l'indicazione
delle fonti dalle quali possono essere ottenute queste
informazioni ; e

10.1.5 . i luoghi in cui si trovano i punti d'informa­
zione di cui all'articolo 10, paragrafo 2 .

9.3 . Le parti adotteranno ogni ragionevole misura in
loro potere affinché i sistemi internazionali o regionali
di certificazione, di cui sian membri ed ai quali parteci­
pano organismi competenti , posti sotto la loro giurisdi­
zione territoriale, siano elaborati ed applicati in modo
che i fornitori di analoghi prodotti originari del territo­
rio d'altre parti vi abbiano accesso a condizioni non
meno favorevoli di quelle applicate ai fornitori di ana­
loghi prodotti originari di un paese membro, di un
paese partecipante al sistema o di qualsiasi altro paese,
inclusa la determinazione della volontà e della possibi­
lità del fornitore di adempiere gli obblighi imposti dal
sistema. Un fornitore ha accesso ad un sistema quando
ottiene una certificazione da una parte importatrice che
è membro del sistema o che vi partecipa o da un organi­
smo abilitato dal sistema a rilasciare una certificazione
ai sensi delle norme del sistema. Ciò implica anche che
egli riceva il marchio del sistema, qualora esista, a con­
dizioni non meno favorevoli di quelle applicate ai forni­
tori di analoghi prodotti originari di un paese membro o
di un paese partecipante.

9.4 . Le parti faranno in modo che gli enti del loro
governo centrale si basino su sistemi internazionali o
regionali di certificazione solo nella misura in cui questi
ultimi sono conformi agli articoli 7 e 9, paragrafo 3 .

10.2 . Ogni parte adotterà ogni ragionevole misura in
suo potere per fare in modo da istituire uno o più punti
d'informazione in grado di rispondere ad ogni ragione­
vole richiesta di informazioni proveniente dalle parti
interessate di altre parti e riguardante :

10.2.1 . ogni norma adottata o che prevedono d'adot­
tare, nell'ambito della loro giurisdizione territoriale,
organismi non governativi ad attività normativa od
organismi regionali ad attività normativa, di cui detti
organismi siano membri od ai quali partecipino,

10.2.2 . ogni sistema di certificazione, esistente o previ­
sto, applicato nell'ambito della loro giurisdizione terri­
toriale, da organismi non governativi di certificazione o
da organismi regionali di certificazione di cui detti
organismi siano membri od ai quali partecipino.

INFORMAZIONE ED ASSISTENZA

Articolo 10

Informazioni sui regolamenti tecnici, le norme ed i
sistemi di certificazione

10.1 . Ogni parte farà in modo da istituire un punto di
informazione in grado di rispondere a qualsiasi ragione­
vole richiesta di informazioni emanante dalle parti inte­
ressate delle altre parti e concernente :

10.3 . Le parti adotteranno ogni ragionevole misura in
loro potere per fare in modo che, qualora siano richieste
copie di documenti da altre parti o da parti interessate
d'altre parti, conformemente all'accordo, tali copie
vengano fornite ai richiedenti allo stesso prezzo ( tranne
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zione territoriale, consiglino le altre parti , in particolare
in paesi in via di sviluppo, e forniscano loro assistenza
tecnica, a condizioni convenute di comune accordo, in
merito :

11.3.1 . alla creazione d'organismi regolamentari o
d'organismi di certificazione volti all'emissione di certi­
ficati o di marchi di conformità ai regolamenti tecnici,

11.3.2 . ai metodi che permettono di conformarsi nel
miglior modo possibile ai loro regolamenti tecnici .

11.4 . Qualora venga loro richiesto, le parti adotte­
ranno ogni ragionevole misura in loro potere per consi­
gliare le altre parti , in particolare i paesi in via di svi­
luppo, ed accorderanno loro assistenza tecnica, a condi­
zioni convenute di comune accordo, in merito alla crea­
zione d'organismi di certificazione ai fini dell'emissione
di certificati o di marchi di conformità alle norme adot­
tate, nella giurisdizione territoriale della parte richie­
dente.

nel caso in cui siano gratuite) applicato ai cittadini della
parte interessata .

10.4 . Quando riceverà le notifiche conformemente
all'accordo, il segretariato del GATT ne comunicherà il
testo a tutte le parti ed a tutti gli organismi internazio­
nali ad attività normativa e di certificazione interessati e
richiamerà l'attenzione delle parti che sono paesi in via
di sviluppo su ogni notifica , relativa a prodotti che pre­
sentino per esse particolare interesse.

10.5 . Nessuna delle disposizioni del presente accordo
verrà interpretata nel senso di imporre :

10.5.1 . la pubblicazione di testi in lingua diversa da
quella della parte ;

10.5.2 . la comunicazione di particolari o del testo dei
progetti in una lingua diversa da quella della parte ;

10.5.3 . la comunicazione ad opera delle parti di in­
formazioni la cui divulgazione sia, a parere loro, contra­
ria agli interessi essenziali della loro sicurezza.

10.6 . Le notifiche rivolte al segretariato del GATT
saranno redatte in inglese, spagnolo o francese.

10.7 . Le parti riconoscono che è auspicabile creare
sistemi di informazione centralizzati per quanto con­
cerne l'elaborazione, l'adozione e l'applicazione di tutte
le norme, di tutti i regolamenti tecnici e di tutti i sistemi
di certificazione nell'ambito della loro giurisdizione ter­
ritoriale .

11.5 . Qualora venga loro richiesto, le parti consiglie­
ranno le altre parti , in particolare i paesi in via di svi­
luppo, e forniranno loro assistenza tecnica, a condizioni
convenute di comune accordo, per quanto concerne le
misure che i loro produttori dovranno adottare, qualora
desiderino partecipare a sistemi di certificazione appli­
cati da organismi , governativi o no, posti sotto la giuri­
sdizione territoriale della parte sollecitata .

11.6 . Qualora venga loro richiesto, le parti che sono
membri di sistemi internazionali o regionali di certifica­
zione o che vi partecipano consiglieranno le altre parti,
in particolare i paesi in via di sviluppo, e forniranno
loro assistenza tecnica, a condizioni convenute di
comune accordo, per quanto concerne la creazione delle
istituzioni e del quadro giuridico che permetterà loro di
adempiere gli - obblighi derivanti dalla qualità di
membro di detti sistemi o dalla partecipazione a detti
sistemi .

11.7. Qualora venga loro richiesto, le parti incoragge­
ranno gli organismi di certificazione, posti sotto la loro
giurisdizione territoriale, quando tali organismi siano
membri di sistemi internazionali o regionali di certifica­
zione o vi partecipino, a consigliare le altre parti , in
particolare i paesi in via di sviluppo, ed esse stesse pren­
deranno in considerazione le loro richieste di assistenza
tecnica concernenti la creazione di istituzioni che per­
mettano agli organismi competenti , posti sotto la loro
giurisdizione territoriale, di adempiere gli obblighi deri­
vanti dalla loro qualità di membri di detti sistemi o
dalla^partecipazione a detti sistemi .

11.8 . Nel fornire consigli ed assistenza tecnica ad altre
parti, a norma dell'articolo 11 , paragrafi da 1 a 7 , le

Articolo 1 1

Assistenza tecnica alle altre parti

11.1 . Qualora venga loro richiesto, le parti consiglie­
ranno le altre parti , in particolare i paesi in via di svi­
luppo, in merito all'elaborazione di regolamenti tecnici .

11.2 . Qualora venga loro richiesto, le parti consiglie­
ranno le altre parti , in particolare i paesi in via di svi­
luppo, e forniranno loro assistenza tecnica, a condizioni
convenute di comune accordo, per quanto concerne la
creazione di organismi nazionali ad attività normativa e
la loro partecipazione ai lavori di organismi internazio­
nali ad attività normativa. Incoraggeranno i loro orga­
nismi ad attività normativa ad agire nello stesso senso.

11.3 . Qualora venga loro richiesto, le parti prende­
ranno ogni ragionevole misura in loro potere affinché
gli organismi regolamentari , posti sotto la loro giurisdi­
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parti accorderanno la priorità al fabbisogno dei paesi
meno avanzati .

presentativa degli organi competenti di tutte le parti ,
tenendo conto dei particolari problemi dei paesi in via
di sviluppo.

12.6 . Le parti adotteranno ogni ragionevole misura in
loro potere affinché, su richiesta dei paesi in via di svi­
luppo, gli organismi internazionali ad attività normativa
esaminino la possibilità di elaborare e, se possibile,
elaborino norme internazionali per quanto concerne i
prodotti che presentano un particolare interesse per
questi paesi .

Articolo 12

Trattamento speciale e differenziato a favore dei paesi
in via di sviluppo

12.1 . Le parti accorderanno ai paesi in via di sviluppo,
che siano parti contraenti del presente accordo, un trat­
tamento differenziato e più favorevole nell'applicazione
delle seguenti disposizioni e delle relative disposizioni di
altri articoli dell'accordo.

12.7. Conformemente all'articolo 11 , le parti forni­
ranno un'assistenza tecnica ai paesi in via di sviluppo
per fare in modo che l'elaborazione e l'applicazione dei
regolamenti tecnici, delle norme, dei metodi di prova e
dei sistemi di certificazione con creino indebiti ostacoli
all'espansione ed alla diversificazione delle esportazioni
di questi paesi . Nel determinare le modalità e le condi­
zioni di detta assistenza tecnica, verrà tenuto conto
dello stadio di sviluppo del paese richiedente ed in par­
ticolare dei paesi meno avanzati .

12.2 . Le parti accorderanno particolare attenzione alle
disposizioni del presente accordo concernenti i diritti e
gli obblighi dei paesi in via di sviluppo e, nell'attuazione
del presente accordo, tanto sul piano nazionale che
nell'applicazione dei sistemi istituzionali previsti , ter­
ranno conto del particolare fabbisogno di questi paesi in
materia di sviluppo, di finanze e di commercio.

12.3 . Nell'elaborazione e nell'applicazione dei regola­
menti tecnici, di norme, di metodi di prova o di sistemi
di certificazione, le parti terranno conto del particolare
fabbisogno dei paesi in via di sviluppo in materia di
sviluppo, di finanze e di commercio al fine di evitare che
questi regolamenti tecnici, norme, metodi di prova e
sistemi di certificazione, nonché la determinazione della
conformità ai regolamenti tecnici ed alle norme creino
indebiti ostacoli alle esportazioni dei paesi in via di svi­
luppo .

12.8 . I paesi in via di sviluppo possono trovarsi di
fronte a particolari problemi, in particolare a problemi
istituzionali e di infrastruttura, per quanto concerne
l'elaborazione e l'applicazione di regolamenti tecnici, di
norme, di metodi di prova e di sistemi di certificazione.
Inoltre, il loro particolare fabbisogno in materia di svi­
luppo e di commercio, nonché lo stadio del loro svi­
luppo tecnologico possono impedire loro di assolvere
pienamente i loro obblighi ai sensi del presente accordo.
Le parti terranno dunque ampiamente conto di questo
fatto. Quindi, affinché i paesi in via di sviluppo siano in
grado di conformarsi al presente accordo, il comitato è
autorizzato a consentire, su richiesta , deroghe specifi­
che, e limitate nel tempo, per tutti od una parte degli
obblighi risultanti dall'accordo. Nell'esaminare queste
richieste, il comitato terrà conto dei problemi speciali
concernenti l'elaborazione e l'applicazione di regola­
menti tecnici, di norme, di metodi di prova e di sistemi
di certificazione, del particolare bisogno in materia di
sviluppo, nonché dello stadio del suo sviluppo tecnolo­
gico, che possano ostacolare l'adempimento dei suoi
obblighi ai sensi del presente accordo. Il comitato terrà
conto in particolare dei particolari problemi dei paesi
meno avanzati .

12.4 . Le parti riconoscono che, benché possano esi­
stere norme internazionali nelle particolari condizioni
tecnologiche e socio-politiche loro proprie, i paesi in
via di sviluppo adottano taluni regolamenti tecnici o
norme, compresi i metodi di prova, volti a preservare
tecniche, metodi e processi di produzione indigeni ,
compatibili con le necessità del loro sviluppo. Le parti
riconoscono quindi la necessità di non esigere dai paesi
in via di sviluppo l'applicazione di norme internazionali,
come base dei loro regolamenti tecnici e delle loro
norme, compresi i metodi di prova, che non siano ade­
guate al fabbisogno del loro sviluppo, delle loro finanze
e del loro commercio.

12.5 . Le parti adotteranno ogni ragionevole misura in
loro potere onde far in modo che la struttura ed il fun­
zionamento degli organismi internazionali ad attività
normativa e dei sistemi internazionali di certificazione
siano tali da agevolare una partecipazione attiva e rap­

12.9 . Durante le consultazioni, i paesi sviluppati non
perderanno di vista le particolari difficoltà che i paesi in
via di sviluppo incontrano nell'elaborazione e nell'ap­
plicazione delle norme e dei regolamenti tecnici e dei
metodi che permettono d'assicurare la conformità a
dette norme e regolamenti tecnici . Inoltre, nella loro
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volontà di aiutare i paesi in via di sviluppo nelle loro
iniziative in questo settore, i paesi sviluppati terranno
conto del particolare bisogno di questi in materia di
finanze, di commercio e di sviluppo .

12.10 . Il comitato esaminerà periodicamente il tratta­
mento speciale e differenziato accordato ai paesi in via
di sviluppo a livello nazionale ed internazionale, ai sensi
del presente accordo.

indugi, avviare consultazioni in merito a tali rimo­
stranze, qualora queste vertano su una questione con­
cernente l'applicazione del presente accordo.

14.2 . Nel caso che una parte ritenga che un vantaggio
derivantele direttamente od indirettamente dal presente
accordo venga annullato o compromesso o che la realiz­
zazione di uno degli obiettivi dell'accordo sia pregiudi­
cato, da un'altra parte o da altre parti , e che i suoi inte­
ressi commerciali siano lesi in modo significativo, detta
parte potrà presentare delle rimostranze o proposte
scritte all'altra od alle altre parti, che, a suo parere, ne
siano la causa. Ogni parte esaminerà, con spirito di
comprensione, le rimostranze o le proposte che le siano
state rivolte al fine di pervenire ad una soddisfacente
soluzione della questione.

ISTITUZIONI, CONSULTAZIONE E COMPOSIZIONE
DELLE CONTROVERSIE

Composizione delle controversie

14.3 . Le parti hanno la ferma intenzione di comporre
rapidamente e con cura tutte le controversie relative al
presente accordo, in particolare quelle relative alle der­
rate deperibili .

14.4 . Se, alla fine delle consultazioni, ai sensi dell'arti­
colo 14, paragrafi 1 e 2 , non si sarà pervenuti ad una
soluzione, il comitato si riunirà , su richiesta di qualsiasi
parte in causa, entro trenta giorni a decorrere dal giorno
del ricevimento di una tale richiesta, per esaminare la
questione al fine di giungere ad una soluzione recipro­
camente soddisfacente.

Articolo 13

Il comitato per gli ostacoli tecnici agli scambi

Ai sensi del presente accordo, verranno istituiti :

13.1 . Un comitato per gli ostacoli tecnici agli scambi
(in appresso denominato « il comitato »), composto di
rappresentanti di ciascuna delle parti . Il comitato eleg­
gerà il suo presidente ; si riunirà ogni qualvolta sia
necessario ed almeno una volta all'anno, al fine di for­
nire alle parti la possibilità di procedere a consultazioni
su ogni questione relativa all'applicazione dell'accordo
od alla promozione dei suoi obiettivi ed eserciterà le
funzioni conferitegli dall'accordo o dalle parti.

13.2 . Gruppi di lavoro, gruppi d'esperti tecnici, gruppi
speciali od altri organi appropriati , che svolgeranno le
funzioni loro conferite dal comitato, conformemente
alle relative disposizioni del presente accordo.

13.3 . Rimane inteso che bisognerà evitare indebite
duplicazioni tra i lavori intrapresi a norma dell'accordo
e dai governi nell'ambito di organismi tecnici , per esem­
pio nel quadro della commissione mista FAO/WHO
Codex Alimentarius. Il comitato esaminerà questo pro­
blema al fine di ridurre al minimo , qualsiasi duplica­
zione.

14.5 . Nel corso dell'esame della questione e nella
scelta, fatti salvi in particolare l'articolo 14, paragrafi 9
e 14 delle procedure adeguate, il comitato valuterà se la
controversia sia connessa con considerazione di politica
commerciale e/o a problemi d'ordine tecnico che richie­
dono un dettagliato esame da parte di esperti .

14.6. Per quanto concerne le derrate deperibili , con­
formemente all'articolo 14 , paragrafo 3 , il comitato
esaminerà la questione con la massima diligenza possi­
bile, al fine di giungere ad una soluzione reciprocamente
soddisfacente entro tre mesi a decorrere dalla data di
presentazione al comitato della richiesta di esame.

14.7 . Rimane inteso che nei casi in cui sorgano delle
controversie in merito a prodotti che abbiano un ben
stabilito ciclo di coltura di dodici mesi , il comitato farà
quanto in suo potere per definire detta controversia in
un periodo di dodici mesi .

14.8 . Nel corso di ogni fase di una procedura per la
composizione di una controversia, compresa la fase ini­
ziale, organismi competenti ed esperti specializzati nelle

Articolo 14

Consultazione e composizione delle controversie

Consultazione

14.1 . Ogni parte esaminerà con spirito di compren­
sione le rimostranze rivolte da altre parti e dovrà, senza
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questioni di cui trattasi potranno essere consultati ed
invitati a partecipare alle riunioni del comitato ; po­
tranno essere richieste a tali organismi ed a tali esperti
informazioni ed una adeguata assistenza.

Procedure dei gruppi speciali

14.14 . Qualora non sia stata trovata alcuna soluzione
reciprocamente soddisfacente, conformemente alle
procedure di cui all'articolo 14 , paragrafo 4, entro tre
mesi a decorrere dalla data di presentazione della richie­
sta di esame al comitato, e qualora non si sia fatto ri­
corso alle procedure dell'articolo 14 , paragrafi da 9 a
13 , il comitato, su richiesta di qualsiasi parte in causa ,
istituirà un gruppo speciale.

14.15 . Quando verrà istituito un gruppo speciale, il
comitato lo incaricherà :

d'esaminare la questione ;

di procedere a consultazioni con le parti in causa e di
fornire loro ogni possibilità di giungere ad una solu­
zione reciprocamente soddisfacente d'esporre i fatti ,
nella misura in cui questi riferiscano all'applicazione
delle disposizioni del presente accordo, e di presentare
delle conclusioni che aiutino il comitato a formulare
delle raccomandazioni od a deliberare sulla questione.

14.16 . I gruppi speciali saranno retti dalle procedure di
cui all'allegato 3 .

14.17. I gruppi speciali si baseranno sulla relazione di
qualsiasi gruppo di esperti tecnici, istituito ai sensi
dell'articolo 14 , paragrafo 9, per procedere all'esame
dei problemi riguardanti questioni d'ordine tecnico.

14.18 . Il tempo necessario ai gruppi speciali varierà a
seconda dei casi . Dovranno cercare di presentare le loro
conclusioni, accompagnate, se necessario, dalle loro
raccomandazioni al comitato, senza indebiti ritardi ,
entro un periodo di tempo che sarà normalmente di
quattro mesi a decorrere dal giorno dell'istituzione del
gruppo.

Questioni tecniche

14.9 . Qualora non si sia pervenuti ad una soluzione
reciprocamente soddisfacente conformemente alle pro­
cedure previste all'articolo 14 , paragrafo 4, entro tre
mesi a decorrere dalla data alla quale la domanda
d'esame è stata presentata al comitato, questi , su richie­
sta di una parte in causa che ritenga la questione con­
nessa con problemi di ordine tecnico, istituirà un
gruppo di esperti tecnici e li incaricherà :

d'esaminare la questione ;

di procedere a consultazioni con le parti in causa e di
fornire loro ogni possibilità di giungere ad una solu­
zione reciprocamente soddisfacente ;

d'esporre i fatti ;

di presentare delle constatazioni che aiutino il comitato
a formulare delle raccomandazioni od a deliberare sulla
questione, incluse, tra l'altro, qualora ciò sia opportuno,
constatazioni concernenti dettagliate valutazioni scienti­
fiche sulla reale opportunità di una misura per la tutela
della salute e della vita delle persone e degli animali o
per la preservazione dei vegetali e sulla legittimità di un
giudizio scientifico.

14.10 . I gruppi di esperti saranno retti dalle procedure
enunciate all' allegato 2 .

14.11 . Il gruppo di esperti tecnici, che esaminerà i
problemi d'ordine tecnico, avrà bisogno di un maggior
o minor margine di tempo a seconda dei casi . Il gruppo
di esperti dovrà cercare di presentare le sue conclusioni
al comitato entro un periodo di sei mesi a decorrere dal
igiorno in cui sia stato investito di questi problemi tec­
nici, tranne quando tale termine venga prorogato di
comune accordo dalle parti in causa .

14.12 . I rapporti dovranno contenere una relazione
sulle ragioni di tutte le constatazioni ivi formulate.

14.13 . Se dopo espletamento delle procedure di cui
all'articolo 14, paragrafi da 9 a 12, non si perverrà ad
alcuna soluzione reciprocamente soddisfacente e qua­
lora una parte in causa ne faccia richiesta, il comitato
istituirà un gruppo speciale che agirà conformemente
all'articolo 14 , paragrafi da 15 a 18 di cui in appresso.

Esecuzioni degli obblighi

14.19 . Quando l'esame sarà ultimato, o quando un
gruppo di esperti tecnici , un gruppo di lavoro, un
gruppo speciale od un altro organo abbia presentato la
sua relazione al comitato, questi si occuperà senza indu­
gio della questione ; per quanto concerne le relazioni dei
gruppi speciali , egli dovrà, normalmente, entro trenta
giorni dal giorno del ricevimento , salvo proroga di tale
termine da parte del comitato, darvi opportunamente
seguito, ed in particolare :

presentare una relazione sui fatti ;

o rivolgere delle raccomandazioni ad una od a più parti
firmatarie dell'accordo ;

o deliberare in qualsiasi altro modo ritenga opportuno.
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ritenga che gli obblighi derivanti dal presente accordo
vengano aggirati mediante prescrizioni basate su pro­
cessi e metodi di produzione piuttosto che sulle caratte­
ristiche dei prodotti .

14.20 . Qualora una parte, alla quale siano state rivolte
delle raccomandazioni , ritenga di non essere in grado di
attuarle, dovrà prontamente trasmetterne le ragioni per
iscritto al comitato . In tal caso, questi esaminerà quali
altre misure siano adeguate.

14.21 . Qualora il comitato ritenga che le circostanze
siano sufficientemente gravi da giustificare una tale
misura, autorizzerà una o più parti a sospendere, nei
confronti di quest'altra parte, l'applicazione degli obbli­
ghi risultanti da detto accordo di cui ritenga giustificata
la sospensione, tenuto conto delle circostanze. Al ri­
guardo, potrà, in particolare, autorizzare la sospensione
dell'applicazione degli obblighi , compresi quelli enun­
ciati agli articoli da 5 a 9 , al fine di ristabilire il reci­
proco vantaggio economico e l'equilibrio dei diritti e
degli obblighi .

14.22 . Il comitato seguirà ogni questione in merito alla
quale abbia formulato delle raccomandazioni od abbia
deliberato.

Retroattivita

14.26 . Nella misura in cui una parte ritenga che rego­
lamenti tecnici, norme, metodi destinati ad assicurare la
conformità ai : regolamenti tecnici od alle nórme, o si­
stemi di certificazione, esistenti al momento dell'entrata
in vigore del presente accordo non siano compatibili
con le disposizioni di detto accordo, tali regolamenti,
norme, metodi e sistemi saranno soggetti agli articoli 13
e 14 di detto accordo, nella misura in cui siano applica­
bili .

DISPOSIZIONI FINALI

Articolo 15

Disposizioni finali

Accettazione ed adesione

15.1 . Il presente accordo sarà aperto all'accettazione,
per mezzo di firma od altrimenti, dei governi che sono
parti contraenti del GATT e della Comunità economica
europea.

15.2 . Il presente accordo sarà aperto per l'accettazione
mediante firma o altrimenti da parte dei governi che
hanno aderito provvisoriamente al GATT, alle condi­
zioni inerenti all'applicazione effettiva dei diritti e degli
obblighi a norma del presente accordo che tiene conto
dei diritti e degli obblighi degli strumenti necessari per
la loro adesione provvisoria.

15.3 . Il presente accordo verrà aperto all'adesione di
qualsiasi altro governo con il quale le parti firmatarie
del presente accordo dovranno convenire le condizioni
di effettiva applicazione dei diritti e degli obblighi deri­
vanti dall'accordo. L'adesione avverrà per mezzo 'del
deposito, presso il direttore generale delle parti con­
traenti dell'accordo generale, di uno strumento di ade­
sione che enunci le condizioni in tal modo convenute.

15.4 . Per quanto riguarda l'accettazione, si applica l'ar­
ticolo XXVI, paragrafo 5 , lettere a) e b) dell'accordo
generale.

Altre disposizioni in materia di composizione delle
controversie

Procedure

14.23 . Qualora sopravvengano tra le parti controver­
sie relative a diritti e ad obblighi , enunciati nel pre­
sente accordo, queste dovranno esaurire le procedure di
composizione delle vertenze previste nel presente ac­
cordo prima di far valere i diritti che - potranno eserci­
tare ai sensi del presente accordo generale. Le parti
riconoscono che in ogni questione retro-posta alle parti
contraenti, qualsiasi conclusione, raccomandazione o
decisione formulata conformemente all'articolo 14,
paragrafi da 9 a 18 , potrà essere presa in considerazione
dalle parti contraenti nella misura in cui si riferisca a
questioni che mettano in gioco diritti ed obblighi equi­
valenti derivanti dall'accordo generale. Qualora le parti
abbiano fatto ricorso all'articolo XXIII del GATT,
ogni definizione ai sensi di detto articolo dovrà basarsi
unicamente sulle disposizioni di detto accordo.

Livelli di obbligo

14.24 . Le disposizioni relative alla composizione delle
controversie sopra enunciate, potranno essere invocate
nei ca$i in cui una parte ritenga che un'altra parte non
sia giunta a risultati soddisfacenti ai sensi degli arti­
coli 3 , 4 , 6 , 8 , e 9 e che i suoi interessi commerciali
siano lesi in modo significativo . Al riguardo, questi ri­
sultati dovranno essere equivalenti a quelli previsti agli
articoli 2 , 5 , 7, come se l'istituzione in questione fosse
una parte contraente.

Processi e metodi di produzione

14.25 . Le procedure di composizione delle controver­
sie potranno essere invocate nei casi in cui un aderente

Riserve

15.5 . Non potranno essere formulate riserve su nessuna
delle disposizioni del presente accordo senza il consenso
delle altre parti firmatarie di detto accordo.
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Entrata in vigore

15.6 . Il presente accordo entrerà in vigore il 1° gennaio
1980 per i governi ( 1 ) che l'avranno accettato o che vi
avranno aderito entro tale data. Per gli altri governi
entrerà in vigore il trentesimo giorno successivo a quello
della loro accettazione od adesione.

Esame

15.7 . Subito dopo l'entrata in vigore per una parte del
presente accordo, detta parte informerà il comitato sulle
misure che sono in vigore o che avrà adottato al fine di
assicurare l'attuazione e la gestione del presente ac­
cordo. Notificherà inoltre al comitato ogni ulteriore
modifica di dette misure.

15.8 . Il comitato procederà ogni anno ad un esame
sull'attuazione e sul funzionamento del presente ac­
cordo, tenendo conto dei suoi obiettivi . Infprmerà
annualmente le parti contraenti dell'accordo generale
sulle tariffe doganali ed il commercio dei fatti inter­
venuti durante il periodo coperto da tale esame.

15.9 . Al più tardi alla scadenza del terzo anno, a decor­
rere dall'entrata in vigore del presente accordo, ed in
seguito, alla fine di ogni periodo di tre anni , il comitato
esaminerà il funzionamento e l'attuazione dell'accordo,
comprese le disposizioni relative alla trasparenza, al fine
di adeguare, se necessario, i diritti e gli obblighi che ne
derivano, in modo da assicurare a tutte le parti reciproci
vantaggi economici e l'equilibrio di questi diritti e di
questi obblighi , fatto salvo l'articolo 12 , e, al fine di,
qualora ciò sia opportuno, proporre emendamenti al
testo del presente accordo, in considerazione tra l'altro
dell'esperienza acquisita nella sua attuazione.

Recesso

15.11 . Ogni parte contraente del presente accordo
potrà recedere dal presente accordo. Il recesso prenderà
effetto allo scadere di un periodo di sessanta giorni a
decorrere dal giorno in cui il direttore generale delle
parti contraenti dell'accordo generale sulle tariffe doga­
nali ed il commercio ne avrà ricevuto notifica per
iscritto. Dal momento del ricevimento di detta notifica,
ogni firmatario del presente accordo potrà richiedere
l' immediata riunione del comitato .

Non applicazione del presente accordo tra le parti

15.12 . Il presente accordo non si applica tra due parti ,
se una di esse, al momento della sua accettazione o
adesione, non ne consenta l' applicazione.

Allegati

15.13 . Gli allegati al presente accordo ne sono parte
integrante.

Segretariato

15.14 . Il segretariato del GATT assumerà la segreteria
per il presente accordo.

Deposito

15.15 . Il presente accordo verrà depositato presso il
direttore generale delle parti contraenti dell'accordo
generale sulle tariffe doganali e sul commercio, che
trasmetterà , senza indugi ad ogni parte firmataria di
detto accordo e ad ogni parte contraente dell'accordo
generale sulle tariffe doganali e sul commercio, copia
certificata conforme del presente accordo e di ogni
emendamento che vi verrà apportato conformemente
all'articolo 15 , paragrafo 10, nonché una notifica di
ogni accettazione od adesione conformemente all'arti­
colo 15 , paragrafi da 1 a 3 e di ogni recesso conforme­
mente all'articolo 15 , paragrafo 11 .

Registrazione

15.16 . Il presente accordo verrà registrato conforme­
mente all'articolo 102 della Carta delle Nazioni Unite.

Emendamenti

15.10 . Le parti firmatarie potranno modificare il pre­
sente accordo tenendo conto , in particolare, dell'espe­
rienza acquisita nel corso della sua attuazione. Gli
emendamenti approvati dalle parti conformemente alle
procedure stabilite dal comitato entreranno in vigore,
per ogni parte, solo quando questa li avrà accettati .

Fatto a Ginevra, il 12 aprile millenovecentosettantanove, in una sola copia, nelle lingue in­
glese, spagnola e francese, ciascuno di questi testi facenti ugualmente fede.

( 1) Il termine « governo » comprende le competenti autorità
della Comunità economica europea.
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ALLEGATO 1

TERMINI E DEFINIZIONI AI FINI PARTICOLARI DELL'ACCORDO

Nota : I riferimenti nelle note esplicative alle definizioni dell'espressione « Organismo internazionale ad
attività normativa » si basano sulle definizioni del loro stato nel marzo 1979 .

1 . Specifiche tecniche

Specifiche che figurano in un documento che definisce le caratteristiche di un prodotto, quali il
livello della qualità e della prestazione, la sicurezza, le dimensioni . Può comprendere o comportare
esclusivamente norme applicabili ad un prodotto per quanto concerne la terminologia, i simboli , le
prove ed i metodi di prova, l'imballaggio, la marcatura o l'etichettatura.

Nota esplicativa :

L'accordo riguarda soltanto le specifiche tecniche che si riferiscono a dei prodotti . In tal modo, la
corrispondente definizione della commissione economica per l'Europa e dell'organizzazione inter­
nazionale di normalizzazione viene modificata al fine di escludere i servizi ed i codici di pratica .

2 . Regolamento tecnico

Specifiche tecniche, comprese le relative disposizioni amministrative, la cui osservanza è obbligato­
ria.

Nota esplicativa :

Questa formulazione differisce da quella della corrispondente definizione della commissione eco­
nomica per l'Europa e dell'organizzazione internazionale di normalizzazione in quanto quest'ul­
tima si basa sulla definizione del termine « regolamento », che non è definito nell' accordo. Inoltre,
la definizione della commissione economica per l'Europa e dell'organizzazione internazionale di
normalizzazione contiene un elemento normativo che figura nelle disposizioni di fondo dell' ac­
cordo. Ai fini dell'accordo, tale espressione riguarda anche una norma la cui applicazione sia resa
obbligatoria non da un distinto regolamento ma ai sensi di una legge di applicazione generale . .

3 . Norma

Specifica tecnica approvata da un organismo riconosciuto ad attività normativa per l'applicazione
ripetuta o continua, la cui osservanza non sia obbligatoria .

Nota esplicativa :

La corrispondente definizione della commissione economica per l'Europa e dell'organizzazione
internazionale di normalizzazione contiene parecchi elementi normativi che non sono ripresi nella
definizione di cui sopra. L'accordo contempla quindi anche le specifiche tecniche che non si basano
sul consenso. La definizione di cui sopra non comprende le specifiche tecniche elaborate da una
società ai fini della propria produzione o del proprio consumo. Il termine « organismo » copre
anche qualsiasi sistema nazionale ad attività normativa.

4 . Etite o sistema internazionale

Ente o sistema aperto ai competenti organismi di almeno tutte le parti contraenti dell'accordo.

5 . Ente o sistema regionale

Ente o sistema aperto solo agli organismi competenti di talune parti .
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6 . Ente del governo centrale

Il governo centrale, i suoi ministeri o le sue amministrazioni ed ogni altro organismo sottoposto al
controllo del governo centrale per quanto concerne l'attività di cui " trattasi .

Nota esplicativa

Nel caso della Comunità economica europea sono applicabili le disposizioni che reggono le istitu­
zioni dei governi centrali. Tuttavia potranno essere costituiti, nell'ambito della Comunità econo­
mica europea, enti regionali o sistemi di certificazione nel cui caso questi saranno soggetti alle
disposizioni dell'accordo relative agli enti regionali o ai sistemi di certificazione.

7 . Ente pubblico locale

Poteri pubblici diversi dal governo centrale (per esempio le autorità statali ( in uno Stato di tipo
federale), province, Lànder, cantoni, comuni, ecc.), i loro ministeri od amministrazioni od ogni
organismo sottoposto al controllo di questi poteri pubblici per quanto concerne l'attività di cui
trattasi .

8 . Organismo non governativo

Organismo diverso da un ente del governo centrale o da un ente pubblico locale, compreso un
organismo non governativo legalmente autorizzato a far rispettare un regolamento tecnico.

9 . Organismo ad attività normativa

Organismo governativo o non governativo di cui una delle attività riconosciute si situi nel settore
della normalizzazione.

10 . Norma internazionale

Norma adottata da un organismo internazionale ad attività normativa.

Nota esplicativa

La formulazione differisce da quella della corrispondente definizione della commissione economica
per l'Europa e dell'organizzazione internazionale di normalizzazione al fine di renderla compatibile
con le altre definizioni dell'accordo.

ALLEGATO 2

GRUPPI D'ESPERTI TECNICI

Le procedure di cui in appresso si applicheranno ai gruppi di esperti tecnici istituiti conformemente
all'articolo 14 .

1 . La partecipazione ai lavori dei gruppi di esperti tecnici sarà limitata a persone, preferibilmente fun­
zionari statali , dotate di riconosciute competenze ed esperienza professionale nel settore in que­
stione.

2 . I cittadini dei paesi , i cui governi centrali siano parte interessata alla vertenza, non potranno essere
membri del gruppo di esperti tecnici investito della controversia . I membri di un gruppo di esperti
tecnici svolgeranno le loro funzioni a titolo personale e non in qualità di rappresentanti dei loro
governi o di qualsivoglia organizzazione. I governi e le organizzazioni non dovranno quindi fornire
loro istruzioni in merito alle questioni sulle quali i gruppi d'esperti sono chiamati a pronunciarsi .
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3 . Le parti interessate ad una vertenza avranno accesso a tutte le informazioni pertinenti che siano
state comunicate ad un gruppo di esperti tecnici , eccezion fatta per le informazioni di natura riser­
vata . Le informazioni riservate, comunicate al gruppo di esperti tecnici, non potranno essere divul­
gate senza formale autorizzazione del governo o della persona che le abbia fornite. Quando simili
informazioni siano richieste al gruppo d'esperti tecnici , ma la divulgazione da parte del gruppo non
sia autorizzata, verrà fornito un compendio non riservato dal governo o dalla persona che le abbia
fornite .

4 . Al fine di promuovere l'elaborazione tra le parti di soluzioni di reciproco gradimento, ed al fine di
prendere conoscenza delle loro osservazioni, ogni gruppo di esperti tecnici dovrà dapprima sotto­
porre alle parti interessate la parte descrittiva del suo rapporto ; in seguito dovrà sottoporre loro le
sue conclusioni od un compendio di dette conclusioni , entro un ragionevole periodo di tempo,
prima di trasmetterle alle parti .

ALLEGATO 3

GRUPPI SPECIALI

Le seguenti procedure si applicheranno ai gruppi speciali istituiti conformemente all'articolo 14 .

1 . Per agevolare la costituzione dei gruppi speciali, il presidente del comitato terrà un elenco indicativo
ufficioso di funzionari statali, competenti in materia di ostacoli tecnici agli scambi e dotati di espe­
rienza nel settore delle relazioni commerciali e dello sviluppo economico. Persone che non siano
funzionari statali potranno egualmente essere inserite in detto elenco. Al riguardo, ogni parte sarà
invitata ad indicare al presidente del comitato, all' inizio di ogni anno, il ( i ) nome ( i ) di uno o due
esperti governativi che essa sia disposta a distaccare per tale lavoro. Quando un gruppo speciale è
istituito a norma dell'articolo 14 , paragrafo 13 oppure 14, il presidente, entro un periodo di sette
giorni , proporrà la composizione di questo gruppo speciale, che sarà di tre o cinque membri , prefe­
ribilmente funzionari statali . Le parti direttamente interessate comunicheranno, entro sette giorni
lavorativi , la loro reazione in merito alle designazioni dei membri del gruppo speciale fatte dal pre­
sidente e non vi si opporranno se non per ragioni inderogabili . I cittadini dei paesi i cui governi
centrali siano parti interessate alla controversia non potranno essere membri del gruppo speciale
chiamato a pronunciarsi su di essa . I membri di un gruppo speciale svolgeranno le loro funzioni a
titolo personale e non in qualità di rappresentanti dei loro governi o di qualsivoglia organizzazione.
I governi e le organizzazioni non dovranno, dunque, impartire loro delle istruzioni in merito alle
questioni di cui il gruppo speciale sia investito.

2 . Ogni gruppo speciale adotterà i propri metodi di lavoro. Le parti , che abbiano un sostanziale inte­
resse nella questione e che lo abbiano notificato al comitato, avranno la possibilità di essere ascol­
tate. Ogni gruppo speciale potrà consultare qualsiasi fonte ritenga opportuno e richiedere informa­
zioni e pareri tecnici . Prima di chiedere ad una fonte, posta sotto la giurisdizione territoriale di una
parte, informazioni o pareri tecnici , ne informerà il governo di detta parte. Nel caso in cui sia neces­
sario consultare organismi od esperti competenti, tale consultazione dovrà aver luogo al più presto
nel quadro della procedura di composizione delle controversie. Ogni parte risponderà senza indugi e
senza riserve a qualsiasi domanda di informazioni presentata da un gruppo speciale che ritenga tali
informazioni necessarie ed appropriate. Le informazioni riservate comunicate al gruppo speciale
potranno essere divulgate solo previa autorizzazione formale del governo o della persona che le
abbia fornite . Quando tali informazioni sono richieste al gruppo speciale, ma la divulgazione da
parte di questi non è autorizzata, verrà trasmesso un compendio non riservato da parte del governo
o della persona che le ha fornite.

3 . Quando le parti interessate ad una controversia non sono giunte ad una soluzione soddisfacente, il
gruppo speciale espone le sue constatazioni per iscritto . Il rapporto di un gruppo speciale dovrà
normalmente contenere una relazione sulle ragioni di qualsiasi constatazione e raccomandazione.
Qualora intervenga un accordo bilaterale, il gruppo speciale potrà, nel suo rapporto, limitarsi ad
esporre brevemente la questione ed a segnalare che è stata trovata una soluzione.

4 . Al fine di promuovere l'elaborazione, tra le parti , di soluzioni reciprocamente soddisfacenti ed al
fine di prendere conoscenza delle loro osservazioni , ogni gruppo speciale dovrà dapprima sottoporre
alle parti interessate la parte descrittiva del suo rapporto ed, in seguito, dovrà sottoporre loro le sue
conclusioni , od un compendio delle sue conclusioni, entro un ragionevole periodo di tempo, prima
di comunicarle alle parti.
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(Traduzione)

ACCORDO SUGLI APPALTI PUBBLICI

PREAMBOLO

LE PARTI CONTRAENTI DEL PRESENTE ACCORDO, qui di seguito denominate le « parti »,

CONSIDERANDO che, secondo quanto concordato dai ministri nella dichiarazione di Tokio del
14 settembre 1973 , i negoziati commerciali multilaterali di vasta portata avviati nel quadro dell'ac­
cordo generale sulle tariffe doganali e sul commercio, qui di seguito denominato « accordo generale »
oppure « GATT », devono tra l'altro avere lo scopo di ridurre o di eliminare le misure non tariffarie o,
qualora ciò non sia opportuno, di ridurne od eliminare gli effetti di restrizione o di distorsione delle
correnti commerciali e di sottoporre tali misure ad una più efficace disciplina internazionale ;

CONSIDERANDO inoltre che, sempre secondo le decisioni dei ministri, i negoziati dovrebbero prefig­
gersi di apportare vantaggi supplementari per il commercio internazionale dei paesi in via di sviluppo, e
che occorre applicare misure differenziate a detti paesi , in modo da riservare loro un trattamento spe­
ciale e più favorevole, in quei settori di negoziati in cui ciò sia realizzabile ed opportuno ;

RICONOSCENDO che, per raggiungere i loro obiettivi economici e sociali, cioè l'attuazione di pro­
grammi e di politiche di sviluppo economico tendenti ad innalzare il tenore di vita delle loro popola­
zioni , tenuto conto della situazione della loro bilancia dei pagamenti , i paesi in via di sviluppo possono
avere bisogno di attuare misure differenziate che siano state concordate tra le parti ;

CONSIDERANDO che, come riconosciuto dai ministri nella dichiarazione di Tokio, la situazione ed i
particolari problemi dei paesi meno avanzati tra quelli in via di sviluppo dovranno essere oggetto di
particolare attenzione ed è necessario fare in modo che tali paesi beneficino di un trattamento speciale
nel contesto di qualsiasi misura generale o specifica attuata, nel corso dei negoziati , a favore dei paesi in
via di sviluppo ;

RICONOSCENDO la necessità di creare di concerto un quadro internazionale di diritti e di obblighi
concernenti le leggi , i regolamenti, le procedure e le pratiche in materia di appalti pubblici, al fine di
realizzare una più avanzata liberalizzazione ed espansione del commercio mondiale e di migliorare il
quadro internazionale che disciplina il commercio mondiale ;

RICONOSCENDO che le leggi , i regolamenti , le procedure e le pratiche in materia di appalti pubblici
non dovranno essere elaborate, definite od applicate ai prodotti stranieri o nazionali ed ai fornitori stra­
nieri o nazionali , in modo da accordare una protezione ai prodotti od ai fornitori nazionali e non do­
vranno causare discriminazioni tra prodotti o fornitori stranieri ;

RICONOSCENDO l'opportunità di dare trasparenza ai regolamenti, procedure e pratiche in materia di
appalti pubblici ;

RICONOSCENDO la necessità d'istituire procedure internazionali di notifica, di consultazione, di vigi­
lanza e di composizione delle controversie ai fini di un'equa, rapida ed effettiva attuazione delle dispo­
sizioni internazionali in materia di commesse pubbliche e di mantenere l'equilibrio dei diritti e degli
obblighi al più alto livello possibile ;

HANNO CONCORDATO quanto segue :
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Articolo II

Trattamento nazionale e non discriminazione

1 . Per quanto concerne le leggi, i regolamenti, le pro­
cedure e le pratiche concernenti gli appalti pubblici
contemplati dal presente accordo, ciascuna parte riserva
immediatamente , ed incondizionatamente ai prodotti
originari del territorio doganale (comprese le zone fran­
che) delle altre parti ed ai fornitori che offrano questi
prodotti e siano stabiliti sul territorio di dette parti, un
trattamento non meno favorevole :

a) di quello accordato ai prodotti ed ai fornitori nazio­
nali, e

b ) di quello riservato ai prodotti di qualsiasi altra parte
ed ai fornitori stabiliti sul territorio di qualsiasi altra
parte .

2 . Le disposizioni del precedente paragrafo 1 non si
applicano ai dazi doganali ed alle imposizioni di qual­
siasi natura riscossi all'importazione o in occasione di
importazioni, né alle modalità di percezione di detti
dazi ed importazioni, o alle altre regole e formalità
d'importazione.

3 . Le parti non applicano a prodotti importati nel
quadro di una commessa pubblica coperta dal presente
accordo, e provenienti da altre parti , norme in materia
di origine diverse da quelle che verranno applicate, in
normali operazioni commerciali ed al momento dell'im­
portazione, alle altre importazioni di identici prodotti
provenienti dalle stesse parti .

Articolo I

Portata e campo di applicazione

1 . Il presente accordo si applica :

a) a qualsiasi legge, regolamento, procedura e pratica
concernente gli acquisti di prodotti effettuati dalle
entità ( 1 ) di cui al presente accordo, compresi i ser­
vizi accessori alla fornitura dei prodotti , qualora il
valore di questi servizi accessori non superi quello
degli stessi prodotti , ma non i contratti di servizio in
quanto tali ;

b) ad ogni contratto di valore uguale o superiore a
150 000 DSP (2) ( diritti speciali di prelievo). Le
quantità da acquistare non possono essere scisse al
fine di portare il valore dei contratti da concludere
al di sotto di 150 000 DSP. Qualora per una singola
commessa relativa ad uno o più prodotti dello stesso
tipo vengano conclusi più contratti , eventualmente
ripartiti in lotti separati , il valore di questi contratti
successivi , nel corso dei 12 mesi che seguono il con­
tratto iniziale, costituisce la base di applicazione
del presente accordo ;

c) ai contratti conclusi da entità poste direttamente od
essenzialmente sotto l'autorità delle parti e d'altre
entità designate per quanto concerne le loro proce­
dure e pratiche di conclusione di contratti per
appalti . Fino all'esame ed ai nuovi negoziati citati
nelle disposizioni finali , il campo di applicazione del
presente accordo è determinato dall'elenco delle
entità di cui all'allegato I e, qualora vengano appor­
tate rettifiche, modifiche o emendamenti,
dall'elenco delle entità che subentreranno alle prece­
denti .

2 . Le parti notificano alle loro entità non contemplate
nel presente accordo, nonché ai governi ed alle ammini­
strazioni regionali e locali sotto la loro giurisdizione
territoriale gli obiettivi, i principi e le norme del pre­
sente accordo, in particolare le norme relative al tratta­
mento nazionale ed alla non discriminazione, e richia­
mano la loro attenzione sui vantaggi globali di una libe­
ralizzazione nel settore degli appalti pubblici .

Articolo III

Trattamento speciale e differenziato a favore dei paesi in
via di sviluppo

Obiettivi

1 . Nell'attuazione e nell'amministrazione del presente
accordo, le parti tengono debitamente conto, per l' ap­
plicazione delle disposizioni di cui al presente articolo,
le esigenze dei paesi in via di sviluppo, con particolare
riguardo a quelli meno sviluppati , in materia di svi­
luppo, di finanze e di commercio, considerando la ne­
cessità di provvedere a quanto segue :

a) salvaguardare la loro bilancia dei pagamenti e pro­
curarsi un sufficiente volume di riserve per la realiz­
zazione di programmi di sviluppo economico ;

b ) promuovere la creazione o lo sviluppo della produ­
zione nazionale, compreso il settore delle piccole
imprese e delle industrie a carattere artigianale nelle
regioni rurali od arretrate, nonché lo sviluppo eco­
nomico di altri settori industriali ;

c) sostenere gli stabilimenti industriali finché essi di­
pendano totalmente o sostanzialmente dagli appalti
pubblici ;

( 1 ) Nel presente accordo il termine « entità » comprende anche
gli organismi ufficiali .

( 2) Per i contratti di valore inferiore al limite fissato, le parti
esaminano, conformemente al paragrafo 6 dell'articolo IX
la possibilità di applicare l'accordo nella sua totalità o
parzialmente. In particolare, esse procedono all'esame delle
pratiche e delle procedure utilizzate in materia di contratti
per appalti pubblici, nonché dell'applicazione dei principi
di non discriminazione e di trasparenza per quanto con­
cerne tali contratti, in relazione con l'eventuale inseri­
mento, nel campo d'applicazione dell'accordo, di contratti
inferiori al limite fissato.
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d) incoraggiare il loro sviluppo economico promuo­
vendo intese di portata regionale o mondiale tra
paesi in via, di sviluppo, che siano state presentate
alle parti contraenti all'accordo generale e che non
siano state da queste disapprovate .

2 . Conformemente alle disposizioni del presente
accordo, nelPelaborare e nell'applicare leggi, regola­
menti o procedure che si ripercuotano sugli appalti
pubblici , le parti agevolano l'incremento delle importa­
zioni provenienti dai paesi in via di sviluppo, tenendo
presente gli speciali problemi dei paesi meno avanzati e
di quelli il cui sviluppo economico è ai primi stadi.

ghe alle norme sul trattamento nazionale per quanto
concerne talune entità o taluni prodotti ripresi nei loro
elenchi di entità, in considerazione delle peculiarità di
ciascun caso e tenuto debito ronto delle disposizioni dei
commi da a) a c) del paragrafo 1 . I paesi in via di svi­
luppo aderenti al presente accordo possono, inoltre,
chiedere al comitato, dopo l'entrata in vigore dell'ac­
cordo stesso , ammettere alcune deroghe per quanto
concerne talune entità o taluni prodotti riportati nei
loro elenchi, data la loro partecipazione ad intese regio­
nali o mondiali tra paesi in via di sviluppo, in conside­
razione delle particolarità di ciascun caso e tenuto de­
bito conto delle disposizioni del comma d) del paragrafo
1 . Qualsiasi richiesta di modifica di un elenco rivolta al
comitato da un paese in via di sviluppo aderente al
presente accordo viene corredata da un'adeguata docu­
mentazione e da ogni informazione che possa risultare
necessaria all'esame della questione.

6 . I precedenti paragrafi 4 e 5 vengono applicati muta­
tis mutandis ai paesi in via di sviluppo che aderiranno al
presente accordo dopo la sua entrata in vigore.

Campo d'applicazione

3 . Al fine di permettere ai paesi in via di sviluppo di
aderire al presente accordo a condizioni compatibili con
le loro esigenze di sviluppo, di finanze e di commercio,
si tiene debito conto degli obiettivi enunciati al prece­
dente paragrafo 1 nel corso dei negoziati relativi agli
elenchi delle entità acquirenti dei paesi in via di sviluppo
alle quali si applicheranno le disposizioni del presente
accordo. Nel compilare gli elenchi delle loro entità alle
quali si applicano le disposizioni del presente accordo, i
paesi sviluppati si sforzano di includere le entità che
acquistano prodotti la cui esportazione sia di interesse
per i paesi in via di sviluppo.

7 . Le deroghe concordate di cui ai paragrafi da 4 a 6
sono oggetto d'esame conformemente alle disposizioni
del paragrafo 13 del presente articolo.

Assistenza tecnica ai paesi in via di sviluppo aderenti
all'accordo

8 . I paesi sviluppati aderenti al presente accordo forni­
scono, su richiesta, ogni assistenza tecnica che ritengono
adeguata ai paesi in via di sviluppo firmatari di detto
accordo, al fine di risolvere i problemi di questi paesi in
materia di commesse governative.

9 . Detta assistenza, che viene fornita senza alcuna
discriminazione tra paesi in via di sviluppo firmatari del
presente accordo, riguarda, tra l' altro :

— la soluzione di problemi tecnici particolari concer­
nenti la conclusione di determinati contratti ;

— qualsiasi altro problema che la parte richiedente ed
un'altra parte ritengano opportuno trattare nel
quadro di detta assistenza .

Deroghe concordate

4 . I paesi in via di sviluppo possono negoziare con gli
altri partecipanti alle trattative per il presente accordo
deroghe reciprocamente accettabili alle norme del trat­
tamento nazionale, per quanto concerne talune entità o
taluni prodotti ripresi nei loro elenchi di entità, tenendo
conto delle peculiarità di ciascun caso. Nel corso di
questi negoziati vengono tenute dovutamente presenti le
considerazioni menzionate ai commi da a) a c) del para­
grafo 1 . I paesi in via di sviluppo aderenti alle intese
regionali o mondiali tra paesi in via di sviluppo di cui al
comma d) del paragrafo 1 possono inoltre negoziare
deroghe ai loro elenchi , in considerazione delle partico­
lari circostanze di ciascun singolo caso, tenendo conto
tra l'altro, delle disposizioni relative agli appalti pub­
blici contenute nelle suddette intese regionali o mon­
diali , con particolare riguardo ai prodotti che saranno
oggetto di programmi comuni di sviluppo industriale.

5 . Òopo l'entrata in vigore del presente accordo, i
paesi in via di sviluppo ad esso aderenti possono modi­
ficare i loro elenchi di entità conformemente alle dispo­
sizioni dell'articolo IX, paragrafo 5 , dell'accordo stesso
relative alla modifica di detti elenchi, in considerazione
delle loro esigenze in materia di sviluppo, di finanze e di
commercio, o richiedere al comitato di ammettere dero­

Centri d'informazione

10 . I paesi sviluppati aderenti al presente accordo
creano, individualmente o congiuntamente, centri di
informazione incaricati di rispondere a ragionevoli
domande di dati presentate da paesi in via di sviluppo
firmatari del presente accordo, e concernenti , tra l'altro,
le leggi , i regolamenti, le procedure e le pratiche in
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materia di appalti pubblici, gli avvisi relativi ai progetti
di acquisto che sono stati pubblicati , gli indirizzi delle
entità di cui al presente accordo, nonché la natura ed il
volume dei prodotti acquistati o da acquistare, incluse le
informazioni disponibili sulle future gare d'appalto. Il
comitato potrà creare anch'esso un centro d'informa­
zione.

Articolo IV

Specifiche tecniche

1 . Le specifiche tecniche che definiscono le caratteristi­
che dei prodotti da acquistare, quali la qualità, le pre­
stazioni, la sicurezza e le dimensioni, le prove ed i
metodi di prova, i simboli , la terminologia, l'imballag­
gio, la marcatura e l'etichettatura, nonché le prescri­
zioni in materia di certificazione di conformità definite
dalle entità acquirenti , non devono essere elaborate,
definite od applicate in modo da creare ostacoli al
commercio internazionale né devono avere l'effetto di
creare indebiti ostacoli al commercio internazionale .

Trattamento speciale a favore dei paesi meno sviluppati

11 . A norma del paragrafo 6 della dichiarazione di
Tokio, viene riservato uno speciale trattamento ai paesi
meno sviluppati aderenti al presente accordo ed ai forni­
tori stabiliti in questi paesi, per quanto concerne i pro­
dotti ivi originari nel quadro delle misure generali e
speciali a favore dei paesi in via di sviluppo aderenti . Le
parti possono anche accordare i vantaggi offerti dal
presente accordo ai fornitori stabili nei paesi meno
avanzati che non siano parti contraenti, limitatamente
ai prodotti originari di questi paesi .

12 . I paesi sviluppati aderenti prestano su richiesta,
l'assistenza che riterranno opportuna ai potenziali offe­
renti dei paesi meno sviluppati per la presentazione delle
loro offerte d'appalto e per la selezione dei prodotti che
possano interessare le entità dei paesi sviluppati, nonché
ai fornitori dei paesi meno avanzati e li aiutano inoltre
a conformarsi ai regolamenti ed alle norme tecniche
concernenti i prodotti che sono oggetto del proposto
acquisto.

2 . Ogni specifica tecnica prescritta dalle entità acqui­
renti è, se del caso,

a) definita in termini di prestazioni del prodotto piut­
tosto che di concezione, e

b) basata su norme internazionali , regolamenti tecnici
nazionali o norme riazionali riconosciute.

3 . Non devono essere fatti richieste o riferimenti a
speciali marchi di fabbrica o di commercio, brevetti ,
modelli o tipi , speciali origini o produttori , tranne
quando non esistano altri mezzi sufficientemente precisi
od intelligibili per descrivere le condizioni del contratto
e purché nelle gare d'appalto figurino espressioni quali
« o equivalente ».

Articolo V

Procedure per le gare d'appalto

1 . Le parti fanno in modo che le procedure di gara
seguite dalle loro entità siano conformi alle disposizioni
riportate qui di seguito. Ai fini del presente accordo, si
dice procedura di gara libera quella in cui tutti i forni­
tori interessati possono presentare un'offerta, e si dice
gara mediante preselezione la procedura secondo la
quale, conformemente al paragrafo 7 ed alle altre dispo­
sizioni del presente articolo in materia, sono ammessi a
presentare un'offerta di appalto soltanto i fornitori invi­
tati dall'entità ; si ha infine la procedura di gara a trat­
tativa privata quando l'entità si rivolge individualmente
a determinati fornitori, nelle sole circostanze ricordate
al paragrafo 15 qui di seguito.

Esame

13 . Il comitato esamina annualmente il funzionamento
ed i risultati dell'applicazione del presente articolo ;
sulla base dei rapporti che saranno presentati dalle parti
firmatarie del presente accordo, procede ogni tre anni
ad un esame più in profondità volto a valutarne gli
effetti .

Nel quadro degli esami triennali, al fine di giungere alla
più ampia applicazione possibile delle disposizioni del
presente accordo, con particolare riguardo all'arti­
colo II, e tenuto conto dello stadio di sviluppo e della
situazione finanziaria e commerciale dei paesi in via di
sviluppo interessati , il comitato vaglia la necessità di
modificare o prorogare le deroghe concesse conforme­
mente alle disposizioni dei paragrafi da 4 a 6 del pre­
sente articolo .

14 . Nel corso delle ulteriori serie di negoziati cui si
darà corso conformemente alle disposizioni del para­
grafo 6 dell'articolo IX, i paesi in via di sviluppo firma­
tari del presente accordo prendono in considerazione la
possibilità d'aggiungere nuove entità nei loro elenchi,
tenendo conto della loro situazione economica, finan­
ziaria e commerciale.

Qualificazione dei fornitori

2 . Nella fase di qualificazione dei fornitori, le entità
non devono fare discriminazioni tra i vari fornitori stra­
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ciali indicate all'allegato II ; questo avviso costituisce un
invito a partecipare ad una gara libera oppure con pre­
selezione.

4 . Ogni avviso di progetto di acquisto contiene i se­
guenti dati :

a) natura e quantità dei prodotti da fornire, o il cui
acquisto è previsto nel caso di contratti ricorrenti ;

b) tipo di procedura (generale o selettiva) ;

c) date di consegna ;

d) indirizzo e termine ultimo per depositare le do­
mande di invito a presentare un'offerta o di qualifica
per l'iscrizione sull'elenco dei fornitori, o per presen­
tare le offerte, nonché lingua o lingue da usare ;

e) indirizzo dell'entità che deve assegnare il contratto e
fornire le informazioni necessarie per l'ottenimento
del capitolato d'oneri e di altri documenti ;

f) condizioni di carattere economico e tecnico, garan­
zie finanziarie ed informazioni richieste dai forni­
tori ;

g) importo e modalità di versamento di qualsiasi
somma da pagare per ottenere il fascicolo di gara.

L'entità pubblica, in una delle lingue ufficiali del GATT,
un compendio dell'avviso di progetto d'acquisto conte­
nente almeno le seguenti indicazioni :

i ) oggetto del contratto ;

ii ) termine per la presentazione delle offerte o della
domanda di invito a detta presentazione ;

iii ) indirizzi presso i quali possono essere richiesti i
documenti relativi al contratto.

nieri, né tra fornitori nazionali e fornitori stranieri . Le
procedure di qualificazione saranno conformi alle se­
guenti disposizioni :

a) le condizioni di partecipazione alle procedure di
gara vengono rese pubbliche in tempo utile per
permettere ai fornitori interessati di avviare e,
compatibilmente col buon andamento del mecca­
nismo di gara, di espletare le formalità di qualifica­
zione ;

b ) le condizioni di partecipazione imposte ai fornitori ,
incluse le garanzie finanziarie, le qualificazioni tec­
niche e le informazioni necessarie per stabilire la
loro capacità finanziaria, commerciale e tecnica,
nonché la verifica delle qualificazioni , non devono
essere meno favorevoli per fornitori stranieri rispetto
ai fornitori nazionali e non opereranno discrimina­
zioni tra i vari fornitori stranieri ;

c) la procedura di qualificazione dei fornitori ed il
tempo necessario a tal fine non sono utilizzati per
escludere un fornitore straniero dall'elenco dei forni­
tori o per impedire che questi venga preso in consi­
derazione in occasione di un particolare progetto
d'acquisto. Le entità riconoscono come fornitori
qualificati i fornitori nazionali o stranieri che soddi­
sfino le condizioni di partecipazione fissate per un
particolare progetto d'acquisto . I fornitori che chie­
dano di partecipare ad un particolare progetto d'ac­
quisto, e che non siano ancora qualificati , vengono
egualmente presi in considerazione a condizione che
rimanga tempo sufficiente per portare a termine le
procedure di qualificazione ;

d) le entità che tengono elenchi permanenti di fornitori
qualificati fanno in modo che tutti i fornitori quali­
ficati che ne facciano richiesta vengano iscritti su tali
elenchi entro un ragionevole periodo di tempo ;

e) chiunque abbia richiesto di divenire fornitore quali­
ficato viene avvisato dalle entità interessate circa la
decisione presa al riguardo. I fornitori qualificati che
siano stati iscritti su un elenco permanente da de­
terminate entità vengono anche informati dell'an­
nullamento di tale elenco o della loro esclusione ;

f) nessuna disposizione dei precedenti commi da a) ad
e) deve impedire l'esclusione di un fornitore per
motivi quali fallimento o false dichiarazioni, purché
tale misura sia compatibile con le disposizioni del
presente accordo relative al trattamento nazionale
ed alla non discriminazione.

5 . Ai fini di una effettiva concorrenza internazionale
ottimale nel caso di gare mediante preselezione, le entità
invitano, per ciascuna commessa, il maggior numero di
fornitori, nazionali e stranieri , a presentare offerte
compatibilmente con l'efficacia di funzionamento del
meccanismo di gara, e selezionano in modo leale e
non discriminatorio i fornitori ammessi a partecipare
alle procedure.

6 . a) Nel caso di procedure di gara mediante presele­
zione, le entità che tengono elenchi permanenti
di fornitori qualificati , fanno uscire ogni anno,
in una delle pubblicazioni indicate all'alle­
gato III , un avviso contenente i dati seguenti :

Avviso di progetto di acquisto e fascicolo di gara

3 . Le entità fanno uscire un avviso concernente ogni
progetto di acquisto nelle rispettive pubblicazioni uffi­
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subappalti ed il tempo necessario per inviare le
offerte per posta, dall'estero e dall'interno.

b) Compatibilmente con le ragionevoli esigenze
dell'entità, ogni data di consegna deve essere
fissata tenendo conto del normale tempo neces­
sario al trasporto delle merci dai diversi luo­
ghi d'invio .

10 . a) Nelle procedure di gara libere, il termine fis­
sato per la ricezione delle offerte d'appalto non
può essere in alcun caso inferiore a 30 giorni a
decorrere dal giorno della pubblicazione
dell'avviso di cuti al paragrafo 3 del presente
articolo.

b ) Nelle gare con preselezione che non compor­
tano l'utilizzazione di un elenco permanente di
fornitori qualificati , il termine per la presenta­
zione di una domanda d'invito a presentare
un'offerta non può essere in alcun caso infe­
riore a 30 giorni a decorrere dal giorno della
pubblicazione dell'avviso di cui al paragrafo 3 ;
il termine fissato per la ricezione delle offerte
non può essere in alcun caso inferiore a
30 giorni a decorrere da quello in cui è stato
diramato l'invito relativo.

c) Nelle gare con preselezione che comportano
l'utilizzazione di un elenco permanente di for­
nitori qualificati , il termine per la ricezione
delle offerte non può essere in alcun caso infe­
riore a 30 giorni a decorrere dal giorno dell'ini­
ziale invio dei relativi inviti . Qualora la data
dell'invio iniziale degli inviti a presentare of­
ferte d'appalto non coincida con la data di
pubblicazione dell'avviso di cui al paragrafo 3 ,
l'intervallo tra queste date non può essere in
alcun caso inferiore a 30 giorni.

d) I termini ricordati ai precedenti commi da a) a
c) possono essere ridotti quando lo richieda
l'urgenza, dovutamente comprovata dall'entità,
oppure quando si tratti di seconda o successiva
pubblicazione concernente contratti a carattere
ricorrente a norma del paragrafo 4 del presente
articolo.

i ) enumerazione degli elenchi esistenti , con i
loro titoli, in relazione con i prodotti o cate­
gorie di prodotti da acquistare sulla base di
questi elenchi ;

ii ) condizioni che i potenziali fornitori devono
soddisfare per essere iscritti su questi elen­
chi e metodi di verifica di ciascuna di queste
condizioni da parte dell'entità interessata ;

iii ) durata di validità degli elenchi e formalità
per il loro rinnovo.

b ) Le entità che tengono elenchi permanenti di
fornitori qualificati possono selezionare i forni­
tori da invitare tra quelli che figurano in detti
elenchi , a presentare offerte. Ogni selezione deve
fornire eque possibilità ai fornitori che figurano
sugli elenchi.

c) Se, dopo la pubblicazione dell'avviso di cui al
precedente paragrafo 3 , un fornitore non ancora
qualificato chiede di poter rispondere ad una
gara di appalto, l'entità avvia senza indugio le
procedure di qualificazione.

7 . I fornitori che chiedono di partecipare ad una gara
speciale sono autorizzati a presentare offerte e vengono
presi in considerazione purché, qualora si tratti di forni­
tori non ancora qualificati , la procedura di qualifica­
zione possa essere conclusa in tempo debito conforme­
mente ai paragrafi da 2 a 6 del presente articolo. Il
numero dei fornitori supplementari autorizzati a parte­
cipare viene limitato unicamente dalla necessità di sal­
vaguardare l'efficacia di funzionamento del meccanismo
di gara.

8 . Se, dopo la pubblicazione di un avviso di riposto
acquisto, ma prima della data fissata per l'apertura o
per la presentazione delle offerte precisata nell'avviso o
nel fascicolo di gara, sorge la necessità di modificare
l'avviso o di pubblicarlo nuovamente, la modifica o la
nuova pubblicazione ricevono la stessa diffusione degli
originari documenti che sono stati oggetto di modifica.

Qualsiasi dato importante comunicato ad un fornitore
in merito ad una speciale commessa deve essere notifi­
cato simultaneamente a tutti gli altri fornitori interes­
sati , in tempo utile per permettere loro di tenerne conto
e di agire di conseguenza.

9 . a) Ogni termine fissato deve essere sufficiente a
permettere, a tutti i fornitori, stranieri e nazio­
nali , di approntare e depositare le loro offerte
prima della chiusura delle procedure d'appalto.
Nel fissare i termini , le entità tengono conto,
compatibilmente con le loro ragionevoli esi­
genze, di fattori quali la complessità della
commessa in causa, l'entità dei prevedibili

11 . Se nelle procedure di gara un'entità autorizza
la presentazione delle offerte in diverse lingue, una
di queste lingue deve essere una delle lingue ufficiali del
GATT.

12 . Il fascicolo di gara trasmesso ai fornitori deve
contenere tutte le informazioni necessarie affinché que­
sti possano presentare offerte valide, ed in particolare :

a) l'indirizzo dell'entità alla quale vanno inviate le
offerte ;

b ) l'indirizzo dove devono essere inviate le richieste di
informazioni supplementari ;
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a) normalmente, le offerte vengono presentate per
iscritto direttamente o per posta . Le offerte per tele­
scritto, telegramma o telecopia , nei casi in cui sono
ammesse, devono contenere tutte le informazioni
necessarie alla loro valutazione, in particolare il
prezzo definitivo proposto dall'offerente ed una
dichiarazione con la quale l'offerente accetta tutte le
modalità, condizioni e disposizioni contenute
nell'invito a presentare l'offerta. L'offerta deve es­
sere prontamente confermata pet lettera , o con l'in­
vio di una copia firmata del telex, del telegramma o
della telecopia. Non è ammessa la presentazione di
offerte per telefono. Il telescritto, il telegramma o la
telecopia fanno fede in caso di divergenze o di con­
traddizioni tra il loro contenuto e qualsiasi docu­
mento ricevuto dopo la scadenza del termine ; le
richieste di partecipazione a gare con preselezione
possono essere presentate per telescritto, tele­
gramma o telecopia ;

b) le possibilità che possono essere offerte ai concor­
renti di correggere errori involontari tra l'apertura
delle offerte di appalto e l'aggiudicazione dei con­
tratti non devono dar luogo a discriminazione ;

c) la lingua o le lingue da usare per la presentazione
delle offerte e dei relativi documenti ;

d) la data limite ed i termini per la ricezione dell'of­
ferta, nonché il periodo durante il quale ogni offerta
potrà essere accettata ;

e) le persone ammesse ad assistere all'apertura delle
offerte e la data, l'ora ed il luogo di questa aper­
tura ;

f) le condizioni di carattere economico e tecnico, le
garanzie finanziarie, i dati o documenti richiesti dai
fornitori ;

g) la completa descrizione dei prodotti richiesti o di
qualsiasi requisito, comprese le specifiche tecniche e
la certificazione di conformità richiesta per i pro­
dotti, ed i piani, i disegni e le necessarie istruzioni ;

h) i criteri di aggiudicazione, compreso qualsiasi neces­
sario elemento, ad eccezione dei prezzi , che verranno
considerati al momento della valutazione delle of­
ferte e gli elementi dei costi di cui si terrà conto per
la valutazione dei prezzi indicati nell'offerta, quali le
spese di trasporto, d'assicurazione e controllo e, nel
caso di prodotti stranieri , i dazi doganali e le altre
imposizioni all'importazione, le tasse e la moneta di
pagamento ;

i ) le modalità di pagamento ;

j ) qualsiasi altra modalità e condizione.

13 . a) Nelle gare libere, le entità trasmettono il fasci­
colo di gara a tutti i fornitori partecipanti che
ne facciano richiesta, e risponderanno senza
indugio ad ogni ragionevole richiesta di spiega­
zione relativa a detta documentazione.

b) Nelle gare mediante preselezione, le entità in­
viano il fascicolo di gara ad ogni fornitore che
chieda di partecipare e rispondono senza indu­
gio ad ogni ragionevole richiesta di spiegazione
relativa a detta documentazione.

c) Le entità rispondono senza indugio ad ogni
ragionevole richiesta di informazioni concer­
nenti la gara d'appalto inviata da un fornitore
partecipante, purché dette informazioni non
avvantaggino questo fornitore rispetto ai suoi
concorrenti nella procedura di aggiudicazione.

c) un fornitore non viene penalizzato qualora, in se­
guito ad un ritardo imputabile unicamente all'entità,
l'offerta pervenga al servizio preposto all'esame
della documentazione dopo la scadenza del termine.
Le offerte possono inoltre essere prese in considera­
zione in altre eccezionali circostanze qualora le
procedure dell' entità interessata dispongano in
questo senso ;

d) tutte le offerte richieste dalle entità nel quadro di
gare libere o con preselezione sono accolte ed aperte
conformemente alle procedure e condizioni che
garantiscano la regolarità dell'apertura e dell'accesso
alle informazioni che ne derivano. La ricezione e
l'apertura delle offerte d'appalto devono inoltre
essere conformi alle disposizioni del presente ac­
cordo in materia di trattamento nazionale e di non
discriminazione. A tal fine per quanto concerne lé
gare libere, le entità emanano disposizioni per
l'apertura delle offerte di appalto in presenza degli
offerenti o dei loro rappresentanti , oppure di un te­
stimone adeguato ed imparziale, estraneo alla pro­
cedura di aggiudicazione dei contratti . Viene redatto
un verbale dell'apertura delle offerte, che resta
presso l'entità interessata e a disposizione delle
autorità governative da . cui essa dipende, al fine di
essere utilizzato, se necessario, per le procedure indi­
cate agli articoli VI e VII del presente accordo ;Presentazione, ricezione ed apertura delle offerte ed

aggiudicazione dei contratti

14 . La presentazione, la ricezione e l'apertura delle
offerte di appalto, nonché l'aggiudicazione dei contratti
sono disciplinate come segue :

e) per essere considerata ai fini dell'aggiudicazione,
l'offerta deve essere conforme, al momento della sua
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apertura, alle condizioni essenziali specificate negli
avvisi o nel fascicolo di gara ed essere stata deposi­
tata da fornitori che soddisfino le condizioni di
partecipazione . Qualora abbia ricevuto un'offerta
anormalmente inferiore alle altre, l'entità può in­
formarsi presso l'offerente per assicurarsi se questo
sia in grado di soddisfare le condizioni di partecipa­
zione e adempiere i termini del contratto ;

f) ' tranne quando, per ragioni di „ interesse pubblico,
decida di non concludere un contratto, l'autorità
aggiudica il contratto stesso all'offerente che sia
stato riconosciuto pienamehte in grado di rispettarlo
e la cui offerta, riguardi essa prodotti nazionali o
stranieri , sia la più bassa o quella ritenuta più van­
taggiosa secondo i criteri di valutazione precisati
negli avvisi o nel fascicolo di gara ;

■g) qualora dall'esame delle offerte appaia che nessuna
di esse è manifestamente la più vantaggiosa, se­
condo i criteri specifici di valutazione fissati negli
avvisi o nel fascicolo di gara, l'entità è tenuta, nei
negoziati che seguiranno eventualmente, a conside­
rare e trattare in modo analogo tutte le offerte
competitive ;

h) le entità non devono normalmente subordinare le
aggiudicazioni alla condizione che il fornitore offra
possibilità di acquisti compensativi o ad analoghe
condizioni . Nel limitato numero di casi in cui tali
obblighi siano oggetto di un contratto, le parti inte­
ressate limitano la compensazione ad una ragione­
vole percentuale del valore del contratto e non favo­
riranno i fornitori cittadini di una parte rispetto ai
fornitori cittadini di qualsiasi altra parte.

L'aggiudicazione non deve normalmente essere
subordinata alla concessione di una licenza per una
tecnologia ; i casi in cui una tale condizione venga
richiesta devono essere per quanto possibile rari ed i
fornitori cittadini di una parte non saranno favoriti
rispetto ai fornitori che siano cittadini di qualsiasi
altra parte.

siano state concertate o non siano conformi alle
condizioni essenziali nel bando di gara, od
emanino da fornitori che non soddisfino le condi­
zioni di partecipazione fissate conformemente al
presente accordo, purché, tuttavia le condizioni del
bando iniziale non vengano fondamentalmente
modificate nel contratto aggiudicato ;

b) quando, trattandosi di lavori artistici , o per ragioni
connesse con la protezione, di diritti esclusivi, quali
diritti di brevetto o d'autore, i prodotti possano
essere forniti soltanto da un particolare fornitore e
non esista alcun soddisfacente prodotto di ricambio
o di sostituzione ;

c) nel caso in cui ciò sia rigorosamente necessario
quando, per ragioni di estrema urgenza dovute ad
avvenimenti che non potevano essere previsti
dall'entità, le procedure di gara libera o con presele­
zione non permettano d'ottenere i prodotti in tempo
debito ;

d) quando si tratti di consegne supplementari da parte
del fornitore iniziale per sostituzione di parti di for­
niture già effettuate o di impianti esistenti , oppure a
complementi di dette forniture od installazioni , nei
casi in cui un cambiamento di fornitore obblighe­
rebbe l'entità ad acquistare materiale non intercam­
biabile con quello già esistente ;

e) quando un'entità acquisti prototipi o prodotti nuovi
messi a punto su sua richiesta nel corso dell'esecu­
zione di un contratto particolare di ricerca, di spe­
rimentazione, di studio o di sviluppo originale ed ai
fini di detto contratto. Una volta eseguiti tali con­
tratti , gli ulteriori acquisti di prodotti sono soggetti
alle disposizioni dei paragrafi da 1 a 14 del presente
articolo ( 1 ).

16 . Le entità redigono un verbale per ogni contratto
aggiudicato conformemente alle disposizioni del para­
grafo 15 del presente articolo . Ciascun verbale indicherà
il nome dell'entità , il valore e la natura delle merci ac­
quistate, nonché il loro paese d'origine e preciserà quali
fra le circostanze di cui al paragrafo 15 sono state prese
in considerazione. Il verbale resterà presso l'entità inte­
ressata ed a disposizione delle autorità governative da
cui essa dipende, al fine di essere utilizzato, se necessa­
rio, per le procedure indicate agli articoli VI e VII del
presente accordo.

Gara mediante trattativa privata

15 . Le disposizioni dei precedenti paragrafi da 1 a 14,
che si applicano alle procedure di gare di appalto libere
o con preselezione, non si applicano necessariamente
nelle circostanze definite qui di seguito, a condizione
che non si ricorra alla trattativa privata al fine di ridurre
al massimo la concorrenza o in modo da costituire una
discriminazione tra fornitori stranieri o una misura di
protezione a vantaggio dei produttori nazionali :

a) quando non sia stata depositata nessuna offerta di
appalto a seguito di un bando di gara libera o con
preselezione, oppure quando le offerte depositate

( 1) Lo sviluppo originale di un nuovo prodotto può richiedere
una verta limitazione della produzione allo scopo di profit­
tare dei risultati di prove pratiche e di. appurare se il pro­
dotto si presti per una produzione di massa accettabile sul
piano qualitativo. Esso non riguarda la produzione di
massa allo scopo di accertare la vitalità commerciale del
prodotto o ad ammortizzare le spese di ricerca e di messa a
punto.
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Normalmente queste ultime informazioni possono
essere divulgate dal governo dell'offerente non prescelto
a condizione che esso si avvalga di questo diritto con
discrezione. Qualora sussista rischio che possano nuo­
cere alla concorrenza nel corso di successive gare di
appalto, queste informazioni vengono divulgate soltanto
previa consultazione e con l'accordo della parte che le
ha comunicate al governo dell'offerente non prescelto.

7 . Le informazioni disponibili sulla conclusione di un
contratto vengono comunicate ad ogni parte che le ri­
chieda.

8 . Le informazioni riservate fornite da una parte che
possano impedire l'applicazione di disposizioni legali, o
che siano ad ogni modo contrarie all' interesse pubblico
o portino pregiudizio ai legittimi interessi commerciali
di determinate imprese, pubbliche o private, o possano
nuocere ad una leale concorrenza tra i fornitori, non
vengono divulgate senza preventiva autorizzazione
formale della parte che le ha fornite.

Articolo VI

Informazione e esame

1 . Qualsiasi legge, regolamento, decisione giudiziaria,
decisione amministrativa d'applicazione generale, non­
ché qualsiasi procedura (comprese le clausole contrat­
tuali tipo), relativi agli appalti pubblici contemplati dal
presente accordo devono essere pubblicati senza indugio
dalle parti nelle rispettive pubblicazioni, il cui elenco
figura all'allegato IV, ed in modo tale che le altre parti e
gli altri fornitori possano prenderne conoscenza. Le
parti devono essere pronte a fornire spiegazioni sulle
loro procedure di aggiudicazione degli appalti pubblici
ad ogni altra parte che ne faccia richiesta. Le entità
devono essere pronte a fornire spiegazioni sulle loro
pratiche e procedure di aggiudicazione dei contratti
a qualsiasi fornitore che ne faccia richiesta e che sia cit­
tadino di un paese aderente.

2 . Le entità comunicano senza indugio ad ogni forni­
tore che ne faccia richiesta pertinenti informazioni sui
motivi del rifiuto della sua iscrizione sull'elenco dei
fornitori qualificati o le ragioni per le quali non è stato
invitato od ammesso a presentare un'offerta.

3 . Le entità informano, per iscritto oppure per mezzo
di pubblicazione, gli offerenti non prescelti in merito
all'aggiudicazione del contratto ; questa informazione
deve essere fornita entro sette giorni lavorativi dalla
data dell'aggiudicazione.

4 . L'entità acquirente comunica prontamente ad
ogni offerente non prescelto, che ne presenti richiesta,
pertinenti informazioni sui motivi del mancato accogli­
mento della sua offerta, ed indica le caratteristiche ed i
relativi vantaggi dell'offerta prescelta, nonché il nome
dell'aggiudicatario.

5 . Le entità designano una persona od un servizio
incaricati di comunicare informazioni supplementari
agli offerenti non prescelti che ritengano insoddisfacenti
le ragioni avanzate per il mancato accoglimento della
loro offerta o che formulino altre domande in merito
all'aggiudicazione. Devono inoltre essere istituite proce­
dure per deliberare, in primo grado od in sede di revi­
sione, sui reclami relativi a qualsiasi fase di conclusione
dei contratti affinché, per quanto possibile, le contro­
versie inerenti all'applicazione del presente accordo
sorte tra i fornitori e le entità interessate siano discipli­
nate in modo equo e con la massima diligenza.

6 . Il governo di una parte di cui sia cittadino un offe­
rente non prescelto può, fatto salvo l'articolo VII, ri­
chiedere le informazioni supplementari sull'aggiudica­
zione del contratto che potessero rivelarsi necessarie al
fine di accertare che l'acquisto è stato effettuato in
condizioni di equità e di imparzialità. Al riguardo, il
governo acquirente fornisce informazioni sulle caratteri­
stiche e sui relativi vantaggi dell'offerta d'appalto pre­
scelta ed indicherà il prezzo dell'aggiudicazione.

9 . Le parti compilano e trasmettono al comitato stati­
stiche annuali sui loro acquisti, corredate dei dati se­
guenti sui contratti aggiudicati da tutte le entità acqui­
renti contemplate dal presente accordo :

a) statistiche globali del valore di stima dei contratti
aggiudicati, al di sopra e al di sotto del valore li­
mite ;

b ) statistiche che indichino il numero ed il valore totale
dei contratti aggiudicati al di sopra del valore limite,
distinte per entità, per categoria di prodotti e per
nazionalità degli aggiudicatari o per paese di origine
dei prodotti , secondo una classificazione commer­
ciale riconosciuta od altro adeguato sistema ;

c) statistiche che indichino il numero ed il valore totali
dei contratti aggiudicati in ciascuna delle circostanze
di cui al paragrafo 15 dell'articolo V.

Articolo VII

Adempimento degli obblighi

Istituzioni

1 . A norma del presente accordo, viene istituito un
comitato per gli appalti pubblici (qui di seguito deno­
minato « il comitato »), composto di rappresentanti di
ciascuna delle parti . Il comitato elegge il suo presidente,
e si riunisce ogniqualvolta sia necessario, comunque
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almeno una volta all'anno, per fornire alle parti l'occa­
sione di consultarsi su qualsiasi questione relativa
all'applicazione del presente accordo o al persegui­
mento dei suoi obiettivi e per esercitare le altre funzioni
che potranno essergli conferite dalle parti .

2 . Il comitato può istituire gruppi speciali con le moda­
lità ed ai fini enunciati al paragrafo 8 del presente arti­
colo, nonché gruppi di lavoro od altri organi sussidiari
incaricati di svolgere funzioni eventualmente loro asse­
gnate dal comitato stesso.

paragrafo 6, il comitato stesso, su richiesta di una qual­
siasi parte interessata alla controversia, istituisce un
gruppo speciale con i seguenti incarichi :

a) esaminare la questione ;

b ) procedere a regolari consultazioni con le parti inte­
ressate e fornire loro ogni possibilità di giungere ad
una soluzione di comune gradimento ;

c) esporre i fatti attinenti all'applicazione del presente
accordo e presentare conclusioni che aiutino il
comitato a formulare raccomandazioni o a delibe­
rare sulla questione.

Consultazioni

3 . Ogni parte esamina con spirito di comprensione le
rimostranze rivolte da un'altra parte e deve offrire la
possibilità di consultazioni in merito qualora dette
rimostranze siano attinenti all' applicazione del presente
accordo.

8 . Per facilitare la costituzione dei gruppi speciali , il
presidente del comitato tiene un elenco indicativo uffi­
cioso di funzionari statali esperti in materia di relazioni
commerciali . In detto elenco possono figurare anche
persone che non siano funzionari statali . Al riguardo,
ogni parte viene invitata ad indicare al presidente del
comitato, all'inizio di ogni anno, il nome d'una o due
persone che essa è disposta a mettere a disposizione per
tale compito. Quando un gruppo speciale viene costi­
tuito conformemente al paragrafò 7, il presidente
propone entro sette giorni alle parti interessate alla con­
troversia , la composizione di questo gruppo speciale,
che conterà tre o cinque membri , preferibilmente fun­
zionari statali . Le parti direttamente interessate rendono
nota entro sette giorni lavorativi la loro reazione in
merito alle designazioni dei membri del gruppo speciale
fatte dal presidente e non possono opporvisi , tranne che
per ragioni inderogabili .

4 . Se, a giudizio di una parte, un vantaggio che le de­
riva, direttamente od indirettamente, dal presente ac­
cordo risulta annullato o compromesso, o la realizza­
zione di qualsiasi obiettivo dell'accordo è ostacolata da
una o più altre parti , detta parte può, al fine di perve­
nire ad una composizione di comune gradimento, chie­
dere per iscritto l'apertura di consultazioni con la parte
o le parti di cui sopra . Ciascuna parte esamina con spi­
rito di comprensione le richieste di consultazioni formu­
late da un'altra parte. Le parti interessate avviano senza
indugi le consultazioni richieste.

5 . Le parti che procedono a consultazioni su una spe­
ciale questione relativa all'applicazione dell'accordo
forniranno le informazioni in merito, fatto salvo il
paragrafo 8 dell' articolo VI, e si sforzano di condurre in
porto dette consultazioni entro un termine ragione­
volmente breve .

I cittadini dei paesi i cui governi siano parti interessate
alla controversia non possono essere membri del gruppo
speciale chiamato a decidere. I membri di un gruppo
speciale svolgono le loro funzioni a titolo personale e
non in qualità di rappresentanti dei loro governi o di
qualsivoglia organizzazione. I governi e le organizza­
zioni devono quindi astenersi dal fornire loro istruzioni
concernenti i problemi in discussione.

Composizione delle controversie

6 . Qualora le parti interessate non giungano ad una
soluzione di comune gradimento a seguito di consul­
tazioni di cui al paragrafo 4 , il comitato si riunisce su
richiesta di qualsiasi parte interessata alla controversia
entro 30 giorni a decorrere dalla data di ricezione della
richiesta, per esaminare la questione al fine di facilitare
la ricerca di una soluzione soddisfacente.

9 . Ogni gruppo speciale fissa i propri metodi di lavoro.
Ogni parte che abbia un interesse sostanziale nella que­
stione e che ne abbia dato notifica al comitato, deve
avere la possibilità di farsi ascoltare. Ogni gruppo spe­
ciale può consultarsi ed informarsi presso qualsiasi
fonte che esso ritenga adeguata . Prima di informarsi
presso una fonte posta sotto la giurisdizione di una
parte, ne avvisa il governo di dette parte. Ogni parte
risponde senza indugi e senza riserve a qualsiasi rich|>
sta di informazioni presentata da un gruppo speciale
che ritenga tali informazioni necessarie ed appropriate.

7 . Qualora non sia stata trovata una soluzione soddi­
sfacente per ambo le parti entro tre mesi dall'esame
dettagliato, effettuato dal comitato conformemente al
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13 . Il comitato segue ogni questione in merito alla
quale abbia formulato raccomandazioni od abbia deli­
berato.

Equilibrio dei diritti e degli obblighi

14 . Qualora una o più parti interessate nella contro­
versia non accettino le raccomandazioni del comitato e
qualora questi ritenga che le circostanze siano sufficien­
temente gravi da giustificare un'azione del genere, esso
può autorizzare una o più parti a sospendere, total­
mente o parzialmente, per tutto il tempo per cui sia
necessario, l'applicazione del presente accordo nei con­
fronti di una o più parti, a seconda dell'opportunità
dettata dalle circostanze.

Le informazioni riservate comunicate al gruppo speciale
non vengono divulgate senza autorizzazione del governo
o della persona che le ha fornite. Quando informazioni
di questo genere vengono richieste al gruppo speciale,
ma quest'ultimo non è autorizzato a divulgarle, viene
fornito un compendio non riservato, autorizzato dal
governo o dalla persona che ha fornite le informazioni
di cui sopra .

Qualora non possa essere apportata ad una controversia
una soluzione di comune gradimento, o quando la con­
troversia concerna l'interpretazione dell'accordo, il
gruppo speciale deve anzitutto sottoporre alle parti inte­
ressate la sezione descrittiva del suo rapporto ed in se­
guito presentare loro le sue conclusioni, od un compen­
dio delle sue conclusioni , con un ragionevole anticipo
rispetto alla data di trasmissione al comitato. Quando
non si tratti di una questione di interpretazione dell'ac­
cordo e sia stata raggiunta una composizione bilaterale
della controversia, il gruppo speciale può limitarsi , nella
sua relazione, ad esporre brevemente la questione ed a
riferire che è stata trovata una soluzione.

10 . Il tempo necessario ai gruppi speciali può variare a
seconda dei casi . I gruppi devono sforzarsi di trasmet­
tere le loro conclusioni e, se del caso, le loro raccoman­
dazioni al comitato, senza indebito ritardo, conside­
rando che il comitato deve provvedere ad una rapida
composizione delle questioni urgenti , normalmente
entro quattro mesi dalla data della loro istituzione.

Articolo Vili

Eccezioni all'accordo

1 . Nessuna disposizione del presente accordo può es­
sere interpretata nel senso di impedire ad una parte di
attuare misure o di mantenere riservate determinate
informazioni qualora essa lo ritenga necessario per la
tutela dei suoi essenziali interessi in materia di sicurezza,
trattandosi d'acquisti d'armi , di munizioni o di mate­
riale bellico o di acquisti indispensabili alla sicurezza
nazionale o ai fini della difesa nazionale.

2 . Purché queste misure non siano applicate in modo
da costituire un mezzo di discriminazione arbitraria o
ingiustificata tra paesi che si trovano in condizioni iden­
tiche, od una dissimulata restrizione al commercio in­
ternazionale, nessuna disposizione del presente accordo
può essere interpretata nel senso di impedire ad una
parte di attuare od applicare misure necessarie alla
protezione della moralità pubblica, dell'ordine pubblico,
della sicurezza pubblica, alla protezione della vita o
della salute di persone, animali o vegetali , alla tutela
della proprietà intellettuale o misure concernenti articoli
fabbricati da minorati fisici , in istituti filantropici o
nelle prigioni .

Esecuzione degli obblighi

11 . Terminato l'esame o dopo che il rapporto di un
gruppo speciale, di un gruppo di lavoro o di un qual­
siasi gruppo sussidiario sia stato presentato al comitato,
quest'ultimo esamina senza indugi la questione. Di
norma entro 30 giorni dalla ricezione del rapporto, a
meno che ritenga necessaria una proroga, il comitato
deve prendere le necessarie disposizioni , ed in partico­
lare :

a ) presentare una relazione sui fatti della controversia ;

b) rivolgere raccomandazioni ad una o più parti , e/o

c) prendere qualsiasi altra decisione ritenuta oppor­
tuna .

Ogni raccomandazione del comitato deve mirare alla
positiva composizione della controversia sulla base delle
norme operative del presente accordo e degli obiettivi
enunciati nel suo preambolo.

12 . Qualora una parte destinataria di raccomandazioni
non si ritenga in grado di metterle in atto, deve pronta­
mente comunicarne le ragioni per iscritto al comitato . In
questo caso , il comitato ricercherà ogni altra misura
appropriata.

Articolo IX

Disposizioni finali

1 . Accettazione ed adesione

a) Il presente accordo rimane . per accettazione, a
mezzo di firma od altrimenti, ai governi che sono
parti contraenti dell' accordo generale sulle tariffe
doganali e sul commercio e della Comunità econo­
mica europea, gli elenchi delle cui entità sono con­
tenuti all' allegato I.
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trata in vigore di detto accordo, e per quanto
quest'ultimo lo concerne, ad armonizzare le proprie
leggi, i propri regolamenti e procedure amministra­
tive, nonché le procedure e pratiche applicate dalle
entità di cui all'elenco allegato al presento accordo,
con le disposizioni di detto accordo.

b) Ogni parte informa il comitato in merito a qualsiasi
modifica apportata alle leggi ed ai suoi regolamenti
in rapporto con le disposizioni del presente accordo,
nonché all'applicazione di dette leggi e regolamenti .

b ) Ogni governo aderente all'accordo generale che non
sia parte contraente del presente accordo può ade­
rirvi, a condizioni da convenire tra tale governo e le
altre parti , depositando presso il direttore generale
delle parti contraenti dell'accordo generale uno
strumento d'adesione che enunci le condizioni così
concordate.

c) Il presente accordo rimane aperto per accettazione,
a mezzo di firma od altrimenti , ai governi che hanno
aderito provvisoriamente al GATT, a condizioni le
quali , per quanto riguarda l'effettiva applicazione
dei diritti e degli obblighi derivanti dal presente
accordo, tengono conto dei diritti e degli obblighi
posti in essere dagli strumenti della loro provvisoria
adesione, governi le cui entità sono elencate all'alle­
gato I.

d) Il presente accordo rimane aperto all'adesione di
qualsiasi altro governo con il quale le parti do­
vranno concordare le condizioni di effettiva applica­
zione dei diritti e degli obblighi derivanti dall'ac­
cordo. Ai fini dell' adesione deve essere depositato
presso il direttore generale delle parti contraenti
dell'accordo generale uno strumento apposito che
enunci le condizioni in tal modo concordate.

e) Per l'accettazione si applica l'articolo XXVI, para­
grafo 5 , lettere a) e b) dell'accordo generale.

5 . Rettifiche o modifiche

a) Le rettifiche a carattere puramente formale e le
modifiche di modesto impegno riferentesi agli alle­
gati I—IV del presente accordo devono essere noti­
ficate al comitato ed entrano in vigore, salvo il caso
di obiezioni, entro 30 giorni .

b ) Modifiche diverse da quelle menzionate al comma a)
di cui sopra possono essere apportate agli elenchi
d'entità unicamente in circostanze eccezionali . In
tali casi , la parte che si propone di modificare
l'elenco delle entità ne informa il presidente del
comitato, che convoca immediatamente il comitato
stesso. Le parti esaminano la modifica proposta,
nonché gli adeguamenti compensativi che potranno
risultarne, affinché il campo di applicazione accet­
tato dell'accordo rimanga ad un livello simile a
quello precedente la modifica. Qualora non sia pos­
sibile giungere ad un accordo su una modifica ap­
portata o proposta, la questione può essere trattata
in seguito in conformità dell'articolo VII del pre­
sente accordo, tenendo conto della necessità di
mantenere per quanto possibile l'equilibrio dei diritti
e degli obblighi.

2 . Riserve

Non sono ammesse riserve su alcuna delle disposizioni
del presente accordo.

3 . Entrata in vigore

Il presente accordo entra in vigore il 1° gennaio 1981
per i governi ( x) che lo hanno accettato o che vi hanno
aderito entro tale data. Per gli altri governi esso entra in
vigore il trentesimo giorno successivo a quello della loro
accettazione od adesione.

6 . Esami e negoziati

a) Il comitato procede ogni anno ad un esame dell'at­
tuazione del funzionamento del presente accordo,
tenendo conto degli obiettivi . Esso informa annual­
mente le parti contraenti dell'accordo generale in
merito ai fatti verificatisi durante il periodo coperto
da tale esame.

b) Al più tardi alla scadenza del terzo anno dall'entrata
in vigore del presente accordo, ed in seguito, perio­
dicamente, le parti avvieranno nuovi negoziati al
fine di ampliare e di migliorare l'accordo su base di
reciprocità, tenuto conto delle disposizioni dell'arti­
colo III relative ai paesi in via di sviluppo. Al ri­
guardo, il comitato 'deve prossimamente studiare le
possibilità di estendere il campo di applicazione
dell'accordo ai contratti di servizi .

4 . Legislazione nazionale

a) Ogni governo che accetti il presente accordo o che
vi aderisca provvede, al più tardi alla data dell'en­

H Ai fini del presente accordo, il termine « governo » com­
prende le competenti autorità della Comunità economica
europea.
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1 1 . Segreteria

Il segretariato dell'accordo generale espleta i compiti di
segreteria per il presente accordo.

7. Emendamenti

Le parti possono modificare il presente accordo, tra l'al­
tro in funzione dell'esperienza acquisita nel corso della
sua attuazione. Gli emendamenti approvati dalle parti
conformemente alle procedure stabilite dal comitato,
entrano in vigore per ogni parte soltanto quando questa
li ha accettati .

8 . Recesso

Ogni parte può recedere dal presente accordo. Il recesso
ha effetto allo scadere di un periodo di 60 giorni dalla
data in cui il direttore generale delle parti contraenti
dell'accordo generale ne ha ricevuto notifica per iscritto.
Dal momento del ricevimento di detta notifica, ogni
parte può richiedere l'immediata riunione del comitato.

9 . Non applicazione del presente accordo tra determi­
nate parti

Il presente accordo non si applica tra due parti qualora
l'una o l'altra di queste parti al momento della sua ac­
cettazione od adesione non ne consenta l'applicazione.

10 . Note e allegati

Le note e gli allegati sono parte integrante del presente
accordo.

12 . Deposito

Il presente accordo viene depositato presso il direttore
generale delle parti contraenti dell' accordo generale, che
trasmette senza indugi a ciascuna parte firmataria del
presente accordo ed a ciascuna parte contraente del
GATT una copia certificata conforme del presente ac­
cordo, di ogni rettifica o modifica che vi è apportata
conformemente alle disposizioni del paragrafo 5 , e di
ogni emendamento apportato conformemente alle di­
sposizioni del paragrafo 7, nonché una notifica di ogni
accettazione o adesione conformemente al paragrafo 1 ,
o di ogni recesso conformemente al paragrafo 8 del
presente articolo.

13 . Registrazione

Il presente accordo viene registrato conformemente alle
disposizioni dell'articolo 102 della Carta delle Nazioni
Unite.

Fatto a Ginevra, il dodici aprile millenovecentosettantanove, in unica copia nelle lingue
inglese, francese e spagnola, i tre testi facenti ugualmente fede.

NOTE

Articolo I, paragrafo 1

Tenendo conto delle considerazioni di politica generale relative agli aiuti vincolati , ivi com­
preso l'obiettivo perseguito dai paesi in via di sviluppo, di abolire cioè qualsiasi vincolo su
detti aiuti , il presente accordo non si applica agli acquisti effettuati nel quadro di un aiuto
vincolato ai paesi in via di sviluppo, finché le parti continuano questa pratica.

Articolo V, paragrafo 14, h)

Tenuto conto di considerazioni di politica generale proprie dei paesi in via di sviluppo in
materia di commesse governative, va notato che conformemente al paragrafo 14, comma h),
dell'articolo V, i paesi in via di sviluppo possono considerare come criteri per l' aggiudica­
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zione di contratti l'incorporazione di un certo contenuto d'origine nazionale, gli acquisti
compensativi o i trasferimenti di tecnologia . Si osservi che i fornitori cittadini di una parte
non devono essere favoriti rispetto ai fornitori cittadini di qualsiasi altra parte.

Nota relativa agli allegati dell'accordo

Non figurano nel presente testo, a causa del loro volume, gli allegati del presente accordo
che contengono gli elenchi degli appalti pubblici (*) ai quali si applicheranno le disposizioni
dell'accordo, nonché gli elenchi delle pubblicazioni di cui all'articolo V, paragrafi 3 e 6, e
all'articolo VI, paragrafo 1 . Si può consultarli nel testo originale dell'accordo sugli appalti
pubblici pubblicato dal segretariato del GATT a Ginevra ( 12 aprile 1979).

( 1 ) I seguenti paesi hanno depositato tali elenchi di appalti pubblici : Australia, CEE e suoi Stati mem­
bri , Finlandia, Hong Kong, India, Giamaica, Giappone, Niger, Norvegia, Svezia, Svizzera e Stati
Uniti .



N. L 71 /58 Gazzetta ufficiale delle Comunità europee 17. 3 . 80

(Traduzione)

ACCORDO RELATIVO AGLI SCAMBI DI AEROMOBILI CIVILI

PREAMBOLO

I FIRMATARI (») DELL'ACCORDO RELATIVO AGLI SCAMBI DI AEROMOBILI CIVILI, in seguito
denominato « il presente accordo »,

NOTANDO che i ministri hanno convenuto, in occasione di una riunione tenutasi dal 12 al 14 settem­
bre 1973 , che i negoziati commerciali multilaterali del Tokyo Round avrebbero dovuto realizzare
l'espansione e una liberalizzazione sempre maggiore del commercio mondiale, inter alia, per la soppres­
sione progressiva degli ostacoli agli scambi e per il miglioramento del quadro internazionale che disci­
plina il commercio mondiale ;

DESIDEROSI d'assicurare un massimo di libertà negli scambi mondiali degli aeromobili civili, dello loro
parti e delle attrezzature, in particolare la soppressione dei diritti e, per quanto possibile, la riduzione o
la soppressione di effetti di restrizione o di distorsione negli scambi ;

DESIDEROSI d'incoraggiare il progresso tecnologico dell'industria aeronautica a livello mondiale ;

DESIDEROSI d'assicurare possibilità di concorrenza eque e uguali per la costruzione d'aeromobili civili
e per i loro produttori al fine ch'essi possano partecipare all'espansione del mercato mondiale degli
aeromobili civili ;

CONSAPEVOLI dell'importanza dei loro interessi reciproci globali, a livello economico e commerciale,
nel settore della costruzione aeronautica civile ;

RICONOSCENDO che molti firmatari considerano il settore della costruzione aeronautica come un
componente particolarmente importante della politica economica e industriale ;

DESIDEROSI d'eliminare gli effetti sfavorevoli , negli scambi degli aeromobili civili , delle sovvenzioni
governative allo studio, alla costruzione e alla commercializzazione degli aeromobili civili , pur ricono­
scendo che dette sovvenzioni , di per sé stesse, non possono essere considerate come una distorsione
degli scambi ;

DESIDEROSI che la costruzione d'aeromobili civili operi su una base di competitività commerciale, e
riconoscendo che le relazioni tra governo e industria variano largamente da un firmatario all'altro ;

RICONOSCENDO gli obblighi e diritti che derivano loro dall'accordo generale sulle tariffe e sul
commercio (in seguito denominato « accordo generale » o « GATT ») e da altri accordi multilaterali
negoziati sotto gli auspici del GATT ;

RICONOSCENDO la necessità di instaurare procedure internazionali di notifica, di consultazione, di
sorveglianza e di composizione delle controversie in modo da assicurare un'esecuzione equa, rapida ed
efficace delle disposizioni del presente accordo e di mantenere l'equilibrio dei diritti e degli obblighi ;

DESIDEROSI di istituire un quadro internazionale che disciplini il commercio degli aeromobili civili ,

CONVENGONO QUANTO SEGUE :

(M Con il termine « firmatari » si intendono le parti al presente accordo.
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tutte le riparazioni comprese nell'articolo 2.1.2 di cui
sopra .

2.2 . Ogni firmatario : a) adotterà o adeguerà, ai fini
d'amministrazione doganale, un sistema basato sulla
destinazione particolare del prodotto, in modo da ese­
guire gli obblighi ai sensi dell' articolo 2.1 di cui sopra ;
b) farà in modo che tale sistema comporti un regime di
ammissione in franchigia o d'esenzione doganale che sia
comparabile al regime istituito dagli altri firmatari e che
non costituisca un ostacolo agli scambi ; e c) informerà
gli altri firmatari delle modalità di gestione del suo
sistema basato sulla destinazione particolare.

Articolo 1

1 . Elenco dei prodotti

1.1 . Il presente accordo si applica ai seguenti prodotti :
a ) tutte gli aeromobili civili ,

b ) tutti i motori di aeromobili civili , loro parti e com­
ponenti ,

c) tutte le altre parti, componenti e sottoinsiemi
d'aeromobili civili ,

d) tutti i simulatori di volo a terra e loro parti e com­
ponenti ,

che siano usati in qualità di materiale originario o di
sostituzione nella costruzione, la riparazione, la rico­
struzione, la manutenzione, la modifica o la trasforma­
zione degli aeromobili civili .

1.2 . Ai fini del presente accordo, l'espressione « aero­
mobili civili » definisce a) tutti gli aeromobili diversi da
quelli militari, e b) tutti gli altri prodotti elencati
nell'articolo 1.1 di cui sopra.

Articolo 3

3 . Ostacoli tecnici agli scambi

3.1 . I firmatari notano che le disposizioni dell'accordo
relativo agli ostacoli tecnici agli scambi si applicano al
commercio degli aeromobili civili . Inoltre, i firmatari
hanno convenuto che le specifiche in materia di certifi­
cazione di aeromobili civili, e le specifiche relative alle
procedure d'impiego e di manutenzione di questi aero­
mobili , saranno disciplinate, tra i firmatari del presente
accordo, dalle disposizioni dell'accordo relativo agli
ostacoli tecnici agli scambi .

Articolo 2

2 . Dazi doganali e altre imposte

2.1 . I firmatari convengono :

2.1.1 . di eliminare entro il 1° gennaio 1980, o entro la
data d'entrata in vigore del presente accordo, tutti i dazi
doganali o altri oneri ( 1 ) di qualsiasi tipo, prelevati
all'importazione o in occasione dell'importazione di
prodotti classificati nelle voci delle rispettive tariffe
doganali elencate nell' allegato, se questi prodotti sono
destinati a essere utilizzati negli aeromobili civili o a
esservi incorporati nel corso della loro costruzione,
riparazione, manutenzione, ricostruzione, modifica o
trasformazione ;

Articolo 4

4 . Contratti conclusi su istruzioni governative, con­
tratti obbligatori di subappalto e incentivi

4.1 . Gli acquirenti d'aeromobili civili dovrebbero essere
liberi di scegliere i loro fornitori sulla base di considera­
zioni commerciali e tecniche.

4.2 . I firmatari non obbligheranno le compagnie aeree,
i costruttori di aeromobili , o altre entità acquirenti
d'aeromobili civili , né eserciteranno pressioni eccessive
su di essi affinché comprino aeromobili civili da una
particolare fonte, introducendo in questo modo una
discriminazione nei confronti dei fornitori di un firma­
tario.

2.1.2 . d'eliminare, entro il 1° gennaio 1980 oppure
entro la data d'entrata in vigore del presente accordo,
tutti i dazi doganali e gli altri oneri ( 1 ) di qualsiasi na­
tura, prelevati sulle riparazioni d'aeromobili civili ;

2.1.3 . di includere, entro il 1° gennaio 1980 oppure
entro la data d'entrata in vigore del presente accordo,
nei rispettivi elenchi allegati all'accordo generale, l'am­
missione in franchigia o l'esenzione doganale per tutti i
prodotti compresi nell'articolo 2.1.1 di cui sopra e per

4.3 . I firmatari hanno convenuto che l'acquisto dei
prodotti compresi dal presente accordo dovrebbe essere
fatto soltanto sulla base della competitività dei prezzi ,
qualità e termini di consegna. Trattandosi dell'approva­
zione o dell'assegnazione di contratti pubblici che ri­

( 1 ) « Il termine "altri oneri" ha lo stesso significato attribuito­
gli nell' articolo II del GATT ».
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guardano prodotti compresi nel presente accordo, un
firmatario potrà, tuttavia, chiedere che le sue imprese
qualificate siano ammesse a concorrere su una base
competitiva e a condizioni non meno favorevoli di
quelle di cui beneficiano le imprese qualificate d'altri
firmatari ( 1 ).

4.4 . I firmatari hanno convenuto di evitare di praticare
qualunque tipo d'incentivo riguardo alla vendita o ac­
quisto d'aeromobili civili di una determinata origine che
provocherebbe una discriminazione nei confronti dei
fornitori di un qualsiasi firmatario .

sulle sovvenzioni e sulle misure di compensazione. Essi
terranno ugualmente conto dei fattori speciali vigenti
nel settore della costruzione aeronautica, in particolare
le sovvenzioni pubbliche largamente diffuse in questo
settore, i loro interessi economici internazionali, e il
desiderio dei produttori di tutti i firmatari di partecipare
all'espansione del mercato mondiale degli aeromobili
civili .

6.2 . I firmatari hanno convenuto che il calcolo dei
prezzi degli aeromobili civili dovrebbe basarsi su una
previsione ragionevole di coprire tutti i costi , ivi com­
presi i costi non rinnovabili dei programmi , una pro­
porzione adeguata di costi individuabili per studi di
ricerca e di sviluppo militare riguardanti gli aeromobili ,
componenti e sistemi , che vengono di conseguenza ap­
plicati nella costruzione d'aeromobili civili, i costi medi
di produzione e i costi finanziari .

Articolo 5

5 . Restrizioni agli scambi

5.1 . I firmatari non applicheranno alcuna restrizione
quantitativa (contingenti all'importazione) né prescri­
zioni in materia di licenze d' importazione che limite­
rebbero l'importazione d'aeromobili civili in modo in­
compatibile con le disposizioni applicabili dell'accordo
generale . Ciò non esclude l'applicazione all' importa­
zione di sistemi di controllo o di licenze compatibili con
l'accordo generale.

5.2 . I firmatari non applicheranno alcuna restrizione
quantitativa né licenze d'esportazione, né altre disposi­
zioni similari che limiterebbero, per ragioni commerciali
o di concorrenza, l'esportazione di aeromobili civili a
destinazione d'altri firmatari, in modo incompatibile
con le disposizioni applicabili dell' accordo generale.

Articolo 7

7. Enti regionali e locali

7.1 . Oltre agli altri obblighi che risultano loro dal pre­
sente accordo, i firmatari hanno convenuto di non ob­
bligare né incoraggiare, direttamente o indirettamente,
gli enti regionali e autorità locali , né gli organismi non
governativi o altri enti, a prendere delle misure incom­
patibili con il presente accordo.

Articolo 6

6 . Sovvenzioni governative, crediti all'esportazione e
commercializzazione delle aeromobili

6.1 . I firmatari rilevano che le disposizioni dell'accordo
sull'interpretazione ed applicazione degli articoli VI ,
XVI e XXIII dell'accordo generale sulle tariffe ed il
commercio (accordo sulle sovvenzioni e le misure di
compensazione) si applicano agli scambi degli aeromo­
bili civili . Essi affermano che, per quanto riguarda la
loro partecipazione o le loro sovvenzioni ai programmi
di costruzione di aeromobili civili , essi cercheranno di
evitare gli effetti sfavorevoli sugli scambi degli aeromo­
bili civili , a norma degli articoli 8.3 e 8.4 dell'accordo

Articolo 8

8 . Sorveglianza, esame, consultazioni e composizione
delle controversie

8.1 . Verrà istituito un comitato per gli scambi di aero­
mobili civili (qui di seguito denominato « il comitato »),
composto da rappresentanti di tutti i firmatari al pre­
sente accordo. Il comitato eleggerà il suo presidente. Si
riunirà secondo le necessità, ma almeno una volta
all'anno, per dare ai firmatari la possibilità di procedere
a consultazioni su tutte le questioni relative al funzio­
namento del presente accordo, ivi compreso l'anda­
mento della costruzione aeronautica civile, per determi­
nare se sia necessario apportare degli emendamenti allo
scopo di assicurare la continuazione di scambi liberi ed
esenti da distorsioni, per esaminare qualsiasi questione a
cui non sarà stato possibile trovare una soluzione soddi­
sfacente per mezzo di consultazioni bilaterali , e adem­
piere gli obblighi impostigli in virtù del presente ac­
cordo, o dai firmatari .

8.2 . Il comitato esaminerà ogni anno l'applicazione ed
il funzionamento del presente accordo in considerazione
di detti obiettivi . Il comitato informerà ogni anno le

( x ) L'utilizzazione della formula « ammesse a concorrere ... a
condizioni non meno favorevoli ...» non significa che
l'importo dei contratti assegnati alle imprese qualificate di
un firmatario dia diritto alle imprese qualificate di altri
firmatari a contratti di importo similare .
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parti contraenti al GATT degli sviluppi intervenuti nel
periodo in esame.

8.3 . Al più tardi entro la fine del terzo anno dall'en­
trata in vigore del presente accordo e successivamente
ad intervalli regolari, i firmatari avvieranno ulteriori
negoziati per ampliare e migliorare l'accordo sulla base
di reciprocità.

misura in cui si applicano al commercio degli aero­
mobili civili . Al fine di aiutare a esaminare i problemi
che si presenteranno nel quadro dell'accordo generale e
di detti strumenti il comitato fornirà eventualmente l'as­
sistenza tecnica necessaria.

8.8 . I firmatari hanno convenuto che, per quello che
riguarda qualsiasi controversia su un punto compreso
nel presente accordo ma non in altri strumenti negoziati
multilateralmente sotto gli auspici del GATT, i firmatari
e il comitato applicheranno, mutatis mutandis, gli arti­
coli XXII e XXIII dell'accordo generale e quelli del
memorandum d'accordo riguardante le notifiche, le
consultazioni , la composizione delle controversie e la
sorveglianza, allo scopo di trovare una soluzione alla
vertenza stessa. Queste procedure si applicheranno
parimenti per la composizione di una qualsiasi contro­
versia su una questione contemplata dal presente ac­
cordo e da un altro strumento negoziato multilateral­
mente sotto gli auspici del GATT, se le parti alla con­
troversia lo convengono.

8.4 . Il comitato potrà istituire gli organi sussidiari
adatti per seguire regolarmente l' applicazione del pre­
sente accordo al fine d'assicurare un equilibrio continuo
dei vantaggi reciproci. In particolare il comitato isti­
tuirà un organo sussidiario adatto al fine d'assicurare
un equilibrio continuo dei reciproci vantaggi , la recipro­
cità e l'equivalenza dei risultati nell'attuazione dell'arti­
colo 2 di cui sopra, relativo ai prodotti coperti , ai
sistemi basati sulla destinazione particolare, ai dazi
doganali e a altri oneri .

8.5 . I firmatari esamineranno con comprensione le
osservazioni rivolte da un altro firmatario e dovranno
acconsentire senza indugio a consultazioni riguardanti
tali osservazioni, qualora queste vertano su una
questione concernente il funzionamento del presente
accordo.

8.6 . I firmatari riconoscono che è preferibile procedere
a consultazioni con gli altri firmatari nel quadro del
comitato, al fine di cercare una soluzione di reciproco
gradimento prima dell'apertura di un'inchiesta per
determinare l'esistenza, il grado e l'effetto di qualsiasi
sovvenzione addotta. Nei casi eccezionali in cui non
avrà avuto luogo nessuna consultazione prima di av­
viare una procedura interna di questo tipo, i firmatari
notificheranno immediatamente al comitato l'inizio di
tale procedura e intraprenderanno nel contempo delle
consultazioni per cercare di comune accordo una solu­
zione che eviterebbe di ricorrere a misure di compensa­
zione.

Articolo 9

9 . Disposizioni finali

9.1 . Accettazione e adesione

9.1.1 . Il presente accordo sarà aperto all'accettazione,
mediante firma o altrimenti dei governi che sono parti
contraenti all' accordo generale e della Comunità eco­
nomica europea .

9.1.2 . Il presente accordo sarà aperto all'accettazione,
mediante firma o altrimenti, dei governi che abbiano
provvisoriamente aderito al GATT, alle condizioni che
si riferiscono all'applicazione effettiva dei diritti e degli
obblighi che risultano dal presente accordo, che com­
prendono i diritti e gli obblighi degli strumenti che
prevedono la loro adesione provvisoria.

9.1.3 . Il presente accordo sarà aperto all'adesione di
qualsiasi altro governo alle condizioni che si riferiscono
all'applicazione effettiva dei diritti e degli obblighi che
risultano dal presente accordo, da convenire tra il go­
verno in questione e i firmatari, mediante deposito
presso il direttore generale delle parti contraenti all'ac­
cordo generale di uno strumento d'accesso che stabilisca
le condizioni così convenute.

9.1.4 . Riguardo all'accettazione, si applicano le dispo­
sizioni dell' articolo XXVI, paragrafo 5 , lettere a) e b)
dell'accordo generale.

9.2 . Riserve

9.2.1 . Non potranno essere formulate riserve per quel
che riguarda una qualsiasi delle disposizioni del presente
accordo senza il consenso degli altri firmatari .

8.7 , Un firmatario che ritenga che i suoi interessi
commerciali nel settore della costruzione d'aeromobili
civili , produzione, riparazione, manutenzione, ricostru­
zione, modifica o trasformazione, siano stati , o rischino
di essere negativamente influenzati da misure prese da
un altro firmatario, potrà informarne il comitato . Su
richiesta, il comitato si riunirà entro trenta giorni e
esaminerà la questione al più presto in modo da risol­
vere prontamente i problemi sorti e, in particolare,
prima che sia stata trovata altrove una soluzione defini­
tiva. A questo riguardo il comitato potrà emettere le
decisioni e formulare le raccomandazioni adeguate.
L'esame non pregiudicherà i diritti che derivano ai fir­
matari dall' accordo generale o da strumenti negoziati
multilateralmente sotto gli auspici del GATT, nella
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9.3 . Entrata in vigore

9.3.1 . Il presente accordo entrerà in vigore il 1° gen­
naio 1980 per i governi (*) che l'avranno accettato o che
avranno aderito entro detta data. Per tutti gli altri go­
verni, l'accordo entrerà in vigore il trentesimo giorno a
partire da quello della sua accettazione o della sua ade­
sione.

9.4 . Legislazione nazionale

9.4.1 . Ogni governo che accetterà o aderirà al presente
accordo assicurerà, non oltre la data di entrata in vigore
di detto accordo, per quanto lo riguarda, la conformità
delle sue leggi , regolamenti e procedure amministrative
con le disposizioni di questo accordo.
9.4.2 . Ciascun firmatario informerà il comitato di
qualsiasi modifica apportata alle sue leggi e regolamenti
in relazione alle disposizioni del presente accordo,
nonché all'applicazione di tali leggi e regolamenti .

9.5 . Emendamenti *,

9.5.1 . I firmatari del presente accordo potranno modi­
ficarlo tenendo conto, inter alia, dell'esperienza acqui­
sita nella sua applicazione. Allorché un emendamento
sarà stato t\ venuto dai firmatari, conformemente alle
procedure stabilite dal comitato, esso non entrerà in
vigore per alcun firmatario finché non sarà stato accet­
tato da quest'ultimo.

9.6 . Recesso

9.6.1 . Ogni firmatario potrà recedere dall'accordo. Il
recesso sarà effettivo allo scadere di dodici mesi a par­
tire dal giorno in cui il direttore generale delle parti
contraenti all'accordo generale ne abbia ricevuto noti­

fica per iscritto. Su ricevimento di tale notifica, qualun­
que firmatario del presente accordo potrà chiedere la
riunione immediata del comitato .

9.7 . Non applicazione del presente accordo tra i firma­
tari

9.7.1 . Il presente accordo non si applicherà tra due
dati firmatari se uno dei firmatari , al momento della sua
accettazione o adesione al presente accordo, non d'ac­
cordo con tale applicazione.

9.8 . Allegato

9.8.1 . L'allegato al presente accordo ne è parte inte­
grante.

9.9 . Segretariato

9.9.1 . Il segretariato del GATT "assumerà la segreteria
per il presente accordo.

9.10 . Deposito

9.10.1 . Il presente accordo sarà depositato presso il
direttore generale delle parti contraenti all'accordo
generale, che fornirà immediatamente a ogni firmatario
del presente accordo e a ogni parte contraente all'ac­
cordo generale una copia certificata conforme di detto
accordo e di qualsiasi emendamento che vi sarà stato
apportato conformemente all'articolo 9.5 , nonché una
notifica di ogni accettazione o adesione conformemente
all'articolo 9.1 , o di ogni denuncia secondo l' arti­
colo 9.6 .

9.11 . Registrazione

9.11.1 . Il presente accordo sarà registrato conforme­
mente all'articolo 102 della Carta delle Nazioni Unite.

Fatto a Ginevra, il dodici aprile millenovecentosettantanove, in un solo esemplare, nelle
lingue inglese, francese e spagnola, ciascuno di questi testi facente ugualmente fede.

(*) Ai fini del presente accordo, il termine « governo » è consi­
derato come comprendente le competenti autorità della
Comunità economica europea.
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ALLEGATO

PRODOTTI CONTEMPLATI

I firmatari hanno convenuto che i prodotti classificati nelle voci delle rispettive tariffe doganali qui di
seguito elencate, saranno ammessi in franchigia o in esenzione doganale, se tali prodotti sono destinati
ad essere utilizzati in un aeromobile civile, e esservi incorporati nel corso della sua costruzione, manu­
tenzione, riparazione, ricostruzione, modifica o trasformazione.

Non saranno compresi tra questi prodotti :

— i prodotti incompleti o non finiti , a meno che non presentino le caratteristiche essenziali di una parte,
di una componente, di un sottocomplesso o di un articolo d'equipaggiamento, completo o finito di
un aeromobile civile {*) ;

— i materiali di qualsiasi forma (ad esempio fogli, placche, profili, nastri, barre, tubi o altre forme) a
meno che non siano stati tagliati in forme o dimensioni determinate o modellati per essere incorpo­
rati negli aeromobili civili (*) ;

— materie prime e articoli di consumo.

Elenco delle voci della tariffa doganale canadese

Il seguente elenco è autentico solo in inglese e in francese.

Heading
No Description

44060-1

44061-1

44062-1

Civil aircraft ; aircraft engines for use in civil aircraft

Flight simulator systems ; parts thereof, n.o.p.

Hinges entitled to entry under tariff items 35200-1 , 35400-1 and 36215-1 ;

Furniture entitled to entry under tariff items 35400-1 , 44603-1 , 61800-1 and
93907-1 ;

Castings entitled to entry under tariff items 35400-1 and 39000-1 ;

Forgings entitled to entry under tariff item 39200-1 ;

Sealed-beam lamps entitled to entry under tariff item 44504-1 ;

Microphones entitled to entry under tariff item 44536-1 ;

Magnesium castings entitled to entry under tariff item 71100-1 ;

Goods except parts , entitled to entry under tariff items 44028-1 , 44300-1 , 44514-1 ,
44538-1 , 44540-1 and 46200-1 ;

Goods entitled to entry under tariff items 31200-1 , 36800-1 , 41417-1 , 41417-2 ,
41505-1 , 41505-2 , 42400-1 , 42405-1 , 42700-1 , 42701-1 , 43005-1 , 43300-1 ,
44053-1 , 44057-1 , 44059-1 , 44500-1 , 44502-1 , 44516-1 , 44524-1 , 44532-1 ,
44533-1 , 47100-1 and 61815-1 ;

All the foregoing when for use in the manufacture, repair, maintenance, rebuilding,
modification or conversion of the goods enumerated in tariff item 44060-1

(*) Ad esempio un articolo che porta un numero di serie di un costruttore d'aeromobili civili .
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Elenco di prodotti basati sulla nomenclatura del consiglio di cooperazione doganale (CCCN)

Il seguente elenco è autentico solo in inglese e in francese.

Note: For the purpose of this list, 'ex' means that for each CCCN heading listed below, the
corresponding named products (or groups of products ) will be accorded duty-free or
duty-exempt treatment, if they are for use in civil aircraft and incorporation therein (*).

CCCN
heading
No

Description

ex 39.07 Piping and tubing, of plastic materials , with attached fittings, suitable for conducting
gases or liquids

ex 40.09 Piping and tubing, of unhardened vulcanized rubber, with attached fittings, suitable
for conducting gases or liquids

ex 40.11 Pneumatic tyres, of rubber

ex 40.16 Piping and tubing of hardened rubber, with attached fittings, suitable for conducting
gases or liquids

ex 62.0$ Escape chutes

ex 68.13 Articles of asbestos, excluding thread and fabric

ex 68.14 Friction material (segments, discs, washers, strips, sheets , plates , rolls and the like) of
a kind suitable for brakes, for clutches or the like, with a basis of asbestos

ex 70.08 Windshields of safety glass, not framed

ex 73.25 Stranded wire, cables , cordage, ropes, plaited bands, slings and the like, of iron or
steel wire, fitted with fittings, or made up into articles

ex 73.38 Sanitary ware, excluding parts thereof, of iron or steel

ex 83.02 Base metal fittings and mountings (including hinges)

ex 83.07 Lamps and lighting fittings, and parts thereof, of base metal (excluding articles falling
within Chapter 85 except heading No 85.22 )

ex 83.08 Flexible tubing and piping, of base metal , with attached fittings

ex 84.06 Internal combustion piston engines, and parts thereof

ex 84.07 Hydraulic engines and motors, excluding parts thereof

ex 84.08 Non-piston internal combustion engines, and parts thereof; other engines and
motors, excluding parts thereof

ex 84.10 Pumps for liquids, whether or not fitted with measuring devices , excluding parts
thereof

(*) 'Flight simulators and parts thereof: ex 88.05 * are also included, though they do not have to be incorporated
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CCCN
heading
No

Description

Air pumps, vacuum pumps; air or gas compressors ; fans, blowers and the like; the
foregoing excluding parts thereof

Air conditioning machines, self-contained, comprising a inotor-driven fan and
elements for changing the temperature and humidity of air ; the foregoing excluding
parts thereof

Refrigerators and refrigerating equipment (electrical and other), excluding parts
thereof

ex 84.11

ex 84.12

ex 84.15

ex 84.18

ex 84.21

ex 84.22

ex 84.53

ex 84.59

Centrifuges, filtering and purifying machinery and apparatus, for liquids or gases ; the
foregoing excluding parts thereof

Fire extinguishers (charged or not), excluding parts thereof

Elevators ( lifts), hoists , winches, cranes, jacks, pulley tackle, belt conveyors and other
lifting, handling, loading or unloading machinery, and conveyors ; the foregoing
excluding parts thereof

Automatic data processing machines

Non-electric starter motors,

Propeller regulators, non-electric,

Servo-mechanisms, non-electric,

Windscreen wipers, non-electric,

Hydraulic servo-motors, non-electric,

Hydropneumatic spherical batteries ,

Pneumatic starters for jet engines,

Toilet units specially designed for aircraft,

Mechanical actuators for thrust reversers ;

the foregoing excluding parts thereof

ex 84.63 Speed changers and gear boxes, excluding parts thereof

Pulleys and shaft couplings and parts of the foregoing, which are specially designed
for installation in civil aircraft

Torque converters and parts of the foregoing, which are specially designed for
installation in civil aircraft

Chain sprockets, clutches and universal joints, excluding parts thereof

Transformers, rated at 1 kVA or more, excluding parts thereof

Electrical motors of 1 h.p. or more, but under 200 h.p., excluding parts thereof

Generators , motor-generators, converters ( rotary or static), rectifiers and rectifying
apparatus, inductors ; the foregoing, excluding parts thereof

ex 85.01



N. L 71 /66 Gazzetta ufficiale delle Comunità europee 17. 3 . 80

CCCN
heading
No

Description

ex 85.08 Electrical starting and ignition equipment for internal combustion engines (including
ignition magnetos, magneto-dynamos, ignition coils, starter motors, sparking plugs
and glow plugs); generators (dynamos and alternators) and cut-outs for use in con­
junction with such engines ; the foregoing, excluding parts thereof

ex 85.12 Cooking stoves and ranges, electric; furnaces, heaters, ovens, electric; food warmers,
electric ; the foregoing, excluding parts thereof

ex 85.14 Microphones and stands therefor; loudspeakers, audio-frequency electric amplifiers ;
the foregoing, excluding parts thereof

ex 85.15 Solid-state ( tubeless) radio receivers, excluding parts thereof

Other radio-telegraphic and radio-telephonic transmission and reception apparatus,
excluding parts thereof

Radio navigational aid apparatus, radar apparatus and radio remote control
apparatus ; assemblies and sub-assemblies of such apparatus, consisting of two or
more parts or pieces fastened or joined together, specially designed for installation in
civil aircraft

ex 85.17 Electric sound or visual signalling apparatus, excluding parts thereof

ex 85.20 Sealed beam lamps, excluding parts thereof

ex 85.22 Flight recorders and assemblies and sub-assemblies thereof, consisting of two or more
parts or pieces fastened or joined together, specially designed for installation in civil
aircraft

ex 85.23 Ignition wiring sets and wiring sets designed for use in civil aircraft

ex 88.01 Balloons and airships

ex 88.02 Gliders

Flying machines, including helicopters

ex 88.03 Parts of balloons, airships, gliders, flying machines and helicopters

ex 88.05 Flight simulators and parts thereof

ex 90.14 Automatic pilots and parts thereof

Optical navigational instruments, excluding parts thereof

Other navigational instruments, and parts thereof

Gyroscopic compasses and parts thereof

Other compasses, excluding parts thereof
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CCCN
heading
No

Description

ex 90.18 Gas masks and similar respirators , excluding parts thereof

ex 90.23 Thermometers

ex 90.24 Instruments and apparatus for measuring, checking or automatically controlling the
flow, depth, pressure or other variables of liquids ,or gases, or for automatically
controlling temperature

ex 90.27 Speed indicators and tachometers

ex 90.28 Automatic flight control instruments and apparatus

Other electrical measuring, checking, analyzing or automatically controlling
instruments and apparatus

ex 90.29 Parts of automatic flight control instruments and apparatus

ex 91.03 Instrument panel clocks and clocks of a similar type, with watch movements ; or with
clock movements measuring less than 1-77 inches in width

ex 91.08 Clock movements, assembled, without dials or hands, or with dials or hands whether
or not assembled thereon; constructed or designed to operate for over 47 hours
without rewinding, having over one jewel

ex 94.01 Chairs and other seats (except leather-covered chairs and seats), excluding parts
thereof

ex 94.03 Other furniture, excluding parts thereof

Elenco delle voci della tariffa doganale statunitense

Il seguente elenco è autentico solo in inglese.

TSUS No Description

518.52

544.43

642.22

647.04

647.07

Articles NSPF, of asbestos, if certified for use in civil aircraft

Windshields, if certified for use in civil aircraft

Strands, ropes, cables and cordage; all the foregoing, of wire, fitted with fittings, or
made up into articles , if certified for use in civil aircraft

Hinges and fittings and mountings, NSPF, not coated or plated with precious metal ;
all the foregoing of iron or steel , or aluminum, or zinc, if certified for use in civil
aircraft

Hinges and fittings and mountings, NSPF, not coated or plated with precious metal ,
of base metal other than iron, steel , aluminum or zinc, if certified for use in civil
aircraft
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TSUS No Description

652.11 Flexible metal hose or tubing, with fittings, if certified for use in civil aircraft

653.41 Illuminating articles and parts thereof, of base metal, if certified for use in civil
aircraft

653.96 Toilet and sanitary ware, if certified for use in civil aircraft

660.58 Internal combustion engines, piston-type, other than compression-ignition engines, if
certified for use in civil aircraft

660.61 Non-piston type internal combustion engines, if certified for use in civil aircraft

660.69 Parts of piston-type engines other than compression-ignition engines, if certified for
use in civil aircraft

660.73 Parts of non-piston-type engines or compression-ignition, piston-type engines, if
certified for use in civil aircraft

660.87 Non-electric engines and motors, NSPF, if certified for use in civil aircraft

660.99 Pumps for liquids operated by any kind of power unit, if certified for use in civil
aircraft

661.08 Fans and blowers, if certified for use in civil aircraft

661.14 Compressors, if certified for use in civil aircraft

661.17 Air pumps and vacuum pumps, if certified for use in civil aircraft

661.22 Air-conditioning machines, if certified for use in civil aircraft

661.37 Refrigerators and refrigerating equipment, if certified for use in civil aircraft

661.91 Centrifuges, if certified for use in civil aircraft

661.97 Filtering and purifying machinery and apparatus, for liquids or gases, if certified for
use in civil aircraft

662.52 Fire extinguishers, if certified for use in civil aircraft

664.12 Elevators, hoists, winches, cranes, jacks, pulley tackle, belt conveyors, and other
lifting, handling, loading or unloading machinery and conveyors ; all the foregoing, if
certified for use in civil aircraft

676.16 Accounting, computing and other data processing machines, if certified for use in
civil aircraft

678.48 Flight simulating machines and parts thereof
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TSUS No Descnption

680.47 Gear boxes and other speed changers, other than those provided for in items 680.43
and 680.44, if certified for use in civil aircraft

680.51 Pulleys, shaft couplings, and parts of the foregoing which are specially designed for
installation in civil aircraft ; all the foregoing, if certified for use in civil aircraft

Torque converters; and parts thereof which are specially designed for installation in
civil aircraft ; all the foregoing, if certified for use in civil aircraft

680.57

Chain sprockets, clutches and universal joints , if certified for use in civil aircraft

Electrical transformers rated at 1 kVA or more, if certified for use in civil aircraft

680.59

682.08

682.42 Electrical motors of one horsepower or more, but not over 20 horsepower, if certified
for use in civil aircraft

682.46 Electrical motors of over 20 but under 200 horsepower, if certified for use in civil
aircraft

682.61 Generators, motor-generators, converters ( rotary or static), rectifiers and rectifying
apparatus and inductors ; all the foregoing which are electrical goods, if certified for
use in civil aircraft

Ignition magnetos, magneto-generators, ignition coils , starter motors, spark plugs,
glow plugs, and other electrical starting and ignition equipment for internal
combustion engines, generators and cut-outs for use in conjunction therewith ; all the
foregoing, if certified for use in civil aircraft

683.62

Microwave ovens, if certified for use in civil aircraft

Cooking stoves and ranges, if certified for use in civil aircraft

Furnaces, heaters and ovens, if certified for use in civil aircraft

Food warming devices , if certified for use in civil aircraft

684.26

684.31

684.42

684.51

684.72 Microphones, loudspeakers, headphones, audio-frequency electric amplifiers , electric
sound amplifier sets comprised of the foregoing components ; all the foregoing, if
certified for use in civil aircraft

Solid state radio receivers , if certified for use in civil aircraft685.25

685.30 Other radiotelegraphic and radiotelephonic transmission and reception apparatus, if
certified for use in civil aircraft

685.41 Tape recorders and dictation recording and transcribing machines ; assemblies and
subassemblies of such machines, consisting of two or more parts or pieces fastened or
joined together, specially designed for installation in civil aircraft; all the foregoing, if
certified for use in civil aircraft

685.61 Radio navigational aid apparatus, radar apparatus, and radio remote control
apparatus; assemblies and subassemblies of such apparatus, consisting of two or



N. L 71 /70 Gazzetta ufficiale delle Comunità europee 17 . 3 . 80

TSUS No Description

685.61
(cont'd)

more parts or pieces fastened or joined together, specially designed for installation in
civil aircraft; all the foregoing, if certified for use in civil aircraft

685.72 Bells , sirens, indicator panels, burglar and fire alarms, and other sound or visual
signalling apparatus ; all the foregoing which are electrical, if certified for use in civil
aircraft

686.21 Automatic voltage and voltage-current regulators designed for use in a 6-volt, 12-yolt
or 24-volt system; if certified for use in civil aircraft

686.25 Automatic voltage and voltage current regulators other than those designed for use in
a 6-volt , 12-volt or 24-volt system, if certified for use in civil aircraft

686.62 Sealed-beam lamps, if certified for use in civil aircraft

688.14 Ignition wiring sets, if certified for use in civil aircraft

688.42 Electrical synchros and transducers, if certified for use in civil aircraft

694.16 Civil balloons and airships

694.21 Civil gliders

694.41 Civil airplanes (including helicopters)

694.62 Other parts of civil aircraft, if certified for use in civil aircraft

709.46 Gas masks and similar respirators , if certified for use in civil aircraft

710.09 Optical instruments other than photogrammetrical instruments and rangefinders, if
certified for use in civil aircraft

710.15 Gyroscopic compasses and parts thereof, if certified for use in civil aircraft

710.17 Other compasses, if certified for use in civil aircraft

710.31 Automatic pilots and parts thereof, if certified for use in civil aircraft

710.47 Other navigational instruments and parts thereof, if certified for use in civil aircraft

711.37 Liquid-filled thermometers other than clinical thermometers, if certified for use in
civil aircraft

711.39 Other thermometers, if certified for use in civil aircraft

711.83 Flow meters , heat meters incorporating liquid supply meters, and anemometers ; all
the foregoing, if certified for use in civil aircraft

711.87 Pressure gauges, thermostats and other instruments and apparatus for measuring,
checking, or automatically controlling the flow, depth, pressure, or other variables of
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TSUS No Description

711.87
(cont'd)

liquids or gases, or for automatically controlling temperature; all the foregoing, if
certified for use in civil aircraft

711.97 Speedometers and tachometers, if certified for use in civil aircraft

712.06 Electrical optical measuring, checking, analyzing or automatically-controlling
instruments, if certified for use in civil aircraft

712.48 Electrical automatic flight control instruments and apparatus, and parts thereof; all
the foregoing, if certified for use in civil aircraft

712.52 Other electrical measuring, checking, analyzing or automatically-controlling
instruments and apparatus, if certified for use in civil aircraft

715.16 Clocks with watch movements or with clock movements measuring less than
1 77 inches in width, if certified for use in civil aircraft

720.09 Clock movements , assembled, without dials or hands, or with dials or hands whether
or not assembled thereon, constructed or designed to operate for over 47 hours
without rewinding, having over one jewel, if certified for use in civil aircraft

727.49 Furniture of reinforced or laminated plastics , if certified for use in civil aircraft

727.51 Furniture of other rubber or plastics, if certified for use in civil aircraft

727.56 Furniture, of .materials other than unspun fibrous vegetable materials , wood, textile
materials (except cotton), rubber or plastics , copper, or leather, if certified for use in
civil aircraft

772.46 Pneumatic tires, of rubber or plastics, if certified for use in civil aircraft

772.67 Hose, pipe and tubing; all the foregoing NSPF, of rubber or plastics, suitable for
conducting gases or liquids, with attached fittings, if certified for use in civil aircraft



N. L 71 /72 Gazzetta ufficiale delle Comunità europee 17. 3 . 80

(Traduzione)

ACCORDO CONCERNENTE L'INTERPRETAZIONE E L'APPLICAZIONE DEGLI
- ARTICOLIVI, XVI E XXIII DELL'ACCORDO GENERALE SULLE TARIFFE DOGA­

NALI E SUL COMMERCIO

PREAMBOLO

I FIRMATARI (*) DEL PRESENTE ACCORDO,

PRENDENDO ATTO che, il 12—14 settembre 1973 , i ministri hanno concordato che i negoziati
commerciali multilaterali dovrebbero, tra l'altro, ridurre od eliminare gli effetti di restrizione o di di­
storsione del commercio derivanti da misure non tariffarie e sottoporre tali misure ad una più efficace
disciplina internazionale ;

RICONOSCENDO che i governi fanno ricorso alle sovvenzioni al fine di promuovere importanti obiet­
tivi di politica nazionale ;

RICONOSCENDO inoltre che le sovvenzioni possono avere effetti dannosi sul commercio e la produ­
zione ;

RICONOSCENDO che il presente accordo dovrebbe riguardare principalmente gli effetti delle sovven­
zioni e che tali effetti devono essere valutati tenendo debito conto della situazione economica interna dei
firmatari in questione, nonché dello stato delle relazioni economiche e monetarie internazionali ;

DESIDEROSI di fare in modo che il ricorso alle sovvenzioni non si ripercuota sfavorevolmente, né pre­
giudichi gli interessi di alcun firmatario del presente accordo e che le misure compensative non ostaco­
lino ingiustificatamente il commercio internazionale, e che i produttori sfavorevolmente colpiti dal ri­
corso a sovvenzioni , possano ottenere un risarcimento in un quadro internazionale concertato di diritti e
di obblighi ;

TENENDO CONTO delle particolari esigenze dei paesi in via di sviluppo in materia di commercio di
sviluppo e di finanze ;

DESIDEROSI d'applicare integralmente e di interpretare, unicamente per quanto concerne le sovven­
zioni e le misure compensative, le disposizioni degli articoli VI, XVI e XXIII dell'accordo generale sulle
tariffe doganali e sul commercio (2) (in appresso denominato « accordo generale » o «GATT»), e d'ela­
borare norme dirette all'applicazione di queste onde assicurare una maggiore uniformità e certezza nella
loro attuazione ;

DESIDEROSI d'assicurare una rapida, efficace ed equa composizione delle controversie che potrebbero
sorgere nel quadro del presente accordo,

HANNO CONCORDATO QUANTO SEGUE :

i 1) Il termine « firmatari » viene qui usato per designare le parti del presente accordo.
( 2) Ogni volta che si farà riferimento, nell'accordo, ai « termini del presente accordo», o agli «arti­

coli » o alle « disposizioni del presente accordo », bisognerà intendere, a seconda delle esigenze del
contesto, le disposizioni dell' accordo generale così come sono interpretate ed applicate dal presente
accordo.
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PARTE I deciso d'aprire un'inchiesta, senza esservi state solleci­
tate, esse vi procedono soltanto se sono in possesso di
sufficienti elementi di prova concernenti tutti i punti
contemplati ai commi da a) a c) di cui sopra .Articolo 1

Applicazione dell'articolo VI dell'accordo generale (*)

I firmatari prendono tutte le misure necessarie affinché
l' istituzione di un diritto compensativo ( 2) su qualsiasi
prodotto del territorio di un firmatario, importato nel
territorio di un altro firmatario, sia conforme all' arti­
colo VI dell' accordo generale ed ai termini del presente
accordo.

2 . Ogni firmatario deve notificare al comitato « Sov­
venzioni e misure compensative » ( 5 ) a ) quali delle sue
autorità siano competenti per aprire e condurre le in­
chieste contemplate nel presente articolo e b) le sue
procedure interne che disciplinano l'apertura e lo svol­
gimento di tali inchieste.

3 . Qualora le autorità inquirenti fossero convinte che
gli elementi di prova sono sufficienti a giustificare
l' apertura di un'inchiesta, il firmatario od i firmatari i
cui prodotti sono oggetto dell' inchiesta e gli esportatori
ed importatori , noti alle autorità inquirenti come parti
interessate, nonché i ricorrenti devono ricevere una
notifica e deve essere pubblicato un avviso. Per determi­
nare se sia opportuno aprire un'inchiesta, le autorità
inquirenti devono tener conto della posizione presa
dalle filiali della parte ricorrente ( 6) che hanno sede sul
territorio di un altro firmatario.

Articolo 2

Procedure interne e questioni connesse

1 . È possibile istituire diritti compensativi soltanto
dopo inchieste aperte ( 3 ) e condotte in conformità del
presente articolo . Un'inchiesta mirante a determinare
l'esistenza , il grado e l'effetto di una pretesa sovven­
zione viene normalmente aperta su richiesta scritta pre­
sentata dal settore produttivo interessato od in suo
nome. La domanda deve contenere sufficienti elementi
di prova dell'esistenza a ) della sovvenzione e, se possi­
bile, del suo importo ; b ) di un danno ai sensi dell'arti­
colo dell'accordo generale così come esso interpretato
dal presente accordo (4) e c) di un nesso di causalità tra
le importazioni sovvenzionate ed il preteso danno. Se, in
particolari circostanze, le autorità interessate hanno

4. Al momento dell'apertura di un'inchiesta ed in se­
guito, gli elementi di prova relativi, nel contempo, alla
sovvenzione ed al danno devono essere esaminati simul­
taneamente.

In ogni caso, gli elementi di prova relativi all'esistenza
di una sovvenzione, nonché di un danno, vengono esa­
minati simultaneamente a ) per decidere se aprire o no
un'inchiesta, e b) in seguito, durante l'inchiesta, par­
tendo da una data non al primo giorno in cui, a norma
del presente accordo, possono essere applicate misure
provvisorie.

5 . L' avviso di cui al paragrafo 3 di cui sopra, deve
contenere una decrizione della pratica o delle pratiche di
sovvenzione sulle quali verterà l'inchiesta . Ogni firmata­
rio deve fare in modo che le autorità inquirenti diano a
tutti i firmatari interessati ed a tutte le parti interes­
sate ( 7) una ragionevole possibilità di prendere cono­

( 1 ) Le disposizioni della parte I e della parte II del presente
accordo possono essere invocate parallelamente : tuttavia,
per quanto concerne gli effetti di una particolare sovven­
zione sul mercato interno del paese importatore, si può far
ricorso ad un solo modo di compensazione (un diritto
compensativo od una contromisura autorizzata).

( 2) Con l'espressione « diritto compensativo » si deve inten­
dere un diritto speciale percepito al fine di compensare ogni
premio o sovvenzione accordato direttamente o indiret­
tamente alla fabbricazione, alla produzione o all'esporta­
zione di qualsiasi merce, in conformità al paragrafo 3
dell' articolo VI dell'accordo generale .

( 3) Il termine « aperta » usato in appresso, si riferisce all'atto
procedurale con il quale un firmatario apre formalmente
un'inchiesta conformemente al paragrafo 3 del presente
articolo.

(4) Ai termini del presente accordo l'espressione « danno » è
considerata, salvo contraria disposizione, come designante
un danno rilevante causato ad un settore della produzione
nazionale, od una minaccia di danno rilevante per un set­
tore della produzione nazionale od un notevole ritardo
nella creazione di un settore della produzione nazionale, e
viene interpretata a norma dell'articolo 6 .

( s) Previsto dalla parte V del presente accordo ed in appresso
denominato « il comitato ».

(6) Nel presente accordo il termine « parte » designa ogni
persona fisica o giuridica residente sul territorio di un fir­
matario.

(7 ) Per « firmatari interessati » o « parti interessate », si in­
tende un firmatario od una parte i cui interessi economici
sono colpiti dalla sovvenzione di cui trattasi .
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tive ( 3), positive o negative, sulla base dei dati di fatto
disponibili .

scenza, su richiesta, di tutte le informazioni pertinenti ,
che non siano riservate ( come indicato ai paragrafi 6 e 7
di cui in appresso) e che verranno utilizzate dalle stesse
autorità inquirenti nell'inchiesta, e di presentare i rispet­
tivi punti di vista per iscritto, e dietro giustificazione
oralmente, all'autorità incaricata dell'inchiesta. 10 . Le procedure di cui sopra non devono ostare alla

tempestiva apertura di un inchiesta né all'applicazione
di misure provvisorie o definitive del presente accordo.

11 . Quando i prodotti non vengono importati diretta­
mente dal paese di origine, ma sono esportati da un
paese intermedio a destinazione del paese importatore,
il presente accordo è pienamente applicabile e la transa­
zione o le transazioni vengono considerate, agli effetti
del presente accordo, come se avessero avuto luogo tra
il paese d'origine ed il paese d' importazione.

6 . Tutte le informazioni di natura riservata, o fornite a
titolo riservato, dalle parti interessate nell'inchiesta
devono, qualora ne siano esposte le ragioni , essere con­
siderate come tali dalle autorità inquirenti . Tali infor­
mazioni non devono essere divulgate senza espressa
autorizzazione della parte che le ha fornite ( 1 ). Può es­
sere richiesto alle parti che abbiano fornito informazioni
riservate di darne un compendio non riservato. Nei casi
in cui dette parti affermino che simili informazioni non
possono essere riassunte, deve essere predisposta una
relazione sulle ragioni per le quali non è possibile un
compendio. 12 . Le autorità inquirenti chiudono l'inchiesta quando

accertino che non esistano sovvenzioni o che l'effetto
che la pretesa sovvenzione esercita sul settore di produ­
zione di cui trattasi non è tale da causare un danno.

7 . Tuttavia, qualora le autorità inquirenti ritenessero
che una richiesta di trattamento riservato non sia giusti­
ficata e la parte che sollecita il trattamento riservato si
rifiutasse di divulgare le informazioni, le autorità hanno
la facoltà di non tener conto di tali informazioni, a
meno che ne possa essere dimostrata l'esattezza (2).

13 . L'inchiesta non osta allo sdoganamento.

14 . Tranne in particolari circostanze, le inchieste
devono essere portate a termine entro un anno dalla
loro apertura .

8 . Le autorità incaricate dell'inchiesta hanno la facoltà,
se necessario, di svolgere indagini sul territorio d'altri
firmatari purché ne abbiano informato in tempo utile il
firmatario e quest'ultimo non si opponga all'inchiesta .
Inoltre possono svolgere un'indagine nei locali di una
ditta ed esaminarne i documenti a) qualora la ditta ac­
cetti e b ) qualora il firmatario ne sia stato informato e
non si sia opposto.

15 . È fatto obbligo di divulgare ogni constatazione
preliminare o definitiva sia essa affermativa o negativa
come pure ogni eventuale invalidazione. In caso di con­
statazione affermativa, l'avviso al pubblico espone le
constatazioni e le conclusioni raggiunte su ogni punto di
fatto e di diritto considerato rilevante dalle autorità
inquirenti , nonché le ragioni od il fondamento. In caso
di constatazione negativa, l'avviso fornisce almeno le
conclusioni fondamentali ed un compendio delle ra­
gioni . Tutti gli avvisi vengono comunicati ai firmatari i
cui prodotti sono oggetto di detta constatazione ed agli
esportatori noti come parti interessate.9 . Nei casi in cui una parte od un firmatario interes­

sato rifiutino l'accesso alle necessarie informazioni o
non le comunichino entro un termine ragionevole, od
ostacolino notevolmente lo svolgimento dell'inchiesta, si
possono trarre constatazioni preliminari o defini­ 16 . I firmatari presentano, senza indugio, al comitato

un rapporto su tutte le loro decisioni preliminari o defi­

(*) I firmatari riconoscono che, sul territorio di taluni d'essi ,
potrebbe essere richiesta la divulgazione a norma di un
provvedimento protettivo redatto in termini restrittivi .

( 2) I firmatari concordano che le richieste di trattamento
riservato non dovranno essere respinte arbitrariamente.

( 3 ) Dato che vengono usati diversi termini nei diversi sistemi
dei vari paesi , il termine « constatazione » ( finding) viene
usato in appresso per designare una decisione o. un accer­
tamento formale.
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nitive in materia di diritti compensativi . Tali rapporti
vengono tenuti a disposizione del segretariato del GATT
affinché i rappresentanti dei governi possano consul­
tarli . I firmatari presentano inoltre rapporti semestrali
su tutte le decisioni adottate in materia di diritti com­
pensativi nel corso dei sei mesi precedenti .

sfatte, e la decisione di fissare il diritto compensativo ad
un livello uguale alla totalità od ad una parte solamente
dell'importo della sovvenzione, spettano alle autorità
dei firmatari importatori . È auspicabile che l'istituzione
sia facoltativa sul territorio di tutti i firmatari e che il
diritto inferiore sia sufficiente ad eliminare il danno per
il settore della produzione nazionale interessato .

2 . Non viene prelevato (2), su un prodotto importato,
alcun diritto compensativo superiore all'importo della
sovvenzione di cui è stata constatata l'esistenza, calco­
lato in termini di sovvenzione per unità di prodotti
sovvenzionati ed esportati (3 ).

Articolo 3

Consultazioni

1 . Quando sia stata accettata una domanda di aper­
tura di inchiesta, quanto prima possibile, e in ogni caso
prima del suo inizio, verrà data ai firmatari , i cui pro­
dotti ne siano oggetto, una congrua possibilità di proce­
dere a consultazioni per accertare lo stato di fatto in
ordine alle questioni di cui all'articolo 2, paragrafo 1 ,
onde pervenire ad una soluzione concordata .

2 . Inoltre, per tutta la durata dell'inchiesta, sarà for­
nita ai firmatari, i cui prodotti ne sono oggetto, una
congrua possibilità di proseguire le consultazioni al fine
di chiarire la situazione di fatto e di pervenire ad una
soluzione concordata f 1).

3 . Quando viene istituito un diritto compensativo per
un qualsiasi prodotto, detto diritto, di importo ade­
guato, viene percepito senza discriminazione sulle im­
portazioni di tale prodotto, a prescindere dalla loro
provenienza, qualora si sia accertato che esse sono
sovvenzionate e causano un danno, eccezion fatta per le
importazioni provenienti da fonti che abbiano rinun­
ciato alle sovvenzioni in questione o da cui è stato accet­
tato un impegno conforme alle disposizioni del presente
accordo.

4 . Se, dopo che si siano compiuti ragionevoli sforzi per
condurre in porto le consultazioni , un firmatario stabi­
lisce, infine, l'esistenza e l'importo della sovvenzione e
conclude che, a causa degli effetti di quest'ultima, le
importazioni sovvenzionate causano un danno, egli può
istituire un diritto compensativo conformemente alle
disposizioni della presente sezione, a meno che la sov­
venzione non venga soppressa .

3 . Fatto salvo l'obbligo di dare una congrua possibilità
di procedere a consultazioni, le presenti norme in mate­
ria non intendono rappresentare, per le autorità di un
firmatario, un ostacolo all'adozione di provvedimenti
d'urgenza in ordine all'apertura di un'inchiesta, alle
constatazioni preliminari o definitive positive o nega­
tive, all'applicazione di misure provvisorie o definitive a
norma del presente accordo.

4 . Il firmatario che intenda aprire un'inchiesta o che
proceda ad una inchiesta fornisce, su domanda, ai fir­
matari , i cui prodotti ne sono oggetto, l'autorizzazione
di prendere conoscenza di tutti gli elementi di prova
non riservati , compreso il compendio non riservato
degli elementi di prova riservati , usati per l'apertura o
lo svolgimento dell'inchiesta.

5 . a) Una procedura può (4) essere sospesa o chiusa
senza ricorrere all'applicazione di misure prov­
visorie od a diritti compensativi , qualora si
prendano impegni , ai termini dei quali :

i ) il governq del paese esportatore accetti di
sopprimere o di limitare la sovvenzione o di
prendere altre misure riguardanti gli effetti
di questa ; oArticolo 4

Imposizione di diritti compensativi

1 . La decisione d'imporre o meno un diritto compensa­
tivo, quando tutte le condizioni richieste siano soddi­ (2 ) Il termine « prelevare » è usato, nel presente accordo, per

designare l'imposizione o la percezione legale di un diritto
o di una tassa a titolo definitivo o finale .

( 3 ) I firmatari devono mettersi d'accordo sulla fissazione dei
criteri da applicare per il calcolo dell'importo della sovven­
zione.

(4) Il termine « può » non deve essere interpretato, fatte salve
le disposizioni di cui al paragrafo 5 b) del presente articolo,
come comportante la facoltà di proseguire una procedura
contemporaneamente all'applicazione degli impegni sui
prezzi .

(*) È particolarmente importante, conformemente a questo
paragrafo, che non si pervenga ad alcuna constatazione
affermativa, preliminare o definitiva, senza aver dato una
congrua possibilità di procedere a consultazioni . Queste
consultazioni potranno stabilire la base sulla quale si pro­
cederà a norma della parte VI del presente accordo.
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sori , basandosi sui migliori dati a loro disposizione. In
simili casi, possono essere percepiti diritti definitivi ,
conformemente al presente accordo, sulle merci immesse
al consumo fino a 90 giorni prima dell'applicazione di
detti provvedimenti provvisori ; tuttavia, non può essere
applicata alcuna imposizione retroattiva alle importa­
zioni immesse al consumo prima della violazione
dell'impegno.

7 . La durata degli impegni non deve essere superiore a
quella che possono avere i diritti compensativi ai sensi
del presente accordo. Le autorità di un firmatario im­
portatore devono riesaminare la necessità di mantenere
un impegno in materia di prezzi, quando ciò sia giustifi­
cato, di propria iniziativa, o su richiesta d'esportatori o
d'importatori interessati del prodotto in questione che
comprovino con dati positivi la necessità di un tale rie­
same.

ii ) l'esportatore accetti di rivedere i suoi prezzi
per dar modo alle autorità inquirenti d' ac­
certare che l'effetto dannoso della sovven­
zione è stato soppresso. Gli aumenti di
prezzo operati in virtù di tali impegni non
sono più elevati di quanto sia necessario per
compensare l'importo della sovvenzione.
Impegni in materia di prezzi devono essere
richiesti od accettati dagli esportatori sol­
tanto quando il firmatario importatore abbia
preliminarmente

1 ) aperto un'inchiesta a norma dell'arti­
colo 2 del presente accordo e

2 ) ottenuto il consenso del firmatario
esportatore. Gli impegni offerti non
sono necessariamente accettati , se le
autorità del paese firmatario importa­
tore ritengono impossibile la loro accet­
tazione, per esempio nel caso in cui il
numero degli esportatori effettivi o
potenziali sia troppo elevato, o per altre
ragioni .

b ) Quando gli impegni vengono accettati , l'inchie­
sta sul danno deve comunque essere condotta a
termine se il firmatario esportatore lo desidera o
se il firmatario importatore decide in tal senso.
In questi casi, qualora si accerti che non esiste
danno né minaccia di danno, l' impegno decade
automaticamente, tranne quando l'assenza di
minaccia di danno sia in gran parte dovuta
all'esistenza di un impegno in materia di
prezzi ; le autorità interessate possono chiedere,
in questi casi, che l'impegno venga mantenuto
per un ragionevole periodo di tempo conforme­
mente alle disposizioni del presente accordo.

c) Le autorità del firmatario importatore possono
proporre impegni in materia di prezzi, ma nes­
sun esportatore è costretto a sottoscriverli . Il
fatto che i governi o gli esportatori non offrano
tali impegni o non accettino l'invito a sottoscri­
verli , non pregiudica in alcun modo l'esame
della questione. Tuttavia le autorità sono libere
di stabilire che la materializzazione di una mi­
naccia di dannò è più probabile qualora le
importazioni sovvenzionate continuino.

8 . Ogni volta che un'inchiesta aperta in materia di di­
ritti compensativi venga sospesa o chiusa conforme­
mente al paragrafo 5 di cui sopra, ed ogni volta che
venga posto fine ad un impegno, il fatto viene notificato
ufficialmente e deve essere reso pubblico. Gli avvisi
forniscono almeno le conclusioni fondamentali ed un
compendio delle ragioni di tali conclusioni.

9 . Un diritto compensativo rimane in vigore soltanto
per il tempo, e nella misura necessaria, a neutralizzare la
sovvenzione che causa un danno. Le autorità inquirenti
riesaminano la necessità di mantenere il diritto qualora
ciò sia giustificato, di propria iniziativa, o su richiesta di
una parte interessata che comprovi con dati positivi la
necessità di un simile riesame.

Articolo 5

Misure provvisorie e retroattività

1 . Possono essere adottate misure provvisorie solo
qualora si constati, affermativamente e preliminar­
mente, l'esistenza di una sovvenzione e si abbiano suffi­
cienti elementi di prova del danno, a norma del para­
grafo 1 , lettere da a) a c) dell'articolo 2. Vengono appli­
cate misure provvisorie soltanto qualora le autorità
interessate ritengano che esse siano necessarie onde
evitare che un danno si produca durante lo svolgimento
dell'inchiesta.

6 . Le autorità di un firmatario importatore possono
chiedere ad ogni governo od esportatore, di cui hanno
accettato gli impegni, di fornire loro periodiche infor­
mazioni sull'esecuzione di detti impegni e d'autorizzare
la verifica dei relativi dati . In caso di violazione degli
impegni , le autorità del firmatario importatore possono
prendere, ai sensi del presente accordo ed in conformità
con le sue disposizioni , rapide misure consistenti
nell'immediata applicazione di provvedimenti provvi­

2 . Le misure provvisorie possono assumere la forma di
diritti compensativi provvisori, garantiti da depositi in
contanti o da cauzioni, uguali all'importo della sovven­
zione provvisoriamente calcolato.
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3 . L'istituzione di misure provvisorie deve essere limi­
tata ad un periodo il più breve possibile, che non superi
i quattro mesi .

Articolo 6

Determinazione del danno

1 . Per determinare il danno ( 1) ai sensi dell'articolo VI
dell'accordo generale, occorre procedere ad un esame
obiettivo a) del volume delle importazioni sovvenzio­
nate e del loro effetto sui prezzi di prodotti analoghi (2 )
sul mercato interno e b) dell' incidenza di tali importa­
zioni per i produttori nazionali di questi prodotti .

4 . In caso di istituzione di misure provvisorie si appli­
cano le disposizioni dell'articolo 4 .

5 . Quando si accerti definitivamente un danno (ma
non una minaccia di danno né un sensibile ritardo nella
costituzione di un settore produttivo), o quando si ac­
certi definitivamente una minaccia di danno nei casi in
cui in assenza di misure provvisorie, l'effetto delle im­
portazioni sovvenzionate avrebbe dato luogo ad un
accertamento di danno, possono essere percepiti diritti
compensativi retroattivi per il periodo durante il quale
sarebbero state applicate eventuali misure provvisorie.

2 . Per quanto concerne il volume delle importazioni
sovvenzionate, le autorità incaricate dell'inchiesta esa­
minano se vi sia un considerevole aumento delle impor­
tazioni sovvenzionate, in quantità assoluta, o in rap­
porto alla produzione od al consumo del firmatario
importatore. Per quanto concerne l'effetto delle impor­
tazioni sovvenzionate sui prezzi , le autorità incaricate
dell'inchiesta esaminano se vi sia stata nelle importa­
zioni sovvenzionate una notevole riduzione del prezzo
rispetto al prezzo di un analogo prodotto del firmatario
importatore o se, d'altro canto, queste importazioni
abbiano l'effetto di ridurre notevolmente i prezzi o
d'impedire, in misura rilevante, aumenti dei prezzi che
altrimenti si sarebbero verificati .

6 . Qualora il diritto compensativo definitivo sia supe­
riore all'importo garantito dal deposito in denaro o
dalla cauzione, non viene percepita la differenza. L'ec­
cedenza viene rimborsata e la cauzione rapidamente
svincolata se il dazio definitivo è inferiore all'importo
garantito dal deposito in denaro o dalla cauzione.

Uno o più di questi criteri non forniscono necessaria­
mente un orientamento decisivo.

7 . Fatte salve le disposizioni del paragrafo 5 di cui
sopra, quando si constati una minaccia di danno o di
ritardo sensibile (senza che vi sia ancora danno) può
essere istituito un diritto compensativo definitivo a
decorrere dalla data di constatazione o in caso di sensi­
bile ritardo ed ogni deposito in denaro effettuato du­
rante il periodo d'applicazione delle misure provvisorie
viene restituito e la cauzione rapidamente vincolata.

3 . L'esame delle incidenze sul settore produttivo na­
zionale interessato deve comprendere un^ valutazione di
tutti i fattori, e dei relativi indici economici , che influi­
scono sulla situazione di tale settore, quali il calo reale o
potenziale della produzione, delle vendite, della quota di
mercato, dei profitti , della produttività, dell'utile deri­
vante dagli investimenti o dell'utilizzazione della capa­
cità ; i fattori che influiscono sui prezzi interni ; gli ef­
fetti negativi, reali o potenziali, sul flusso delle liquidità,
sulle scorte, l'occupazione, le retribuzioni , la crescita, la
possibilità di procurarsi capitali o sull'investimento e,
nel caso dell'agricoltura, sull'aumento dell'onere che

8 . In caso di accertamento negativo, i depositi in de­
naro effettuati nel corso del periodo d'applicazione delle
misure provvisorie vengono restituiti e la cauzioni
vengono rapidamente svincolate.

9 . In circostanze critiche, quando per il prodotto sov­
venzionato in questione, le autorità constatino che viene
causato un danno difficilmente riparabile da importa­
zioni massicce, effettuate, in un tempo relativamente
breve, di un prodotto che benefici di sovvenzioni
all'esportazione versate od accordate in modo incompa­
tibile con le disposizioni dell'accordo generale e del
presente accordo e che, per evitare che un tale danno si
produca appare necessario imporre retroattivamente
diritti compensativi su queste importazioni, il diritto
compensativo definitivo può essere imposto sulle impor­
tazioni immesse al consumo fino a 90 giorni prima della
data di applicazione delle misure provvisorie.

(*) La determinazione del danno, conformemente ai criteri
enunciati nel presente articolo, si basa su positivi elementi
di prova. Per determinare l'esistenza di una minaccia di
danno, le autorità inquirenti possono, nell'esame dei fattori
enumerati nel presente articolo, tenere conto degli elementi
di prova relativi alla natura della sovvenzione in questione
e degli effetti che sembrerebbero doverne derivare per il
commercio.

( 2) Nel presente accordo, l'espressione « prodotto analogo »
(« like product ») serve a designare un prodotto identico,
vale a dire simile, sotto tutti gli aspetti , al prodotto consi­
derato, o, in assenza di un tale prodotto, un altro prodotto
che, benché non simile sotto tutti gli aspetti , presenti carat­
teristiche che presentano un'accentuata analogia con quelle
del prodotto considerato.
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in questione installati in altre parti del territorio doga­
nale.

In tali circostanze può essere accertata l'esistenza di un danno,
anche se questo non si ripercuote sulla parte essenziale del
settore di produzione nazionale totale, a condizione che vi sia
una concentrazione di importazioni sovvenzionate su questo
mercato isolato e che inoltre le importazioni sovvenzionate
causino un danno ai produttori della totalità o della quasi
totalità della produzione all'interno di questo mercato.

8 . Quando il settore di produzione designa i produttori
di una certa zona secondo la definizione data al para­
grafo 7 di cui sopra, i diritti compensativi vengono
percepiti unicamente sui prodotti in questione inviati
verso detta zona per esservi definitivamente immessi al
consumo. Qualora la legge costituzionale del firmatario
importatore non permetta la percezione dei diritti
compensativi su tale base, il firmatario importatore può
percepire i diritti compensativi senza limitazioni sol­
tanto se a) sia stata preliminarmente conferita agli
esportatori la possibilità di cessare di esportare a prezzi
sovvenzionati verso la zona interessata o di fornire assi­
curazioni conformemente all'articolo 4, paragrafo 5 , del
presente accordo, ma soddisfacenti assicurazioni al
riguardo non siano state prontamente fornite, e se b )
tali dazi non possano essere percepiti unicamente sui
prodotti di determinati produttori che approvvigionano
la zona di cui trattasi .

9 . Quando due o più paesi sono pervenuti , conforme­
mente all'articolo XXIV, paragrafo 8 , lettera a) dell'ac­
cordo generale, ad un grado di integrazione tale da
rappresentare le caratteristiche di un mercato unico,
unificato, il settore produttivo dell'insieme della zona di
integrazione viene considerato come costituente il set­
tore produttivo di cui ai precedenti paragrafi da 5 a 7 .

grava sui programmi governativi di sostegno.
Quest'elenco non è esauriente e, uno o più di questi
fattori forniscono necessariamente un orientamento
decisivo .

4 . Deve essere dimostrato che le importazioni sovven­
zionate causano, per gli effetti ( a ) della sovvenzione un
danno, secondo il significato attribuito dal presente
accordo. Possono sussistere nel contempo altri fattori ( 2 )
che causano un danno al settore produttivo nazionale in
questione ed i danni causati da questi altri fattori non
devono essere attribuiti alle importazioni sovvenzionate.

5 . Ai fini della determinazione del danno, l'espressione
« settore produttivo nazionale » comprende, fatte salve
le disposizioni del paragrafo 7, l'insieme dei produttori
nazionali di prodotti analoghi o di quelli tra essi le cui
produzioni nel loro insieme rappresentano una percen­
tuale rilevante della produzione nazionale complessiva
di questi prodotti ; tuttavia, quando taluni produttori
sono legati ( 3 ) agli esportatori od agli importatori o
sono essi stessi importatori del prodotto ritenuto og­
getto di una sovvenzione, l'espressione « settore produt­
tivo » può essere interpretata come riferentesi al resto
dei produttori .

6 . L'effetto delle importazioni sovvenzionate à valu­
tato in rapporto alla produzione nazionale del prodotto
analogo, quando i dati disponibili permettano di defi­
nire questa produzione, separatamente, sulla base di
criteri quali i processi di produzione, i realizzi dei pro­
duttori , gli utili . Quando la produzione nazionale del
prodotto analogo non può essere definita separatamente
sulla base di questi criteri , gli effetti delle importazioni
soVvenzionate vengono valutati esaminando la produ­
zione del gruppo o della gamma di prodotti più limitata
possibile, comprendente il prodotto analogo, per i quali
possono essere fornite le necessarie informazioni .

7 . In circostanze eccezionali , il territorio doganale del
firmatario può, per quanto concerne il prodotto in que­
stione, essere diviso in due o più mercati concorrenziali
ed i produttori all'interno di ogni mercato possono es­
sere considerati come se rappresentassero un distinto
settore produttivo qualora a) i produttori di un tale
mercato vendano la totalità o la quasi totalità della loro
produzione del prodotto in questione su tale mercato, e
qualora b) la richiesta su tale mercato non sia soddi­
sfatta in misura sostanziale dai produttori del prodotto

PARTE II

Articolo 7

Notifica delle sovvenzioni (4 )

1 . In considerazione dell'articolo XVI, paragrafo 1
dell'accordo generale, ogni firmatario ha la facoltà di
chiedere per iscritto informazioni sulla natura e sulla

( x ) Così come sono enunciati ai paragrafi 2 e 3 del presente
articolo.

( 2) Questi fattori possono comprendere, tra l'altro, il volume
ed i prezzi delle importazioni non sovvenzionate dei pro­
dotti in questione, la contrazione della domanda o le modi­
fiche della struttura dei consumi, le pratiche commerciali
restrittive dei produttori stranieri e nazionali e la concor­
renza tra questi stessi produttori , l'evoluzione delle tecni­
che, nonché i risultati all'esportazione e la produttività del
settore produttivo nazionale.

( 3 ) Il comitato deve elaborare una definizione del termine
« legato » ai sensi di questo paragrafo.

(4) Nel presente accordo, il termine « sovvenzioni » com­
prende le sovvenzioni accordate da un governo o da qual­
siasi istituzione pubblica all'interno del territorio del firma­
tario. Si riconosce tuttavia l'esistenza di diversi modi d'or­
ganizzazione dei poteri per i firmatari che presentino di­
versi sistemi di governo di carattere federale. Questi firma­
tari accettano tuttavia le conseguenze sul piano inter­
nazionale che potrebbero derivare, ai sensi del presente
accordo, dal fatto che le sovvenzioni vengono accordate
entro i limiti della loro giurisdizione territoriale.
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portata di qualsiasi sovvenzione accordata o mantenuta
da un altro firmatario (compresa qualsiasi forma di
sostegno dei redditi o dei prezzi), che abbia l'effetto
diretto od indiretto di accrescere le esportazioni di qual­
siasi prodotto del territorio di detto altro firmatario o di
ridurre le importazioni di questo prodotto sul suo terri­
torio .

2 . I firmatari ai quali viene rivolta una simile richiesta
forniscono le informazioni al più presto possibile e
esaurientemente ; essi si tengono pronti a fornire qua­
lora venga fatto loro richiesta , informazioni supplemen­
tari al firmatario che ne ha presentato richiesta. Ogni
firmatario che ritenga che simili informazioni non siano
state fornite può segnalare la questione all'attenzione
del comitato.

b ) d'annullare o di compromettere i vantaggi derivanti
direttamente od indirettamente dell'accordo gene­
rale ( 2 ) per un altro firmatario, o

c) di causare un serio danno agli interessi di un altro
firmatario (3 ).

4 . Gli effetti sfavorevoli sugli interessi di un altro fir­
matario che devono essere accertati per dimostrare che
un vantaggio è annullato o compromesso (4 ) o che viene
provocato un serio danno possono risultare da quanto
segu^:

a) da effetti esercitati dalle importazioni sovvenzionate
sul mercato interno del firmatario importatore ,

b ) da effetti per i quali una sovvenzione sposta (5 ) le
importazioni di prodotti analoghi dal mercato del
paese che accorda la sovvenzione od ostacola tali
importazioni , o

c) da effetti per i quali esportazioni sovvenzionate
spostano dal mercato di un paese terzo (6) le espor­
tazioni di prodotti analoghi di un altro firmatario .

Articolo 9

Sovvenzioni all'esportazione di prodotti diversi da
taluni prodotti primari ( 7 )

1 . I firmatari non devono accordare sovvenzioni
all'esportazione di prodotti diversi da taluni prodotti
primari .

3 . Ogni firmatario interessato, a parere del quale una
pratica di un altro firmatario avente gli effetti di una
sovvenzione non sia stata notificata a norma dell'arti­
colo XVI, paragrafo 1 , dell'accordo generale può segna­
lare il fatto all'attenzione di quest'altro firmatario. Se la
pratica di sovvenzione di cui trattasi non viene allora
prontamente notificata, il firmatario può portarla egli
stesso all'attenzione del comitato.

Articolo 8

Sovvenzioni — Disposizioni generali

1 . I firmatari riconoscono che i governi ricorrono alle
sovvenzioni per facilitare la realizzazione di importanti
obiettivi di politica sociale ed economica. Essi ricono­
scono anche che le sovvenzioni possono esercitare effetti
sfavorevoli sugli interessi di altri firmatari .

2 . I firmatari concordano di non ricorrere a sovven­
zioni all'esportazione in maniera incompatibile con le
disposizioni del presente accordo.

( 2) I vantaggi che risultano direttamente od indirettamente
dall'accordo generale comprendono i vantaggi dalle con­
cessioni tariffarie consolidate a norma dell'articolo II
dell'accordo generale .

( 3 ) L'espressione « serio danno agli interessi di un altro firma­
tario » viene usata nel presente accordo con lo stesso signi­
ficato che ha all' articolo XVI , paragrafo 1 dell' accordo
generale, ed include la minaccia di un serio danno.

(4 ) I firmatari riconoscono che i vantaggi possono essere
ugualmente annullati o compromessi dal fatto che un fir­
matario non adempia agli obblighi che gli incombono in
virtù dell' accordo generale o del presente accordo. Nei casi
in cui il comitato rileva tale inadempienza in ordine ai sus­
sidi all'esportazione è lecito presumere, fatto salvo il dispo­
sto del paragrafo 9 dell'articolo 18 di cui in appresso, l'esi­
stenza d'effetti sfavorevoli . Viene accordata all'altro firma­
tario una ragionevole possibilità di respingere tale presun­
zione.

(5 ) Il termine « spostare » deve essere interpretato tenendo
conto delle esigenze dei paesi in via di sviluppo in materia
di commercio e di sviluppo ; non si intende a tale proposito
fissare le quote tradizionali di mercato.

( 6) Per quanto concerne taluni prodotti primari , il problema
dei mercati dei paesi terzi è trattato esclusivamente all'arti­
colo 10 di cui in appresso.

( 7) Ai fini del presente accordo, l'espressione « taluni prodotti
primari » comprende i prodotti contemplati sotto l'espres­
sione « prodotti di base » nella nota esplicativa dell'arti­
colo XVI, sezione B, paragrafo 2, dell'accordo generale,
con la soppressione delle parole « e di ogni minerale ».

3 . I firmatari concordano inoltre di cercar d'evitare che
il ricorso ad una sovvenzione abbia l'effetto :

a) di causare un danno ad un settore di produzione
nazionale di un altro firmatario ( 1),

( 1 ) L'espressione « danno ad un settore produttivo nazionale »
è qui usata con lo stesso significato che ha nella parte I del
presente accordo.
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2 . Le pratiche enumerate ai commi da a) a 1) dell'alle­
gato sono esempi di sovvenzioni all'esportazione.

Articolo 10

Sovvenzioni all'esportazione di taluni prodotti
primari

1 . A norma dell'articolo XVI, paragrafo 3 dell'accordo
generale, i firmatari concordano di non concedere, di­
rettamente od indirettamente, una sovvenzione
all'esportazione di taluni prodotti primari tale da por­
tare il firmatario che concede la sovvenzione a detenere
più di una quota equa del commercio mondiale d'espor­
tazione di detto prodotto, tenuto conto delle quote
detenute dai firmatari nel commercio di questo prodotto
in un periodo di riferimento antecedente, nonché di tutti
i fattori speciali che possono avere influenzato o che
possono influenzare il commercio di detto prodotto.

2 . Ai fini dell'articolo XVI, paragrafo 3 dell'accordo
generale, nonché del paragrafo 1 di cui sopra :

a) l'espressione « più di una quota equa del commercio
mondiale d'esportazione » include tutti i casi in cui
una sovvenzione all'esportazione, accordata da un
firmatario, abbia l'effetto di spostare le esportazioni
di un altro firmatario, tenendo conto dell'evoluzione
dei mercati mondiali ;

b) per quanto concerne i nuovi mercati, ai fini della
determinazione della « quota equa del commercio
mondiale d'esportazione », vengono prese in consi­
derazione le strutture tradizionali dell'offerta del
prodotto sui mercati mondiali, nella regione o nei
paesi in cui si situa il nuovo mercato ;

c) l'espressione « un periodo di riferimento antece­
dente » si riferisce normalmente ai tre anni civili più
recenti durante i quali le condizioni del mercato
sono state normali .

3 . I firmatari concordano, inoltre, di non concedere
sovvenzioni all'esportazione di taluni prodotti primari
verso un particolare mercato, tali da portare ad un sen­
sibile cala dei prezzi rispetto a quelli praticati dagli altri
fornitori di quello stesso mercato .

cabili . I firmatari notano che tra questi obiettivi vi sono
i seguenti :

a) l'eliminazione degli svantaggi industriali , economici
e sociali di talune regioni ;

b ) l'agevolazione della ristrutturazione di taluni settori
in condizioni socialmente accettabili , soprattutto
quando tale ristrutturazione sia divenuta necessaria
in seguito ai mutamenti delle politiche commerciali
ed economiche, comprese quelle derivanti da accordi
internazionali che comportano una riduzione degli
ostacoli al commercio ;

c) generalmente, il sostegno dell'occupazione e l'inco­
raggiamento della riqualificazione professionale,
nonché del cambiamento d'occupazione ;

d) il sostegno di programmi di ricerca-sviluppo soprat­
tutto nel settore delle industrie a tecnologia avan­
zata ;

e) l'attuazione di programmi e di politiche economiche
atti a promuovere lo sviluppo economico e sociale
dei paesi in via di sviluppo ;

f) la ridistribuzione territoriale dell'industria al fine di
evitare la congestione e problemi di carattere am­
bientale.

2 . I firmatari riconoscono, tuttavia, che le sovvenzioni
diverse da quelle all'esportazione, di cui sono descritti
taluni obiettivi e modi possibili rispettivamente ai para­
grafi 1 e 3 del presente articolo, possono causare o
minacciare di causare un danno grave ad un settore di
produzione nazionale di un altro firmatario od un
danno grave agli interessi di un altro firmatario, od
annullare o compromettere i vantaggi derivanti dall'ac­
cordo generale, per un altro firmatario in particolare
quando abbiano un'incidenza sulle condizioni di nor­
male concorrenza. Di conseguenza , i firmatari cercano
di evitare simili effetti nel ricorso alle sovvenzioni . In
particolare, nell'adottare le loro politiche e pratiche in

. materia, non soltanto i firmatari valutano gli obiettivi
essenziali da perseguire sul piano interno, ma soppesano
anche, nella misura del possibile, tenendo conto delle
peculiarità di ogni singolo caso, gli effetti sfavorevoli
che potrebbero derivarne per il commercio.

Essi prendono inoltre in considerazione la situazione del
commercio mondiale, della produzione (per esempio,
prezzi, utilizzazione delle capacità, ecc.) e dell'offerta
del prodotto in questione.

3 . I firmatari riconoscono che gli obiettivi citati al
paragrafo 1 di cui sopra possono essere raggiunti , in
particolare, per mezzo di sovvenzioni accordate al fine
di conferire un vantaggio a talune imprese. Queste
sovvenzioni possono rivestire diverse forme, per esem­
pio quelle di un finanziamento da parte dello Stato di
imprese commerciali, compresi sovvenzioni , prestiti o
garanzie ; di una fornitura da parte dello Stato, o finan­
ziata dallo Stato di servizi, di approvvigionamenti o di
altri servizi o mezzi materiali di gestione o di infrastrut­

Articolo 11

Sovvenzioni diverse dalle sovvenzioni all'esportazione

1 . I firmatari riconoscono che le sovvenzioni diverse
dalle sovvenzioni all'esportazione costituiscono, per un
gran numero di paesi, importanti strumenti di promo­
zione d'obiettivi di politica sociale ed economica, e non
intendono limitare il diritto dei firmatari di ricorrere a
simili sovvenzioni per raggiungere questi obiettivi od
altri importanti obiettivi politici da essi ritenuti auspi­
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o vi sia grave danno, agli effetti sfavorevoli esercitati
sugli interessi del firmatario che richiede l'apertura di
consultazioni.

5 . Quando una richiesta di consultazione è stata for­
mulata ai sensi del paragrafo 1 o 3 di cui sopra, il firmata­
rio, che si ritiene conceda o mantenga la sovvenzione di
cui trattasi, deve avviare dette consultazioni nel più
preve tempo possibile. Lo scopo delle consultazioni è
quello di precisare i fatti in questione e di pervenire ad
una soluzione di comune gradimento.

tura ; di un finanziamento statale di programmi di ri­
cerca-sviluppo ; di incentivi fiscali ; di sottoscrizione o
partecipazione statale al capitale sociale .

I firmatari notano che le sovvenzioni che rivestono le
forme succitate sono normalmente accordate per re­
gione o per settore. L'elenco di cui sopra è esemplifica­
tivo e non esauriente ; esso comprende le sovvenzioni
accordate attualmente da un certo numero di firmatari
del presente accordo.

I firmatari riconoscono che l'elenco delle forme di sov­
venzioni succitate dovrebbe essere oggetto di un esame
complessivo, svolto periodicamente, e che sarebbe
opportuno procedere a tale esame per mezzo di consul­
tazioni, conformemente allo spirito dell'articolo XVI,
paragrafo 5 dell'accordo generale.

4 . I firmatari riconoscono inoltre che, fatti salvi i diritti
che derivano loro dall'accordo generale, nessuna dispo­
sizione dei paragrafi da 1 a 3 di cui sopra ed in particolare
l'elenco delle forme di sovvenzioni crea di per sé una
base ai fini di un'azione ai sensi dell'accordo generale,
quale è interpretato nel presente accordo.

Articolo 13

Conciliazione, composizione delle controversie
e contromisure autorizzate

1 . Qualora, in caso di consultazioni ai sensi del para­
grafo 1 dell'articolo 12 , non intervenga una soluzione di
comune gradimento entro 30 giorni a decorrere dalla
richiesta di consultazioni , ogni firmatario, che sia parte
interessata in tali consultazioni, può deferire la que­
stione al comitato, per conciliazione, conformemente
alle disposizioni della parte VI.

2 . Qualora, in caso di consultazioni ai sensi del para­
grafo 3 dell' articolo 12 , non intervenga una soluzione di
comune gradimento entro 60 giorni (*) a decorrere dalla
richiesta di consultazioni , ogni firmatario, che sia parte
interessata in tali consultazioni , può deferire la que­
stione al comitato, per conciliazione, conformemente
alle disposizioni della parte VI .

3 . Qualora una controversia, sorta nel quadro del
presente accordo, non venga composta ricorrendo alla
procedura di consultazioni o di conciliazione, il comi­
tato, su richiesta, esamina la questione, conformemente
alle procedure di composizione delle controversie di cui
alla parte VI.

4 . Qualora, in seguito ad un tale esame, il comitato
concluda che una sovvenzione all'esportazione è accor­
data incompatibilmente alle disposizioni del presente
accordo, o che una sovvenzione è accordata o mante­
nuta in maniera tale da ledere, annullare o compromet­
tere un vantaggio o da causare un grave danno, esso
rivolge alle parti raccomandazioni ( 2) adeguate alla solu­
zione del problema e, nel caso in cui dette raccomanda­
zioni non vengano seguite, può autorizzare contromi­
sure appropriate, tenendo conto del grado e della natura
degli effetti sfavorevoli di cui sarà accertata l'esistenza,
conformemente alle relative disposizioni della parte VI .

Articolo 12

Consultazioni

1 . Ogni qualvolta un firmatario abbia ragione di rite­
nere che una sovvenzione all'esportazione viene accor­
data o mantenuta da un altro firmatario incompatibil­
mente alle disposizioni del presente accordo, detto fir­
matario può richiedere che si proceda a consultazioni
con questo altro firmatario.

2 . Ogni richiesta di consultazioni ai sensi del para­
grafo 1 di cui sopra deve comprendere una relazione
sugli elementi di prova di cui si dispone in merito all'esi­
stenza ed alla natura della sovvenzione in questione.

3 . Ogni qualvolta un firmatario abbia ragione di rite­
nere che una sovvenzione viene accordata o mantenuta
da un altro firmatario e che detta sovvenzione causa un
danno alla sua produzione nazionale, annulla o com­
promette vantaggi a lui derivanti dall' accordo generale,
o causa un danno grave ai suoi interessi, detto firmata­
rio può richiedere che si proceda a consultazioni con
questo altro firmatario.

4 . Ogni richiesta di consultazioni ai sensi del para­
grafo 3 di cui sopra deve comprendere una relazione
sugli elementi di prova di cui si dispone in merito a)
all'esistenza ed alla natura della sovvenzione in que­
stione e b) al danno causato alla produzione nazionale
o, quando i vantaggi vengano annullati o compromessi

(*) I termini ricordati al presente articolo od all'articolo 18
possono essere prorogati per mutuo accordo.

(2) Nel formulare simili raccomandazioni , il comitato tiene
conto degli imperativi dei paesi firmatari in via di sviluppo
in materia di commercio, di sviluppo e di finanze.
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di sviluppo, non può essere autorizzata o presa alcuna
misura ai sensi delle parti II e VI del presente accordo,
a meno di non accertare che la sovvenzione in questione
ha l'effetto di annullare o di compromettere concessioni
tariffarie od altri obblighi derivanti dall'accordo gene­
rale in modo da spostare od ostacolare le importazioni
di prodotti analoghi sul mercato del paese che l'accorda,
o da causare un danno al settore produttivo nazionale
nel paese importatore di un firmatario, ai sensi dell'arti­
colo VI dell'accordo generale così come è interpretato
ed applicato dal presente accordo. I firmatari ricono­
scono che, nei paesi in via di sviluppo, i governi pos­
sono svolgere un ruolo importante a favore della cre­
scita economica e dello sviluppo. L'intervento di tali
governi nelle rispettive economie, per esempio per
mezzo delle pratiche enumerate al paragrafo 3 dell'arti­
colo 11 , non viene di per sé considerato come una sov­
venzione.

8 . Qualora un firmatario interessato ne faccia richie­
sta, il comitato procede all'esame di una specifica pra­
tica di sovvenzione all'esportazione di un paese firmata­
rio in via di sviluppo al fine di determinare in quale
misura questa pratica sia conforme agli obiettivi del
presente accordo. Se un paese in via di sviluppo ha
preso un impegno in conformità al paragrafo 5 del
presente articolo, non è oggetto di un tale esame per
tutta la durata di validità di questo impegno.

9 . Il comitato procede, inoltre, su richiesta di un firma­
tario interessato, ad analoghi esami delle misure mante­
nute o prese da paesi firmatari sviluppati a norma del
presente accordo qualora simili misure ledano gli inte­
ressi di un paese firmatario in via di sviluppo.

10. I firmatari riconoscono che gli obblighi del pre­
sente accordo concernenti le sovvenzioni all'esporta­
zione di taluni prodotti primari si applicano a tutti i
firmatari .

PARTE III

Articolo 14

Paesi in via di sviluppo

1 . I firmatari riconoscono che le sovvenzioni sono
parte integrante dei programmi di sviluppo economico
dei paesi in via di sviluppo.

2 . Di conseguenza, il presente accordo non ostacola i
paesi firmatari in via di sviluppo nell'adozione di misure
e di politiche tendenti ad agevolare i rispettivi settori di
produzione, compresi i settori dell'esportazione. In par­
ticolare, l'impegno, enunciato all'articolo 9, non si ap­
plica ai paesi firmatari in via di sviluppo, fatte salve le
disposizioni dei paragrafi da 5 a 8 di cui in appresso.

3 . I paesi firmatari in via di sviluppo concordano che
le sovvenzioni all'esportazione dei loro prodotti indu­
striali non devono essere tali da causare un grave danno
per il commercio o la produzione di un altro firmatario.

i

4 . Non vi è presunzione che le sovvenzioni all'esporta­
zione accordate dai paesi firmatari in via di sviluppo
esercitino effetti sfavorevoli, ai sensi del presente ac­
cordo, per il commercio o la produzione di un altro
firmatario. L'esistenza di effetti sfavorevoli deve essere
dimostrata da elementi di prova positivi, per mezzo
dell'analisi economica della loro incidenza sul commer­
cio o sulla produzione di un altro firmatario.

5 . Ogni paese firmatario in via di sviluppo deve cer­
care di impegnarsi (*) a ridurre o ad eliminare le sov­
venzioni all'esportazione quando il ricorso a tali sov­
venzioni sia incompatibile con le sue esigenze in materia
di competitività e di sviluppo.

6 . Quando un paese in via di sviluppo si sia impegnato
a ridurre od eliminare le proprie sovvenzioni all'espor­
tazione, come previsto al paragrafo 5 di cui sopra, gli
altri firmatari del presente accordo non sono autorizzati
a prendere contromisure ai sensi delle disposizioni delle
parti II e VI del presente accordo per controbilanciare le
sovvenzioni all'esportazione applicate da detto paese in
via di sviluppo, a condizione che le sovvenzioni
all'esportazione di cui trattasi siano conformi ai termini
dell'impegno di cui al precedente paragrafo 5 .

7. Per quanto riguarda le sovvenzioni diverse da quelle
all'esportazione, accordate da un paese firmatario in via

PARTE IV

Articolo 15

Situazioni speciali

1 . In caso di preteso danno causato dalle importazioni
provenienti da un paese contemplato nelle note e dispo­
sizioni complementari allegate all'accordo generale (al­
legato I, articolo VI, paragrafo 1, punto 2), il firmatario
importatore può basare le sue procedure e le sue misure

a) sul presente accordo, oppure

b) sull'accordo relativo all'applicazione dell'articolo VI
dell'accordo generale sulle tariffe e il commercio.

(*) È chiaro che all'entrata in vigore del presente accordo ogni
previsto impegno di tale natura viene notificato in tempo
utile al comitato.
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2 . Il comitato può istituire opportuni organi sussidiari .2 . È inteso che in entrambi i casi a) e b) di cui sopra, il
margine di dumping o l'importo della sovvenzione in
esame possono essere calcolati raffrontando il prezzo
all'esportazione con :

a) il prezzo di vendita d'un analogo prodotto di un
paese diverso dal firmatario importatore o dai paesi
summenzionati, o con

b) il valore di stima ( 1 ) di un analogo prodotto in un
paese diverso dal firmatario importatore o dai paesi
summenzionati .

3 . Nell'esercizio delle loro funzioni , il comitato e gli
organi sussidiari possono consultare ogni fonte da essi
ritenuta competente e richiedere informazioni. Tuttavia ,
prima di chiedere informazioni ad una fonte che rientri
nella giurisdizione di un firmatario, il comitato o l'or­
gano sussidiario ne informano il firmatario in questione.

3 . Qualora né il prezzo, né il valore ricostruito, stabi­
liti conformemente ai commi a) o b) del paragrafo 2 ,
forniscano una base adeguata alla determinazione del
dumping o della sovvenzione, si può usare il prezzo nel
paese firmatario importatore, dovutamente adattato, se
necessario, per tenere conto di ragionevoli utili .

PARTE VI

Articolo 17

Conciliazione

1 . Nei casi in cui determinate questioni vengano defe­
rite al comitato per conciliazione, in assenza di una
soluzione reciprocamente accettata nel corso delle con­
sultazioni a norma del presente accordo, il comitato
esamina immediatamente i fatti e presta i suoi buoni
uffici per incoraggiare i firmatari di cui trattasi ad ela­
borare una soluzione reciprocamente accettabile (2 ).

4 . Tutti i calcoli effettuati a norma dei paragrafi 2 e 3
di cui sopra si basa su prezzi o su costi riferentisi ad uno
stesso stadio commerciale, che è normalmente lo stadio
di uscita dalla fabbrica * ad operazioni realizzate nelle
date più recenti possibile. Si tiene debito conto, in cia­
scun caso a seconda delle sue peculiarità, delle diffe­
renze nelle condizioni di vendita, delle differenze di
tassazione e di altre differenze che si ripercuotono sulla
comparabilità dei prezzi, in modo che il metodo di raf­
fronto usato sia appropriato e ragionevole.

2 . I firmatari devono, per tutto il periodo della conci­
liazione, compiere ogni sforzo al fine di pervenire ad
una soluzione di comune gradimento.

3 . Qualora la questione non venga risolta, nonostante
gli sforzi di conciliazione intrapresi conformemente al
paragrafo 2 di cui sopra, ogni firmatario può, a decor­
rere dal trentesimo giorno successivo a quello di presen­
tazione della domanda di conciliazione, chiedere al
comitato di istituire un gruppo speciale a norma dell'ar­
ticolo 18 di cui in appresso.

PARTE V

Articolo 16

Comitato « Sovvenzioni e misure compensative »

1 . Viene istituito, ai sensi del presente accordo, un
comitato « Sovvenzioni e misure compensative » com­
posto da rappresentanti di ciascuno dei firmatari dello
stesso accordo. Il comitato elegge il suo presidente e si
riunisce almeno due volte all'anno, nonché su richiesta
di ogni firmatario conformemente alle relative disposi­
zioni del presente accordo. Il comitato esercita le fun­
zioni che gli vengono attribuite ai sensi del presente
accordo o dai firmatari ; esso dà ai firmatari la possibi­
lità di aprire consultazioni su qualsiasi questione con­
cernente il funzionamento dell'accordo o la promozione
dei suoi obiettivi . Il segretariato del GATT espleta i
compiti di segreteria per il comitato.

Articolo 18

Composizione delle controversie

1 . Il comitato, su richiesta, istituisce un gruppo spe­
ciale conformemente al paragrafo 3 dell'articolo 17 (3 ).
Il gruppo speciale così istituito esamina i fatti e, alla
loro luce, presenta al comitato le sue constatazioni

( 2) Al riguardo il comitato può richiamare l'attenzione dei
firmatari sui casi in cui, a suo parere, non sia stata appor­
tata alcuna giustificazione ragionevole a sostegno delle
deduzioni presentate.

( 3) Ciò non impedisce, tuttavia, la più rapida creazione possi­
bile di un gruppo speciale qualora il comitato decida in tal
senso, in funzione dell'urgenza della situazione.

( 1) L'espressione « valore di stima » si riferisce al costo di
produzione, maggiorato di un importo ragionevole per le
spese di gestione, le spese di vendita e altre spese e per gli
utili .
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concernenti i diritti e gli obblighi dei firmatari , parti
interessate nella controversia, derivanti dalle appro­
priate disposizioni dell'accordo generale così come sono
interpretate ed applicate nel presente accordo.

luogo, alle parti contraenti interessate la sezione descrit­
tiva della sua relazione ed, in seguito, sottopone loro le
sue conclusioni , od un compendio delle sue conclusioni ,
un ragionevole periodo di tempo prima di trasmetterle
al comitato .

2 . Il gruppo speciale viene istituito entro 30 giorni dal
deposito di una richiesta in merito ( x ) ed il gruppo spe­
ciale, così costituito, presenta le sue constatazioni al
comitato entro 60 giorni a decorrere dal giorno della
sua istituzione.

7 . Qualora le parti interessate in una controversia,
sottoposta ad un gruppo speciale, elaborino una solu­
zione reciprocamente soddisfacente, i firmatari che
abbiano un interesse alla questione hanno diritto a ve­
nire a conoscenza della soluzione od a ricevere adeguate
informazioni al riguardo ed il gruppo speciale presenta
al comitato una nota contenente, a grandi linee, la solu­
zione alla quale le parti sono giunte.3 . Quando viene istituito un gruppo speciale, il presi­

dente del comitato dopo aver ottenuto l'accordo dei
firmatari interessati, propone la composizione del
gruppo. I gruppi speciali sono composti da tre o cinque
membri, preferibilmente funzionari statali, e la compo­
sizione dei gruppi non deve comportare ritardi nella
loro costituzione. È sottinteso che i cittadini dei paesi, i
cui governi ( 2 ) siano parti interessate alla controversia,
non possono essere membri del gruppo speciale chia­
mato a comporre tale controversia .

8 . Quando le parti di una controversia non sono
giunte ad una soluzione soddisfacente, i gruppi speciali
presentano al comitato una relazione scritta che espone
le loro constatazioni sulle questioni di fatto e sull'appli­
cazione delle relative disposizioni dell' accordo generale,
così come sono interpretate ed applicate dal presente
accordo, nonché sulle ragioni ed i fondamenti di tali
constatazioni .

4 . Per agevolare la costituzione dei gruppi speciali , il
presidente del comitato tiene un elenco indicativo uffi­
cioso di persone, appartenenti o no all'amministrazione
statale, competenti in materia di relazioni commerciali ,
di sviluppo economico e di altre questioni relative
all'accordo generale ed al presente accordo, disposte a
far parte di gruppi speciali . A tal fine, ogni firmatario
viene invitato ad indicare, all' inizio di ogni anno, al
presidente del comitato, il nome di una o due persone
disponibili per tale compito.

9 . Il comitato esamina la relazione del gruppo speciale
nel più breve tempo possibile, e può, tenendo conto
delle constatazioni riprese nella relazione, avanzare
raccomandazioni alle parti al fine di risolvere la contro­
versia. Qualora le raccomandazioni del comitato non
vengano seguite in un ragionevole periodo di tempo, il
comitato può autorizzare l'adozione di contromisure
appropriate ( compreso il ritiro delle concessioni o degli
obblighi derivanti dall'accordo generale), tenendo conto
della natura e dell' importanza dell'effetto sfavorevole di
cui sia stata accertata l'esistenza. Le raccomandazioni
del comitato vengono presentate alle parti entro
30 giorni dalla data di ricezione della relazione del
gruppo speciale.

5 . I membri dei gruppi speciali svolgono le loro fun­
zioni a titolo personale e non in qualità di rappresen­
tanti dei loro governi, né di qualsivoglia organizzazione.
I governi non impartiscono loro istruzioni in merito alle
questioni di cui il gruppo sia investito. I membri di un
gruppo speciale vengono scelti in modo da assicurare la
loro indipendenza, la presenza di persone di formazione
sufficientemente diversa, nonché dotate di un largo
ventaglio di esperienze.

PARTE VII

Articolo 19

Disposizioni finali

1 . Non può essere adottata alcuna particolare misura
contro una sovvenzione accordata da un altro firmata­
rio, se non conformemente alle disposizioni dell' accordo
generale, così come è interpretato dal presente ac­
cordo (3 ).

6 . Al fine di incoraggiare l'elaborazione tra le parti di
soluzioni reciprocamente favorevoli e raccogliere le loro
osservazioni , ogni gruppo speciale sottopone, in primo

0) Le parti interessate alla controversia forniscono, nel più
breve tempo possibile, vale a dire entro sette giorni lavora­
tivi , il loro parere sulle designazioni dei membri del gruppo
speciale fatte dal presidente del comitato e non si oppon­
gono a tali designazioni se non per ragioni inderogabili .

( 2) L'espressione « governi » si riferisce, nel caso di unioni
doganali, ai governi di tutti i paesi membri .

( 3 ) Questo paragrafo non mira ad ostacolare l'adozione di
misure appropriate ai sensi di altre pertinenti disposizioni
dell'accordo generale .
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concerne, le proprie leggi, i propri regolamenti e
procedure amministrative con le disposizioni
dello stesso accordo, entro i limiti delle loro
applicabilità al firmatario in questione.

b) Ogni firmatario del presente accordo informa il
comitato in merito a qualsiasi modifica appor­
tata alle sue leggi ed ai suoi regolamenti in rela­
zione con le disposizioni del presente accordo,
nonché all' applicazione di tali leggi e regola­
menti .

Accettazione ed adesione

2 . a) Il presente accordo rimane aperto all'accetta­
zione, a mezzo di firma od altrimenti, ai governi
che sono parti contraenti del GATT e della
Comunità economica europea .

b ) Il presente accordo rimane aperto per accetta­
zione, a mezzo di firma od altrimenti , ai governi
che hanno aderito provvisoriamente al GATT, a
condizioni le quali , per quanto riguarda l'effet­
tiva applicazione dei diritti e degli obblighi deri­
vanti dal presente accordo, tengono conto dei
diritti e degli obblighi posti in essere dagli stru­
menti della loro provvisoria adesione.

c) Il presente accordo rimane aperto all'adesione di
qualsiasi altro governo, con il quale i firmatari
del presente accordo dovranno concordare le
condizioni di effettiva applicazione dei diritti e
degli obblighi derivanti dall'accordo stesso. Ai
fini dell'adesione deve essere depositato presso il
direttore generale delle parti contraenti del
GATT uno strumento apposito che enunci le
condizioni in tal modo concordate.

d) Per l'accettazione si applica l'articolo XXVI,
paragrafo 5 , lettere a) e b ) dell'accordo generale.

Esame

6 . Il comitato procede ogni anno ad un esame dell'at­
tuazione e del funzionamento del presente accordo,
tenendo conto dei suoi obiettivi . Esso informa annual­
mente le parti contraenti del GATT in merito ai fatti
verificatisi durante il periodo coperto da tale esame ( 2 ).

Emendamenti

7 . I firmatari possono modificare il presente accordo,
tra l'altro in funzione dell'esperienza acquisita nel corso
della sua attuazione. Gli emendamenti approvati dalle
parti, conformemente alle procedure stabilite dal comi­
tato, entrano in vigore per ogni parte, soltanto quando
questa li ha accettati .

Riserve

3 . Non sono ammesse riserve su alcuna delle disposi­
zioni del presente accordo senza il consenso degli altri
firmatari di detto accordo.

Recesso

8 . Ogni firmatario può recedere dal presente accordo.
Il recesso ha effetto allo scadere di un periodo di ses­
santa giorni dalla data in cui il direttore generale delle
parti contraenti del GATT ne ha ricevuto notifica per
iscritto. Dal momento del ricevimento di detta notifica,
ogni firmatario del presente accordo può richiedere
l' immediata riunione del comitato.

Entrata in vigore

4 . Il presente accordo entra in vigore il 1° gennaio
1980 per i governi (*) che lo hanno accettato o che vi
hanno aderito entro tale data . Per gli altri governi esso
entra in vigore il trentesimo giorno successivo a quello
della loro accettazione od adesione.

Mancata applicazione del presente accordo tra determi­
nati firmatari

9 . Il presente accordo non si applica tra due firmatari ,
qualora l'uno o l'altro di questi firmatari, al momento
della sua accettazione o della sua adesione, non accon­
senta ad una tale applicazione.

Legislazione nazionale

5 . a) Ogni governo che accetta il presente accordo o
che vi aderisca, adotta ogni misura necessaria,
di carattere generale o particolare per armoniz­
zare, al più tardi alla data di entrata in vigore di
detto accordo e per quanto quest'ultimo lo ( 2) Nel corso del primo di questi esami , il comitato procede

non soltanto ad un esame generale sul funzionamento
dell'accordo, ma fornisce anche a tutti i firmatari interes­
sati la possibilità di sollevare questioni e di discutere sui
problemi concernenti le pratiche in materia di sovvenzioni
e l'eventuale incidenza sugli scambi di talune pratiche rela­
tive alle imposte dirette.

( 1) Ai fini del presente accordo con il termine « governo » si
comprendono le competenti autorità della Comunità eco­
nomica europea.
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smette senza indugio a ciascun firmatario ed a ciascuna
parte contraente del GATT, una copia certificata con­
forme dell'accordo e di ogni emendamento che vi è
apportato in conformità al paragrafo 7, nonché una
notifica di ogni accettazione od adesione conforme­
mente al paragrafo 2 o di ogni recesso conformemente
al paragrafo 8 .

Allegato

10 . L'allegato è parte integrante del presente accordo.

Segretariato

11 . Il segretariato del GATT espleta i compiti di segre­
teria per il presente accordo.

Deposito

12 . Il presente accordo viene depositato presso il diret­
tore generale delle parti contraenti del GATT, che tra­

Registrazione

13 . Il presente accordo viene registrato conformemente
alle disposizioni dell'articolo 102 della Carta delle
Nazioni Unite.

Fatto a Ginevra il dodici aprile millenovecentosettantanove, in unica copia, nelle lingue
francese, inglese e spagnola, i tre testi facenti ugualmente fede .
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ALLEGATO

ELENCO ESEMPLIFICATIVO DI SOVVENZIONI ALL'ESPORTAZIONE

a) Concessione da parte dello Stato di sovvenzioni dirette ad industrie od a settori produttivi in fun­
zione delle loro esportazioni .

b ) Sistemi di ritenzione di divise od altre analoghe pratiche implicanti la concessione di un premio
all'esportazione.

c) Tariffe di trasporto interno e di nolo per spedizioni all'esportazione assicurate od ordinate a condi­
zioni più favorevoli che per le spedizioni interne.

d) Fornitura da parte dello Stato o da parte di organismi statali di prodotti o di servizi importati o di
origine nazionale destinati alla produzione di merci esportate, a condizioni più favorevoli della for­
nitura di prodotti o di servizi analoghi, o direttamente concorrenti , destinati alla produzione di
merci per il consumo interno qualora (nel caso di prodotti ) queste condizioni siano più favorevoli di
quelle di cui possono beneficiare commercialmente i suoi esportatori sui mercati mondiali .

e) Esenzione, esonero o rinvio, totale o parziale di imposte dirette (*) o di contributi di sicurezza so­
ciale versati o dovuti da imprese industriali o commerciali ( 2), che siano loro concessi a titolo speci­
fico di esportazione.

f) Detrazioni speciali direttamente connesse all'esportazione od ai risultati ottenuti all'esportazione,
altre a quelle concesse per i prodotti destinati al consumo interno nel calcolo della base alla quale si
applicano le imposte dirette .

g) Esenzione od esonero, per quanto concerne la produzione e la distribuzione di prodotti esportati , da
imposte indirette ( 1), superiore a quelli previsti per la produzione e la distribuzione di prodotti ana­
loghi, quando questi siano venduti per il consumo interno.

h) Esenzione, esonero o rinvio delle imposte indirette a cascata percepite a stadi anteriori (*), sui beni
od i servizi usati per la produzione di merci esportate, superiori all'esenzione, all' esonero od al rin­
vio delle imposte indirette a cascata analogamente percepite a stadi anteriori su beni o servizi utiliz­
zati per la produzione di analoghe merci vendute per il consumo interno ; tuttavia, l'esenzione,
l' esonero od il rinvio delle imposte indirette a cascata percepite a stadi anteriori potranno essere
accordati per le merci esportate anche quando non lo siano per analoghe merci vendute per il con­
sumo interno, qualora le imposte indirette a cascata percepite a stadi anteriori colpiscano prodotti
fisicamente incorporati ( tenuto conto del calo normale) nel prodotto esportato (3).

i ) Esonero o « drawback » di imposizioni all' importazione ( 1 ), superiori a quelle percepite sui prodotti
importati fisicamente incorporati ( tenuto conto del calo normale) nel prodotto esportato ; tuttavia,
in casi particolari, una ditta potrà utilizzare, come prodotti sostitutivi , prodotti del mercato interno
in quantità uguale a quella dei prodotti importati , e di qualità e caratteristiche identiche, al fine di
beneficiare di questa disposizione qualora l' importazione e le corrispondenti operazioni d'esporta­
zione si effettuino entro un ragionevole lasso di tempo che, normalmente, non supererà i due anni .

j ) Istituzione da parte dello Stato (o da parte di organismi specializzati controllati dallo Stato) di pro­
grammi di garanzia di credito all'esportazione o d'assicurazione, di programmi d'assicurazione o di
garanzie contro l'aumento dei prezzi dei prodotti esportati (4 ) o di programmi contro i rischi di
cambio a tassi di premi che sono manifestamente insufficienti per coprire, a lunga scadenza, le spese
e le perdite d'esecuzione di detti programmi (5).

k) Concessione da parte dello Stato (o da parte di organismi specializzati controllati dallo Stato e/o
agenti sotto la sua autorità) di crediti agli esportatori a tassi inferiori a quelli che essi devono pagare
per procurarsi fondi da utilizzare a tal fine, od assunzione totale o parziale degli oneri sostenuti , a
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condizione che questi ultimi servano ad assicurare un sostanziale vantaggio sul piano delle condi­
zioni di credito all'esportazione.

Tuttavia, qualora un firmatario fosse parte contraente di un impegno internazionale in materia di
crediti ufficiali all'esportazione, sottoscritti da almeno 12 firmatari originari (6) del presente ac­
cordo entro il 1° gennaio 1979 (o qualora detti firmatari originari avessero adottato un impegno
successivo) o qualora, nella pratica, un firmatario applicasse le disposizioni di detto impegno con­
cernenti i tassi di interesse, una pratica seguita in materia di credito all'esportazione conformemente
a queste disposizioni non sarà considerata come una sovvenzione all'esportazione vietata dal presente
accordo .

1 ) Ogni altra importazione al bilancio dello Stato di un sussidio all'esportazione ai sensi dell' arti­
colo XVI dell'accordo generale.

Note

1 . Ai fini del presente accordo :

L'espressione « imposte dirette » designa le imposte sulle retribuzioni , sugli utili , sugli interessi , sugli
affitti , sui canoni e su ogni altra forma di reddito, nonché le imposte sulla proprietà immobiliare.

L'espressione « imposizioni all'importazione » designa i dazi doganali, gli altri dazi e le altre imposi­
zioni fiscali non enumerate altrove nella presente nota, che vengono percepiti all' importazione.

L'espressione « imposte indirette » designa le tasse sulle vendite, le accise, le tasse sulla cifra d'affari
e le tasse sul valore aggiunto, le imposte sulle concessioni , le tasse di bollo, le tasse sui trasferimenti ,
le imposte sulle riserve e l'attrezzatura e le compensazioni fiscali alla frontiera, nonché qualsiasi
tassa diversa dalle imposte dirette e dalle imposizioni all'importazione.

Le imposte indirette « percepite a stadi anteriori » sono imposte percepite su beni o servizi utilizzati
direttamente od indirettamente nella fabbricazione del prodotto.

Le imposte indirette « a cascata » sono imposte, scaglionate su stadi multipli , percepite quando non
esistano meccanismi di credito ulteriore d'imposta per i casi in cui i beni od i servizi imponibili ad
un certo stadio della produzione siano utilizzati ad uno stadio di produzione successivo .

L'« esonero » dalle imposte include le restituzioni od il rimborso d'imposte.

2 . I firmatari riconoscono che il rinvio non costituisce necessariamente una sovvenzione all'esporta­
zione quando, ad esempio, vengano percepiti adeguati interessi . I firmatari riconoscono inoltre che
nessuna disposizione del presente testo pregiudica le modalità secondo le quali le parti contraenti
deliberéranno sui problemi specifici sollevati nel documento del GATT L/4422 .

I firmatari riaffermano il principio secondo il quale i prezzi dei prodotti nelle transazioni tra imprese
esportatrici ed acquirenti stranieri , che esse controllano o che sono soggetti ad uno stesso controllo,
dovrebbero, ai fini fiscali, essere i prezzi praticati tra imprese indipendenti che agiscono in condi­
zioni di libera concorrenza . Ogni firmatario potrà richiamare l'attenzione di un altro firmatario sulle
pratiche amministrative o su altre pratiche che possono contravvenire a tale principio e che si tradu­
cono in una importante economia di imposte dirette nelle transazioni all'esportazione. In tali circo­
stanze, i firmatari cercheranno, normalmente, di comporre le loro controversie, ricorrendo alle vie
aperte loro dalle convenzioni bilaterali in vigore in materia d'imposizione o ad altri particolari
meccanismi internazionali, fatti salvi i diritti e gli obblighi che derivano per i firmatari dall'accordo
generale, compreso il diritto di consultazione istituito nella frase precedente.

II paragrafo e) non intende limitare la possibilità di un firmatario di adottare misure atte ad evitare
la doppia imposizione di redditi di fonte straniera percepiti dalle sue imprese o dalle imprese di un
altro firmatario.

Qualora esistano misure incompatibili con le disposizioni del paragrafo e), e qualora rilevanti diffi­
coltà d'ordine pratico impediscano al firmatario interessato di conformare rapidamente dette misure
con l'accordo, il firmatario interessato dovrà, fatti salvi i diritti che derivano per gli altri firmatari
dall' accordo generale o dal presente accordo, esaminare i metodi che permettano di conformare
dette misure con l'accordo, in un ragionevole periodo di tempo.
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Al riguardo, la Comunità economica europea ha dichiarato che l'Irlanda si propone di porre fine,
entro il 1° gennaio 1981 , al suo sistema di misure fiscali preferenziali , concernente le esportazioni ,
istituito ai sensi della legge del 1976 sull' imposta sulle società (Corporation Tax Act), pur conti­
nuando ad onorare gli impegni , che costituiscono obblighi dal punto di vista legale, da essa contratti
durante il periodo di validità di detto sistema.

3 . Il paragrafo h) non si applica ai sistemi di tassa sul valore aggiunto e alle compensazioni fiscali alla
frontiera che ne fanno le veci ; il problema dell'eccessivo esonero delle tasse sul valore aggiunto è
disciplinato esclusivamente dal paragrafo g).

4 . I firmatari hanno convenuto che nessuna delle disposizioni del presente paragrafo pregiudicherà od
influenzerà le deliberazioni del gruppo d'esperti istituito dal Consiglio del GATT il 6 giugno 1978
(C/M/126).

5 . Per valutare l'adeguamento, a lunga scadenza, dei tassi di premi, delle spese e delle perdite dei pro­
grammi di assicurazione, si dovrà, in linea di massima, tener conto unicamente dei contratti conclusi
dopo la data d'entrata in vigore del presente accordo.

6 . L'espressione « firmatario originario del presente accordo » designa ogni firmatario che aderisce
all' accordo ad referendum entro il 30 giugno 1979 .
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(Traduzione)

ACCORDO RELATIVO ALL'APPLICAZIONE DELL'ARTICOLO VI DELL'ACCORDO
GENERALE SULLE TARIFFE DOGANALI E SUL COMMERCIO

PREAMBOLO

LE PARTI DEL PRESENTE ACCORDO (in seguito denominate « le parti »),

RICONOSCENDO che i metodi di lotta contro il dumping non dovrebbero costituire un impedimento
ingiustificabile al commercio internazionale, e che i diritti antidumping possono essere applicati contro
il dumping solo se causi o minacci di causare un considerevole pregiudizio ad un settore stabilito della
produzione o se ritardi sensibilmente la creazione di un'industria ;

CONSIDERANDO che è opportuno istituire procedure eqife e chiare quale base per un esame in pro­
fondità dei casi di dumping ;

TENENDO CONTO del bisogno specifico dei paesi in via di sviluppo in materia di commercio, di svi­
luppo e di finanze;

DESIDEROSI DI INTERPRETARE le disposizioni dell' articolo VI dell'accordo generale sulle tariffe e
sul commercio ( in seguito denominato « accordo generale » o « GATT ") e di elaborare le norme perla
loro applicazione in modo da garantire una maggiore uniformità e certezza circa la loro applicazione ;

DESIDEROSI DI GARANTIRE una soluzione rapida, equa ed efficace circa le controversie che
potranno presentarsi nell'ambito del presente accordo,

HANNO CONVENUTO QUANTO SEGUE :

commercio in un altro paese (2 ) a prezzo inferiore al suo
valore normale, se il prezzo all'esportazione di detto
prodotto, esportato da un paese all'altro, è inferiore al
prezzo comparabile nel corso di normali operazioni
commerciali per un prodotto simile destinato al con­
sumo nel paese di esportazione.

PARTE I

Articolo 1

Principi

L'applicazione di un diritto antidumping è una misura
da prendere soltanto nei casi previsti all'articolo VI
dell'accordo generale ed a seguito ad inchieste aperte ( 1 )
e condotte in conformità con il presente accordo. Le
disposizioni seguenti disciplinano l'applicazione dell'ar­
ticolo VI dell'accordo generale nelle misure in cui sono
stati presi provvedimenti nell' ambito della legislazione o
dei regolamenti antidumping.

Articolo 2

Determinazione del dumping

1 . Ai fini del presente accordo, un prodotto deve essere
considerato oggetto di dumping, cioè come immesso in

2 . Nel presente accordo, l'espressione « prodotto simi­
lare » (« like product ») indica un prodotto identico,
cioè simile sotto tutti gli aspetti al prodotto considerato,
o, in assenza di tale prodotto, di un altro prodotto che,
nonostante non sia simile sotto tutti gli aspetti , presenta
caratteristiche molto vicine a quelle del prodotto consi­
derato.

3 . Se i prodotti non sono importati direttamente dal
paese di origine ma sono esportati nel paese d'importa­

( x ) Il termine « aperta » qui di seguito impiegato riguarda
l'azione di procedura con la quale una parte apre formal­
mente un'inchiesta conformemente all'articolo 6 , para­
grafo 6 .

( 2) Rimane inteso che il termine « paese » qui di seguito im­
piegato, designa una delle parti dell'accordo, se non indi­
cato diversamente nel contesto.
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dell'importazione e la successiva vendita, nonché degli
utili .

7 . Il presente articolo lascia impregiudicabile le note e
disposizioni supplementari relative al paragrafo 1
dell'accordo generale (punto 2 del paragrafo 1 dell'arti­
colo VI nell'allegato I ).

zione da un paese intermedio, il prezzo dei prodotti dal
paese di esportazione nel paese di importazione sarà,
normalmente, confrontato con il prezzo paragonabile
nel paese di esportazione. Tuttavia, il confronto potrà
essere effettuato con il prezzo del paese d'origine, se per
esempio, i prodotti transitano semplicemente attraverso
il paese di esportazione, o se, per tali prodotti , non c'è
produzione o prezzo confrontabile nel paese di esporta­
zione.

4 . Se nel corso delle normali operazioni commerciali
sul mercato interno del paese esportatore non viene ef­
fettuata alcuna vendita di un prodotto similare o se,
data la situazione specifica del mercato, tali vendite non
permettono un valido confronto, il margine del dum­
ping sarà determinato in rapporto con il prezzo con­
frontabile del prodotto similare qualora quest'ultimo sia
esportato in un paese terzo ( tale prezzo può essere il
prezzo all'esportazione più elevato ma deve essere un
prezzo rappresentativo), oppure con il costo di produ­
zione nel paese di origine maggiorato di un importo
ragionevole per le spese amministrative, di vendita e
altre e per gli utili . Come regola generale, la maggiora­
zione relativa all'utile non supererà l'utile normalmente
realizzato per le vendite di prodotti della stessa catego­
ria generale sul mercato interno del paese di origine.

Articolo 3

Determinazione del pregiudizio (2 )

1 . Una determinazione di pregiudizio ai fini dell'arti­
colo VI dell'accordo generale dovrà basarsi su elementi
di prova positivi e comportare un esame obiettivo a) del
volume delle importazioni oggetto di dumping e del loro
effetto sui prezzi dei prodotti simili sul mercato interno
e b) dell'incidenza di dette importazioni sui produttori
nazionali di tali prodotti .

2 . Per quanto riguarda il volume delle importazioni
oggetto di dumping, le autorità incaricate dell'inchiesta
esamineranno se c'è stato un considerevole aumento
delle importazioni oggetto di dumping, sia in quantità
assoluta che in rapporto alla produzione o al consumo
del paese importatore. Quanto all'effetto delle importa­
zioni oggetto di dumping sui prezzi , le autorità incari­
cate dell'inchiesta esamineranno se c'è stata, nelle im­
portazioni oggetto di dumping, una sensibile sottoquo­
tazione del prezzo in rapporto al prezzo del prodotto
similare del paese importatore, oppure se tali importa­
zioni hanno per effetto di diminuire notevolmente i
prezzi o di impedire importanti aumenti di prezzo che,
altrimenti, si sarebbero verificati . Uno solo, o diversi
criteri tra quelli citati non costituiscono necessariamente
una base di giudizio determinante.

3 . L'esame delle incidenze sul settore della produzione
interessato dovrà comportare una valutazione di tutti i
relativi fattori e indici economici che influiscono
sull'andamento di tale settore, come la diminuzione
reale o potenziale della produzione, delle vendite, della
quota di mercato, degli utili, della produttività, del
reddito da investimenti e dell'utilizzazione delle capa­
cità ; dei fattori che incidono sui prezzi interni ; degli
effetti negativi, reali o potenziali , sul flusso di liquidità,
sulle scorte, sull' occupazione, sui salari e sulla possibi­
lità di ottenere capitali o investimenti . Questo elenco
non è esauriente e alcun fattore fornirà necessariamente
un orientamento decisivo.

5 . Se non esiste un prezzo all'esportazione, o se le
autorità ( 1 ) sono del parere che non ci si può basare sul
prezzo all'esportazione a causa dell'esistenza di una
associazione o di un accordo di compensazione tra
l'esportatore e l'importatore o una parte terza, il prezzo
all'esportazione può essere definito sulla base del prezzo
al quale il prodotto importato è rivenduto per la prima
volta ad un acquirente indipendente, oppure, se il pro­
dotto non viene rivenduto ad un acquirente indipen­
dente o non viene rivenduto nello stato in cui è avve­
nuta la sua importazione, in funzione di una qualsiasi
ragionevole base.

6 . Per effettuare un confronto equo tra il prezzo di
esportazione e il prezzo interno nel paese di esporta­
zione (o nel paese di origine) o, eventualmente, il prezzo
stabilito conformemente all'articolo VI, paragrafo 1 ,
lettera b) dell'accordo generale, i due prezzi dovranno
essere paragonati allo stesso stadio commerciale, che
normalmente è quello dell'uscita dalla fabbrica, e per
vendite effettuate a date il più possibile ravvicinate. Si
terrà in dovuto conto, secondo le particolarità, delle
differenze relative alle condizioni di vendita, delle diffe­
renze di tassazione e di altre differenze che influiscono
sulla comparabilità dei prezzi . Nei casi previsti al para­
grafo 5 di cui sopra, si dovrà inoltre tener conto delle
spese, dazi e tasse compresi, intervenuti tra il momento

(2) Nel presente accordo, la parola « pregiudizio » indica,
salvo indicazione contraria, un pregiudizio importante
causato ad una industria nazionale, una importante minac­
cia di pregiudizio per una industria nazionale o un sensi­
bile ritardo nella creazione di una siffatta industria ; essa
dovrà essere interpretata conformemente al presente arti­
colo.

( 1) Nel presente al accordo , il termine « autorità » indica le
autorità di livello specifico superiore .
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4 . Occorrerà dimostrare che le importazioni oggetto di
dumping, causano, per effetto ( x ) del dumping stesso, un
pregiudizio nel senso indicato nel presente accordo.
Possono esserci altri fattori (2 ) che, nel contempo dan­
neggiano l'industria, e questi pregiudizi non dovranno
essere imputati alle importazioni oggetto del dumping.

i ) quando i produttori sono vincolati (4 ) agli esporta­
tori o agli importatori o sono essi stessi importatori
del prodotto presumibilmente oggetto del dumping,
l'espressione « industria » potrà essere interpretata
come indicante il resto dei produttori ;

5 . L'effetto delle importazioni oggetto di dumping
deve essere valutato in relazione alla produzione nazio­
nale del prodotto similare qualora i dati disponibili
permettano di definire detta produzione separatamente
sulla base di criteri quali i procedimenti di produzione,
le realizzazioni dei produttori e gli utili . Se la produ­
zione nazionale del prodotto simile non può essere indi­
viduata separatamente sulla base di detti criteri , gli
effetti delle importazioni oggetto di dumping saranno
valutati in funzione della produzione complessiva o
della gamma di prodotti più affini comprendente il
prodotto similare, per il quale possono essere forniti i
dati necessari .

il ) in circostanze eccezionali , il territorio di una parte
potrà, per quanto riguarda la produzione in que­
stione, essere diviso in due o più mercati competitivi
e i produttori all'interno di ogni mercato potranno
essere considerati come rappresentanti un'industria
separata, se a) i produttori di tale mercato vendono
la totalità o quasi totalità della produzione del
prodotto in questione su tale mercato, e se b) la
domanda sul mercato non è soddisfatta in misura
sostanziale dai produttori del mercato in questione
presenti in altre parti del territorio. Di conseguenza
si constaterà che c'è pregiudizio anche se la maggior
parte della produzione nazionale non sarà stata inte­
ressata da detto pregiudizio, a condizione che ci sia
concentrazione d'importazioni oggetto del dumping
su detto mercato isolato, e che inoltre le importa­
zioni oggetto di dumping causino pregiudizio ai
produttori della totalità della produzione all' interno
di detto mercato.

6 . La determinazione della minaccia di pregiudizio
dovrà basarsi su fatti e non su presunzioni , congetture o
remote possibilità. L'evoluzione di circostanze atte a
creare la situazione in cui il dumping causerebbe un
pregiudizio deve essere effettivamente previsto e immi­
nente ( 3).

7 . Nei casi in cui le importazioni oggetto del dumping
minacciano di provocare un pregiudizio, l'applicazione
di misure antidumping deve essere studiata e decisa con
particolare cura.

2 . Se l'industria è stata interpretata come indicante i
produttori di una zona particolare, cioè di un mercato
secondo la difinizione del capoverso ii ), paragrafo 1 di
cui sopra, esso riscuoterà (5) i diritti antidumping solo
per i prodotti in questione spediti in detta zona per il
consumo finale. Se la legge costituzionale del paese
importatore non permette la riscossione dei diritti anti­
dumping su tale base, il paese importatore potrà riscuo­
tere i diritti antidumping senza limitazione solo nei
seguenti casi : 1 ) se è stata data precedentemente agli
esportatori la possibilità di cessare l'esportazione a
prezzi di dumping nella zona interessata oppure di dare
garanzie conformemente all'articolo 7 del presente
accofdo e certe garanzie non sono state date tempesti­
vamente, e 2) se tali diritti non possono essere applicati a
determinati produttori che riforniscono la zona in que­
stione.

Articolo 4

Definizione del termine « industria »

1 . Per determinare il pregiudizio, l'espressione « indu­
stria nazionale » indicherà l'insieme dei produttori
nazionali di prodotti similari o di quelli tra essi le cui
produzioni sommate costituiscono una proporzione
maggiore della produzione nazionale totale di detti
prodotti , con le seguenti eccezioni :

3 . Qualora due o più paesi siano giunti, conformemente
all'articolo XXIV, paragrafo 8 , lettera a), dell'accordo generale
a un grado di integrazione tale da presentare le caratteristiche
di un mercato unico, l'industria dell'intera zona di integrazione
sarà considerata come costituente l'industria di cui al para­
grafo 1 di cui sopra. '

(*) Così come indicato ai paragrafi 2 e 3 del presente articolo.
( 2) Tali fattori comprendono inter alia il volume e i prezzi
delle importazioni non vendute a prezzo di dumping, la
contrazione della domanda o le modifiche nella struttura di
consumi, le pratiche commerciali restrittive praticate nella
concorrenza fra produttori stranieri e nazionali e fra i na­
zionali stessi , l'evoluzione delle tecniche, il volume alle
esportazioni nonché la produttività dell' industria nazio­
nale .

( 3 ) Per esempio, benché non limitatamente, dovranno esserci
delle ragioni convincenti per prevedere, nell' immediato
avvenire, un aumento sostanziale delle importazioni del
prodotto in questione a dei prezzi di dumping.

(4) Le parti dovranno essere d'accordo circa la definizione
della parola « vincolato » nel senso indicato nel presente
accordo.

(s) Il termine « riscuotere » nel presente accordo è usato per
indicare l'imposizione o la riscossione legale di un diritto o
di una tassa a titolo definitivo o finale.
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giurisperitale esporrà gli accertamenti e le conclusioni
stabilite in base agli aspetti di fatto e di diritto giudicati
rilevanti dalle autorità incaricate dalla inchiesta nonché
le ragioni di detti accertamenti e conclusioni . In caso di
accertamento negativo tale responso indicherà le con­
clusioni fondamentali e un sunto dei motivi . Ogni accer­
tamento sarà comunicato alla parte o alle parti in cui
i prodotti saranno oggetto di detta constatazione e agli
esportatori noti come parti interessate.

Articolo 6

Elementi di prova
1 . I fornitori esteri e tutte le parti interessate avranno
ampie possibilità di presentare per iscritto tutti gli ele­
menti di prova che giudicheranno utili ai fini dell'inchie­
sta antidumping in questione. Essi avranno inoltre la
facoltà, su giustificazione, di presentare oralmente i loro
elementi di prova .

2 . Le autorità interessate daranno al querelante e agli
importatori ed esportatori noti in quanto interessati ,
nonché ai governi dei paesi esportatori, la possibilità di
informarsi per quanto riguarda tutti gli elementi perti­
nenti relativi alla presentazione dei loro fascicoli che
non sarebbero riservati a norma del seguente para­
grafo 3 e che dette autorità utilizzano per l'inchiesta
antidumping ; esse daranno loro la possibilità di prepa­
rare la loro argomentazione sulla base di detti elementi .

3 . Tutti gli elementi di natura riservata (per esempio,
perché la loro divulgazione favorirebbe sensibilmente un
concorrente o provocherebbe un notevole danno all'in­
formatore o alla persona dalla quale l' informatore ha
ricevuto tali notizie), o forniti a titolo riservato dalle parti
dell'inchiesta antidumping, dovranno, su presentazione
delle motivazioni, essere giudicati in quanto tali dalle
autorità incaricate dell'inchiesta . Tali informazioni
saranno divulgate senza esplicita autorizzazione della
parte che le ha fornite ( 2). Potrà essere richiesto alle
parti che hanno fornito le informazioni riservate di
farne un sunto non riservato . Nei casi in cui dette parti
giudicheranno che tali informazioni non possono essere
riassunte, si farà esposto dei motivi per i quali non è
possibile fare un sunto.
4 . Tuttavia se le autorità interessate ritengono che una
richiesta di procedura riservata non sia giustificata, e se
colui che ha fornito le informazioni non vuole renderle
pubbliche né autorizzarne la divulgazione in termini
generali o sotto forma di sunto, esse avranno la facoltà
di non tener conto delle informazioni in questione, salvo
prova convincente, da parte di fonti appropriate, che
esse sono esatte (3 ).

5 . Per verificare le informazioni fornite o per comple­
tarle, le autorità potranno, se del caso, procedere a delle

4 . L'articolo 3 , paragrafo 5 , si applicherà al presente
articolo.

Articolo 5

Inizio della procedura ed inchieste successive

1 . Un'inchiesta volta a determinare l'esistenza, il grado
e l'effetto di ogni dumping addotto sarà aperta nor­
malmente su domanda presentata per iscritto dall'indu­
stria i 1 ) interessata o in suo nome. La domanda dovrà
contenere gli elementi di prova sufficienti circa l'esi­
stenza a) del dumping b) di un pregiudizio nel senso
all' articolo VI dell'accordo generale, secondo l'interpre­
tazione del presente accordo e c) il legame di causalità
tra le importazioni oggetto del dumping e il pregiudizio
addotto. Se, in particolari circostanze, le autorità interessate
decidono di aprire un'inchiesta senza essere adite di tale
domanda, esse procederanno solo se in possesso degli
elementi di prova sufficienti riguardanti tutti i punti previsti
ai commi da a) a c) di cui sopra.

2 . Quando le competenti autorità giunte alla conclu­
sione che gli elementi di prova sono sufficienti per giu­
stificare l'apertura di un'inchiesta antidumping confor­
memente all' articolo 5 , la parte o le parti i cui prodotti
saranno oggetto dell'inchiesta e gli esportatori ed im­
portatori noti alle autorità come parti interessate, non­
ché i ricorrenti , riceveranno notifica ed un avviso sarà
pubblicato.

3 . Sin dall'inizio di un'inchiesta ed anche in seguito gli
elementi di prova relativi al dumping ed al pregiudizio
derivante dovranno essere esaminati simultaneamente.
a) In ogni caso gli elementi di prova relativi al dumping
nonché al pregiudizio dovranno essere esaminati simul­
taneamente per decidere se aprire un' inchiesta o meno, e
b) in seguito durante l'indagine, a partire da una data
non posteriore al primo giorno in cui, conformemente al
presente accordo, possono essere messe in vigore misure
provvisorie, salvo nei casi di cui al paragrafo 3 dell'arti­
colo 10, per i quali le autorità accettano la domanda
degli esportatori .

4 . La domanda sarà respinta e l' inchiesta chiusa non
appena le autorità interessate saranno giunte alla con­
clusione che gli elementi di prova relativi al dumping e
al pregiudizio non sono sufficienti a giustificare il pro­
seguimento della procedura . La chiusura dell'inchiesta
sarà immediata qualora il margine di dumping, il vo­
lume delle importazioni in dumping, reali o potenziali , o
il pregiudizio siano trascurabili .

5 . La procedura antidumping non osterà allo sdoga­
namento.

6 . Le inchieste dovranno, salvo circostanze particolari,
concludersi entro un anno a decorrere dal loro inizio.

7 . Ogni accertamento sarà reso pubblico, sia esso posi­
tivo che negativo, così pure l'abolizione di un accerta­
mento. In caso di accertamento positivo, il responso

( 2) Le parti sono a conoscenza del fatto che, sul territorio di
alcune parti , la divulgazione potrebbe essere richiesta come
provvedimento cautelare redatto in termini restrittivi .

( 3) Le parti hanno convenuto che le domande di procedura
riservate non vengano respinte in modo arbitrario.f 1 ) Così come è definito all'articolo 4.
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inchieste in altri paesi, a condizione che vengano auto­
rizzate dalle» imprese interessate ed informino ufficial­
mente i rappresentanti del governo del paese in que­
stione, e salvo restando che quest'ultimo non faccia
opposizione.

Articolo 7

Impegni relativi ai prezzi

1 . Una procedura potrà ( 2 ) essere sospesa o conclusa
senza applicazione di misure provvisorie o di diritti
antidumping se l'esportatore si è impegnato volonta­
riamente e in modo soddisfacente a rivedere i suoi
prezzi o a non esportare più nella zona in questione a
prezzi di dumping, affinché le autorità giungano alla
conclusione che l'effetto pregiudizievole del dumping è
soppresso. Gli aumenti di prezzo operati in virtù di tali
impegni non saranno più elevati di quel che sarà neces­
sario per sopprimere il margine di dumping.

6 . Durante tutta l'inchiesta antidumping, ciascuna
parte dovrà avere la possibilità di difendere i propri
interessi . A tal fine, le autorità interessate daranno, su
richiesta a tutte la parti interessate la possibilità di in­
contrare le parti aventi interessi contrari, per permettere
di sottoporre tesi opposte e confutazioni . Si terrà conto,
concedendo tali possibilità, della necessità di tutelare il
carattere riservato delle informazioni nonché dell'op­
portunità per le parti . Nessuna parte sarà tenuta ad
assistere ad un incontro e l'assenza di una parte sarà
pregiudizievole alla sua causa.

2 . Gli impegni in materia di prezzi saranno richiesti o
accettati dagli esportatori solo se le autorità del paese
importatore hanno aperto una inchiesta conformemente
all'articolo 5 del presente accordo. Le garanzie offerte
non saranno necessariamente accettate se le autorità le
ritengono impraticabili , per esempio se il numero reale
o potenziale di esportatori è troppo elevato, o per altre
ragioni .

3 . Se gli impegni sono accettati , l' inchiesta sul pregiu­
dizio dovrà comunque essere portata a termine se
l'esportatore lo desidera o se lo decidono le autorità. In
questo caso, se si giunge ad una assenza di pregiudizio o
minaccia di pregiudizio, l'impegno diviene automatica­
mente privo di effetto, salvo nei casi in cui sarebbe stato
raggiunto in assenza di minaccia di pregiudizio a se­
guito, in gran parte, dell'esistenza di un'intesa in mate­
ria di prezzo. Le autorità interessate chiederanno di
conseguenza che l'intesa sia mantenuta per un periodo
ragionevole conformemente al presente accordo.

7 . Nei casi in cui una parte interessata rifiuta di far
consultare le informazioni necessarie, o non le comunica
entro un termine ragionevole, o ostacola considerevol­
mente lo svolgimento dell'inchiesta, degli accerta­
menti (*) preliminari e finali , positivi o negativi , po­
tranno essere fatti sulla base dei dati di fatto disponi­
bili .

4 . Le autorità del paese importatore potranno pro­
porre delle intese in materia di prezzo, ma nessun espor­
tatore è tenuto a sottoscriverle. Il fatto che gli esporta­
tori non offrano tali garanzie o non accettino l' invito a
farlo non pregiudicherà in alcun modo l'esame della
causa. Tuttavia le autorità possono decidere che la
minaccia è più probabile se le importazioni oggetto di
dumping continuano.

8 . Il presente articolo non deve impedire alle autorità
di una parte, conformemente alle relative disposizioni
del presente accordo, di agire d'urgenza per quanto
riguarda l'apertura di un'inchiesta, gli accertamenti (*)
preliminari o finali, positivi o negativi, o l'applicazione
di misure provvisorie o finali .

5 . Le autorità del paese importatore potranno chiedere
ad ogni esportatore di cui avranno accettato delle ga­
ranzie in materia di prezzo di fornire loro periodica­
mente delle informazioni sull'esecuzione di detti impe­

( a ) Poiché alcuni termini sono usati in maniera diversa a
seconda dei paesi , il termine « accertamento » è qui usato
per indicare una decisione o provvedimento formale .

( 2) La parola « potrà » non dovrà essere interpretata come
autorizzante contemporaneamente il proseguimento della
procedura e l'applicazione di impegni relativi ai prezzi , se
ciò non è conforme al paragrafo 3 .
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sente accordo. Le autorità indicheranno il fornitore o i
fornitori del prodotto in causa . Se, tuttavia , più forni­
tori dello stesso paese sono implicati , e che in pratica
non è possibile indicarli tutti , le autorità possono desi­
gnare il paese fornitore in causa . Se diversi fornitori
appartenenti a più paesi sono implicati , le autorità
possono indicare o tutti i fornitori implicati , o se ciò è
impossibile, tutti i paesi fornitori implicati .

gni e di autorizzare il controllo dei relativi dati . In caso
di violazione degli impegni, le autorità del paese impor­
tatore prenderanno, in virtù del presente accordo e
conformemente alle sue disposizioni , le misure d'ur­
genza che potranno consistere nell'applicazione imme­
diata di provvedimenti provvisori , basandosi sulle in­
formazioni note più attendibili . In tali casi i diritti defi­
nitivi potranno essere riscossi conformemente al pre­
sente accordo per le merci destinate al consumo entro
90 giorni dall'applicazione di tali misure provvisorie.
Tuttavia, nessuna imposizione a titolo retroattivo sarà
applicabile alle importazioni destinate al consumo
prima che ci sia stata la violazione dell'intesa. 3 . L'importo del diritto antidumping non deve supe­

rare il margine di dumping determinato conformemente
all'articolo 2 di cui sopra . Di conseguenza, se si con­
stata, dopo sua applicazione, che la riscossione del diritto
supera il margine reale di dumping, la parte di diritto
che oltrepassa il margine sarà restituita al più presto.

6 . Le intese non potranno rimanere in vigore più a
lungo di eventuali diritti antidumping introdotti a
norma del presente accordo. ' Le autorità del paese ri­
prenderanno in esame la necessità di osservare un impe­
gno in materia di prezzo qualora ciò sarà giustificato, o
per propria iniziativa, o su richiesta di esportatori o di
importatori interessati al prodotto in questione che
motiverebbero con dati positivi la necessità di un tale
riesame.

4 . Nell'ambito di un sistema di prezzo di base, saranno
applicate le seguenti norme, a condizione che la loro
applicazione sia compatibile con le altre disposizioni del
presente accordo.

7 . Ogni volta che un'inchiesta antidumping sarà so­
spesa o chiusa conformemente al paragrafo 1 di cui
sopra, e ogni volta che sarà messo fine ad un impegno
il fatto sarà notificato ufficialmente e dovrà essere
pubblicato. Queste notifiche dovranno riportare almeno
le conclusioni fondamentali e un sunto delle ragioni di
tali conclusioni .

Se diversi fornitori di uno o più paesi sono coinvolti, i
diritti antidumping potranno essere istituiti nei confronti
delle importazioni del prodotto in questione provenienti
dal paese o dai paesi in causa per le quali si è constatato che
sono oggetto di dumping e che causano pregiudizio, essendo
il diritto pari alla differenza tra il prezzo di esportazione ed
il prezzo di base stabilito a tal fine e che non deve superare il
prezzo normale più basso applicato nel o nei paesi fornitori
in cui vigono normali condizioni di concorrenza. Rimane
inteso che? per i prodotti venduti al di sotto di tale prezzo
di base già stabilito, si procederà ad una nuova inchiesta
antidumping in ogni caso in cui le parti interessate lo esigono
e in cui la loro richiesta è sostenuta da elementi di prova.
Nei casi in cui non c'è constatazione di dumping, i diritti
antidumping riscossi saranno restituiti al più presto. Inoltre
se si può constatare che il diritto così riscosso supera il
margine reale di dumping, la parte di diritto che supera il
margine sarà restituita il più rapidamente possibile .

Articolo 8

Introduzione e riscossione dei diritti antidumping

1 . La decisione di introdurre o no un diritto antidum­
ping qualora tutte le condizioni siano riunite, e la deci­
sione di fissare il diritto antidumping ad un livello pari
alla totalità o ad una sola parte del margine di dumping,
spettano alle autorità del paese o del territorio doganale
importatore. È opportuno che l'istituzione sia facolta­
tiva in tutti i paesi o territori doganali partecipanti al
presente accordo e che il diritto sia più basso rispetto al
margine se questo diritto minore è sufficiente ad eliminare il
pregiudizio per l'industria nazionale.

5 . Verrà dato pubblico avviso di qualsiasi accerta­
mento preliminare o finale, sia esso positivo o negativo,
e dell'annullamento di un accertamento. In caso di ac­
certamento positivo, l'avviso esporrà gli accertamenti e
le conclusioni su tutti i punti de jure e de facto ritenuti
importanti dalle autorità incaricate dell' inchiesta non­
ché i motivi o i fondamenti delle suddette constatazioni e
conclusioni. In caso di constatazione negativa, l'avviso
conterrà almeno le conclusioni fondamentali e un
sommario dei motivi. Tutti gli avvisi di constatazione
verranno comunicati alle parte o alle parti i cui prodotti
saranno oggetto della suddetta constatazione nonché agli
esportatori che risulteranno noti in qualità di interessati.

2 . Viene istituito per un prodotto qualunque, un di­
ritto antidumping, il cui importo sarà adeguato ad ogni
caso, verrà riscosso su base non discriminatoria sulle
importazioni di detto prodotto, da qualunque parte esse
provengano, per le quali sarà stato constatato che sono
oggetto di dumping e che causano pregiudizio, ad ecce­
zione delle importazioni provenienti da parti che
avranno accettato l'intesa di prezzo conforme al pre­
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l'entrata in vigore della decisione presa conformemente
all'articolo 8 , paragrafo 1 , e all'articolo 10, paragrafo 1 ,
rispettivamente, tuttavia :

Articolo 9

Durata dei diritti antidumping

1 . Il diritto antidumping resterà in vigore per il tempo
e nella misura necessari per neutralizzare il dumping che
causa pregiudizio .

2 . Le autorità incaricate dell' inchiesta riprenderanno in
esame la necessità di mantenere il diritto qualora ciò
sia giustificato, o su iniziativa propria o su richiesta delle
parti interessate che motiveranno con dati positivi la
necessità di un tale riesame.

i ) Se un accertamento finale di pregiudizio (ma non di
minaccia di pregiudizio, né di ritardo sensibile
nell'impianto di un' industria) sarà stato stabilito,
oppure, nel caso di accertamento finale di minaccia di
pregiudizio, quando, in assenza di tali misure provvisorie,
l'effetto delle importazioni oggetto di dumping avrà
consentito di constatare il pregiudizio, i diritti anti­
dumping potranno essere riscossi retroattivamente
per il periodo nel quale le misure provvisorie sono
state eventualmente applicate.

Se il diritto antidumping fissato dalla decisione fi­
nale è superiore " al diritto pagato a titolo provviso­
rio , la differenza non sarà riscossa . Se il diritto fis­
sato dalla decisione finale è inferiore al diritto prov­
visoriamente pagato o all'importo valutato per de­
terminare la garanzia, la differenza sarà restituita o
il diritto ricalcolato, secondo il caso.

ii ) Se, per il prodotto in questione oggetto di dumping,
le autorità stabiliscono :

a) che un dumping causa di pregiudizio è stato
constatato in passato, o che l'importatore sa­
peva o avrebbe dovuto sapere che l'esportatore
praticava il dumping e che tale dumping avrebbe
causato un pregiudizio, oppure

Articolo 10

Misure provvisorie

1 . Verranno prese misure provvisorie se dagli accerta­
menti preliminari risulterà l'esistenza del dumping e si
otterranno elementi di prova sufficienti del pregiudizio,
come previsto ai commi da a) a c) dell'articolo 5, para­
grafo 1 . Si applicheranno le misure provvisorie solo se le
autorità interessate ritengono che esse siano necessarie
per impedire che si provochi pregiudizio nel periodo
dell'inchiesta.

2 . Le misure provvisorie prenderanno la forma di un
diritto provvisorio o, di preferenza di una garanzia —
deposito in contanti o cauzione — uguali all' importo
del diritto antidumping provvisoriamente stimato, che
non dovrà superare il margine di dumping provvisoria­
mente stimato . La sospensione della valutazione in
dogana è un provvedimento provvisorio, purché siano
indicati il normale diritto e l' importo valutato del diritto
antidumping e la sospensione della valutazione sia sog­
getta alle stesse condizioni delle altre misure provviso­
rie .

3 . L'applicazione di misure provvisorie sarà limitata ad
un periodo il più possibile breve, che non superi i quat­
tro mesi, o, con decisione delle autorità interessate, die­
tro richiesta degli esportatori che contribuiscono per
una percentuale significativa agli scambi in causa , per
un periodo non superiore ai sei mesi .

4 . Le relative disposizioni dell'articolo 8 si devono tener
conto per l'applicazione delle misure provvisorie.

b ) che il pregiudizio è causato da un dumping
sporadico ( importazioni massicce di un prodotto
oggetto di dumping effettuate in un periodo rela­
tivamente breve) di una entità tale che, per
impedire di verificarsi nuovamente, appare ne­
cessario riscuotere retroattivamente il diritto
antidumping su tali importazioni ,

il diritto sarà riscosso per quei prodotti destinati al
consumo al massimo entro 90 giorni precedenti la
data di applicazione delle misure provvisorie.

Articolo 11

Retroattività

1 . I diritti antidumping e le misure provvisorie saranno
applicate soltanto ai prodotti destinati al consumo dopo

2 . Fatto salvo il paragrafo 1 di cui sopra, se vi è accer­
tata una minaccia di pregiudizio o un ritardo sensibile
(ma il pregiudizio non si è ancora verificato), il diritto
antidumping definitivo potrà essere applicato solo a
partire dalla data dell'accertamento della minaccia di
pregiudizio o di ritardo sensibile, e qualsiasi deposito in
contanti fatto nel periodo di applicazione delle misure
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provvisorie sarà restituito ed ogni cauzione resa imme­
diatamente.

3 . Se un accertamento finale è negativo, qualsiasi
deposito in contanti fatto nel periodo di applicazione
delle misure provvisorie sarà restituito e ogni cauzione resa
immediatamente.

PARTE II

Articolo 14

Comitato per le pratiche antidumping

1 . Sarà istituito, in virtù del presente accordo, un
comitato per le pratiche antidumping, in seguito deno­
minato « comitato », composto di rappresentanti di
ciascuna delle parti di detto accordo. Il comitato eleg­
gerà il suo presidente e si riunirà almeno due volte
l'anno, nonché su richiesta di ogni parte conformemente
alle relative disposizioni del presente accordo. Il comi­
tato assumerà le responsabilità conferitegli in virtù del
presente accordo o dalle parti ; esso darà alle parti la
responsabilità di procedere a consultazioni su tutte le
questioni riguardanti il funzionamento dell' accordo o la
promozione di tali obiettivi . Il segretariato dell' accordo
generale assumerà la segreteria del comitato.

2 . Il comitato potrà istituire degli adeguati organi sus­
sidiari .

Articolo 12

Azioni antidumping per conto di un paese terzo

1 . L'applicazione di misure antidumping per conto di
un paese terzo dovrà essere richiesta dalle autorità di
tale paese terzo.

2 . Tale domanda dovrà essere corredata da informa­
zioni relative al prezzo per dimostrare che le importa­
zioni sono state oggetto di dumping, e da informazioni
dettagliate le quali comprovino che il dumping addotto
causa pregiudizio all' industria nazionale interessata nel
paese terzo . Il governo del paese terzo offrirà la sua
assistenza alle autorità del paese importatore affinché
queste ultime possano ottenere qualsiasi informazione
ritenuta necessaria .

3 . Nell'esame di una domanda del genere, le autorità
del paese importatore terranno conto degli effetti del
dumping addotto sull'insieme dell'industria interessata
nel paese terzo ; questo significa che il pregiudizio non
sarà considerato soltanto in funzione dell'effetto del
dumping addotto sulle esportazioni dell'industria inte­
ressata nel paese importatore o persino sulle esporta­
zioni di detta industria.

4 . La decisione di dar seguito a tale domanda o di
respingerla spetterà al paese importatore. Se decide di
prendere dei provvedimenti , il paese in questione dovrà
prendere l'iniziativa di chiedere il consenso delle parti
contraenti .

3 . Nell'esercizio delle loro funzioni, il comitato e gli
organi sussidiari potranno consultare qualsiasi fonte che
riterranno idonea e chiedere informazioni . Tuttavia,
prima di chiedere informazioni alla fonte che ricade
nella giurisdizione di una parte, il comitato o l'organo
sussidiario informerà la parte in causa . È necessario
ottenere il consenso della parte e di ogni impresa che
dovrà essere consultata.

4 . Le parti comunicheranno senza indugio al comitato
tutte le loro decisioni preliminari o finali, in materia di azioni
antidumping. I rappresentanti governativi potranno consul­
tare i rapporti presso il segretariato dell'accordo generale.
Le parti presenteranno inoltre, ogni semestre, rapporti relativi
alle decisioni che saranno prese in materia di azioni anti­
dumping nel corso dei mesi precedenti.

Articolo 15 ( 1 )

Consultazioni, conciliazione e composizione delle
controversie

1 . Ogni parte esaminerà con comprensione le rimo­
stranze di un'altra parte e dovrà prestarsi a consulta­

Articolo 13

Paesi in via di sviluppo

I paesi in via di sviluppo dovranno considerare in modo
particolare la situazione specifica dei paesi in via di svi­
luppo quando in conformità del presente accordo deci­
deranno di applicare le misure antidumping. Prima di
applicare i diritti antidumping, se questi possono recare pre­
giudizio agli interessi fondamentali del paese in via di
sviluppo, si dovranno esplorare le possibilità di soluzioni
costruttive offerte dal presente accordo.

(*) Se controversie relative ai diritti e obblighi di cui al pre­
sente accordo dovessero sorgere tra le parti, queste ultime
dovranno fare ricorso alle procedure di composizione delle
controversie di cui al presente accordo prima di avvalersi
dei diritti conferiti dall'accordo generale .
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zioni in merito se esse dovessero vertere su una que­
stione concernente l'applicazione del presente accordo.

b) sui fatti comunicati alle autorità del paese importa­
tore conformemente alle sue procedure interne.

6 . Le informazioni riservate comunicate al gruppo
speciale non saranno divulgate senza l'autorizzazione
formale della persona o autorità che ha fornito l'infor­
mazione. Se tali informazioni saranno richieste al
gruppo speciale, ma non sarà stata autorizzata la divul­
gazione da parte di quest'ultimo, verrà fornito un sunto
non riservato autorizzato dalla autorità o persona che le
ha fornite.

2 . Se una parte ritiene che un suo vantaggio derivante
direttamente o indirettamente dal presente accordo è
annullato o compromesso, o che la realizzazione di uno
degli obiettivi dell'accordo è compromesso, da una
parte o dalle parti , essa potrà, per giungere ad una solu­
zione di reciproco gradimento della questione, chiedere
per iscritto le consultazioni con la o le parti in causa.
Ogni parte esaminerà attentamente ogni richiesta di
consultazione formulata dall'altra parte. Le parti inte­
ressate procederanno tempestivamente alle consulta­
zioni. 7 . Oltre alle disposizioni dei paragrafi da 1 a 6 di cui

sopra, la composizione delle controversie sarà regolata,
mutatis mutandis, dall'accordo concernente le notifiche,
le consultazioni , la composizione delle controversie e il
controllo. I membri dei gruppi dovranno avere espe­
rienza specifica in materia e saranno scelti tra le parti
non in causa.

3 . Se una parte ritiene che le consultazioni previste dal
paragrafo 2 di cui sopra non hanno permesso di trovare
una soluzione di reciproco gradimento e se le autorità
competenti del paese importatore hanno preso misure
definitive per riscuotere i diritti antidumping definitivi o
di accettare gli impegni in materia di prezzo, detta parte
potrà sottoporre la questione al comitato per la conci­
liazione. Qualora una misura provvisoria abbia un'inci­
denza significativa e una parte ritenga che l'adozione di
detta misura è contraria all'articolo 10, paragrafo 1 , del
presente accordo, la parte interessata potrà ugualmente
portare la questione dinanzi al comitato per la concilia­
zione. In questo caso, il comitato si riunirà nei trenta
giorni successivi per esaminare la questione e presterà i
suoi uffici per incoraggiare le parti in causa ad elaborare
una soluzione accettabile per entrambi (*).

PARTE III

Articolo 16

Disposizioni finali

1 . Non potrà essere presa alcuna misura particolare
contro il dumping delle esportazioni di un'altra parte, se
ciò non è conforme all'accordo generale, nell'interpreta­
zione del presente accordo (2).4 . Le parti dovranno, nel periodo di conciliazione, fare

quanto in loro potere per giungere ad una situazione
soddisfacente per entrambi .

5 . Se entro il termine di tre mesi dalla data della richie­
sta di conciliazione, non è stata raggiunta una soluzione
di comune gradimento, il comitato, in seguito ad un
dettagliato esame conforme al paragrafo 3 , istituirà, su
richiesta di ogni parte in causa, un gruppo speciale che
si occuperà di esaminare la questione, basandosi

a) su un esposto scritto nel quale la parte da cui pro­
viene la domanda indicherà come un suo beneficio
derivante, direttamente o indirettamente, dal pre­
sente accordo è annullato o compromesso, o come
la realizzazione degli obiettivi dell'accordo risulta
compromessa, e

Accettazione e adesione

2 . a) Il presente accordo sarà aperto all'accettazione,
per mezzo di firma o in altro modo, dei governi
parti contraenti all'accordo generale sulle tariffe
doganali e il commercio e della Comunità eco­
nomica europea.

b ) Il presente accordo sarà aperto all'accettazione, per
mezzo di firma o in altro modo, dei governi che
hanno aderito a titolo provvisorio all'accordo gene­
rale, a condizioni le quali, per quanto riguarda
l'applicazione effettiva dei diritti e obblighi derivanti
dal presente accordo, tengano conto dei diritti e
obblighi indicati nei loro strumenti di adesione
provvisoria.

( x) A tale riguardo il comitato potrà - richiamare l'attenzione
delle parti sui casi in cui , a suo parere, nessuna motivazione
ragionevole sarà stata fornita a sostegno delle allegazioni
presentate.

( 2 ) Tale disposizione non osta ad alcuna azione intrapresa a
titolo di altre disposizioni pertinenti dell'accordo generale.
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c) Il presente accordo sarà aperto all' adesione di
ogni altro governo, alle condizioni relative
all'applicazione effettiva dei diritti e obblighi che
ne derivano, da stabilire tra detto governo e le
parti del presente accordo, mediante deposito
presso il direttore generale delle parti contraenti
dell'accordo generale di uno strumento di ade­
sione che riporti le condizioni stabilite.

delle sue leggi, regolamenti e procedure ammini­
strative con le disposizioni dell'accordo stesso,
nella misura in cui si applicano alla parte in
questione.

b) Ogni parte informa il comitato circa le modifi­
che apportate alle sue leggi e regolamenti in
relazione al presente accordo, nonché nell'appli­
cazione di dette leggi e regolamenti .

d) Per quanto riguarda l'accettazione sarà applicato
il paragrafo 5, commi a) e b), dell'articolo XXVI
dell' accordo generale .

Esame

7. Ogni anno il comitato procede all'esame dell'appli­
cazione e del funzionamento del presente accordo, tenendo
conto dei suoi obiettivi . Ogni anno il comitato informa
le parti contraenti dell'accordo generale sulle tariffe
doganali e il commercio degli sviluppi intervenuti nel
periodo esaminato.

Riserve

3 . Non si potranno formulare riserve nei confronti
delle disposizioni del presente accordo senza l' approva­
zione di tutte le altre parti di detto accordo.

Entrata in vigore

4 . Il presente accordo entrerà in vigore il 1° gennaio
1980 per i governi ( x ) che l'avranno accettato o vi
avranno aderito a tale data . Per tutti gli altri governi,
esso entrerà in vigore il trentesimo giorno successivo a
quello della sua accettazione o adesione.

Emendamenti

8 . Le parti potranno modificare il presente accordo
facendo riferimento, in modo particolare, all'esperienza
acquisita nella sua applicazione. Se è stato approvato
dalle parti conformemente alle procedure fissate dal
comitato, l'emendamento entrerà in vigore per la parte
solo previa approvazione da parte di quest'ultima.

Denuncia dell'accordo del 1967

5 . L'accettazione del presente accordo comporterà la
denuncia dell'accordo relativo all'attuazione dell'arti­
colo VI dell'accordo generale sulle tariffe doganali e il
commercio, fatto a Ginevra il 30 giugno 1967 ed
entrato in vigore il 1° luglio 1968, per le parti dell'accordo
del 1967. Questa denuncia avrà effetto per ogni parte a
partire dall'entrata in vigore del presente accordo per ciascuna
di dette parti.

Recesso

9 . Qualsiasi parte potrà recedere dal presente accordo.
Il recesso prenderà effetto alla scadenza di sessanta
giorni a partire da quello in cui il direttore generale
delle parti contraenti dell'accordo generale sulle tariffe
doganali e il commercio ne avrà ricevuto notifica per
iscritto. A partire dal ricevimento di detta notifica, ogni
parte potrà chiedere la riunione immediata del comitato.

Legislazione nazionale

6 . a) Ogni governo che accetta o accede al presente
accordo deve prendere tutte le misure necessarie,
di carattere generale o particolare, per garantire,
al più tardi alla data in cui detto accordo entrerà
in vigore per ciò che lo riguarda, la conformità

Mancata applicazione del presente accordo tra le parti

10. Il presente accordo non si applica tra due parti se
una di esse, al momento dell'accettazione o adesione,
non ne consenta l'applicazione.

Segretariato

11 . Il segretariato dell'accordo generale assumerà la
segreteria per il presente accordo.

(*) Il termine « governo » comprende le autorità competenti
della Comunità economica europea.
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grafo 8 , nonché la notifica di ogni accettazione o ade­
sione conformemente al paragrafo 2, e di ogni recesso
conformemente al paragrafo 9 del presente articolo.

Deposito

12 . Il presente accordo viene depositato presso il diret­
tore generale delle parti contraenti all'accordo generale
sulle tariffe doganali e il commercio, che trasmette
immediatamente a ciascuna parte e a ciascuna parte
contraente all'accordo generale sulle tariffe doganali e il
commercio, copia certificata conforme all'accordo e di
ogni emendamento apportato conformemente al para­

Regtstrazione

13 . Il presente accordo viene registrato conformemente
all'articolo 102 della Carta delle Nazioni Unite.

Fatto a Ginevra, il dodici aprile millenovecentosettantanove, in un solo esemplare, nelle
lingue francese, inglese e spagnola, ciascuno dei tre testi facente fede.

ADDENDUM 1

dell'accordo relativo all'applicazione dell'articolo VI dell'accordo generale sulle tariffe
doganali e sul commercio

Su richiesta delle seguenti delegazioni Austria, Brasile,
Canada, Colombia, Comunità europee, Egitto, Finlan­
dia, Giappone, Norvegia, Romania, Svezia, Svizzera,
Stati Uniti , viene distribuita la dichiarazione che segue :

Per quanto concerne l'accordo relativo all'applicazione
dell'articolo VI dell'accordo generale sulle tariffe doga­
nali e sul commercio le delegazioni sopra citate, consa­
pevoli dell'impegno di cui all'articolo 13 dell'accordo,
secondo cui i paesi sviluppati devono prendere in consi­
derazione la situazione particolare dei paesi in via di
sviluppo quando, in conformità del presente accordo,
decideranno di applicare le misure antidumping, hanno
convenuto quanto segue :

1 . Nei paesi in via di sviluppo i governi svolgono un
ruolo importante nel promuovere la crescita e lo svi­
luppo economico in funzione delle singole priorità
nazionali ed i loro regimi economici in materia di espor­
tazione possono essere diversi da quelli relativi ai rispet­
tivi settori nazionali , fatto che, tra l'altro, può compor­
tare differenze nella struttura dei costi . Il presente ac­
cordo non ha lo scopo di impedire ai paesi in via di
sviluppo di adottare misure in questo contesto, com­
prese misure in materia di esportazione, sempreché
siano applicate in modo compatibile con le disposizioni
dell'accordo generale sulle tariffe doganali e sul com­
mercio applicabili a detti paesi .

2 . Per quanto concerne le importazioni provenienti dai
paesi in via di sviluppo, il fatto che il prezzo all'esporta­
zione possa essere inferiore al prezzo comparabile dello
stesso prodotto allorché quest'ultimo è destinato al
consumo nazionale nel paese esportatore non giustifica
in sé un'indagine o un accertamento sul dumping, a
meno che non siano presenti altresì i fattori menzionati
nell'articolo 5 , paragrafo 1 . Vanno presi in considera­
zione in special modo tutti i casi in cui, a motivo
dell'esistenza di condizioni economiche particolari che
interferiscono sui prezzi del mercato interno, questi
ultimi non costituiscono una base attendibile sul piano
commerciale, permettendo un calcolo di dumping. In
siffatti casi , il valore normale per determinare se le
merci siano oggetto di dumping sarà verificato raffron­
tando, ad esempio, il prezzo all'esportazione con il
prezzo comparabile dello stesso prodotto esportato in
un qualsiasi paese terzo ovvero con il costo di produ­
zione delle merci esportate nel paese d'origine, più un
importo ragionevole per tener conto delle spese ammini­
strative e di distribuzione nonché delle spese di qualsiasi
altro tipo e degli utili .

Le delegazioni di cui sopra sono pertanto dell'opinione
che non occorra più mantenere la proposta di modifica
del testo dell'accordo relativo all'applicazione dell'arti­
colo VI dell'accordo generale sulle tariffe e sul commer­
cio.
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ADDENDUM 2

dall'accordo relativo all'applicazione dell'articolo VI dell'accordo generale sulle tariffe
doganali e il commercio

Su richiesta delle seguenti delegazioni Austria, Brasile,
Canada, Colombia, Comunità europee, Egitto, Finlan­
dia, Giappone, Norvegia, Romania, Svezia, Svizzera e
Stati Uniti , viene distribuita la dichiarazione che segue :

Si ammette che nel corso del periodo iniziale i paesi in
via di sviluppo possano incontrare problemi particolari
nell'adeguare le rispettive legislazioni alle condizioni
previste dall'accordo, fra cui problemi amministrativi e
problemi di infrastruttura in occasione delle indagini
antidumping che devono intraprendere. Pertanto, su
richiesta specifica e fatte salve le condizioni da nego­
ziare caso per caso, il comitato per le pratiche antidum­

ping può prevedere eccezioni per un periodo limitato,
totali o parziali , rispetto agli obblighi relativi alle inda­
gini intraprese da un paese in via di sviluppo confor­
memente al presente accordo.

Le parti contraenti del presente accordo, che sono paesi
sviluppati , cercheranno di fornire , su richiesta e secon­
do condizioni da convenire, un'assistenza tecnica alle
parti contraenti del presente accordo, che sono paesi in
via di sviluppo, in merito all'applicazione dell'accordo
stesso, inclusa la formazione del personale, nonché in­
formazioni sui metodi, sulle tecniche e sugli altri aspetti
delle indagini sulle pratiche antidumping.
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(Traduzione)

ACCORDO RELATIVO ALLE PROCEDURE IN MATERIA DI LICENZE
D'IMPORTAZIONE

PREAMBOLO

IN CONSIDERAZIONE dei negoziati commerciali multilaterali , le parti firmatarie del presente accordo
relativo alle procedure in materia di licenze di importazione, qui di seguito denominati rispettivamente
« parti » ed « il presente accordo » ;

DESIDEROSE di promuovere la realizzazione degli obiettivi dell'accordo generale sulle tariffe doganali
e sul commercio, qui di seguito denominato « accordo generale » o « GATT » ;

TENENDO CONTO delle particolari necessità dei paesi in via di sviluppo in materia di commercio, di
sviluppo e di finanze ;

RICONOSCENDO che le licenze automatiche di importazione sono utili per raggiungere taluni obiettivi
ma che non dovrebbero essere utilizzate per limitare gli scambi ;

RICONOSCENDO che le licenze di importazione possono essere utilizzate per gestire misure simili ;
quelle adottate ai sensi delle disposizioni pertinenti del GATT ;

RICONOSCENDO inoltre che un uso non adeguato delle procedure in materia di licenze di importa­
zione può ostacolare il corso del commercio internazionale ;

DESIDEROSE di semplificare le procedure e le pratiche amministrative usate nel commercio internazio­
nale d'assicurare la trasparenza e di fare in modo che esse vengano applicate ed amministrate in modo
giusto ed equo ;

DESIDEROSE di prevedere l'istituzione di un meccanismo di consultazione ed una rapida, efficace ed
equa composizione delle controversie che potrebbero sorgere nel quadro del presente accordo,

HANNO CONCORDATO quanto segue :

Articolo 1

Disposizioni generali

1 . Ai fini del presente accordo, per licenze di importa­
zione si intendono le procedure amministrative ( x) usate
per la messa in atto di regimi di licenze di importazione
che richiedono, come condizione preliminare all'impor­
tazione sul territorio doganale di un paese importatore,
la presentazione di una richiesta o di altri documénti
(diversi dai documenti necessari ai fini doganali) all'or­
gano amministrativo competente.

2 . Le parti" fanno in modo che le procedure ammini­
strative usate per mettere in atto regimi di licenze d'im­
portazione siano conformi alle relative disposizioni del
GATT, dei suoi allegati e dei suoi protocolli, cosi come
sono interpretate dal presente accordo, al fine di impe­

dire distorsioni nelle correnti commerciali che potreb­
bero derivare da un'inadeguata attuazione di queste
procedure, tenendo conto degli obiettivi di sviluppo
economico e delle esigenze finanziarie e commerciali dei
paesi in via di sviluppo.

3 . Le norme relative alle procedure in materia di
licenze di importazione devono essere neutre nella loro
applicazione ed essere gestite in modo giusto ed equo.

4 . Le norme e tutte le informazioni concernenti le
procedure in materia di licenze di importazione, com­
prese le condizioni di ammissibilità di ogni persona,
società o istituzione a presentare domande, nonché
gli elenchi dei prodotti soggetti al dispositivo della*
licenza di importazione, vengono prontamente pubbli­
cati in modo da permettere ai governi ed ai commer­
cianti di prenderne conoscenza.

(*) Quelle che sono designate con il termine « licenze », non­
ché altre analoghe procedure amministrative.

Qualsiasi modifica nelle norme relative alle procedure
per le licenze di importazione o negli elenchi dei prò­
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timi interessi commerciali di imprese pubbliche e pri­
vate.

dotti soggetti a licenze di importazione viene egual­
mente pubblicata nel più breve tempo possibile ed in
analoga maniera. Copie di queste pubblicazioni devono
essere tenute a disposizione anche del segretariato del
GATT.

Articolo 2

Licenze automatiche di importazione ( 1)

1 . Con il termine « licenze automatiche di importa­
zione » si intendono le licenze d'importazione accor­
date, su richiesta, senza restrizioni .

5 . I formulari per le domande ed, eventualmente, i
formulari per i rinnovi sono i più semplici possibile. I
documenti e le informazioni considerati rigorosamente
necessari al buon funzionamento del regime di licenze
possono essere richiesti al momento della presentazione
della domanda.

6 . Le procedure per le domande e, eventualmente, per i
rinnovi sono le più semplici possibile. I richiedenti
devono presentare le rispettive domande ad un unico
organo amministrativo preliminarmente specificato
nelle norme di cui al precedente paragrafo 4 e dispon-.
gono a tal fine di un ragionevole periodo di tempo. Nei
casi in cui sia assolutamente indispensabile che il richie­
dente si rivolga per la sua domanda a più organi ammi­
nistrativi, il numero di detti organi è il più limitato pos­
sibile.

7 . Gli errori di documentazione, di secondaria impor­
tanza, che non modifichino le informazioni di base for­
nite, non comportano il rigetto della domanda. Le san­
zioni inflitte per omissioni od errori nei documenti e
nelle procedure, palesemente non dovuti ad intenzione
fraudolenta o a negligenza grave, non superano i limiti
di un semplice ammonimento.

2 . Oltre a quelle previste ai paragrafi da 1 a 11 dell'ar­
ticolo 1 ed al paragrafo 1 dell'articolo 2 di cui sopra, si
applicano alle licenze automatiche di importazione le
seguenti disposizioni ( 2) :

a) Le procedure di licenze automatiche di importazione
non vengono amministrate in modo da esercitare
effetti restrittivi sulle importazioni soggette a tali
procedure.

b) Le Parti riconoscono che le licenze automatiche di
importazione possono essere necessarie quando non
esistono altre procedure adeguate. Le licenze auto­
matiche di importazione possono essere mantenute
fino a che sussistano le circostanze che ne hanno
motivato l'introduzione o fino a che i loro fonda­
mentali obiettivi amministrativi non possano essere
raggiunti in modo più adeguato.

c) Ogni persona, società od istituzione che soddisfi le
condizioni legali prescritte dal paese importatore per
effettuare operazioni di importazione concernenti i
prodotti soggetti a licenze automatiche di importa­
zione ha diritto, ad eguali condizioni, a richiedere e
ad ottenere licenze di importazione.

d) Le domande di licenza di importazione possono
essere presentate in qualsiasi giorno lavorativo pre­
cedente lo sdoganamento delle merci .

e) Le domande di licenza di importazione, presentate
in forma appropriata e completa, vengono immedia­
tamente approvate all'atto della loro ricezione pur­
ché ciò sia amministrativamente, e comunque entro
un massimo di dieci giorni lavorativi .

8 . Le merci importate con licenza di importazione non
vengono respinte per lievi variazioni di valore, di vo­
lume o di peso rispetto alle cifre indicate sulla licenza,
dovute a differenze sopravvenute durante il trasporto, a
differenze legate al carico alla rinfusa o ad altre diffe­
renze di scarso rilievo compatibili con la normale pra­
tica commerciale.

9 . Le divise estere necessarie al pagamento delle impor­
tazioni effettuate con licenza vengono messe a disposi­
zione dei detentori di licenze di importazione su base
uguale a quella applicata agli importatori di merci per le
quali non sono richieste licenze di importazione.

10 . Per quanto concerne le eccezioni relative alla sicu­
rezza, si applica l'articolo XXI del GATT.

( 1 ) Le procedure di licenze di importazione soggette ad una
cauzione che non presenta effetti restrittivi sulle importa­
zioni devono essere considerate come rientranti nelle dispo­
sizioni dei paragrafi 1 e 2 di cui in appresso.

( 2 ) In paesi in via di sviluppo, parti del presente accordo, ai
quali le disposizioni dei commi d) ed e) di questo paragrafo
causino particolari difficoltà possono, previa notifica al
comitato di cui all'articolo 4, differire, l'applicazione di
questi commi per un periodo non superiore a due anni
dalla data di entrata in vigore dell'accordo per la parte in
questione.

11 . Le disposizioni del presente accordo non obbligano
le parti a rivelare informazioni confidenziali la cui di­
vulgazione possa ostacolare l'applicazione delle leggi,
sia contraria all'interesse pubblico o pregiudichi i legit­
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di importazione non venga accolta, ne vengono
comunicate, su richiesta, le ragioni al richiedente che
ha diritto d'appello o di revisione conformemente
alla legislazione od alle procedure nazionali del
paese importatore.

g) Il periodo previsto per l'esame delle domande è il più
breve possibile.

h) La durata di validità delle licenze di importazione è
ragionevole e non così breve da impedire le importa­
zioni . Essa non deve essere tale da impedire le im­
portazioni da lunga distanza, tranne nei casi speciali
in cui le importazioni siano necessarie per far fronte,
a breve termine, a bisogni imprevisti .

i) Nell'amministrazione dei contingenti , le parti non
impediscono che le importazioni vengano effettuate
conformemente alle licenze di importazione rila­
sciate e non scoraggiano la completa utilizzazione
dei contingenti .

j ) Nel rilascio delle licenze di importazione, le parti
tengono conto dell'opportunità di rilasciare licenze
di importazione corrispondenti a quantità di pro­
dotti economicamente significative.

k) Per la suddivisione delle licenze, le parti dovrebbero
considerare le importazioni precedentemente effet­
tuate dal richiedente, osservando se le licenze di
importazione che gli sono state rilasciate siano state
integralmente utilizzate, nel corso di un recente
periodo di riferimento.

1) È necessario prevedere una ragionevole assegnazione
delle licenze di importazione ai nuovi importatori
tenendo conto dell'opportunità di rilasciare licenze
di importazione corrispondenti a quantità di pro­
dotti economicamente significative. Al riguardo,
deve essere accordata una speciale attenzione agli
importatori che importano prodotti originari dai
paesi in via di sviluppo e, in particolare, dai paesi
meno avanzati .

m) Nel caso di contingenti gestiti per mezzo di licenze e
non suddivisi tra i paesi fornitori, i detentori (*)
hanno libera scelta in fatto di fonti d' importazione.
Nel caso di contingenti suddivisi tra i paesi fornitori ,
le licenze stabiliscono chiaramente il paese od i paesi
fornitori .

n) Nell'applicazione del paragrafo 8 di cui sopra , le
future suddivisioni delle licenze possono essere
adeguate onde compensare le importazioni effettuate
oltre un precedente livello di licenze.

Articolo 3

Licenze di importazione non automatiche

Le disposizioni che seguono, oltre a quelle dei paragrafi
da 1 a 11 dell'articolo 1 , vengono applicate alle proce­
dure di licenza di importazione non automatiche, vale a
dire alle procedure di licenze di importazione che non
rientrano nei paragrafi 1 e 2 dell'articolo 2 :

a) Le procedure di licenza di importazione adottate e le
pratiche di rilascio delle licenze di importazione
seguite per gestire i contingenti ed altre restrizioni
all'importazione non devono esercitare sulle impor­
tazioni effetti restrittivi che si aggiungano a quelli
causati dalla restrizione stessa.

b) Le parti forniscono, su richiesta di qualsiasi altra
parte interessata al commercio del prodotto in que­
stione, ogni utile informazione in merito a quanto
segue :

i ) applicazione della restrizione ;
ii ) licenze d' importazione accordate nel corso di un
periodo recente ;

iii ) suddivisione di tali licenze tra i paesi fornitori ;
iv) quando ciò sia possibile, le statistiche relative
alle importazioni (vale a dire il loro valore e/o il
loro volume) per i prodotti soggetti a licenza di
importazione. Non ci si attende che i paesi in via
di sviluppo assumano, al riguardo, ulteriori
oneri amministrativi o finanziari .

c) Le parti che amministrano i contingenti per mezzo
di licenze di importazione rendono noti il volume
totale e/o il valore totale dei contingenti da appli­
care; le date di apertura e di chiusura del periodo di
applicazione ed ogni relativa modifica.

d) Nel caso di contingenti suddivisi tra i paesi fornitori,
la parte che applica le restrizione informa, al più
presto, tutte le altre parti interessate alla fornitura
del prodotto in questione in merito all'aliquota del
contingente, espressa in volume od in valore, che è
attribuita, per il periodo in corso, ai diversi paesi
fornitori e pubblica ogni utile informazione al
riguardo.

e) Quando viene fissata una data d'apertura precisa
per la presentazione delle domande di licenza di
importazione, le norme e gli elenchi, di cui al para­
grafo 4, vengono pubblicati al più presto prima di
tale data, od immediatamente dopo l' annuncio del
contingente o di un'altra misura che comporti l'ob­
bligo di ottenere una licenza di importazione.

f) Ogni persona, società od istituzione, che soddisfi le
condizioni legali prescritte dal paese importatore, ha
diritto, ad eguali condizioni, a richiedere licenze di
importazione ed a vedere le proprie domande prese
in considerazione. Qualora un domanda di licenza (*) Talvolta denominati « detentori di contingenti ».
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2 . Riserve

Non sono ammesse riserve su alcuna delle disposizioni
del presente accordo senza il consenso delle altre parti .

Articolo 4

Istituzioni, consultazioni e composizione delle contro­
versie

1 . Ai sensi del presente accordo, viene istituito un
comitato delle licenze di importazione ( in appresso
denominato « il comitato »), composto di rappresen­
tanti di ciascuna delle parti . Il comitato elegge il suo
presidente ; si riunisce, ogni qualvolta sia necessario, per
dare alle parti la possibilità di procedere a consultazioni
su qualsiasi questione concernente il funzionamento del
presente accordo o la promozione dei suoi obiettivi .

2 . Le consultazioni e la composizione delle controver­
sie relative a qualsiasi questione che possa ripercuotersi
sul funzionamento del presente accordo vengono sotto­
poste alle procedure di cui agli articoli XXII e XXIII
dell'accordo generale.

3 . Entrata in vigore

Il presente accordo entra in vigore il 1° gennaio 1980
per i governi (*) che lo hanno approvato o che vi hanno
aderito entro tale data. Per gli altri governi esso entra in
vigore il trentesimo giorno successivo a quello della loro
approvazione od adesione.

4 . Legislazione nazionale

a) Ogni governo che approvi il presente accordo o che
vi aderisca, provvede, al più tardi alla data dell'en­
trata in vigore di detto accordo e per quanto
quest'ultimo lo concerne, ad armonizzare le proprie
leggi , i propri regolamenti e procedure amministra­
tive con le disposizioni dello stesso accordo.

b ) Ogni parte informa il comitato in merito a qualsiasi
modifica apportata alle sue leggi ed ai suoi regola­
menti , in relazione con le disposizioni del presente
accordo, nonché all'applicazione di tali leggi e rego­
lamenti .

5 . Esame

Il comitato procede, ogni qualvolta sia necessario ed
almeno ogni due anni, all'esame sull'attuazione e sul
funzionamento del presente accordo, tenendo conto dei
suoi obiettivi ed informa le parti contraenti del GATT
in merito ai fatti intervenuti durante il periodo coperto
da tale esame.

Articolo 5

Disposizioni finali

1 . Accettazione ed adesione

a) Il presente accordo rimane aperto per accettazione,
a mezzo di firma od altrimenti , ai governi che sono
parti contraenti del GATT e della Comunità eco­
nomica europea .

b) Il presente accordo rimane aperto per accettazione, a
mezzo di firma od altrimenti, ai governi che hanno
provvisoriamente aderito al GATT, a condizioni le
quali , per quanto riguarda l'effettiva applicazione
dei diritti e degli obblighi derivanti dal presente
accordo, tengono conto dei diritti e degli obblighi
posti in essere dagli strumenti della loro provvisoria
adesione .

c) Il presente accordo rimane aperto all'adesione di
qualsiasi altro governo ( x), con il quale le parti
devono concordare le condizioni di effettiva appli­
cazione dei diritti e degli obblighi derivanti dall'ac­
cordo. Ai fini dell'adesione deve essere depositato
presso il direttore generale delle parti contraenti del
GATT uno strumento apposito che enunci le condi­
zioni in tal modo concordate.

d) Per quanto si riferisce all' approvazione, si applica
l' articolo XXVI, paragrafo 5 , lettere a) e b) del
GATT.

6 . Emendamenti

Le parti possono modificare il testo del presente ac­
cordo, tra l'altro in funzione dell'esperienza acquisita
nel corso della sua attuazione. Gli emendamenti , appro­
vati dalle parti , conformemente alle procedure stabilite
dal comitato, entrano in vigore, per ogni parte, soltanto
quando questa li ha approvati .

7. Recesso

Ogni parte può recedere da detto accordo. Il recesso ha
effetto allo scadere di un periodo di sessanta giorni dalla
data in cui il direttore generale delle parti contraenti del
GATT ne ha ricevuto notifica per iscritto. Dal momento

( 1) Ai fini del presente accordo con il termine « governo » si
comprendono le competenti autorità della Comunità eco­
nomica europea .



N. L 71 / 106 17 . 3 . 80Gazzetta ufficiale delle Comunità europee

del ricevimento di detta notifica, ogni parte può richiedere
l'immediata riunione del comitato.

10 Deposito

11 presente accordo viene depositato presso il direttore
generale delle parti contraenti del GATT, che trasmette
senza indugio a ciascuna parte, nonché a ciascuna parte
contraente del GATT, una copia certificata conforme
dell'accordo e di ogni, emendamento che vi è apportato
in conformità al paragrafo 6, nonché una notifica di ogni
approvazione od adesione di cui al paragrafo 1, e di ogni
recesso di cui al paragrafo 7 del presente articolo.

8 . Mancata applicazione del presente accordo tra de­
terminate parti

Il presente accordo non si applica tra due parti qualora
l'una o l'altra di esse, al momento della sua approva­
zione o della sua adesione, non acconsenta ad una tale
applicazione.

11 . Registrazione

Il presente accordo viene registrato conformemente alle
disposizioni dell'articolo 102 della Carta delle Nazioni
Unite.

9 . Segretariato

Il segretariato del GATT espleta i compiti di segreteria
per il presente accordo.

Fatto a Ginevra il dodici aprile millenovecentosettantanove, in unica copia nelle lingue in­
glese, spagnola e francese, i tre testi facenti egualmente fede .
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(Traduzione)

ACCORDO RELATIVO ALL'ATTUAZIONE DELL'ARTICOLO VII DELL'ACCORDO
GENERALE SULLE TARIFFE DOGANALI E IL COMMERCIO

INTRODUZIONE GENERALE

1 . La base prima per la determinazione del valore in
dogana, nel quadro del presente accordo, è il « valore di
transazione » definito all' articolo 1 . L'articolo 1 deve
essere considerato in correlazione all'articolo 8 il quale
prevede, tra l'altro, talune rettifiche del prezzo effetti­
vamente pagato o da pagare quando determinati ele­
menti specifici , che sono considerati come facenti parte
del valore in dogana, sono a carico del compratore ma
non sono compresi nel prezzo effettivamente pagato o
da pagare per le merci importate. L'articolo 8 prevede
inoltre l'inclusione nel valore di transazione di talune
prestazioni del compratore a favore del venditore sotto
forma di merci o di servizi determinati anziché in de­
naro. Gli articoli da 2 a 7 compreso enunciano i metodi
da seguire per determinare il valore in dogana qualora
tale determinazione non possa farsi applicando le dispo­
sizioni dell'articolo 1 .

2 . Quando il valore in dogana non può essere determi­
nato applicando le disposizioni dell'articolo 1 , l'ammi­
nistrazione doganale e l'importatore dovrebbero, di
norma, concertarsi per individuare la base del valore in
applicazione delle disposizioni degli articoli 2 o 3 . Può
verificarsi il caso, ad esempio, che l'importatore sia in
possesso di informazioni sul valore in dogana di merci
identiche o similari importate, di cui l'amministrazione
doganale del punto di importazione non dispone diret­
tamente. Per converso, l' amministrazione doganale può
disporre di informazioni sul valore in dogana di merci

identiche o similari importate a cui l' importatore non ha
facilmente accesso . Una consultazione fra le due parti
consentirà di scambiare informazioni, nel rispetto degli
obblighi relativi al segreto commerciale, in vista della
determinazione della base corretta per la valutazione in
dogana.

3 . Gli articoli 5 e 6 forniscono due basi di determina­
zione del valore in dogana qualora esso non possa es­
sere determinato sulla base del valore di transazione
delle merci importate o di merci identiche o similari
importate. Ai sensi dell'articolo 5 , paragrafo 1 , il valore
in dogana è determinato sulla base del prezzo al quale le
merci sono vendute, allo stato in cui sono importate, ad
un compratore non legato al venditore nel paese di
importazione. L'importatore ha altresì il diritto, su ri­
chiesta, di far valutare, in applicazione delle disposizioni
dell'articolo 5 , le merci che sono oggetto di una lavora­
zione o di una trasformazione dopo l' importazione. Ai
sensi dell'articolo 6, il valore in dogana è determinato
sulla base del valore calcolato. Questi due metodi pre­
sentano talune difficoltà e, per tale motivo, l'importa­
tore ha il diritto, secondo quanto disposto dall'arti­
colo 4 , di scegliere l'ordine nel quale i due metodi sa­
ranno applicati .

4 . L' articolo 7 enuncia il modo di determinare il valore
in dogana nei casi in cui nessuno degli articoli prece­
denti lo permetta.
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PREAMBOLO

Considerando i negoziati commerciali multilaterali, LE PARTI DEL PRESENTE ACCÒRDO (in seguito
denominate « le parti »),

DESIDEROSE di perseguire gli obiettivi dell'accordo generale sulle tariffe doganali e il commercio e di
apportare nuovi vantaggi al commercio internazionale dei paesi in via di sviluppo,

RICONOSCENDO l'importanza delle disposizioni dell'articolo VII dell'accordo generale e desiderose
di elaborare norme di applicazione volte a garantire maggiore uniformità e certezza nell' attuazione di
dettte disposizioni ,

RICONOSCENDO la necessità di un sistema equo, uniforme e neutrale di valutazione in dogana delle
merci , che escluda l' impiego di valori in dogana arbitrari o fittizi ,

RICONOSCENDO che la base della valutazione in dogana delle merci dovrebbe essere , per quanto
possibile, il valore di transazione delle merci da valutare,

RICONOSCENDO che il valore in dogana dovrebbe essere stabilito secondo criteri semplici ed equi ,
compatibili con la pratica commerciale , e che le procedure di valutazione dovrebbero essere di applica­
zione generale, senza distinzione tra le fonti di approvvigionamento,

RICONOSCENDO che le procedure di valutazione non dovrebbero essere utilizzate per combattere il
dumping,

HANNO CONVENUTO quanto segue :

PARTE I

NORME DI VALUTAZIONE IN DOGANA

c) nessuna parte del prodotto di qualsiasi rivendita,
cessione o utilizzazione successiva delle merci da
parte del compratore ritorni, direttamente o indiret­
tamente, al venditore, a meno che non possa essere
operata un'adeguata rettifica ai sensi delle disposi­
zioni dell'articolo 8 , e

d) il compratore e il venditore non siano legati o, se lo
sono, che il valore di transazione sia accettabile a
fini doganali a norma delle disposizioni del para­
grafo 2 del presente articolo .

2 . a) Per determinare se il valore di transazione è
accettabile ai fini dell'applicazione del para­
grafo 1 , il fatto che il compratore e il venditore
siano legati ai sensi dell'articolo 15 non costi­
tuirà di per sé motivo sufficiente per considerare
inaccettabile il valore di transazione. In tale
caso, le circostanze proprie della vendita
saranno esaminate e il valore di transazione
ammesso, purché tali legami non abbiano in­
fluenzato il prezzo . Se, tenuto conto delle infor­
mazioni fornite dall'importatore o ottenute da
altre fonti , l'amministrazione doganale ha mo­
tivo di ritenere che detti legami abbiano influen­
zato il prezzo, essa comunicherà tali motivi al­
l'importatore fornendogli una ragionevole possibi­
lità di rispondere . Qualore l'importatore lo richieda,
i motivi gli saranno comunicati per iscritto.

Articolo 1

1 . Il valore in dogana delle merci importate sarà il
valore di transazione, cioè il prezzo effettivamente
pagato o da pagare per le merci allorché esse sono
vendute per l'esportazione a destinazione del paese
d'importazione, dopo rettifica conformemente alle di­
sposizioni dell' articolo 8 , a condizione che

a) non esistano restrizioni sulla cessione o l'utilizza­
zione delle merci da parte del compratore, oltre le
restrizioni che

i ) sono imposte o richieste dalla legge o dalle auto­
rità pubbliche del paese di importazione,

ii ) limitano l' area geografica nella quale le merci
possono essere rivendute, oppure

iii ) non intaccano sostanzialmente il valore delle
merci,

b) la vendita o il prezzo non sia subordinato a condi­
zioni o prestazioni il cui valore non possa essere
determinato in relazione alle merci da valutare,
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tità differenti, rettificato per tener conto delle
differenze che il livello commerciale e/o la quan­
tità abbia potuto determinare, purché tali rettifi­
che, sia che portino ad un aumento che ad una
diminuzione del valore, possano basarsi su ele­
menti di prova esibiti che stabiliscano chiara­
mente che sono ragionevoli ed esatte.

2 . Quando i costi e le spese di cui all'articolo 8 , para­
grafo 2, sono compresi nel valore di transazione, detto
valore sarà rettificato per tener conto delle differenze
notevoli che possono esistere tra i costi e le spese affe­
renti, da un lato, le merci importate e, dall'altro, le
merci identiche considerate, a causa di differenze tra le
distanze e i modi di trasporto .

b) In una vendita tra persone legate, il valore di
transazione sarà accettato e le merci saranno
valutate conformemente alle disposizioni del
paragrafo 1 , quando l'importatore dimostrerà
che detto valore è estremamente vicino ad uno
dei valori appresso elencati , esistenti allo stesso
momento o pressappoco allo stesso momento :
i ) valore di transazione in occasione di vendite,
a compratori non legati, di merci identiche o
similari per l'esportazione a destinazione
dello stesso paese di importazione ;

ii ) valore in dogana di merci identiche o simi­
lari , quale esso è determinato in applicazione
delle disposizioni dell'articolo 5 ;

iii ) valore in dogana di merci identiche o similari
quale esso è determinato in applicazione
delle disposizioni dell'articolo 6 j

iv) valore di transazione, in occasione di vendite
a compratori non legati , per l'esportazione a
destinazione dello stesso paese di importa­
zione di merci identiche alle merci importate,
se non fosse per il fatto che provengono da
un paese di produzione diverso, a condizione
che in nessuna delle transazioni comparate a
due a due i venditori siano legati .

Nell' applicazione dei criteri che precedono, sarà
tenuto debitamente conto delle differenze dimo­
strate tra i livelli commerciali , le quantità, gli
elementi enumerati all'articolo 8 e i costi soste­
nuti dal venditore in occasione di vendite nelle
quali il compratore e il venditore stesso non
sono legati e che egli non sostiene in occasione
di vendite nelle quali il compratore e lui stesso
sono legati .

c) I criteri di cui al paragrafo 2 , lettera b), devono
essere utilizzati su iniziativa dell'importatore e
soltanto a fini comparativi . Non possono essere
stabiliti valori sostitutivi in applicazione del
paragrafo 2 , lettera b).

3 . Se, all'atto dell'applicazione del presente articolo, si
riscontra più di un valore di transazione di merci identi­
che, per determinare il valore in dogana delle merci
importate sarà fatto riferimento al valore di transazione
più basso .

Articolo 3

1 . a) Se il valore in dogana delle merci importate non
può essere determinato applicando le disposi­
zioni degli articoli 1 o 2 , il valore in dogana sarà
il valore di transazione di merci similari vendute
per l'esportazione a destinazione dello stesso
paese d'importazione ed esportate allo stesso
momento o pressappoco allo stesso momento
delle merci da valutare.

c) Nell'applicazione del presente articolo, il valore
in dogana sarà determinato riferendosi al valore
di transazione di merci similari, vendute allo
stesso livello commerciale e sensibilmente nella
stessa quantità delle merci da valutare. In man­
canza di tali vendite, sarà fatto riferimento al
valore di transazione di merci similari vendute
ad un livello commerciale differente e/o in quan­
tità differenti, rettificato per tener conto delle
differenze che il livello commerciale e/o la quan­
tità abbiano potuto determinare, purché tali ret­
tifiche, sia che portino ad un aumento che ad
una diminuzione del valore, possano basarsi su
elementi di prova esibiti che stabiliscono chia­
ramente che sono ragionevoli ed esatti .

Articolo 2

1 . a) Se il valore in dogana delle merci importate non
può essere determinato applicando le disposi­
zioni dell'articolo 1 , il valore in dogana sarà il
valore di transazione di merci identiche, vendute
per l'esportazione a destinazione dello stesso
paese di importazione ed esportate allo stesso
momento o pressappoco allo stesso momento
delle merci da valutare.

b ) Nell'applicazione del presente articolo, il valore
in dogana sarà determinato riferendosi al valore
di transazione di merci identiche, vendute allo
stesso livello commerciale e sensibilmente nella
stessa quantità delle merci da valutare. In man­
canza di tali vendite sarà fatto riferimento al
valore di transazione di merci identiche vendute
ad un livello commerciale differente e/o in quan­

2 . Quando i costi e le spese di cui all'articolo 8 , para­
grafo 2, sono compresi nel valore di transazione, detto
valore sarà rettificato per tener conto delle differenze
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baserà, fatte salve peraltro le disposizioni del
paragrafo 1 , lettera a), del presente articolo, sul
prezzo unitario al quale le merci importate o
merci identiche o similari importate sono ven­
dute nel paese d'importazione allo stato in cui
sono importate, alla data più vicina seguente
l'importazione delle merci da valutare, ma entro
i novanta giorni a decorrere da tale importa­
zione.

notevoli che possono esistere tra i costi e le spese affe­
renti , da un lato, le merci importate e, dall'altro, le
merci similari considerate, a causa di differenze tra le
distanze e i modi di trasporto.

3 . Se, all'atto dell'applicazione del presente articolo, si
riscontra più di un valore di transazione di merci simi­
lari , per determinare il valore in dogana delle merci
importate sarà fatto riferimento al valore di transazione
più basso.

2 . Se né le merci importate, né merci identiche o simi­
lari importate, sono vendute nel paese d'importazione
allo stato in cui sono importate, il valore in dogana si
baserà, su richiesta dell'importatore, sul prezzo unitario
corrispondente alle vendite di merci importate, che
assommano la quantità più elevata, fatte, dopo lavora­
zione o successiva trasformazione, a compratori nel
paese d'importazione non legati ai venditori , dopo aver
tenuto debitamente conto del valore aggiunto connesso
alla lavorazione o alla trasformazione nonché delle
deduzioni di cui al paragrafo 1 , lettera a), del presente
articolo.

Articolo 4

Se il valore in dogana delle merci importate non può
essere determinato applicando le disposizioni degli arti­
coli 1 , 2 o 3 , il valore in dogana sarà determinato appli­
cando le disposizioni dell'articolo 5 o, nel caso in cui il
valore in dogana non potrà essere determinato appli­
cando tale articolo, ricorrendo alle disposizioni dell'ar­
ticolo 6 ; tuttavia, su richiesta dell'importatore, l'ordine
di applicazione degli articoli 5 e 6 sarà invertito.

Articolo S

1 . a) Se le merci importate o merci identiche o simi­
lari importate sono vendute nel paese d'impor­
tazione allo stato in cui sono importate, il valore
in dogana delle merci importate, determinato a
norma del presente articolo, si baserà sul prezzo
unitario corrispondente alle vendite delle merci
importate o di merci identiche o similari impor­
tate, nel quantitativo complessivo maggiore,
effettuate a persone non legate ai venditori, nel
momento o pressappoco nel momento dell'im­
portazione delle merci da valutare, fatte salve le
deduzioni riferentisi agli elementi seguenti :

i ) commissioni generalmente pagate o conve­
nute, oppure margini generalmente praticati
per utili e spese generali relativi alle vendite,
in quel paese, di merci importate della stessa
natura o della stessa specie ;

ii) spese abituali di trasporto e di assicurazione
nonché spese connesse sostenute nel paese
d' importazione ;

iii ) ove occorra, costi e spese di cui all'articolo 8 ,
paragrafo 2 ;

iv) dazi doganali e altre imposte nazionali da
pagare nel paese d'importazione in ragione
dell'importazione o della vendita delle merci .

b ) Se né le merci importate né merci identiche o
similari importate sono vendute nel momento o
pressappoco nel momento dell'importazione
delle merci da valutare, il valore in dogana si

Articolo 6

1. Il valore in dogana delle merci importate, determi­
nato applicando le disposizioni del presente articolo, si
baserà su un valore calcolato . Il valore calcolato sarà
uguale alla somma :

a) del costo o del valore delle materie e delle opera­
zioni di fabbricazione o altre, utilizzate per la pro­
duzione delle merci importate,

b) di un ammontare per gli utili e le spese generali ,
uguale a quello che comportano generalmente le
vendite di merci della stessa natura o della stessa
specie delle merci da valutare, fatte da produttori del
paese di esportazione per l'esportazione a destina­
zione del paese d' importazione,

c) del costo o del valore di qualsiasi altra spesa di cui è
necessario tener conto secondo la scelta effettuata in
materia di valutazione, da ciascuna parte a norma
dell'articolo 8 , paragrafo 2 .

2 . Nessuna parte potrà richiedere o obbligare una
persona, non residente sul proprio territorio, a produrre
per esame documenti contabili o altri documenti né a
consentire l'accesso a documenti contabili o altri docu­
menti, allo scopo di determinare un valore calcolato .
Tuttavia, le informazioni comunicate dal produttore
delle merci ai fini della determinazione del valore in
dogana, in applicazione delle disposizioni del presente
articolo, potranno essere verificate in un altro paese da
parte dell'autorità del paese d'importazione, con l'ac­
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cordo del produttore e a condizione che tali autorità
diano adeguato preavviso al governo del paese in que­
stione e che quest'ultimo non si opponga all'indagine.

Articolo 7

1 . Se il valore in dogana delle merci importate non può
essere determinato applicando le disposizioni degli arti­
coli da 1 a 6 incluso, esso sarà determinato ricorrendo
a mezzi ragionevoli compatibili con i principi e le dispo­
sizioni generali del presente accordo e dell'articolo VII
dell'accordo generale e sulla base dei dati disponibili nel
paese d'importazione.

2 . Il valore in dogana, determinato applicando le
disposizioni del presente articolo, non si baserà

a) sul prezzo di vendita, nel paese d'importazione, di
merci prodotte nello stesso paese,

b) su un sistema che prevede l'accettazione, ai fini
doganali , del più elevato tra due valori possibili,

c) sul prezzo di merci sul mercato interno del paese
d'esportazione,

d) sul costo di produzione, diverso dai valori calcolati
che sono stati determinati per merci identiche o si­
milari conformemente alle disposizioni dell'arti­
colo 6 , f

* e) sul prezzo di merci vendute per l'esportazione a
destinazione di un paese diverso dal paese d'iijipor­
tazione,

f) su valori in dogana minimi,
g) su valori arbitrari o fittizi .

3 . Se ne fa richiesta, l'importatore sarà informato per
iscritto del valore in dogana determinato applicando le
disposizioni del presente articolo nonché del metodo
utilizzato per determinarlo.

forniti direttamente o indirettamente dal compra­
tore, senza spese o a costi ridotti , e utilizzati nel
corso della produzione e della vendita per l'esporta­
zione delle merci importate, nella misura in cui detto
valore non sia stato incluso nel prezzo effettiva­
mente pagato o da pagare :

i ) materie, componenti, parti e elementi similari
incorporati nelle merci importate ;

ii ) utensili , matrici, stampi ed oggetti similari utiliz­
zati per la produzione delle merci importate ;

iii ) materie consumate nella produzione delle merci
importate ;

iv) lavori di ingegneria, di studio, d'arte e di design,
piani e schizzi , eseguiti in un paese diverso da
quello d'importazione e necessari per la produ­
zione delle merci importate ;

c) i corrispettivi e i diritti di licenza relativi alle merci
da valutare, che il compratore è tenuto a pagare, sia
direttamente sia indirettamente, come condizione
della vendita delle merci da valutare, nella misura in
cui detti corrispettivi e diritti di licenza non siano
stati inclusi nel prezzo effettivamente pagato o da
pagare ;

d) il valore di ogni parte del prodotto di qualsiasi
rivendita, cessione o utilizzazione ulteriore delle
merci importate spettante direttamente o indiretta­
mente al venditore.

2 . Nell'elaborare la propria legislazione in materia,
ciascuna parte prenderà disposizioni per includere nel
valore in dogana, o escludere da esso, in tutto o in
parte, i seguenti elementi :

a) spese di trasporto delle merci importate fino al
porto o luogo d'importazione ;

b) spese di carico, scarico e movimentazione connesse
con il trasporto delle merci importate fino al porto o
al luogo d'importazione ; e

c) costo dell'assicurazione.

3 . Ogni elemento che sarà aggiunto in applicazione del
presente articolo al prezzo effettivamente pagato o da
pagare sarà esclusivamente basato su dati oggettivi e
quantificabili .

4 . Per la determinazione del valore in dogana, nessun
elemento sarà aggiunto al prezzo effettivamente pagato
o da pagare, fatti salvi quelli previsti dal presente arti­
colo.

Articolo 8

1 . Per determinare il valore in dogana in applicazione
delle disposizioni dell'articolo 1 , si addizioneranno al
prezzo effettivamente pagato o da pagare per le merci
importate

a) i seguenti elementi , nella misura in cui sono a carico
del compratore ma non sono stati inclusi nel prezzo
effettivamente pagato o da pagare per le merci :
i ) commissioni e senserie, escluse le commissioni di
acquisto ; •

ii ) costo dei contenitori considerati, ai fini doga­
nali , come facenti un tutto unico con la merce ;

iii ) costo dell'imballaggio , comprendenti sia la
manodopera che i materiali ;

b ) il valore, attribuito in misura adeguata, dei prodotti
e servizi qui di seguito elencati , qualora questi siano

Articolo 9

1 . Quando è necessario convertire una moneta per
determinare il valore in dogana, il tasso di cambio da
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terminazione definitiva di detto valore, l' importatore
potrà tuttavia svincolare le proprie merci dalla dogana,
a condizione di fornire, se gli viene richiesta , una garan­
zia sufficiente sotto forma di cauzione, di deposito o di
altro strumento adeguato, che copra il pagamento dei
dazi doganali cui le merci potranno essere in definitiva
soggette. La legislazione di ciascuna parte prevederà
disposizioni applicabili in tali circostanze.

utilizzare sarà quello debitamente pubblicato dalle auto­
rità competenti del paese d'importazione interessato e
rifletterà in modo quanto più effettivo, per ciascun pe­
riodo considerato da tale pubblicazione, il valore cor­
rente di detta moneta nelle transazioni commerciali ,
espresso nella moneta del paese d'importazione.

2 . Il tasso di conversione da utilizzare sarà quello in
vigore al momento dell'esportazione o al momento
dell'importazione, secondo quanto sarà previsto da
ciascuna delle parti .

Articolo 10

Tutte le informazioni che sarebbero di natura confiden­
ziale o che sarebbero fornite a titolo confidenziale, ai
fini della valutazione in dogana, saranno trattate come
strettamente riservate dalle autorità interessate che non
le divulgheranno senza espressa autorizzazione della
persona o del governo che le avrà fornite, salvo il caso
in cui esse siano tenute a farlo nel quadro di procedure
giudiziarie.

Artìcolo 11

1 . La legislazione di ciascuna parte prevederà un di­
ritto di appello, che non comporti alcuna penalità, in
merito a qualsiasi determinazione del valore in dogana,
per l'importatore o per qualsiasi altra persona che po­
trebbe essere tenuta al pagamento dei diritti .

2 . Un primo diritto d'appello, che non comporti al­
cuna penalità, può essere esperito dinanzi ad un organo
dell'amministrazione doganale o ad un organismo indi­
pendente, ma la legislazione di ciascuna parte prevederà
un diritto d'appello, che non comporti alcuna penalità,
dinanzi ad un organo giudiziario.

3 . Al ricorrente sarà notificata la decisione presa in
appello e i motivi della stessa saranno esposti per
iscritto. Il ricorrente sarà ugualmente informato dei suoi
eventuali diritti per un appello ulteriore.

Articolo 14

Le note di cui all'allegato I del presente accordo ne
fanno parte integrante e gli articoli dell' accordo devono
essere visti ed applicati in correlazione alle note cui si
riferiscono. Gli allegati II e IIII fanno anch'essi parte
integrante del presente accordo .

Articolo 15

1 . Nel presente accordo :

a) l'espressione « valore in dogana delle merci impor­
tate » indica il valore delle merci determinato per la
riscossione di dazi doganali ad valorem sulle merci
importate ;

b) l'espressione « paese di importazione » indica il
paese o territorio doganale di importazione ;

c) il termine « prodotte » significa ugualmente colti­
vate, fabbricate o estratte.

2 . a) Nel presente accordo, l'espressione « merci iden­
tiche » indica le merci che sono le stesse sotto
tutti gli aspetti , ivi comprese le caratteristiche
fisiche, la qualità e la rinomanza . Differenze di
minor rilievo non impedirebbero comunque a
merci conformi per altro alla definizione di es­
sere considerate identiche.

b ) Nel presente accordo, l'espressione « merci simi­
lari » indica merci che, senza essere uguali sotto
tutti gli aspetti , presentano caratteristiche simili
e sono composte di materie simili , cosa che
permette loro di assolvere alle stesse funzioni ed
essere commercialmente interscambiabili . La
qualità delle merci, la loro rinomanza e l'esi­
stenza di un marchio di fabbrica o di commercio
rientrano tra gli elementi da prendere in conside­
razione per stabilire se talune merci siano simi­
lari .

c) Le espressioni « merci identiche » e « merci
similari » non si applicano alle merci che incor­
porano o comportano, a seconda dei casi , lavori
di ingegneria , di studio, d'arte o di design , o
piani e schizzi per i quali nessuna rettifica è stata
operata in applicazione delle disposizioni dell'ar­
ticolo 8 , paragrafo 1 , lettera b ) iv), poiché tali
lavori sono stati eseguiti nel paese di importa­
zione.

Articolo 12

Le leggi , regolamenti, decisioni giudiziarie e decisioni
amministrative di applicazione generale che danno ef­
fetto al presente accordo saranno pubblicati dal paese
d' importazione interessato conformemente all' arti­
colo X dell' accordo generale .

Articolo 13

Se, nel corso della determinazione del valore in dogana
di merci importate, si rende necessario differire la de­
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Articolo 17

Nessuna disposizione del presente accordo sarà inter­
pretata come limitativa o contestante i diritti di una
amministrazione doganale di accertare la veridicità o
l'esattezza di ogni affermazione, documento o dichiara­
zione presentato ai fini della valutazione in dogana .

d) Saranno considerate « merci identiche » o
« merci similari » unicamente le merci prodotte
nello stesso paese delle merci da valutare.

e) Merci prodotte da una persona diversa saranno
prese in considerazione soltanto se non esistono
merci identiche o merci similari , secondo i casi,
prodotte dalla stessa persona che ha prodotto le
merci da valutare.

3 . Nel presente accordo, l'espressione « merci della
stessa natura o della stessa specie » indica merci classifi­
cate in un gruppo o in una gamma di merci prodotte da
una branca di produzione particolare o da un settore
particolare di una branca di produzione, e comprende le
merci identiche o similari .

4 . Ai fini del presente accordo, due o più persone
saranno considerate legate solo se :

a) l'una fa parte della direzione o del consiglio d'am­
ministrazione dell'impresa dell' altra e reciproca­
mente ;

b ) hanno la veste giuridica di associati ;

c) l'una è datore di lavoro dell'altra ;

d) una persona qualsiasi possiede, controlla o detiene
direttamente o indirettamente il 5 % o più delle
azioni o parti emesse con diritto di voto, dell'una e
dell'altra ;

e) una di esse controlla l'altra direttamente o indiret­
tamente ;

f) tutte e due sono direttamente o indirettamente con­
trollate da una terza persona ;

g) controllano insieme direttamente o indirettamente
una terza persona ; oppure

h) sono membri della stessa famiglia.

5 . Le persone associate in affari tra loro per il fatto che
l'una è agente, distributore o concessionario esclusivo
dell'altra, quale che sia la designazione utilizzata, sa­
ranno considerate legate ai fini del presente accordo, se
soddisfano uno dei criteri enunciati al paragrafo 4 del
presente articolo.

PARTE II

GESTIONE DELL'ACCORDO, CONSULTAZIONI E
COMPOSIZIONE DELLE CONTROVERSIE

Istituzioni

Articolo 18

In virtù del presente accordo saranno istituiti :
1 . un comitato della valutazione in dogana (di seguito
denominato « comitato »), composto da rappresentanti
di ciascuna delle parti del detto accordo. Il comitato
eleggerà il presidente e si riunirà di regola una volta
l'anno, o secondo le modalità previste dalle relative
disposizioni del presente accordo, allo scopo di consen­
tire alle parti dell'accordo di procedere a consultazioni
sulle questioni riguardanti la gestione del sistema di
valutazione in dogana da ciascuna parte del presente
accordo, nella misura in cui essa potrebbe ripercuotersi
sull'applicazione di detto accordo o sul conseguimento
dei suoi obiettivi, ed allo scopo di esercitare le altre at­
tribuzioni che gli potranno essere conferite dalle parti.
D segretariato del GATT svolgerà le funzioni di segrete­
ria del comitato ;

2. un comitato tecnico della valutazione in dogana (di
seguito denominato « comitato tecnico »), posto sotto
gli auspici del Consiglio di cooperazione doganale, che
eserciterà le attribuzioni enunciate all'allegato II del
presente accordo e adempirà le proprie funzioni con­
formemente alle norme di procedura contenute in detto
allegato.

Consultazioni

Articolo 19

1 . Nel caso in cui una parte ritenga che un vantaggio
ad essa derivante, direttamente o indirettamente, dal
presente accordo si trovi annullato o compromesso o
che la realizzazione di uno degli obiettivi di detto ac­
cordo sia compromesso a causa di azioni di un'altra o di
altre parti, la parte in questione, per raggiungere una
soluzione reciprocamente soddisfacente della questione,
potrà chiedere che siano avviate consultazioni con la o

Articolo 16

Su domanda presentata per iscritto, l'importatore avrà il
diritto di farsi rilasciare dall'amministrazione doganale
del paese d'importazione una spiegazione scritta del
modo secondo il quale il valore in dogana delle merci da
lui importate sarà stato determinato.
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le parti in causa. Ciascuna parte esaminerà con com­
prensione ogni richiesta di consultazioni formulata da
un'altra parte.

2 . Le parti interessate inizieranno entro breve termine
le consultazioni richieste.

3 . Le parti che procederanno a consultazioni su una
questione particolare riguardante l'applicazione del
presente accordo, si impegneranno a portarle a termine
in un lasso di tempo ragionevolmente breve. Il comitato
tecnico fornirà, su richiesta, consigli e aiuto alle parti
che procedono a consultazioni.

Procedure dei gruppi speciali (« panels »)

5 . Nei casi in cui la questione non è stata portata
dinanzi al comitato tecnico, il comitato istituirà un
gruppo speciale su richiesta di una qualsiasi delle parti
in controversia, qualora nessuna soluzione reciproca­
mente soddisfacente sia stata trovata entro tre mesi a
decorrere dal giorno in cui il comitato sarà stato invi­
tato ad esaminare la questione. Se la questione è sotto­
posta al comitato tecnico, il comitato istituirà un
gruppo speciale su richiesta di qualsiasi parte in contro­
versia, qualora nessuna soluzione reciprocamente soddi­
sfacente sia stata trovata entro un mese a decorrere dal
giorno in cui il comitato tecnico ha presentato il proprio
rapporto al comitato.

6 . a) Quando sarà istituito un gruppo speciale, esso
sarà disciplinato dalle procedure di cui all'alle­
gato III.

b) Se il comitato tecnico ha presentato un rapporto
sugli aspetti tecnici della questione oggetto della
controversia, il gruppo speciale si baserà su di
esso per procedere all'esame di detti aspetti .

Composizione delle controversie

Articolo 20

1 . Se nessuna soluzione reciprocamente soddisfacente è
stata raggiunta dalle parti interessate in occasione di
consultazioni intraprese conformemente al precedente
articolo 19 , il comitato si riunirà su richiesta di qualsiasi
parte in controversia entro trenta giorni a decorrere da
quello della ricezione di tale richiesta per esaminare la
questione allo scopo di favorire una soluzione recipro­
camente soddisfacente.

2 . Nel corso dell'esame della questione e nella scelta
delle procedure, il comitato considererà se trattasi di que­
stioni controverse legate a considerazioni di politica
commerciale o a questioni che richiedano un esame
tecnico particolareggiato. Il comitato potrà, di propria
iniziativa, chiedere al comitato tecnico di procedere,
secondo quanto previsto al seguente paragrafo 4,
all'esame di ogni questione che richieda un esame tec­
nico. Su richiesta di qualsiasi parte in controversia la
quale ritenga che la questione è legata a problemi di
natura tecnica, il comitato chiederà al comitato tecnico
di procedere a tale esame.

3 . Nel corso di una qualsiasi fase della procedura di
composizione di una controversia, potranno essere
consultati organismi competenti nonché esperti specia­
lizzati nelle questioni considerate ; a questi organismi e
a questi esperti potranno essere richieste informazioni e
assistenza adeguate. Il comitato prenderà in considera­
zione i risultati di tutti i lavori , relativi all'oggetto della
controversia, che saranno stati effettuati dal comitato
tecnico.

Adempimento degli obblighi

7. Dopo la conclusione dell'esame, o dopo la presenta­
zione da parte del comitato tecnico o del gruppo spe­
ciale del previsto rapporto al comitato, quest'ultimo
sarà investito della questione entro breve termine. Per
quanto riguarda i rapporti dei gruppi speciali , il comi­
tato vi darà seguito in maniera adeguata di norma entro
trenta giorni a decorrere dalla loro ricezione. Il comitato
dovrà in particolare :

i ) esporre i fatti in esame ; e

ii ) rivolgere raccomandazioni a una o più parti o deli­
berare in qualsiasi altro modo che riterrà oppor­
tuno.

8 . Se una parte, alla quale siano state rivolte racco­
mandazioni , ritiene di non essere in grado di attuarle,
essa dovrebbe entro breve termine fornirne per iscritto i
motivi al comitato. In questo caso, quest'ultimo esami­
nerà quali altre misure adottare.Questioni tecniche

4 . Quando il comitato tecnico vi sarà stato invitato,
conformemente al precedente paragrafo 2, esso esami­
nerà la questione e presenterà un rapporto al comitato
entro tre mesi a decorrere dal giorno in cui sarà stato
investito del problema tecnico, salvo proroga di questo
lasso di tempo a seguito di accordo reciproco tra le parti
in controversia.

9 . Se il comitato ritiene che le circostanze siano suffi­
cientemente gravi per giustificare tale misura, esso potrà
autorizzare una o più parti a sospendere nei confronti di
un'altra o altre parti, l'adempimento di qualsiasi ob­
bligo derivante da detto accordo, di cui, tenuto conto
delle circostanze, riterrà giustificata la sospensione.
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traenti dell'accordo generale e della Comunità econo­
mica europea .

2 . Il presente accordo sarà aperto all'accettazione,
mediante firma o altro, dei governi che hanno acceduto
a titolo provvisorio all'accordo generale, a determinate
condizioni, relative all'applicazione effettiva dei diritti e
obblighi risultanti dal presente accordo, che terranno
conto dei diritti e obblighi enunciati nei loro strumenti
di accessione provvisoria.

3 . Il presente accordo sarà aperto all'accessione di
qualsiasi altro governo, a determinate condizioni, rela­
tive all'applicazione effettiva dei diritti e obblighi risul­
tanti dal presente accordo, da convenire tra detto go­
verno e le parti, mediante deposito presso il direttore
generale delle parti contraenti dell'accordo generale di
uno strumento d'accessione che enuncia le condizioni
così convenute.

4 . Per quanto riguarda l'accettazione sarà applicabile
l'articolo XXVI, paragrafo 5 , lettere a) e b), dell'ac­
cordo generale.

10 . Il comitato terrà sotto controllo ogni questione
sulla quale esso avrà formulato raccomandazioni o avrà
deliberato .

11 . In caso di controversia relativa a diritti e obblighi
derivanti dal presente accordo tra talune parti , queste
ultime dovrebbero espletare le procedure di composi­
zione delle controversie previste dal suddetto accordo
prima di far valere i diritti che ad esse possono derivare
dall'accordo generale ,, compreso quello di invocare l'ar­
ticolo XXIII di detto accordo generale .

PARTE III

TRATTAMENTO SPECIALE E DIFFERENZIATO

Articolo 21

1 . I paesi in via di sviluppo parti del presente accordo
potranno differire l'applicazione delle sue disposizioni
per un periodo non superiore a cinque anni a decorrere
dal giorno della sua entrata in vigore nei confronti di
tali paesi . I paesi in via di sviluppo, parti dell'accordo
che opteranno per una applicazione differita del sud­
detto accordo, notificheranno la loro decisione al diret­
tore generale delle parti contraenti dell'accordo gene­
rale.

2 . Oltre alle disposizioni del precedente paragrafo 1 , i
paesi in via di sviluppo, parti del presente accordo,
potranno differire l'applicazione dell'articolo 1 , para­
grafo 2 , lettera b ) iii), e dell'articolo 6, per un periodo
non superiore a 3 anni a decorrere dalla data in cui
avranno messo in applicazione tutte le altre disposizioni
dell' accordo. I paesi in via di sviluppo, parti dell'ac­
cordo, che opteranno per una applicazione differita
delle disposizioni di cui al presente paragrafo, notifiche­
ranno la loro decisione al direttore generale delle parti
contraenti dell'accordo generale.
3 . I paesi industrializzati parti del presente accordo
forniranno, secondo modalità reciprocamente concor­
date, assistenza tecnica ai paesi in via di sviluppo, parti
del suddetto accordo, che ne faranno richiesta. Su tale
base, i paesi industrializzati, parti dell'accordo, defini­
ranno programmi di assistenza tecnica che potranno
comportare, tra l'altro, la formazione di personale,
un'assistenza per l'istituzione di misure di attuazione,
l'accesso alle fonti di informazione sulla metodologia in
materia di determinazione del valore in dogana, nonché
consigli sull'applicazione delle disposizioni del presente
accordo.

Riserve

Articolo 23

Non potranno essere formulate riserve per quanto
riguarda talune disposizioni del presente accordo senza
il consenso delle altre parti .

Entrata in vigore

Articolo 24

Il presente accordo entrerà in vigore il 1° gennaio 1981
per i governi ( 1 ) che l'avranno accettato o che vi
avranno acceduto a tale data. Per qualsiasi altro go­
verno, l'accordo entrerà in vigore il trentesimo giorno
successivo a quello della sua accettazione o accessione.

Legislazione nazionale

Articolo 25

1 . Ogni governo che accetterà il presente accordo o
che vi accederà assicurerà entro la data di entrata in
vigore del detto accordo per quanto lo riguarda, la
conformità delle sue leggi, regolamenti e procedure
amministrative con le disposizioni di detto accordo.

PARTE IV

DISPOSIZIONI FINALI

Accettazione e accessione

Articolo 22

1 . Il presente accordo sarà aperto all'accettazione,
mediante firma o altro, dei governi che sono parti con­

( 1 ) Si ritiene che il termine « governo » comprenda le autorità
competenti della Comunità economica europea.
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avrà ricevuto notifica per iscritto . Alla ricezione di detta
notifica, ciascuna parte potrà chiedere la riunione
immediata del comitato.

2 . Ciascuna parte informerà il comitato di qualsiasi
modifica apportata alle sue leggi e regolamenti in rela­
zione alle disposizioni del presente accordo, nonché alla
gestione di dette leggi e regolamenti .

Esame

Articolo 26

Il comitato procederà ogni anno ad un esame dell'attua­
zione e della applicazione del presente accordo, tenendo
conto dei suoi obiettivi . Il comitato informerà ogni anno
le parti contraenti dell'accordo generale sui fatti verifi­
catisi nel corso del periodo oggetto di detto esame.

Segretariato

Articolo 29

Il segretariato del GATT assicurerà le funzioni di segre­
teria del presente accordo, salvo ciò che riguarda le at­
tribuzioni specificamente conferite al comitato tecnico,
le cui funzioni di segreteria saranno svolte dal Consiglio
di cooperazione doganale.

Deposito

Articolo 30

Il presente accordo sarà depositato presso il direttore
generale delle parti contraenti dell'accordo generale che,
entro breve termine, consegnerà a ciascuna parte del
presente accordo e a ciascuna parte contraente dell'ac­
cordo generale una copia certificata conforme dell' ac­
cordo e di qualsiasi emendamento che vi sarà stato
apportato conformemente all'articolo 27, nonché una
notifica di ciascuna accettazione o accessione confor­
memente all'articolo 22, o di ciascuna denuncia con­
formemente all'articolo 28 .

Emendamenti

Articolo 27

Le parti potranno modificare il presente accordo
tenendo presente, in particolare, l'esperienza della sua
attuazione. Quando un emendamento sarà stato appro­
vato dalle parti conformemente alle procedure stabilite
dal comitato, esso entrerà in vigore nei confronti di una
parte soltanto dopo accettazione di quest'ultima.

Denuncia

Articolo 28

Ciascuna parte potrà denunciare il presente accordo. La
denuncia avrà effetto alla scadenza di un termine di
sessanta giorni a decorrere dalla data in cui il direttore
generale delle parti contraenti dell'accordo generale ne

Registrazione

Articolo 31

Il presente accordo sarà registrato conformemente
all'articolo 102 della Carta delle Nazioni Unite.

Fatto a Ginevra, addì dodici aprile millenovecentosettantanove, in un unico esemplare, in
lingua francese, inglese e spagnola, i tre testi facenti ugualmente fede .
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ALLEGATO I

NOTE INTERPRETATIVE

NOTA GENERALE ammessi nel paese di importazione. Invece, gli utili e le spese
generali correnti , ai sensi dell'articolo 6, sarebbero determinati
in base alle informazioni raccolte in modo compatibile con i
principi di contabilità generalmente ammessi nel paese di
produzione. Altro esempio : la determinazione di un elemento
contemplato dall'articolo 8 , paragrafo 1 , lettera b) ii ), com­
piuta nel paese di importazione, utilizzerebbe le informazioni
in modo compatibile con i principi di contabilità generalmente
ammessi nel paese in questione.

Applicazione successiva dei metodi di valutazione

1 . Gli articoli da 1 a 7 incluso definiscono il modo in cui il
valore in dogana delle merci importate deve essere determinato
a norma del presente accordo. I metodi di valutazione sono
indicati nell'ordine in cui sono applicabili . Il metodo principale
per la determinazione del valore in dogana è definito all'arti­
colo 1 , e le merci importate devono essere valutate conforme­
mente a detto articolo ogni volta che sono soddisfatte le condi­
zioni in esso previste.

2 . Quando il valore in dogana non può essere determinato
applicando l'articolo 1 , occorre passare via via agli articoli
seguenti fino all'articolo che per primo consenta di determinare
il valore in dogana. Salvo restando l'articolo 4, unicamente
quando il valore in dogana non può essere determinato appli­
cando le disposizioni di un determinato articolo, è consentito
ricorrere alle disposizioni dell' articolo che segue immediata­
mente nell'ordine di applicazione.

3 . Se l'importatore non richiede di invertire l'ordine degli
articoli 5 e 6, deve essere rispettato l'ordine normale di appli­
cazione. Se detta richiesta viene formulata, ma risulta in se­
guito impossibile determinare il valore in dogana applicando
l'articolo 6, il valore in dogana deve essere determinato appli­
cando, se possibile, l' articolo 5 .

4 . Quando il valore in dogana non può essere determinato a
norma di uno degli articoli da 1 a 6. incluso, esso deve essere
determinato applicando l'articolo 7.

Nota relativa all'articolo 1

Prezzo effettivamente pagato o da pagare

Il prezzo effettivamente pagato o da pagare è il pagamento
totale effettuato o da effettuare da parte del compratore al
venditore, o a beneficio di quest'ultimo, per le merci importate.
Il pagamento non deve necessariamente essere fatto in denaro.
Esso potrà essere fatto anche mediante lettere di credito o
strumenti negoziabili . Potrà inoltre essere effettuato diretta­
mente o indirettamente. Un esempio di pagamento indiretto
sarebbe costituito dal regolamento totale o parziale da parte
del compratore di un debito del venditore.

Le attività avviate dal compratore per proprio conto, diverse
da quelle per le quali è prevista una rettifica secondo l'arti­
colo 8 , non sono considerate un pagamento indiretto al vendi­
tore anche se si può ritenere che il venditore ne sia il beneficia­
rio. Ne deriva che, per la determinazione del valore in dogana,
il costo di queste attività non verrà aggiunto al prezzo effetti­
vamente pagato o da pagare.

Il valore in dogana non comprenderà le spese o i costi qui di
seguito indicati, purché essi siano distinti dal prezzo effettiva­
mente pagato o da pagare per le merci importate :

a) spese relative a lavori di costruzione, di installazione, di
montaggio, di manutenzione o di assistenza tecnica iniziati
dopo l'importazione per quanto riguarda merci importate,
come impianti , macchinari o materiali industriali ;

b ) costo del trasporto dopo l'importazione ;

c) diritti e imposte del paese di importazione.

Per prezzo effettivamente pagato o da pagare si intende il
prezzo delle merci importate. Non rientrano pertanto nel va­
lore in dogana i trasferimenti di dividendi e gli altri pagamenti
fatti dal compratore al venditore e che non si riferiscono alle
merci importate.

Applicazione dei principi di contabilità generalmente ammessi

1 . Per « principi di contabilità generalmente ammessi » si
intendono quelli che sono oggetto in un paese, e in un mo­
mento determinato, di un consenso riconosciuto o di una larga
adesione di fonti che fanno testo e che determinano quali siano
le risorse e gli obblighi economici da registrare all'attivo e al
passivo, quali siano i cambiamenti che si verificano nell'attivo
e nel passivo e che dovrebbero essere registrati, come dovreb­
bero essere valutati l'attivo e il passivo, nonché i cambiamenti
intervenuti , quali siano le informazioni da divulgare, il loro
modo di divulgazione e quali siano gli stati finanziari da stabi­
lire. Tali norme possono consistere tanto in ampi principi
direttivi di applicazione generale quanto in pratiche e proce­
dure particolareggiate.

2 . Ai fini del presente accordo, l' amministrazione doganale di
ciascuna parte utilizzerà le informazioni raccolte in modo
compatibile con i principi di contabilità generalmente ammessi
nel paese considerato, visto l'articolo in questione. Ad esempio,
gli utili e le spese generali correnti , ai sensi dell'articolo 5 ,
sarebbero determinati in base ad informazioni raccolte in
modo compatibile con i principi di contabilità generalmente

Paragrafo 1 a) iii)

Tra le restrizioni che non renderebbero inaccettabile un prezzo
effettivamente pagato o da pagare, figurano quelle che non
incidono sostanzialmente sul valore delle merci . Ciò si verifica,
ad esempio, allorché il venditore chiede ad un compratore di
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automobili di non rivenderle né esporle prima di una determi­
nata data che corrisponde al momento dell' immissione sul
mercato dei modelli dell'anno.

Paragrafo 1 b)

Se la vendita o il prezzo sono soggetti a condizioni o a presta­
zioni il cui valore, nel caso delle merci da valutare, non può
essere determinato, il valore di transazione non sarà accettabile
ai fini doganali . Potrà trattarsi , ad esempio, delle situazioni
seguenti :

a) il venditore fissa il prezzo delle merci importate subordi­
nandolo alla condizione che il compratore acquisterà anche
determinate quantità di altre merci ; '

b ) il prezzo delle merci importate dipende dal o dai prezzi a
cui il compratore delle merci importate vende altre merci al
venditore di dette merci importate ;

c) il prezzo è stabilito sulla base di un modo di pagamento
senza alcun rapporto con le merci importate : ad esempio,
quando le merci importate sono dei prodotti semifiniti che
il venditore ha fornito a condizione di ricevere una deter­
minata quantità di prodotti finiti .

3 . Quando l'amministrazione doganale non è in grado di
accettare il valore di transazione senza complemento di inda­
gine, essa dovrebbe dare all' importatore la possibilità di fornire
tutte le altre informazioni particolareggiate che potrebbero
essere necessarie per consentirle di esaminare le circostanze
della vendita. A questo riguardo, l'amministrazione doganale
dovrebbe essere disposta ad esaminare gli aspetti pertinenti
della transazione, ivi compreso il modo in cui il compratore e il
venditore organizzano i loro rapporti commerciali e il modo in
cui il prezzo in questione è stato deciso, allo scopo di determi­
nare se i legami hanno influito sul prezzo. Se fosse stato possi­
bile provare che il compratore e il venditore, benché legati ai
sensi dell'articolo 15 , acquistano e vendono l'uno all'altro
come se non fossero legati , risulterebbe dimostrato che i legami
non hanno influito sul prezzo. Ad esempio, se il prezzo fosse
stato deciso in modo compatibile con le pratiche normali di
fissazione dei prezzi nel settore produttivo in questione, o nel
modo in cui il venditore stabilisce i suoi prezzi per le vendite a
compratori che non sono legati a lui , ciò dimostrerebbe che i
legami non hanno influito sul prezzo . Analogamente, qualora
venisse provato che il prezzo è sufficiente a coprire tutti i costi
e ad assicurare un utile rappresentativo dell'utile globale realiz­
zato dall'impresa su un periodo rappresentativo (ad esempio,
su una base annua) per vendite di merci della stessa natura o
della stessa specie, sarebbe così dimostrato che non si è influito
sul prezzo.

4 . Il paragrafo 2 , lettera b), prevede che l' importatore avrà la
possibilità di dimostrare che il valore di transazione è estre­
mamente vicino ad un valore assunto come criterio in prece­
denza accettato dall'amministrazione doganale e che esso
risulta pertanto accettabile secondo le disposizioni dell'arti­
colo 1 . Quando è soddisfatto uno dei criteri previsti dal para­
grafo 2 , lettera b), non è necessario esaminare la questione
dell'influsso di cui al paragrafo 2, lettera a). Se l'amministra­
zione doganale è già in possesso di informazioni sufficienti a
convincerla, senza svolgere ricerche più approfondite, che è
soddisfatto uno dei criteri previsti al paragrafo 2, essa non avrà
motivo di esigere dall'importatore che ne apporti la prova. Nel
paragrafo 2 , lettera b), colPespressione « compratori non le­
gati » si intendono compratori che non sono legati al venditore
in nessun caso particolare .

Tuttavia, non comporteranno il rigetto del valore di transa­
zione condizioni o prestazioni relative alla produzione o alla
commercializzazione delle merci importate. Ad esempio, il
fatto che il compratore fornisca lavori di ingegneria o piani
eseguiti nel paese di importazione, non comporterà il rigetto
del valore di transazione ai fini dell'articolo 1 . Analogamente
se il compratore intraprende per conto proprio, anche nel
quadro di un accordo con il venditore, attività riguardanti la
commercializzazione delle merci importate, il valore di queste
attività non fa parte del valore in dogana e dette attività non
comporteranno tuttavia il rigetto del valore di transazione.

Paragrafo 2

1 . I paragrafi 2 , lettera a), e 2 lettera b), dell'articolo 1 preve­
dono diversi mezzi per stabilire l'accettabilità di un valore di
transazione.

Paragrafo 2 b)

Per determinare se un valore « sia estremamente vicino » ad un
altro valore è necessario prendere in considerazione vari ele­
menti . Si tratta, in particolare, della natura delle merci impor­
tate, della natura del settore produttivo considerato, della sta­
gione nel corso della quale le merci sono importate, nonché di
sapere se la differenza di valore è significativa dal punto vista
commerciale . Poiché questi elementi possono variare da un
caso all'altro, sarebbe impossibile applicare in tutti i casi una
norma uniforme come, ad esempio, una percentuale fissa . Ad
esempio, per determinare se il valore di transazione sia estre­
mamente vicino ai valori assunti come « criteri » enunciati
all' articolo 1 , paragrafo 2 , lettera b), una piccola differenza di
valore potrebbe risultare inaccettabile in un caso riguardante
un determinato tipo di merce, mentre una differenza rilevante
potrebbe risultare accettabile in un caso concernente un altro
tipo di merce. '

2 . Il paragrafo 2, lettera a), prevede che, nel caso in cui il
compratore e il venditore sono legati, le circostanze proprie
della vendita saranno esaminate e il valore di transazione sarà
ammesso come valore in dogana purché detti legami non ab­
biano influito sul prezzo. Non si deve intendere con ciò che le
circostanze della vendita dovrebbero essere esaminate ogni
volta che il compratore e il venditore sono legati . Tale esame
sarà richiesto soltanto nel caso in cui esistano dubbi sulla ac­
cettabilità del prezzo. Quando l'amministrazione doganale non
nutre alcun dubbio sull'accettabilità del prezzo, questo do­
vrebbe essere accettato senza che l'importatore sia tenuto a
fornire informazioni complementari . Ad esempio, l'ammini­
strazione doganale può avere esaminato in precedenza la que­
stione dei legami o essere già in possesso di informazioni parti­
colareggiate concernenti il compratore e il venditore ed essere
già convinta, in base a detto esame o dette informazioni, che i
legami non hanno influite? sul prezzo.

Nota relativa all'articolo 2

1 . Nell'applicare l'articolo 2, l'amministrazione doganale si
riferirà, ogni volta che sarà possibile, a una vendita di merci
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a) vendita allo stesso livello commerciale, ma riguardante una
quantità differente ;

b) vendita ad un livello commerciale differente ma riguardante
sensibilmente una stessa quantità ; oppure

c) vendita ad un livello commerciale differente e riguardante
una quantità differente.

identiche effettuata allo stesso livello commerciale e che si
avvicini sensibilmente alla stessa quantità della vendita delle
merci da valutare . In mancanza di tali vendite sarà possibile
riferirsi a una vendita di merci identiche effettuata in una qual­
siasi delle tre situazioni seguenti :

a ) vendita allo stesso livello commerciale, ma riguardante una
quantità differente ;

b) vendita ad un livello commerciale differente ma che si avvi­
cini sensibilmente a una stessa quantità ; oppure

c) vendita ad un livello commerciale differente e riguardante
una quantità differente.

2 . Se una vendita è stata constatata in una qualsiasi delle tre
situazioni succitate, saranno apportate rettifiche per tener
conto, secondo il caso :

a) unicamente del fattore quantità ;

b) unicamente del fattore livello commerciale ; oppure

c) nel contempo del fattore livello commerciale e del fattore
quantità.

2 . Se una vendita è stata constatata in una qualsiasi delle tre
situazioni succitate, saranno apportate rettifiche e tener
conto, a seconda del caso,

a) unicamente del fattore quantità,

b) unicamente del fattore livello commerciale, oppure

c) sia del fattore livello commerciale, sia del fattore quantità.

3 . L'espressione « e/o » offre la facoltà di riferirsi alle vendite
e di operare le rettifiche necessarie in una qualsiasi delle tre
situazioni in precedenza descritte.

3 . L espressione « e/o » offre la facoltà di riferirsi alle vendite
e di operare le rettifiche necessarie in una qualsiasi delle tre
situazioni in precedenza descritte.

4 . Ai fini dell'articolo 3 , per valore di transazione di merci
importate similari si intende un valore in dogana, rettificato
conformemente ai paragrafi 1 , lettera b) e 2 di detto articolo,
che sia stato già accettato a norma dell'articolo 1 .

4 . Ai fini dell' articolo 2, per valore di transazione di merci
importate identiche si intende un valore in dogana, rettificato
conformemente ai paragrafi 1 , lettera b), e 2 di detto articolo,
che sia già stato accettato a norma dell'articolo 1 .

5 . Una condizione per qualsiasi rettifica effettuata a causa di
differenze di livello commerciale o di quantità è che tale retti­
fica, a prescindere dal fatto che porti ad un aumento o ad una
diminuzione del valore, venga operata unicamente in base ad
elementi di prova esibiti , che stabiliscano chiaramente che essa
è ragionevole ed esatta, ad esempio dei prezzi correnti in vigore
nei quali figurano prezzi che si riferiscono a livelli differenti o a
quantità differenti . Ad esempio, se le merci importate da valu­
tare consistono in un invio di 10 unità, se le sole merci impor­
tate similari per le quali esiste un valore di transazione sono
state vendute in quantità pari a 500 unità e se si è riconosciuto
che il venditore concede sconti di quantità , la necessaria retti­
fica potrà essere operata ricorrendo al prezzo corrente del
venditore ed utilizzando il prezzo applicabile ad una vendita di
10 unità . Non è necessario per questo che una vendita di
10 unità abbia avuto luogo, allorquando sarà stato stabilito, a
seguito di vendite riguardanti quantità differenti , che il prezzo
corrente è veritiero e effettivo. Tuttavia, in mancanza di un
criterio obiettivo, la determinazione del valore in dogana se­
condo l'articolo 3 non è adeguata.

5 . Una condizione per qualsiasi rettifica effettuata a causa di
differenze di livello commerciale o di quantità è che tale retti­
fica, a prescindere dal fatto che porti ad un aumento o ad una
diminuzione del valore, venga operata unicamente sulla base di
elementi di prova esibiti, che stabiliscano chiaramente che essa
è ragionevole ed esatta, ad esempio dei prezzi correnti in vi­
gore, tra i quali figurano prezzi che si riferiscono a livelli diffe­
renti o a quantità differenti . Ad esempio, se le merci importate
da valutare consistono in un invio di 10 unità, se le sole merci
importate identiche per le quali esiste un valore di transazione
sono state vendute in quantità pari a 500 unità e se si è ricono­
sciuto che il venditore concede sconti di quantità, la necessaria
rettifica potrà essere operata ricorrendo al prezzo corrente del
venditore ed utilizzando il prezzo applicabile ad una vendita di
10 unità. Non è necessario per questo che una vendita di
10 unità abbia avuto luogo, allorquando sarà stato stabilito, a
seguito di vendite relative a quantità differenti che il prezzo
corrente è veritiero e effettivo. Tuttavia, in mancanza di un
criterio obiettivo, la determinazione di un valore in dogana
secondo l'articolo 2 non è adeguata . Nota relativa all'articolo 5

1 . Con l'espressione « prezzo unitario corrispondente alle
vendite nel quantitativo complessivo maggiore » s'in­
tende il prezzo al quale è venduto il maggior numero di unità
in occasione di vendite a persone che non sono legate alle per­
sone da cui acquistano le merci in questione, al primo livello
commerciale successivo all'importazione al quale si effettuano
le vendite.

Nota relativa all'articolo 3

1 . Nell'applicare l'articolo 3 , l'amministrazione doganale si
riferirà, ogni volta che sarà possibile, a una vendita di merci
similari, effettuata allo stesso livello commerciale e riguardante
sensibilmente la stessa quantità della vendita delle merci da
valutare. In mancanza di tali vendite, sarà possibile riferirsi a
una vendita di merci similari , effettuata in una qualsiasi delle
tre situazioni seguenti :

. 2 . Ad esempio : talune merci sono vendute sulla base di un
prezzo corrente che comporta prezzi unitari favorevoli per gli
acquisti in quantità relativamente grandi .
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Quantità per vendita Prezzo unitario Numero di vendite
Quantità totale
venduta a ciascun

prezzo

da 1 a 10 unità 100 10 vendite di
5 unità

5 vendite di
3 unità

65

da 11 a 25 unità 95 5 vendite di
11 unità 55

più di 25 unità 90 1 vendita di
30 unità

1 vendita di
50 unità

80

Il numero più elevato di unità vendute ad un determinato
prezzo è 80 ; di conseguenza, il prezzo unitario corrispondente
alle vendite nel quantitativo maggiore è 90 .

3 . Altro esempio : due vendite hanno luogo. Nella prima, 500
unità sono vendute al prezzo di 95 unità monetarie ciascuna.
Nella seconda, 400 unità sono vendute al prezzo di 90 unità
monetarie ciascuna. In questo esempio il numero più elevato di
unità vendute ad un prezzo determinato è 500 ; di conse­
guenza, il prezzo unitario corrispondente alla vendita nel quan­
titativo complessivo maggiore è 95 .

4 . Terzo esempio : nella seguente situazione diverse quantità
sono vendute a prezzi differenti .

a ) Vendite

Quantità per vendita Prezzo unitario
40 unità 100
30 unità 90
15 unità 100
50 unità 95
25 unità 105
35 unità 90
5 unità 100

b) Totali

Quantità totale venduta Prezzo unitario
65 90
50 95
60 100
25 105

6. Occorre notare che gli « utili e le spese generali » contem­
plati all'articolo 5 , paragrafo 1 , dovrebbero essere considerati
come un'unica entità . La cifra considerata per tale detrazione
dovrebbe essere determinata in base alle informazioni fornite
dall'importatore o a suo nome, a meno che le cifre dell'impor­
tatore non siano incompatibili con quelle che corrispondono
normalmente alle vendite di merci importate della stessa natura
o della stessa specie nel paese d'importazione. Quando le cifre
dell'importatore sono incompatibili con queste ultime cifre,
l' importo da considerare per gli utili e le spese generali può
basarsi su informazioni pertinenti, diverse da quelle fornite
dall'importatore o a suo nome.

7 . Le « spese generali » comprendono i costi diretti e indiretti
della commercializzazione delle merci in questione.

8 . Le imposte locali da pagare a seguito della vendita delle
merci e che non consentono detrazioni a norma dell'articolo 5 ,
paragrafo 1 , lettera a) iv), dovranno essere detratte conforme­
mente all'articolo 5 , paragrafo 1 , lettera a) i ).

9 . Per determinare le commissioni o gli utili e le spese generali
consuete conformemente all'articolo 5, paragrafo 1 , si dovrà
decidere, caso per caso, tenendo conto delle circostanze, se
talune merci sono « della stessa natura o della stessa specie » di
altre merci . Si dovrebbe procedere ad un esame delle vendite,
nel paese di importazione, del gruppo o gamma più limitato di
merci importate della stessa natura o della stessa specie com­
prendente le merci da valutare, sulle quali possono essere for­
nite le necessarie informazioni . Ai fini dell'articolo 5 , le « merci
della stessa natura o della stessa specie » comprendono le
merci importate dallo stesso paese delle merci da valutare,
nonché le merci importate provenienti da altri paesi .

10 . Ai fini dell'articolo 5 , paragrafo 1 , lettera b), la «data più
vicina » sarà la data alla quale le merci importate o merci
identiche o similari importate sono vendute in quantità suffi­
ciente a individuare il prezzo unitario.

11 . Quando si fa ricorso al metodo dell'articolo 5 , pa­
ragrafo 2, le detrazioni operate per tener conto del valore ag­
giunto dovuto alla lavorazione o alla successiva trasforma­
zione, si baseranno su dati oggettivi e quantificabili relativi al
costo di tale lavoro. I calcoli si effettueranno in base a formule,
prescrizioni e metodi di calcolo ammessi nel settore di produ­
zione, nonché ad altre pratiche del settore.

In questo esempio il numero più elevato di unità vendute a un
prezzo determinato è 65 ; di conseguenza, il prezzo unitario
corrispondente alle vendite nel quantitativo complessivo mag­
giore è 90.

5 . Una vendita effettuata nel paese d'importazione, alle con­
dizioni di cui al paragrafo 1 precedente, a una persona che
fornisce, direttamente o indirettamente e senza spese o a costo
ridotto, per essere utilizzato nella produzione e nella vendita
per l'esportazione delle merci importate, uno qualsiasi degli
elementi specificati all'articolo 8 , paragrafo 1 , lettera b), non
dovrebbe essere presa in considerazione per stabilire il prezzo
unitario ai fini dell'articolo 5 .
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12 . È riconosciuto che il metodo di valutazione previsto
dall'articolo 5 , paragrafo 2, non sarebbe normalmente appli­
cabile qualora, in seguito a una lavorazione o ad una trasfor­
mazione successiva, le merci importate abbiano perso la loro
identità . Tuttavia, vi possono essere casi in cui, benché le merci
importate abbiano perso la loro identità , il valore aggiunto per
effetto della lavorazione o della trasformazione può essere
determinato con precisione e senza eccessiva difficoltà . Invece,
possono verificarsi casi nei quali le merci importate conser­
vano la loro identità, ma costituiscono un elemento talmente
minore delle merci vendute nel paese d'importazione che il
ricorso a questo metodo di valutazione non sarebbe giustifi­
cato. Tenuto conto delle considerazioni che precedono, le si­
tuazioni di questo tipo devono essere esaminate caso per caso.

5 . Occorre notare a questo proposito che « l' importo per gli
utili e le spese generali » deve considerarsi come un'unica en­
tità. Ne deriva che, se in un caso particolare, l'utile del produt­
tore è esiguo e le sue spese generali elevate, il suo utile e le sue
spese generali considerati nel loro insieme possono essere
comunque compatibili con quelli che corrispondono normal­
mente alle vendite di merci della stessa natura o della stessa
specie. Un esempio di ciò si avrebbe nel caso in cui venisse
lanciato un prodotto nel paese d'importazione e il produttore
si accontentasse di un utile nullo o esiguo, per bilanciare le
elevate spese generali relative al lancio del prodotto. Quando il
produttore può dimostrare che, a causa di circostanze com­
merciali particolari, egli può trarre un utile esiguo dalle sue
vendite delle merci importate, le cifre relative ai suoi utili effet­
tivi dovrebbero essere prese in considerazione, purché egli le
giustifichi con motivi validi di carattere commerciale e che la
sua politica in materia di prezzi rifletta le politiche di prezzo
abituali nel settore di produzione in questione. Ciò potrebbe
avvenire nel caso, ad esempio, in cui taluni produttori siano
stati costretti a ridurre temporaneamente i loro prezzi a causa
di una diminuzione imprevista della domanda, o nel caso in cui
essi vendano merci per completare una gamma di merci pro­
dotte nel paese d'importazione accontentandosi di un utile
esiguo per salvaguardare la loro competitività . Quando le cifre
relative agli utili e alle spese generali fornite dal produttore non
sono compatibili con quelle che corrispondono normalmente
alle vendite di merci della stessa natura e della stessa specie
delle merci da valutare, effettuate dal produttore del paese
d'esportazione per l'esportazione a destinazione del paese
d'importazione, l' importo degli utili e delle spese generali potrà
basarsi su informazioni pertinenti diverse da quelle fornite dal
produttore delle merci o a suo nome.

6 . Quando informazioni diverse da quelle fornite dal produt­
tore o a suo nome saranno state utilizzate per determinare un
valore calcolato, le autorità del paese d'importazione informe­
ranno l'importatore, qualora questi ne faccia richiesta, della
fonte di dette informazioni, nonché dei dati utilizzati e dei
calcoli effettuati sulla base di questi stessi dati , fatte salve le
disposizioni dell'articolo 10 .

7 . Le « spese generali » di cui all'articolo 6, paragrafo 1 , let­
tera b), comprendono i costi diretti e indiretti relativi alla
produzione ed alla commercializzazione delle merci per l'espor­
tazione e che non sono inclusi a norma della lettera a) di detto
paragrafo.

8 . Per determinare se talune merci sono « della stessa natura
o della stessa specie » di altre merci, si dovrà procedere caso
per caso tenendo conto delle circostanze. Per determinare gli
utili e le spese generali abituali conformemente all'articolo 6, si
dovrebbe procedere ad un esame delle vendite per l'esporta­
zione, a destinazione del paese d'importazione, del gruppo o
della gamma di merci più limitato comprendente le merci da
valutare, per le quali possono essere fornite le necessarie in­
formazioni . Ai fini dell'articolo 6 , le « merci della stessa natura
o della stessa specie » debbono provenire dallo stesso paese
delle merci da valutare.

Nota relativa all'articolo 6

1 . Di norma, il valore in dogana è determinato, a norma del
presente accordo, in base ad informazioni immediatamente
disponibili nel paese d'importazione. Tuttavia, al fine di de­
terminare un valore calcolato, potrà essere necessario esami­
nare i costi di produzione delle merci da valutare nonché altre
informazioni che dovranno essere ottenute al di fuori del paese
di importazione. Inoltre, nella maggior parte dei casi , il produt­
tore delle merci non sarà assoggettato alla giurisdizione delle
autorità del paese di importazione. L'utilizzazione del metodo
del valore calcolato sarà, in generale, limitata ai casi in cui il
compratore ed il venditore sono legati e nei quali il produttore
è disposto a comunicare alle autorità del paese di importazione
i dati necessari relativi alla determinazione dei costi nonché ad
accordare facilitazioni per ogni ulteriore verifica che potrebbe
risultare necessaria.

2 . Il « costo o il valore » di cui all'articolò 6, paragrafo 1 ,
lettera a), è da determinare in base ad informazioni relative alla
produzione delle merci da valutare che saranno fornite dal
produttore o a suo nome. Tale costo si baserà sulla contabilità
commerciale del produttore, a condizione che detta contabilità
sia compatibile con i principi di contabilità generalmente
ammessi e che sono applicati nel paese di produzione delle
merci.

3 . Il « costo o il valore » comprenderà il costo degli elementi
precisati all'articolo 8 , paragrafo 1 , lettere a) ii) e a) iii). Esso
comprenderà inoltre il valore, attribuito nelle proporzioni
adeguate conformemente alla nota relativa all' articolo 8 , di
ogni elemento specificato al paragrafo 1 , lettera b), di detto
articolo, che sarà stato fornito direttamente o indirettamente
dal compratore per essere utilizzato nella produzione delle
merci importate. Il valore dei lavori specificati all'articolo 8 ,
paragrafo 1 , lettera b) iv), che sono eseguiti nel paese di impor­
tazione, verrà incluso unicamente nella misura in cui detti
lavori sono a carico del produttore. Dovrà essere inteso che il
costo o il valore di ciascuno degli elementi considerati nel pre­
sente paragrafo non dovrà essere contabilizzato due volte nella
determinazione del valore calcolato.

4 . L'« importo per gli utili e le spese generali » di cui all'arti­
colo 6, paragrafo 1 , lettera b), dovrà essere determinato in base
alle informazioni fornite dal produttore o a suo nome, a meno
che le cifre che egli comunica siano incompatibili con quelle
che corrispondono normalmente alle vendite di merci della
stessa natura o della stessa specie delle merci da valutare, effet­
tuate da produttori del paese d'esportazione per l'esportazione
a destinazione del paese di importazione.

Nota relativa all'articolo 7

1 . I valori in dogana determinati a norma dell'articolo 7
dovrebbero, nella maggior misura possibile, basarsi su valori in
dogana in precedenza determinati .

2 . I metodi di valutazione da utilizzare a norma dell' articolo 7
dovrebbero essere quelli definiti dagli articoli da 1 a 6 incluso,
pur tenendo presente che una ragionevole elasticità nell'appli­
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in un'unica volta sul valore totale . Altro esempio : l' importa­
tore può chiedere che il valore sia attribuito al numero di unità
prodotte fino al momento del primo invio. Altro esempio
ancora : egli può chiedere che il valore sia attribuito alla tota­
lità della produzione prevista se esistono già precisi contratti o
impegni per questa stessa produzione.

Il metodo di attribuzione utilizzato dipenderà dalla documen­
tazione fornita dall'importatore.

4 . A titolo illlustrativo, si può considerare il caso di un impor­
tatore che fornisca al prbduttore uno stampo da utilizzare per
la produzione delle merci da importare e che concluda con lo
stesso un contratto di acquisto di 10 000 unità. Al momento
dell'arrivo del primo invio, di 1 000 unità, il produttore ha già
fabbricato 4 000 unità . L'importatore può chiedere all'ammi­
nistrazione doganale di attribuire il valore dello stampo a
1 000, 4 000 o 10 000 unità .

cazione di tali metodi risulterebbe conforme agli obiettivi ed
alle disposizioni dell'articolo 7.

3 . Alcuni esempi illustreranno cosa bisogna intendere per
ragionevole elasticità :

a ) Merci identiche : la prescrizione in base alla quale le merci
identiche dovrebbero essere esportate allo stesso momento,
o pressappoco allo stesso momento, delle merci da valutare
potrebbe essere interpretata con elasticità ; merci importate
identiche, prodotte in un paese diverso dal paese di espor­
tazione delle merci da valutare, potrebbero fornire la base
per la valutazione in dogana ; si potrebbero utilizzare i
valori in dogana di merci importate identiche, già determi­
nati a norma degli articoli 5 o 6 .

b ) Merci similari : la prescrizione in base alla quale le merci
similari dovrebbero essere esportate allo stesso momento, o
pressappoco allo stesso momento, delle merci da valutare
potrebbe essere interpretata con elasticità ; merci importate
similari, prodotte in un paese diverso da quello di esporta­
zione delle merci da valutare, potrebbero fornire la base per
la valutazione in dogana ; si potrebbero utilizzare valori in
dogana di merci importate similari già determinati a norma
degli articoli 5 o 6 .

c) Metodo deduttivo : la prescrizione in base alla quale le
merci dovranno essere state vendute « nello stato in cui
sono importate », menzionata nell'articolo 5 , paragrafo 1 ,
lettera a), potrebbe essere interpretata con • elasticità ; il
termine di « novanta giorni » potrebbe essere applicato con
elasticità .

Nota relativa all'articolo 8

Paragrafo 1 a) i)

Per « commissioni d'acquisto » si intendono le somme versate
da un importatore al suo agente per il servizio da questi fornito
nel rappresentarlo all'estero per l'acquisto delle merci da valu­
tare.

Paragrafo 1 b) iv)

1 . I valori da aggiungere per gli elementi specificati all'arti­
colo 8 , paragrafo 1 , lettera b) iv), dovrebbero basarsi su dati
oggettivi e quantificabili. Al fine di ridurre al minimo, per
l'importatore e per l' amministrazione doganale, il lavoro con­
nesso con la determinazione dei valori da aggiungere, sarebbe
opportuno utilizzare, nella misura del possibile, i dati immedia­
tamente disponibili nel sistema di scritture commerciali del
compratore.

2 . Per gli elementi forniti dal compratore e da questi acqui­
stati o noleggiati , il valore da aggiungere sarebbe il costo
dell'acquisto o del nolo. Gli elementi che sono di dominio
pubblico non daranno luogo a nessuna altra aggiunta salvo
quella relativa al costo delle copie.

3 . I valori da aggiungere potranno essere calcolati con mag­
giore o minore facilità a seconda della struttura delle procedure
di gestione e dei metodi contabili dell' impresa considerata .

4 . Ad esempio, può verificarsi che una impresa, la quale
importa diversi prodotti provenienti da più paesi , tenga la
contabilità del suo centro di progettazione situato fuori dal
paese d'importazione in modo da far risultare con esattezza i
costi attribuibili a un determinato prodotto. In siffatto caso,
una rettifica diretta potrà essere operata, in misura appro­
priata, a norma dell'articolo 8 .

5 . D'altra parte, si può avere il caso di una impresa che tra­
sferisca i costi del suo centro di progettazione, situato fuori dal
paese d'importazione, nelle sue spese generali senza attribuirle
a prodotti determinati . In siffatti casi sarebbe possibile operare,
a norma dell'articolo 8 , un'adeguata rettifica per quanto ri­
guarda le merci importate, attribuendo il totale dei costi del
centro di progettazione all'intera produzione che beneficia dei
servizi del centro stesso e aggiungendo i costi così attribuiti al
prezzo delle merci importate in funzione del numero di unità .

6 . Le variazioni delle circostanze succitate richiederanno
naturalmente la valutazione di fattori diversi per la determina­
zione del metodo appropriato di attribuzione.

7 . Nei casi in cui la produzione dell'elemento in questione
richieda l' intervento di un certo numero di paesi e sia scaglio­

Paragrafo 1 b) ii)

1 . Due considerazioni intervengono nell'attribuzione degli
elementi precisati all'articolo 8 , paragrafo 1 , lettera b) ii), alle
merci importate, e cioè il valore dell'elemento stesso e il modo
in cui tale valore deve essere attribuito alle merci importate.
L'attribuzione di detti elementi dovrebbe concretizzarsi in
modo ragionevole, appropriato alle circostanze e conforme ai
principi di contabilità generalmente ammessi .

2 . Per quanto riguarda il valore dell'elemento, se l' importa­
tore acquista detto elemento da un venditore a cui non è le­
gato, ad un costo determinato, detto costo rappresenta il va­
lore dell' elemento. Se l' elemento è stato prodotto dall' importa­
tore o da una persona con la quale esso è legato, il suo valore
sarebbe dato dal costo della sua produzione. Se l'elemento è
stato utilizzato in precedenza dall'importatore, a prescindere
dal fatto che questi l'abbia o no acquistato o prodotto, il costo
iniziale di acquisto o di produzione dovrebbe essere ridotto per
tener conto di detta utilizzazione, al fine di determinare il va­
lore dell'elemento.

3 . L'elemento, una volta determinato il suo valore, deve es­
sere attribuito alle merci importate. Esistono varie possibilità a
tal fine. Ad esempio, il valore potrebbe essere interamente at­
tribuito al primo invio se l'importatore desidera pagare i dazi
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nata lungo un determinato lasso di tempo, la rettifica dovrebbe
essere limitata al valore effettivamente aggiunto a tale elemento
al di fuori del paese d'importazione.

Paragrafo 1 c)

1 . I corrispettivi e i diritti di licenza di cui all'articolo 8 , para­
grafo 1 , lettera c), possono comprendere tra l'altro i pagamenti
effettuati per brevetti, marchi di fabbrica o di commercio e
diritti di riproduzione. Tuttavia, in occasione della determina­
zione del valore in dogana, le spese relative al diritto di ripro­
duzione delle merci importate nel paese d'importazione non
saranno aggiunte al prezzo effettivamente pagato o da pagare
per le merci importate.

2 . I pagamenti effettuati dal compratore in contropartita del
diritto di distribuzione o di rivendita delle merci importate non
saranno aggiunti al prezzo effettivamente pagato o da pagare
per le merci importate se questi pagamenti non costituiscono
una condizione della vendita per l'esportazione, a destinazione
del paese d'importazione, delle merci importate.

importate e può essere facilmente quantificato, si può aggiun­
gere un elemento al prezzo effettivamente pagato o da pagare .

Nota relativa all'articolo 9

Ai fini dell'articolo 9, il « momento dell' importazione » può
essere quello della dichiarazione in dogana.

Nota relativa all'articolo 11

1 . L'articolo 11 conferisce all' importatore un diritto di ap­
pello avverso una determinazione del valore fatta dall'ammini­
strazione doganale a proposito delle merci da valutare. Si potrà
in primo luogo ricorrere ad un'autorità superiore dell'ammini­
strazione doganale, ma l'importatore avrà il diritto in ultima
istanza, di interporre appello dinanzi agli organi giudiziari .

2 . « Non comportante alcuna penalità » significa che l' im­
portatore non sarà passibile o minacciato di ammenda, per la
sola ragione di aver deciso di esercitare il proprio diritto di
appello. Le normali spese giudiziarie e gli onorari degli avvo­
cati non saranno considerati un'ammenda.

3 . Tuttavia, nessuna delle disposizioni dell'articolo 11 impe­
dirà ad una parte di esigere che i dazi doganali stabiliti siano
integralmente pagati prima dell'interposizione dell'appello.

Nota relativa all'articolo 15

Paragrafo 4

Ai fini di questo articolo, il termine « persone » si applica even­
tualmente alle persone giuridiche.

Paragrafo 4 e)

Ai fini del presente accordo, si riterrà che una persona con­
trolla un'altra allorché la prima è in grado di esercitare, di di­
ritto o di fatto, un potere di costrizione o di orientamento sulla
seconda.

Paragrafo 3

In mancanza di dati oggettivi e quantificabili sugli elementi da
aggiungere conformemente alle disposizioni dell'articolo 8 , il
valore di transazione non può essere determinato applicando le
disposizioni dell'articolo 1 . Potrebbe verificarsi , ad esempio, il
caso seguente : un corrispettivo viene versato sulla base del
prezzo di vendita nel paese d'importazione di un litro di un
determinato prodotto, in precedenza importato al kg e tra­
sformato in soluzione dopo l'importazione. Se il corrispettivo si
basa, in parte, sulle merci importate e in parte su altri elementi
che con tali merci non hanno alcun rapporto (ad esempio,
quando le merci importate sono mescolate con ingredienti di
origine nazionale e non possono più essere identificate separa­
tamente, oppure nel caso in cui l' imposta non possa essere di­
stinta da speciali accordi finanziari conclusi tra il compratore
e il venditore), sarebbe inappropriato cercare di aggiungere un
elemento corrispondente a detto corrispettivo. Tuttavia, se
l'importo del corrispettivo si basa unicamente sulle merci
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ALLEGATO II

COMITATO TECNICO DELLA VALUTAZIONE IN DOGANA

anch'esso assistere alle riunioni del comitato in qualità di
osservatore.

6 . I membri del Consiglio di cooperazione doganale, che non
sono parti , potranno farsi rappresentare alle riunioni del comi­
tato tecnico da un delegato e uno o più supplenti . Detti rappre­
sentanti assisteranno come osservatori alle riunioni del comi­
tato tecnico.

1 . Conformemente all'articolo 18 del presente accordo, il
comitato tecnico sarà istituito sotto gli auspici del Consiglio di
cooperazione doganale allo scopo di assicurare, a livello
tecnico, l'uniformità di interpretazione e di applicazione del
presente accordo.

2 . Le attribuzioni del comitato tecnico saranno le seguenti :

a ) esaminare i problemi tecnici specifici che si presenteranno
nella gestione quotidiana dei sistemi di valutazione in
dogana delle parti del presente accordo ed esprimere pareri
consultivi in merito alle soluzioni appropriate, sulla base
dei fatti presentati ;

b ) studiare, su richiesta, le leggi , procedure e pratiche in
materia di valutazione nella misura in cui attengano al

. presente accordo nonché elaborare rapporti sui risultati di
detti studi ;

c) elaborare e distribuire rapporti annuali sugli aspetti tecnici
dell'applicazione e dello statuto del presente accordo ;

d) fornire su qualsiasi questione riguardante la valutazione in
dogana delle merci importate, le informazioni e i pareri che
potrebbero essere richiesti da qualsiasi parte del presente
accordo o dal comitato. Queste informazioni e pareri po­
tranno assumere la forma di pareri consultivi, di commenti
o di note esplicative ;

e) agevolare, su richiesta, la concessione di un'assistenza tec­
nica a favore delle parti del presente accordo allo scopo di
promuovere l'accettazione dello stesso sul piano interna­
zionale ; e

f) esercitare altri eventuali attribuzioni che potrebbe conferir­
gli il comitato .

7. Con riserva dell' accettazione del presidente del comitato
tecnico il segretario generale del Consiglio di cooperazione
doganale (qui di seguito denominato il « segretario generale »)
potrà invitare rappresentanti di governi che non sono né parti
né membri del Consiglio di cooperazione doganale, nonché
rappresentanti di organizzazioni governative e professionali
internazionali , ad assistere in qualità di osservatori alle riu­
nioni del comitato tecnico.

8 . Le designazioni dei delegati, dei supplenti e dei consulenti
chiamati a partecipare alle riunioni del comitato tecnico, sa­
ranno trasmesse al segretario generale.

Riunioni del comitato tecnico

9 . Il comitato tecnico si riunirà quando sarà necessario e
comunque almeno due volte l'anno. La data di ciascuna riu­
nione sarà fissata dal comitato tecnico nella sua sessione pre­
cedente. La data della riunione potrà essere modificata sia su
richiesta di un membro del comitato tecnico confermata dalla
maggioranza semplice dei membri di questo comitato sia , per i
casi urgenti , su richiesta del presidente.

10. Le riunioni del comitato tecnico si svolgeranno presso la
sede del Consiglio di cooperazione doganale, salvo decisione
contraria .

Considerazioni di carattere generale

3 . Il comitato tecnico si impegnerà a concludere entro un
termine ragionevolmente breve i suoi lavori su talune questioni
specifiche, in particolare su quelle che gli saranno state sotto­
poste dalle parti o dal comitato.

4 . Nello svolgimento della sua attività , il comitato tecnico
sarà opportunamente assistito dal segretariato del Consiglio di
cooperazione doganale.

11 . Fatta eccezione per i casi urgenti , il segretario generale
informerà almeno 30 giorni prima della data di apertura di
ciascuna sessione tutti i membri del comitato, nonché i parteci­
panti di cui ai paragrafi 6 e 7.

Ordine del giorno

12. Il segretario generale redigerà un ordine del giorno prov­
visorio per ciascuna sessione e lo comunicherà ai membri del
comitato tecnico ed ai partecipanti di cui ai paragrafi 6 e 7,
almeno 30 giorni prima dell'apertura della sessione, fatta ecce­
zione per i casi urgenti . Detto ordine del giorno comprenderà
tutti i punti la cui iscrizione sarà stata approvata dal comitato
tecnico nella sua sessione precedente, tutti i punti iscritti dal
presidente stesso su propria iniziativa nonché tutti i punti la cui
iscrizione sarà stata richiesta dal segretario generale, dal comi­
tato, o da qualsiasi membro del comitato tecnico.

Rappresentanza

5 . Ciascuna delle parti avrà il diritto di essere rappresentata al
comitato tecnico. Ciascuna parte potrà designare un delegato e
uno o più supplenti per rappresentarla al comitato tecnico.
Ogni parte così rappresentata al comitato tecnico è qui di se­
guito denominata membro del comitato tecnico. I rappresen­
tanti dei membri del comitato tecnico potranno avvalersi
dell'opera di consulenti . Il segretariato del GATT potrà
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13 . Il comitato tecnico adotterà il proprio ordine del giorno
in apertura di ciascuna sessione. Nel corso della stessa, l'ordine
del giorno potrà essere modificato in qualsiasi momento dal
comitato tecnico.

Quorum e scrutini

20. Il quorum sarà costituito dai rappresentanti della maggio­
ranza semplice dei membri del comitato tecnico.

21 . Ciascun membro del comitato tecnico disporrà di un
voto. Ogni decisione del comitato tecnico sarà adottata almeno
con la maggioranza dei due terzi dei membri presenti . Prescin­
dendo dai risultati della votazione su una determinata que­
stione, il comitato tecnico avrà la facoltà di presentare un
rapporto completo al comitato ed al Consiglio di cooperazione
doganale, indicando i diversi punti di vista espressi nei relativi
dibattiti .

Composizione, dell'ufficio di presidenza e regolamento interno

14 . Il comitato tecnico eleggerà tra i delegati dei suoi membri
un presidente e uno o più vicepresidenti . Il mandato del presi­
dente e dei vicepresidenti sarà di un anno. Il presidente e i
vicepresidenti uscenti saranno rieleggibili . Un presidente, o un
vicepresidente, che non sarà più rappresentante di un membro
del comitato tecnico perderà automaticamente il proprio
mandato.

15 . In caso di assenza del presidente ad una seduta, o ad una
parte della stessa, un vicepresidente assumerà la presidenza con
gli stessi poteri e gli stessi doveri del presidente.

16 . Il presidente della seduta parteciperà ai dibattiti del comi­
tato tecnico in qualità di presidente e non in qualità di rappre­
sentante di un membro del comitato tecnico.

17. Oltre a esercitare i poteri attribuitigli da altre disposizioni
del presente regolamento, il presidente dichiarerà l'apertura e
la chiusura di ciascuna seduta, dirigerà i dibattiti, darà la pa­
rola, e , conformemente al presente regolamento , disciplinerà i
lavori . Il presidente potrà inoltre richiamare all'ordine un ora­
tore qualora le osservazioni di quest'ultimo non siano perti­
nenti .

18 . Ciascuna delegazione potrà presentare una mozione d'or­
dine nel corso del dibattito su qualsiasi questione. In questo
caso, il presidente deciderà immediatamente. Se la sua deci­
sione è contestata il presidente la metterà ai voti . Se non è re­
spinta, la decisione verrà mantenuta tale e quale.

19. Il segretario generale, o i membri del segretariato da esso
designati , svolgeranno le funzioni di segreteria nelle riunioni
del comitato tecnico.

Lingue e documenti

22. Le lingue ufficiali del comitato tecnico saranno il francese,
l'inglese e lo spagnolo. Gli interventi o le dichiarazioni pronun­
ciati in una di queste tre lingue saranno immediatamente tra­
dotti nelle altre lingue ufficiali, a meno che tutte le delegazioni
abbiano deciso di rinunciare alla loro traduzione. Gli interventi
o le dichiarazioni pronunciati in un'altra lingua saranno tra­
dotti in francese, in inglese e in spagnolo alle stesse condizioni ,
ma eventualmente, la delegazione interessata ne fornirà la
traduzione in francese, in inglese o in spagnolo. Il francese,
l' inglese e lo spagnolo saranno le uniche lingue utilizzate nei
documenti ufficiali del comitato tecnico. Le memorie e la corri­
spondenza sottoposte all'esame del comitato tecnico dovranno
essere presentate in una delle lingue ufficiali .

23 . Il comitato tecnico redigerà un rapporto su ciascuna delle
sessioni e, se il presidente lo riterrà necessario, anche processi
verbali o resoconti analitici delle sue riunioni . II presidente o la
persona da questi designata presenterà un rapporto sui lavori
del comitato tecnico a ciascuna sessione del comitato e a cia­
scuna sessione del Consiglio di cooperazione doganale.
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ALLEGATO III

GRUPPI SPECIALI (PANELS)

1 . I gruppi speciali eventualmente istituiti dal comitato a
norma del presente accordo avranno le attribuzioni seguenti :

a) esaminare la questione rinviata loro dal comitato ;

b) effettuare consultazioni con le parti in controversia e for­
nire loro tutte le possibilità di elaborare una soluzione reci­
procamente soddisfacente ; e

c) esporre i fatti controversi nella misura in cui si riferiscano
all'applicazione delle disposizioni del presente accordo e
formulare apposite constatazioni destinate ad aiutare il
comitato a rivolgere raccomandazioni o a decidere sulla
questione.

2 . Per facilitare la costituzione di gruppi speciali, il presidente
del comitato disporrà di un elenco indicativo ufficioso di fun­
zionari statali informati nel settore della valutazione in dogana
e in possesso di una certa esperienza in materia di relazioni
commerciali e di sviluppo economico. Potranno far parte di
detto elenco anche persone che non siano funzionari statali . In
proposito, ciascuna delle parti sarà invitata ad indicare al pre­
sidente del comitato all' inizio di ogni anno, il nome di uno o
due esperti governativi che essa sarebbe pronta a mettere a
disposizione per tale compito. Quando sarà istituito un gruppo
speciale, il presidente, previa consultazione delle parti interes­
sate, entro sette giorni a decorrere dalla data di istituzione,
proporrà la composizione del gruppo speciale, che sarà di 3 o 5
membri , preferibilmente funzionari statali . Le parti diretta­
mente interessate esprimeranno entro sette giorni lavorativi il
loro parere sulle designazioni dei membri di un gruppo speciale
fatte dal presidente ; esse non si opporranno a tali designazioni
salvo per ragioni cogenti .

Nessun cittadino dei paesi il cui governo è parte in una contro­
versia potrà essere membro del gruppo speciale chiamato ad
esaminare la controversia stessa . I membri dei gruppi speciali
ne faranno parte a titolo personale e non in qualità di rappre­
sentanti del loro governo o di una organizzazione. I governi e
le organizzazioni, pertanto, non daranno istruzioni per quanto
riguarda le questioni sottoposte all'esame del gruppo speciale.

3 . Ogni gruppo speciale definirà da sé le procedure di lavoro.
Tutte le parti che abbiano un interesse sostanziale ad una que­
stione e che avranno dato notifica al comitato, avranno la
possibilità di farsi ascoltare. Ogni gruppo speciale potrà con­

sultare tutte le fonti da esso ritenute appropriate, informarsi
presso le stesse e richiedere pareri tecnici . Prima di rivolgersi ad
una fonte che rientri nella giurisdizione di una parte per chie­
dere informazioni o pareri tecnici , il gruppo ne informerà il
governo di detta parte. Ciascuna delle parti del presente ac­
cordo risponderà entro breve termine e in maniera esauriente
ad ogni richiesta di informazioni presentata da un gruppo spe­
ciale che riterrà dette informazioni necessarie ed appropriate.
Le informazioni riservate comunicate a un gruppo speciale non
saranno divulgate senza l'espressa autorizzazione della persona
o del governo che le avrà fornite. Nel caso in cui dette infor­
mazioni saranno chieste a un gruppo speciale, senza che ne sia
autorizzata la loro divulgazione, sarà trasmessa una sintesi non
riservata, con l'autorizzazione della persona del governo che le
avrà fornite.

4 . Se le parti in controversia non giungono ad una soluzione
soddisfacente, il gruppo speciale presenterà le sue constatazioni
per iscritto. Il gruppo speciale dovrebbe normalmente esporre
nel suo rapporto le motivazioni delle proprie constatazioni . Se
interviene una composizione tra le parti * il gruppo speciale nel
suo rapporto potrà limitarsi ad esporre succintamente il conte­
nuto della questione e a dichiarare che è stata raggiunta una
soluzione.

5 . I gruppi speciali si baseranno su ogni rapporto del comi­
tato tecnico presentato a norma dell'articolo 20, paragrafo 4,
del presente accordo, per procedere all'esame dei problemi che
comportano questioni di natura tecnica.

6 . Il tempo necessario ai gruppi speciali varierà a seconda dei
casi . I gruppi dovrebbero cercare di sottoporre senza indebito
ritardo le loro constatazioni al comitato, eventualmente ac­
compagnate dalle loro raccomandazioni, in un termine che
sarebbe normalmente di tre mesi a decorrere dal giorno in cui
il gruppo speciale è stato istituito.

7 . Per incentivare l'elaborazione tra le parti in controversia di
soluzioni reciprocamente soddisfacenti e raccogliere le loro
osservazioni , , ciascun gruppo speciale dovrebbe innanzi tutto
sottoporre alle parti interessate la parte descrittiva del proprio
rapporto e in seguito sottoporre alle parti in controversia le
proprie conclusioni , o una sintesi delle stesse, con un lasso di
tempo ragionevole prima della loro comunicazione alle parti
del presente accordo.
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PROTOCOLLO DELL'ACCORDO RELATIVO ALL'ATTUAZIONE DELL'ARTI­
COLO VII DELL'ACCORDO GENERALE SULLE TARIFFE DOGANALI E IL COM­

MERCIO

Le parti dell'accordo relativo all'attuazione dell'arti­
colo VII dell'accordo generale sulle tariffe doganali e il
commercio (in appresso denominato « l'accordo »),

visti i negoziati commerciali multilaterali e il desiderio
espresso dal comitato dei negoziati commerciali, nel

v corso della riunione dell' I 1 e 12 aprile 1979, di giun­
gere ad un testo unico dell'accordo relativo all'attua­
zione dell'articolo VII dell'accordo generale sulle tariffe
doganali e il commercio,

riconoscendo che possono presentarsi problemi partico­
lari ai paesi in via di sviluppo nell'applicazione dell'ac­
cordo,

considerando che le disposizioni dell'articolo 27
dell'accordo relative agli emendamenti non sono ancora
entrate in vigore,

con il presente atto :

materia si applicherà soltantò quando le autorità
doganali accedono alla richiesta di invertire l'ordine
degli articoli 5 e 6 ».

Se .taluni paesi in via di sviluppo emettono tale riserva le
parti dell'accordo vi consentiranno a norma dell'arti­
colo 23 dell'accordo ;

5 . riconoscono che i paesi in via di sviluppo potreb­
bero domandare di emettere una riserva in relazione
all'articolo 5 , paragrafo 2, dell'accordo nei termini
seguenti :

« Il governo di si riserva il diritto di decidere
che l'articolo 5 , paragrafo 2, dell'accordo" sarà ap­
plicato, che l'importatore lo richieda o meno, in
conformità alle disposizioni della nota corrispon­
dente ».

Se taluni paesi in via di sviluppo emettono tale riserva,
le parti dell'accordo vi consentiranno a norma dell'arti­
colo 23 di detto accordo ;

6 . riconoscono che alcuni paesi in via di sviluppo
hanno espresso la preoccupazione che l'attuazione
dell'articolo 1 dell'accordo ponga problemi nella sua
applicazione alle importazioni effettuate in questi paesi
da rappresentanti, distributori o concessionari esclusivi.
Le parti dell'accordo hanno convenuto che se problemi
di tale natura si presentano nella pratica ai paesi in via
di sviluppo che applicano l'accordo, la questione verrà
esaminata su richiesta di detti paesi, allo scopo di tro­
vare soluzioni adeguate ;

7. hanno convenuto che l'articolo 17 riconosce che
l'applicazione dell'accordo potrebbe richiedere alle
amministrazioni doganali di informarsi in merito alla
veridicità o all'esattezza di ogni affermazione, docu­
mento o dichiarazione presentato ad esse ai fini della
determinazione del valore in dogana. Le parti hanno
inoltre convenuto che per questo motivo l'articolo
ammette che possono essere condotte indagini allo
scopo, per esempio, di verificare se sono completi e
corretti gli elementi relativi al valore dichiarati o presen­
tati in dogana ai fini della determinazione del valore in
dogana. Esse riconoscono che le parti dell'accordo, con
riserva delle loro leggi e procedure nazionali, hanno il
diritto di contare sulla piena cooperazione degli impor­
tatori in dette indagini ;

8 . hanno convenuto che il prezzo effettivamente pa­
gato o da pagare comprende la totalità dei pagamenti
eseguiti o da eseguire, come condizione della vendita
delle merci importate, dal compratore al venditore, o

I

1 . hanno convenuto la soppressione della disposizione
dell'articolo 1 , paragrafo 2, lettera b) iv) dell'accordo ;

2 . riconoscono che il termine di cinque anni previsto
dall'articolo 21 , paragrafo 1 , per l'applicazione dell'ac­
cordo da parte dei paesi in via di sviluppo potrebbe ri­
velarsi nella pratica insufficiente per taluni di detti
paesi . In tale caso un paese in via di sviluppo parte
dell'accordo potrà, prima della fine del periodo citato
all'articolo 21 , paragrafo 1 , richiederne la proroga con
l'intesa che le parti dell'accordo esamineranno con
comprensione tale richiesta allorché il paese in que­
stione può motivarla debitamente ;

3 . riconoscono che i paesi in via di sviluppo i quali
determinano abitualmente il valore delle merci sulla
base di valori minimi stabiliti ufficialmente potrebbero
domandare di emettere una riserva che consenta loro di
mantenere tali valori entro certi limiti e in via transito­
ria, secondo clausole e condizioni accettate dalle parti ;

4 . riconoscono che i paesi in via sviluppo, i quali
considerano che l'inversione dell'ordine di applicazione,
prevista dall'articolo 4 dell'accordo, se l'importatore ne
fa richiesta, rischierebbe di creare ad essi difficoltà reali,
potrebbero domandare di emettere una riserva all'arti­
colo 4 nei termini seguenti :

« Il governo di si riserva il diritto di decidere
ché la disposizione dell'articolo 4 dell'accordo in
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2 . Il presente protocollo sarà depositato presso il diret­
tore generale delle parti contraenti dell'accordo gene­
rale. Esso è aperto all'accettazione, mediante firma o
altro, dei firmatari dell'accordo relativo all'attuazione
dell'articolo VII dell'accordo generale sulle tariffe doga­
nali e il commercio e degli altri governi che accettano o
accedono all'accordo conformemente alle disposizioni
dell'articolo 22 .

dal compratore a una terza pérsona per soddisfare
un'obbligazione del venditore.

II

1 . Al momento dell'entrata in vigore dell'accordo, le
disposizioni del presente protocollo saranno considerate
parte integrante dell' accordo.

Fatto a Ginevra, addi 1° novembre 1979, in un unico esemplare, in lingua francese, inglese e
spagnola, i tre testi facenti fede.
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DECISIONE DEL CONSIGLIO

del 10 dicembre 1979

relativa alla conclusione degli accordi bilaterali derivanti dai negoziati commerciali degli
anni 1973—1979

(80/272/CEE)

IL CONSIGLIO DELLE COMUNITÀ EUROPEE,

visto il trattato che istituisce la comunità economica
europea, in particolare l'articolo 113 ,

accordo sui formaggi tra gli Stati Uniti e la Comu­
nità ;

scambio di lettere tra la Comunità e gli Stati Uniti
riguardanti il settore del pollame ;

vista la raccomandazione della Commissione,

considerando che i negoziati commerciali degli anni
1973—1979 hanno portato in primo luogo ad accordi
multilaterali che sono stati approvati a nome della
Comunità con la decisione 80/271/CEE del Consi­
glio (*) ; che, inoltre, una parte delle concessioni e degli
impegni reciproci negoziati dalla Comunità e da taluni
paesi partecipanti ai negoziati viene ripresa in accordi
bilaterali speciali ;

scambio di lettere tra la Comunità economica euro­
pea e gli Stati Uniti riguardanti il riso ;

scambio di lettere tra la Comunità economica euro­
pea e gli Stati Uniti riguardanti l'abolizione del
« Wine Gallon Assessment » ;

scambio di lettere tra la Comunità economica euro­
pea e gli Stati Uniti in materia di carni bovine di
prima qualità ;

scambio di lettere tra la Comunità economica euro­
pea e gli Stati Uniti riguardanti le carni bovine fre­
sche, refrigerate e congelate ;

scambio di lettere tra la Comunità economica euro­
pea ed il Canada in merito al frumento di qualità ;

considerando che le concessioni e gli impegni reciproci
contenuti in questi accordi bilaterali costituiscono un
risultato accettabile,

DECIDE :

accordo tra il Canada e la Comunità economica
europea per i formaggi ;

memorandum di accordo (risultati dei negoziati
bilaterali tra le delegazioni della Nuova Zelanda e
delle Comunità europee nell'ambito dei negoziati
commerciali multilaterali) con gli allegati seguenti :

1 . offerta tariffaria supplementare della Nuova
Zelanda in risposta a talune specifiche richieste
delle Comunità europee ;

2 . offerta di un regime di licenze all'importazione
fatta dalla Nuova Zelanda in risposta a talune
specifiche richieste delle Comunità europee ;

3 . disposizioni concordate tra la Nuova Zelanda e
la Comunità in materia di formaggi ;

4 . accordo per la carne bovina tra la Nuova Ze­
landa e la Comunità ;

resoconto concordato delle conclusioni raggiunte in
negoziati bilaterali tra le Comunità europee e l'Au­
stralia nell'ambito dei negoziati commerciali multi­
laterali del GATT, con gli allegati seguenti :

Articolo 1

1 . A nome della Comunità economica europea sono
approvati i seguenti accordi :

— accordo raggiunto a Parigi il 15 giugno 1979 tra
taluni paesi aderenti all'accordo sugli scambi di
aeronavi civili (CEE, Canada, Giappone, Svezia,
Stati Uniti) sui reciproci diritti di negoziato in caso
di ritiro di concessioni tariffarie ;

— scambio di lettere con gli Stati uniti sull'eventuale
estensione negli Stati Uniti delle pratiche restrittive
in materia di commesse e sulla relativa riserva della
Comunità europea in merito all'applicazione, da
parte sua, dell'accordo relativo alle commesse go­
vernative :

(!) Vedi pag. 1 della presente Gazzetta ufficiale.
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2 . I testi degli accordi di cui al presente articolo sono
allegati alla presente decisione.

Articolo 2

Il presidente del Consiglio è autorizzato a designare la
persona abilitata a prendere, se del caso, le misure ne­
cessarie per confermare gli accordi presi dalla Comunità
nei settori che sono oggetto degli accordi bilaterali di
cui alla presente decisione.

1 . concessioni australiane alla Comunità :

a) concessioni tariffarie,
b) appendice : concessioni relative a formaggi
speciali ;

2 . accordo tra l'Australia e la Comunità in merito
alla carne bovina ;

3 . accordo sul formaggio tra l'Australia e la
Comunità ;

4 . concessioni tariffarie della Comunità ;
5 . accordo sulla carne di bufalo ;

— accordo relativo alla carne bovina tra la Repubblica
argentina e la Comunità ;

— accordo per la carne bovina tra la Repubblica orien­
tale dell'Uruguay e la Comunità, e lettera relativa a
detto accordo ;

— accordo per la carne bovina tra la Repubblica popo­
lare ungherese e la Comunità ;

— accordo per la carne bovina tra la Repubblica socia­
lista di Romania e la Comunità ;

— accordo per la carne bovina tra la Repubblica popo­
lare di Polonia e la Comunità.

Fatto a Bruxelles, addì 10 dicembre 1979.

Per il Consiglio
Il Presidente

T. HUSSEY



17. 3 . 80 Gazzetta ufficiale delle Comunità europee N. L 71 /131

Accordo raggiunto a Parigi il 15 giugno 1979 tra taluni paesi aderenti all'accordo sugli
scambi di aeronavi civili (CEE, Canada, Giappone, Svezia, Stati Uniti ) sui reciproci diritti di

negoziato in caso di ritiro di concessioni tariffarie

Le delegazioni del Canada, della CEE, del Giappone, della Svezia e degli Stati Uniti hanno
riconosciuto che il ritiro delle concessioni tariffarie può compromettere l'equilibrio tra i di­
ritti e gli obblighi stabiliti dall' accordo sugli scambi di aeronavi civili . Ciascuna delegazione
è quindi disposta ad avviare le consultazioni con le altre allo scopo di trovare i metodi per
ristabilire l'equilibrio, ivi compresa l'approvazione di disposizioni di adeguamento compen­
sativo.

Scambio di lettere sull'eventuale estensione negli Stati Uniti delle pratiche restrittive in mate­
ria di commesse e sulla relativa riserva della Comunità europea in merito all'applicazione,

da parte sua, dell'accordo relativo alle commesse governative

Lettera del visconte Davignon all'ambasciatore Strauss

A seguito dell'accordo sulle commesse governative ed in riferimento alle discussioni tenute
tra le nostre delegazioni nell'ambito dei negoziati commerciali multilaterali, mi pregio pre­
sentare le seguenti osservazioni :

1 . Uno dei principali obiettivi delle Comunità europee è stato l'eliminazione del « Buy
American Act ».

2 . Le Comunità europee inoltre si sono preoccupate di evitare un eventuale rafforzamento
del « Buy American Act » o l'approvazione di altre restrizioni da parte del congresso, su
iniziativa di quest'ultimo o delle autorità governative. Inoltre, esse hanno cercato di evi­
tare un ampliamento delle restrizioni sul tipo del Buy American o di altra natura in me­
rito alle commesse a livello dell'amministrazione centrale o locale.

3 . Qualsiasi estensione delle restrizioni commerciali relative alle pratiche statunitensi sulle
commesse avrebbe gravi conseguenze sulla capacità e sulla disponibilità della Comunità
europea ad avviare e portare a termine con successo i negoziati volti ad ampliare ed a
migliorare l'accordo sulle commésse governative su base di reciprocità, di cui alla parte
IX, paragrafo 6, dell'accordo. Dette restrizioni pregiudicherebbero inoltre la gestione
dell'accordo da parte delle Comunità europee.

4 . Se si raggiungeranno gli obiettivi e saranno sedate le preoccupazioni di cui ai precedenti
paragrafi 1 e 2, le Comunità europee cercheranno di evitare analoghe restrizioni sul
proprio territorio.

Le sarò grato se vorrà accusare ricevuta della presente.
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Lettera dell'ambasciatore Strauss al visconte Davignon

La presente accusa ricevuta della sua nota del 17 luglio contenente una « Dichiarazione
sull'interpretazione dell'accordo sulle commesse governative ».

Noi condividiamo il principale obiettivo formulato nella sua « Dichiarazione », in ordine
all'ampliamento dell'elenco di prodotti coperti ; constatiamo quindi con rincrescimento che
la Commissione non è stata in grado di presentare un'offerta di copertura maggiore, per cui
il livello di copertura è sceso ad un denominatore comune inferiore a quello da noi auspi­
cato. Con riferimento ai termini dell'accordo ed alle discussioni tenute tra le nostre delega­
zioni nel contesto dei negoziati commerciali multilaterali , le presento le seguenti osservazioni
sulle intenzioni degli Stati Uniti .

Sin dall'inizio di questi negoziati sulle commesse, gli Stati Uniti hanno cercato di inserire nel
campo d'applicazione dell'accordo sulle commesse governative la massima copertura possi­
bile.

Il principio di base degli accordi sulle commesse è l'eliminazione dei sistemi discriminatori
più evidenti da parte dei paesi che li applicano, in cambio dell'attuazione della trasparenza
da parte di quei paesi che attuano forme più sottili di discriminazione. Gli Stati Uniti perciò
sono più che disposti ad includere fra gli organismi cui si applica l' accordo il numero mas­
simo di enti, nonché ad impiegare la soglia più bassa possibile, ma unicamente nei casi in cui
si applicano pienamente le disposizioni dell'accordo stesso.

Gli Stati Uniti continueranno a perseguire l'ampliamento dell' elenco dei prodotti coperti
dall'accordo mediante negoziati. A questo proposito, le autorità governative tenteranno di
scoraggiare qualsiasi iniziativa che potrebbe pregiudicare il risultato positivo di tali nego­
ziati . Prenderemo inoltre le misure necessarie a favorire l'ampliamento della copertura
dell'accordo e l'adesione di nuovi membri .

Gli Stati Uniti si sono sempre opposti alle misureàntes^ a rafforzare le pratiche discriminato­
rie in materia di commesse governative. A nostro parere, l'esistenza di un accordo sulle
commesse governative contribuirà ad evitare eventuali future misure restrittive prese allo
scopo di proteggere i fornitori nazionali . Secondo le disposizioni dell'accordo sulle com­
messe governative, continueremo ad affermare che, per gli acquisti che sono oggetto dell'ac­
cordo, le offerte provenienti da fornitori stranieri appartenenti ai paesi aderenti devono es­
sere considerate sullo stesso piano delle offerte nazionali .

Il mio governo capisce le ansietà della Commissione in merito ad un eventuale rafforza­
mento delle restrizioni volte ad incoraggiare l'acquisto di prodotti nazionali ; condividiamo
le sue preoccupazioni in merito agli eventuali effetti negativi di tale azione sul consegui­
mento degli obiettivi dell'accordo sulle commesse governative. Noi speriamo che un ulte­
riore espansione dell'accordo contribuirà a attenuare dette preoccupazioni . Senza l'accordo
sulle commesse governative, la situazione assumerà certamente aspetti più sconcertanti .

In riferimento al paragrafo 3 della sua « Dichiarazione », gli Stati Uniti si atterranno piena­
mente ai termini dell'accordo sulle commesse governative e si attendono il medesimo impe­
gno da parte di tutti gli altri firmatari . Speriamo inoltre di poter discutere circa gli sforzi
della Comunità europea volti ad evitare il rafforzamento delle restrizioni sulle commesse
governative ad un livello inferiore al governo centrale.
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Il nostro congresso ha reagito negativamente di fronte allo squilibrio esistente tra il nostro
mercato delle commesse, relativamente aperto, e le restrizioni dei mercati delle Comunità
europee. L'utilità commerciale dell'accordo è stata considerata con un certo scetticismo,
particolarmente alla luce della modesta offerta della CEE. Pertanto il congresso ha proposto
di redigere una serie di relazioni per avere un quadro chiaro sul funzionamento dell'accordo.
Noi confidiamo che tali relazioni rivelino progressi significativi verso l'apertura dei mercati
delle commesse e favoriscano i nostri reciproci sforzi per ampliare la copertura. Se il gruppo
dei firmatari non sarà in grado di procedere verso un'effettiva apertura e reciprocità di ac­
cesso a mercati affini, probabilmente aumenteranno le pressioni politiche interne per ristabi­
lire l'equilibrio introducendo restrizioni sul mercato statunitense.

In attesa di iniziare uri cooperazione a nostro reciproco vantaggio, aumentando le opportu­
nità commerciali nel settore delle commesse governative, ...
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Contenuto dell'accordo sui formaggi tra gli Stati Uniti e la Comunità

1 . Gli Stati Uniti sono d'accordo per modificare il loro sistema di importazione in modo
che :

— i formaggi di cui all'allegato 1 non vengano contingentati ;
— gli altri formaggi vengano liberamente importati entro i limiti di contingenti fissi .

2 . Il volume globale dei contingenti concessi alla Comunità per il formaggio soggetto al
sistema di contingenti sarà almeno pari a 43 554 t. La distribuzione dei contingenti tra le
diverse varietà è quello di cui all'allegato 2 del presente accordo. Gli Stati Uniti si impe­
gnano a prendere tutti i provvedimenti necessari in modo che la gestione dei contingenti
da parte del governo sia tale da consentire il loro massimo utilizzo.

3 . La Comunità è d'accordo per non concedere restituzioni né consentire altre pratiche
analoghe per effetto delle quali i prezzi dei formaggi di origine comunitaria sul mercato
americano all'ingrosso scendano al di sotto dei prezzi degli analoghi formaggi americani .
Gli altri fornitori di formaggio contingentato negli Stati Uniti saranno soggetti allo
stesso impegno.

4 . Gli Stati Uniti sono d'accordo per non imporre dazi compensativi sul formaggio impor­
tato dalla Comunità a condizione che vengano rispettate le condizioni di prezzo sul
mercato americano di cui al paragrafo 3 .

Qualora ritenga che le condizioni di prezzo di cui al paragrafo precedente non sono più
rispettate, il governo americano ne informa la Comunità e conviene di aprire consulta­
zioni prima di prendere contromisure.

5 . La Comunità accetta l'impegno degli Stati Uniti sull'entità dei contingenti, stabilito a
norma della sezione 22 e conforme alla clausola del 1955 , fermi restando i suoi diritti a
norma dell'accordo generale.
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ALLEGATO 1

1 . In conformità dell'accordo, i formaggi che rientrano nelle seguenti categorie tariffarie
della tariffa doganale americana non devono essere contingentati .

a) Quelli di cui alle voci seguenti :

TD degli USA Descrizione

117.0020 Formaggio Stilton, in forme originali , prodotto britannico
117.0520 Formaggio Stilton, altro, prodotto britannico
117.1000 Formaggio Bryndza
117.3000 Formaggio Gjetost, prodotto da siero di latte caprino o da siero ottenuto

da una miscela di latte caprino e non oltre il 20 % di latte vaccino
117.3500 Formaggio Gjetost, altro

ex 117.4060 Formaggio Goya, in forme originali
117.4500 Formaggio Roquefort, in forme originali , prodotto francese
117.5000 Formaggio Roquefort, altro prodotto francese
117.6060 Formaggi Gammelost e Nokkelost
117.6500 Formaggi di latte ovino, in forme originali , ed adatti ad essere grattugiati
117.6700 Formaggio pecorino, di latte ovino, in forme originali , non adatto ad es­

sere grattugiato

117.7000 Altro formaggio di latte ovino

117.7575 Altro formaggio di latte caprino di valore non superiore a 25 cents per
libbra

117.8575 Altro formaggio di latte caprino di valore superiore a 25 cents per libbra

b) Quelli di cui ad una voce da creare, il cui testo deve essere basato sulla seguente defi­
nizione di « soft ripened cow's cheese » (formaggio di latte vaccino, a pasta molle,
stagionato):

« I formaggi molli stagionati sono trattati o maturati con agenti biologici quali
muffe, colture ed altri organismi che contribuiscono alla formazione di una crosta
apparente sulla superficie del formaggio. Gli effetti del trattamento e della matura­
zione devono visibilmente progredire dalla superficie verso l'interno del formaggio. Il
tenore di materie grasse, in peso, della sostanza secca non deve essere inferiore al
50 % . Il tenore, in peso, di acqua della materia non grassa non deve essere inferiore
al 65 % .

La denominazione "formaggi molli stagionati" non si applica ai formaggi aventi
colture ed altri organismi sulla crosta e contenenti al tempo stesso muffe verdastre o
di altra natura uniformemente diffuse nella pasta ».

2 . Il seguente elenco non completo viene fornito unicamente a scopo illustrativo. A livello
tecnico dovrebbe instaurarsi una cooperazione amministrativa per risolvere le eventuali
difficoltà relative alla classificazione dei seguenti formaggi :
— Bibress

— Brie

— Camembert

— Cambre
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— Carré de l'Est

— Chaource

— Coulommiers

— Époisse
— Herve

— Limbourg
— Livarot

— Maroilles

— Munster, originario della Francia e della Germania, nelle regioni lungo le due rive
del Reno

— Pont-1'Évêque
— Reblochon

— St-Marcellin

— Taleggio
(Esempi immessi in commercio con i seguenti nomi commerciali ) :
— Boursault

— Caprice des Dieux
— Ducs (Suprême des)
— Explorateur
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ALLEGATO 2

Contingenti di formaggi

TD degli USA
Appendice
Voce numero

Prodotto

Contingenti di
importazione

annui 1° gennaio
— 31 dicembre
(tonnellate me­

triche)

950.07 Blu fuso (eccettuato lo Stilton prodotto in Inghilterra) e prodotti
sostitutivi contenenti Blu fuso o da esso derivati 2 479

950.08 Formaggio Cheddar e prodotti sostitutivi contenenti formaggio
Cheddar o da esso derivati 263

950.08 A Formaggio di tipo americano, compreso il Colby, lavato, affumi­
cato, e formaggio granulare (ma escluso il Cheddar) e formaggio
contenente siffatto formaggio di tipo americano o da esso derivato 254

950.09 A Formaggi Edam e Gouda 4011

950.09 B Formaggi e prodotti sostitutivi contenenti formaggi Edam e Gouda
o da essi derivanti
Formaggi di tipo italiano di latte vaccino (romani di latte vaccino,
reggiano, parmigiano, provolone, provoletta e Sbrinz) 1 237

950.10 In forme originali 1 763

950.10 A Non in forme originali ; formaggio e prodotti sostitutivi contenenti
siffatti formaggi di tipo italiano o da essi derivanti
Formaggio svizzero o Emmenthal con formazione di buchi ; for­
maggio tipo gruviera, formaggio e suoi prodotti sostitutivi conte­
nenti siffatti formaggi o da essi derivanti 47

950.10 B Formaggio svizzero o Emmenthal con formazione di buchi 6 000

950.10 C " Formaggio diverso dallo svizzero o dall'Emmenthal con forma­
zione di buchi (definito statisticamente come processo gruviera) 3 500

950.10 D Formaggi e loro prodotti sostitutivi di cui alle voci 117.75 e
117.85 , parte 4 C, elenco 1 della tariffa degli Stati Uniti (eccet­
tuato il formaggio non contenente latte vaccino ; formaggio,
tranne quello fresco (ricotta), contenente non oltre 0,5 % in peso
di grasso di latte e articoli che rientrano nei contingenti all'impor­
tazione di cui alla presente sezione) 20 000

950.10 E Formaggi e loro prodotti di sostituzione contenenti non oltre
0,5 % in peso di grasso di latte, di cui alle voci 117.75 e 117.85
della sottoparte C, parte 4, elenco 1 (eccettuati gli articoli che rien­
trano in altri contingenti di importazione, di cui alla presente se­
zione) 4 000
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Contenuto dello scambio di lettere tra la Comunità e gli Stati Uniti riguardanti il settore del
pollame

Gli Stati Uniti e la Comunità economica europea concordano quanto segue :

1 . La Commissione prende provvedimenti affinché alla data di entrata in vigore delle con­
cessioni siano state completate le procedure interne che modificano i coefficienti usati
nel calcolo del prezzo limite e del prelievo per certi pezzi di tacchino sulla base dei prezzi
applicabili al tacchino intero in modo che essi vengano fissati ai seguenti livelli per le
sottovoci sottoindicate :

02.02 B II e) 2 aa) fusi (coscette) : 0,75
02.02 B II e) 2 bb) cosce : 1,35
02.02 B II d) 2 petti : 1,60

Queste modifiche sono tali che avrebbero implicato alla data del 1° dicembre 1978 , a
parità di condizioni , riduzioni dei prezzi d'entrata e dei prelievi nella misura rispettiva
indicata qui di seguito :
per la linea tariffaria 02.02 B II e) 2 aa) fusi (coscette) : 17-0/0
per là linea tariffaria 02.02 B II e) 2 bb) cosce : 13-0/0
per la linea tariffaria 02.02 B II d) 2 petti : 3-0/0

"27 "La CEE conferma che la carne di tacchino cruda preparata rientra nella sottovoce 16.02
Bla) della tariffa doganale comune. La carne di pollame cruda preparata diversa dal
tacchino, ora classificata alla stessa voce tariffaria, può essere riclassificata.

3 . Se le esportazioni di carne di tacchino dagli Stati Uniti nella Comunità economica euro­
pea superano il livello medio realizzato durante il 1977 e il 1978 , gli Stati Uniti e la
Comunità economica europea avvieranno consultazioni per esaminare la situazione e, se
necessario, per trovare una soluzione del problema così determinatosi sul mercato
comunitario della carne di tacchino .

Contenuto dello scambio di lettere tra la Comunità economica europea e gli Stati Uniti
riguardanti il riso

1 . La Comunità economica europea è d'accordo affinché alle date 1° settembre 1979 e
1° settembre 1980 siano perfezionate le procedure interne alla Comunità che ridurranno,
in due fasi, il prezzo d'entrata relativo al riso a grani lunghi, che attualmente supera
quello relativo al riso a grani tondi di 20 UC/tm, al livello del prezzo d'entrata relativo
al riso a grani tondi, comprese le relative modifiche degli importi correttori esterni usati
nel calcolo dei prezzi CIF.

2 . La Comunità economica europea accetta di adottare la classificazione del riso essiccato
di cui al capitolo 10 della tariffa doganale comune, come stabilito nel regolamento
(CEE) n. 2800/78 del Consiglio della Comunità economica europea, del 27 novembre
1978 . Questa classificazione sarà mantenuta anche in futuro.

3 . La Comunità economica europea è d'accordo affinché queste concessioni non siano
annullate da cambiamenti nel metodo usato per calcolare il prezzo di entrata della
Comunità economica europea e i prelievi all'importazione relativi al riso.
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Contenuto dello scambio di lettere fra la Comunità economica europea e gli Stati Uniti
riguardanti l'abolizione del « Wine Gallon Assessment » (sistema di misura del vino in

galloni)

Gli Stati Uniti accettano di abolire il metodo di valutazione detto del wine gallon, usato
' nel calcolo dei dazi doganali e delle tasse interne su prodotti importati alle seguenti voci
tariffarie :

168.05 Acquavite

168.17 Amari di qualsiasi tipo contenenti alcole, adatti all'uso come bevande
Brandy :
Pisco e Singani :

in contenitori di non oltre un gallone :

168.18 valutato non oltre 9 $ per gallone

168.23 valutato oltre 9 $ per gallone
Altri :

in contenitori di non oltre un gallone :

168.28 valutato oltre 9 $ per gallone

168.33 Cordiali , liquori, kirschwasser e ratafià
168.34 Alcole etilico destinato a bevande

168.35 Gin

168.45 Whiskey
irlandese e scozzese

Altre bevande alcoliche e preparazioni a prevalenza di alcoli distillati, adatte
all'uso come bevande o per la produzione di bevande :

168.55 Altro

Contenuto dello scambio di lettere tra la Comunità economica europea e gli Stati Uniti in
materia di carni bovine di prima qualità

1 . La CEE acconsente ad istituire sun contingente di 10 000 tm di carne bovina di prima
qualità in esenzione da prelievi ma soggetto ad un dazio del 20 % ad valorem che dovrà
essere consolidato nel GATT.

Tale carne bovina corrisponderà ad una delle seguenti definizioni e verrà certificata dal
paese esportatore.

i ) Quarti di bovini , tagli per il commercio all'ingrosso, tagli principali e sub-principali
disossati , bistecche già confezionate in porzioni provenienti da carcasse che presen­
tano le seguenti caratteristiche :
a) valore minimo dello strato esterno di grasso bianco sopra il « ribeye muscle »

(muscolo della costata) alla 12a costola : 0,4-0,9 pollici ;
b ) peso delle carcasse : 600—-850 libbre ;
c) valore minimo della « ribeye area » (area della costata) alla 12® costola : 9 pollici
quadrati ;

d) età massima : 30 mesi . Le carcasse non devono presentare ossificazioni visibili dei
nuclei cartilaginei sulle estremità delle apofisi dalla prima all'undicesima vertebra
toracica ;
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e) valore minimo del grasso intramuscolare frammisto alla carne magra del mu­
scolo longissimus (ribeye) alla 12° costola come mostrato dal modello fotografico
(equivalente ad un modesto tenore di grasso contenuto nella carne magra, di 6,0
come minimo, su base dei tessuti molli, per il longissimus).
Nota : Questa disposizione non si applica agli altri muscoli della carcassa ;

f) colore : al momento del taglio della carcassa la carne magra deve avere un colore
vivo, rosso ciliegia ;

g) le carcasse o i tagli freschi refrigerati devono avere una temperatura (all'interno
del muscolo della costata) inferiore a 4° C al momento dell'imballaggio per la
spedizione.

ii ) Carcasse o qualsiasi tipo di taglio di bestiame di età nor superiore ai 30 mesi che sia
stato nutrito per almeno 100 giorni con razioni equilibrate da un punto di vista nu­
tritivo ad alta concentrazione di alimenti energetici, composte almeno per il 70 % da
cereali , con almeno 20 libbre di razione giornaliera totale. Si osservi che la carne
bovina USA classificata « USDA choice or prime » corrisponde automaticamente a
una delle definizioni di cui sopra .

2 . Entro il 1983 gli Stati Uniti e la Comunità economica europea si consulteranno circa la
possibilità di espandere ulteriormente gli scambi di carni bovine di prima qualità .

Contenuto dello scambio di lettere tra la Comunità economica europea e gli Stati Uniti
riguardanti le carni bovine fresche, refrigerate e congelate

1 . Gli Stati Uniti acconsentono ad organizzare il proprio sistema d'importazioni di carni
bovine fresche, refrigerate e congelate in maniera da permettere l'accesso di 5 000 tm di
carne bovina della CEE proveniente da paesi membri, immune da afta epizootica. La
CEE gestirà il contingente.

Per quanto riguarda i dazi compensativi, gli USA si conformeranno alle disposizioni in
materia contenute nel codice delle sovvenzioni e compensazioni.

2 . Entro il 1983 gli USA e la CEE si consulteranno sulla possibilità di espandere ulterior­
mente il commercio per quanto riguarda le carni bovine fresche, refrigerate o congelate.
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Contenuto dello scambio di lettere tra la Comunità economica europea ed il Canada in
merito al frumento di qualità

Facendo riferimento ai colloqui svoltisi tra le delegazioni del Canada e della Comunità
economica europea, mi pregio confermarle quanto segue in merito al frumento di qualità :

« Il Canada e la Commissione delle Comunità europee intendono concordemente incontrarsi
nel 1982 , al fine di esaminare come sia possibile definire le questioni non ancora risolte
riguardo all'esportazione canadese di frumento di qualità nella CEE, emerse dallo scambio
di lettere seguito ai negoziati del 1962 e del 1975 per l'articolo XXIV, paragrafo 6 , del
GATT ».

Contenuto dell'accordo tra il Canada e la Comunità economica europea per i formaggi

I. Impegno della Comunità all'importazione di Cheddar stagionato

1 . La Comunità s'impegna a fissare un contingente tariffario per il Cheddar stagionato, a
determinate condizioni d'importazione, per un quantitativo annuo globale di 2 750 tm
riservate al Canada.

La definizione di questo regime, la specificazione del formaggio che ne può beneficiare,
nonché le relative condizioni di concessione sono indicate nell'allegato del presente ac­
cordo ; il Canada s'impegna a che il Cheddar spedito nella Comunità sia accompagnato
di un certificato di autenticità, rilasciato dalla « Commissione canadese del latte », che
garantisca la natura e l'origine del prodotto.

2 . Il Canada s'impegna a far sì che, per il formaggio esportato nella Comunità a norma del
presente accordo, i prezzi minimi di cui all'allegato del presente accordo siano rispettati
al livello cif.

La Comunità dal canto suo s'impegna a che, entro i limiti necessari, i prezzi minimi
vengano adeguati , in modo che il quantitativo annuo globale ammesso all'importazione
in provenienza dal Canada possa essere assorbito, tenuto conto delle condizioni concor­
renziali dell'offerta e della domanda sui mercati del formaggio degli Stati membri della
Comunità. La Comunità farà inoltre in modo che il vantaggio così accordato al Canada
non sia pregiudicato da altre misure all'importazione.

3 . Qualora i prezzi praticati dal Canada siano tali da provocare gravi difficoltà sul mercato
del formaggio di uno Stato membro della Comunità, saranno senza indugio aperte con­
sultazioni al fine di prendere le misure necessarie.

4 . È inteso che gli importi monetari compensativi, o qualsiasi altra misura monetaria ana­
loga tale da pregiudicare la commercializzazione del Cheddar stagionato canadese sul
mercato della Comunità, saranno applicati senza alcuna discriminazione tra i fornitori
terzi .

5 . Il presente impegno sostituisce l'accordo del 28 febbraio 1975 .
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II . Impegno del Canada all'importazione

1 . Il Canada s' impegna ad aprire contingenti per tutti i formaggi per un volume globale che
non sarà inferiore a 45 milioni di libbre l'anno. All'interno di detto volume di 45 milioni
di libbre, sarà fissata per il Cheddar una riserva di 1 milione di libbre, non ripartita ; è
inteso che la Comunità sarà trattata alla stessa stregua degli altri fornitori di Cheddar.

Il contingente assegnato alla Comunità economica europea non sarà in alcun caso infe­
riore al 60 % del suddetto volume di 45 milioni di libbre, cioè 27 milioni di libbre.

2 . Il Canada s'impegna ad attuare tutte le misure necessarie affinché l'amministrazione
gestisca i contingenti in modo tale da consentirne la massima utilizzazione.

Farà inoltre in modo che il vantaggio così accordato alla Comunità non sia compro­
messo da altre misure all'importazione.

3 . La Comunità s'impegna a far sì che de restituzioni da essa concesse siano tali che i prezzi
franco molo dei porti canadesi , sdoganamento compreso, praticati per i formaggi di
origine comunitaria sul mercato canadese, non siano inferiori ai prezzi, franco fabbrica,
degli stessi formaggi di produzione nazionale o dei formaggi simili fabbricati in Canada,
purché il Canada cerchi di ottenere un impegno analogo dagli altri fornitori .

L'accertamento dei prezzi praticati sul mercato canadese si basa su di un comune ac­
cordo tra Comunità e Canada e sottintende l'introduzione in Canada di un sistema d' in­
formazione sulla quotazione dei prezzi franco fabbrica .

Qualora i prezzi praticati dalla Comunità siano tali da provocare gravi difficoltà sul
mercato canadese del formaggio, saranno senza indugio aperte consultazioni per pren­
dere le misure necessarie.

III . Impegni reciproci

1 . La Comunità ed il Canada s'impegnano a tenere ogni anno e, se del caso, su richiesta
dell'una o dell'altra parte, consultazioni in merito all'applicazione del presente accordo.

2 . Il presente accordo sarà rivisto nel 1982, in particolare per quanto riguarda la possibilità
di aumentare i contingenti reciproci fissati e la quèstione del consolidamento nel GATT.
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ALLEGATO

Testo della concessione CEE per il Cheddar stagionato

N. della tariffa
doganale
comune

Designazione delle merci
Aliquota dei

dazi autonomi %
o prelievi

(P)

04.04 Formaggi e latticini :

I E. altri :

I. diversi da quelli grattugiati o in polvere, aventi tenore, in
peso, di materie grasse inferiore o uguale a 40 % e aventi\
tenore, in peso, di acqua della materia non grassa :
b) superiore a 47 % e inferiore o uguale a 72 % :

1 . Cheddar :

aa) Cheddar fabbricato con latte non pastorizzato,
avente un tenore minimo di materie grasse del
50 % , in peso, della sostanza secca, con matu­
razione di almeno 9 mesi (a) :
( 11 ) in forme intere standard (b) e di valore
\ franco frontiera uguale o superiore a

170 UC (c) per 100 kg peso netto (P) ( d )
(22 ) altro di peso netto :

( aaa) uguale o superiore a 500 g e di un
valore franco frontiera uguale o
superiore a 185 UC (c) per 100 kgI
peso netto (P) (d)

(bbb) inferiore a 500 g e di un valoreI
franco frontiera uguale o supe­
riore a 195 UC (c) per 100 kg
peso netto (P) (d )

( a ) L' ammissione in questa sottovoce è subordinata alle condizioni che saranno stabilite dalle autorità competenti .
( b ) Ai sensi della sottovoce 04.04 E I b) 1 aa) ( 11 ) sono considerate « forme intere standard » :
— le forme aventi peso netto compreso fra 33 e 44 kg inclusi ;
— i blocchi di forma cubica o le forme aventi peso netto uguale o superiore a 10 kg.

( c) 1 limiti di valore sono automaticamente adeguati in funzione dei cambiamenti subiti dai fattori che determinano la formazione del
prezzo del Cheddar nella Comunità. Questo adeguamento si effettua sulla base di una maggiorazione o di una diminuzione uguale a
quella del prezzo d'entrata del Cheddar nella Comunità .

(d ) 10 UC per 100 kg peso netto entro i limiti di un contingente tariffario annuo di 2 750 t che dovrà essere accordato dalle competenti
autorità delle Comunità europee.
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MEMORANDUM DI ACCORDO

Risultati dei negoziati bilaterali tra le delegazioni della Nuova Zelanda e delle Comunità
europee nell'ambito dei negoziati commerciali multilaterali

Le delegazioni della Nuova Zelanda e delle Comunità europee dichiarano di comune ac­
cordo che, fatta salva l'approvazione dei rispettivi governi, hanno condotto a termine i
negoziati bilaterali da esse avviati nel quadro dei negoziati commerciali multilaterali , sulla
base seguente :
a) offerte tariffarie previste dalle due parti, da iscrivere negli elenchi XIII (Nuova Zelanda)

e LXXII (Comunità europee).

b) Offerta tariffaria supplementare della Nuova Zelanda in risposta a talune particolari
richieste delle Comunità europee (allegato 1 ).

c) Offerta supplementare della Nuova Zelanda in materia di licenze all' importazione, in
risposta a talune specifiche richieste delle Comunità europee (allegato 2).

d) Offerta delle Comunità europee in materia d'importazione di formaggio, in risposta a
talune specifiche richieste della Nuova Zelanda (allegato 3 ).

e) Offerta delle Comunità europee in materia di carne bovina (allegato 4) in risposta a
talune richieste della Nuova Zelanda .

Le delegazioni osservano che le offerte di cui sopra^richiedono spiegazioni tecniche e sono
soggette ad eventuali modifiche a seguito dell'elaborazione degli elenchi rivisti del GATT.

Esse notano inoltre che dette offerte, e la loro eventuale accettazione, si applicano fermi
restando i loro diritti ed obblighi ai sensi del GATT.

Per la delegazione della
Nuova Zelanda

Per la delegazione delle
Comunità europee
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ALLEGATO 1

Offerta tariffaria supplementare della Nuova Zelanda in risposta a talune specifiche richieste
delle Comunità europee

I. La Nuova Zelanda accetta di applicare le offerte sotto indicate con decorrenza dal
1° gennaio 1980 .

Voce tariffaria Designazione
Aliquota
consolidata
Proposta

17.04.001

17.04.009

18.06.000

19.03.001

19.03.009

19.08.001

20.01.000

ex 20.02.051

20.03.000

20.05.000

ex 20.07.021

ex 20.07.021

21.05.001

21.05.005

ex 21.07.009

22.05.001

22.06.001

Gomme da masticare del tipo « Chewing gum »

Altri prodotti a base di zuccheri

Cioccolata, ecc.

Maccheroni, spaghetti , ecc., in imballaggi per la vendita
al minuto

Maccheroni , spaghetti, ecc., in altri imballaggi
Biscotti

Frutta e ortaggi , conservati nell'aceto, ecc.

Pomodori in conserva, interi o in pezzi

Frutta, congelate

Gelatine, marmellate, ecc.

Succhi di agrumi, diversi da quelli sfusi ; con zuccheri
addizionati

Succhi di pomodori , diversi da quelli sfusi ; con zuccheri
addizionati

Zuppe, minestre o brodi di pesce, ecc.

Zuppe, minestre o brodi ; altri

Spaghetti , ecc. ; addizionati di altri alimenti , cotti

Champagne

Vermut

30%

30 %

30%

30%

30%

35 %

20%

10%

10%

30%

30 %

30%

25 %

25%

30%

20 % c/1

10 % c/1

II . Le voci sotto indicate, che erano oggetto delle richieste delle Comunità europee, sono
state incluse nell'offerta tariffaria globale della Nuova Zelanda.

La Nuova Zelanda conferma che l'offerta per dette voci viene mantenuta e sarà appli­
cata entro il 1° gennaio 1980.

Voce tariffaria Designazione Offerta

ex 15.07.001 Oli vegetali , in imballaggi per la vendita al minuto esenzione

19.02.009 Preparazioni alimentari 35 %

ex 19.07.009 Biscotti , ecc., senza aggiunta di zuccheri ; diversi dai
biscotti di mare 35 %
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Voce tariffaria Designazione Offerta

21.02.009 Essenze di caffé e di cicoria 35 %

21.03.011 Senape preparata ; imballaggi per la vendita al minuto 30%

21.03.019 Senape preparata ; altri imballaggi 20 %

21.04.000 Salse e condimenti 30%

35.07.001 Caglio, aromatizzato 20 %

III . Negli anni 1976—1977 la Comunità è stata inoltre il principale fornitore di numerose
voci comprese nell'offerta tariffaria globale della Nuova Zelanda. Questo paese intende
mantenere queste offerte e applicarle dal 1° gennaio 1980 .
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ALLEGATO 2

Offerta di un regime di licenze all'importazione fatta dalla Nuova Zelanda in risposta a
talune specifiche richieste delle Comunità europee

I. La Nuova Zelanda accetta di rendere efficaci dal 1° gennaio 1980 le sotto indicate of­
ferte relative ad un regime di licenze d'importazione.

A. Esenzione dal regime di licenze d'importazione

La Nuova Zelanda accetta di esonerare le seguenti voci dal regime di licenza d'im­
portazione :
22.03.003
22.03.007
22.03.008

birra

22.05.001 champagne
35.07.001 caglio, aromatizzato

B. Estensione del regime di licenze per taluni articoli presentati in imballaggi per la
vendita al minuto

La Nuova Zelanda accetta un'estensione del regime di licenze, pari al 10 % delle
importazioni alla rinfusa per gli anni 1977—1978 (esercizio chè scade in giugno) per
le voci seguenti :
ex 15.07.001

15.07.059 oli vegetali presentati in imballaggi per la vendita al minuto

C. Estensione del regime di licenza(e)

La Nuova Zelanda accetta di estendere il regime di licenze :
(a) per gli articoli di base, procedendo ad una concessione superiore a quella di cui
all'elenco del regime d'importazione e (o) introducendo taluni nuovi articoli,
oppure

(b) per gli articoli « C »,
( i ) aumentando la concessione iniziale di cui all'elenco del regime all'importa­
zione, oppure

(ii ) facendo una concessione di base iniziale per gli articoli seguenti :
17.04.001 Gomme da masticare del genere « chewing gum »

17.04.009 Altri prodotti a base di zuccheri
18.05.000 Polvere di cacao

18.06.000 Cioccolata, ecc.

19.02.000 Preparazioni alimentari

19.03.001 Maccheroni, spaghetti, ecc. ; imballaggi per la vendita al
minuto

19.03.009 Maccheroni, spaghetti, ecc. ; altri imballaggi

19.07.009 Biscotti , ecc., senza aggiunta di zuccheri
19.08.001 Biscotti

20.01.000 Frutta e ortaggi, conservati nell'aceto, ecc.
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20.02.041 Pomodori , sotto forma di purea o di concentrato
20.02.051 Pomodori in conserva

20.03.000 Frutta, congelate
20.05.000 Gelatine, marmellate, ecc.

20.07.021
20.07.025
20.07.028

Succhi di frutta e ortaggi, in altri recipienti

21.02.009 Essenze di caffè e di cicoria

21.03.011 Senape preparata, imballaggi per la vendita al minuto

21.03.019 Senape preparata, altri imballaggi
21.04.000 Salse e condimenti

21.05.001 Zuppe, minestre o brodi, di pesce, ecc.

21.05.005 Zuppe, minestre o brodi , altri

ex 21.07.009 Spaghetti , ecc. ; addizionati di altri prodotti alimentari,
cotti
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ALLEGATO 3

Contenuto delle disposizioni concordate tra la Nuova Zelanda e la Comunità in materia di
formaggi

I. Impegno delle Comunità all'importazione di Cheddar destinato al consumo diretto

1 . La Comunità s'impegna a fissare un contingente tariffario per il Cheddar destinato al
consumo diretto, a determinate condizioni d'importazione per un quantitativo annuo
globale pari a 9 000 tonnellate metriche, 6 500 delle quali riservate alla Nuova Zelanda.

La definizione di questo regime, la specificazione del formaggio che ne può beneficiare e
le relative condizioni di concessione sono indicate alPappendice'I di questo accordo .

2 . La Nuova Zelanda s' impegna ad applicare tutte le misure necessarie affinché i quantita­
tivi di Cheddar destinato al consumo diretto, esportati nella Comunità, non superino
6 500 tonnellate annue e siano venduti il più regolarmente possibile. Essa s'impegna
inoltre a che il suddetto Cheddar, spedito nella Comunità, sia corredato di un certificato
di autenticità , che garantisca la natura e l'origine del prodotto, rilasciato dal « New
Zealand Dairy Board ».

La Nuova Zelanda s'impegna a garantire che, per il formaggio esportato nella Comunità
a norma del presente accordo, il prezzo minimo sia rispettato al livello CIF.

La Comunità s'impegna dal canto suo a che, entro i limiti necessari, sia operato un
adeguamento del prezzo minimo affinché la quota neozelandese del quantitativo annuo
globale ammesso all'importazione possa essere effettivamente assorbita, ogni anno, il più
regolarmente possibile.

3 . Qualora i prezzi neozelandesi fossero tali da provocare gravi difficoltà sul mercato del
formaggio di uno Stato membro della Comunità, sarebbero senza indugio aperte consul­
tazioni per cercare una soluzione reciprocamente soddisfacente al fine di porre rimedio
alla situazione.

II . Impegno della Comunità all'importazione di altri formaggi destinati alla trasformazione

1 . La Comunità s'impegna a fissare un contingente tariffario per gli altri formaggi destinati
alla trasformazione, a determinate condizioni d'importazione, per un quantitativo annuo
globale pari a 3 500 tonnellate metriche, 3 000 delle quali riservate alla Nuova Zelanda.

La definizione di questo regime, la specificazione del formaggio che ne può beneficiare,
nonché le relative condizioni di concessione, sono indicate all'appendice II del presente
accordo.

2 . La Nuova Zelanda s'impegna ad applicare tutte le misure necessarie affinché i quantita­
tivi degli altri formaggi destinati alla trasformazione, esportati nella Comunità, non
superino 3 000 tonnellate annue e siano venduti il più regolarmente possibile. Essa s'im­
pegna inoltre a che i suddetti formaggi esportati nella Comunità siano corredati di un
certificato d'autenticità che garantisca la natura e l'origine del prodotto, rilasciato dal
« New Zealand Dairy Board ».
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La Nuova Zelanda s' impegna a garantire che, per il formaggio esportato nella Comunità
a norma di questo accordo, il prezzo minimo sia rispettato al livello CIF .
La Comunità s'impegna dal canto suo a che, entro i limiti necessari, sia operato un
adeguamento del prezzo minimo affinché la quota neozelandese del quantitativo annuo
globale ammesso all'importazione possa essere effettivamente assorbita, ogni anno, il più
regolarmente possibile.

3 . Qualora i prezzi neozelandesi fossero tali da provocare gravi difficoltà sul mercato del
formaggio di uno Stato membro della Comunità, sarebbero senza indugio aperte consul­
tazioni per cercare una soluzione reciprocamente soddisfacente, al fine di porre rimedio
alla situazione.

III . Cooperazione amministrativa

La Comunità e la Nuova Zelanda s'impegnano ad instaurare, per l'applicazione del presente
accordo, una cooperazione amministrativa volta in particolare allo scambio di informazioni
su prezzi e quantitativi esportati e su qualsiasi altra questione pertinente .
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Appendice I

Testo della concessione CEE sul « Cheddar »

N. della tariffa
doganale
comune

Designazione delle merci
Aliquota
dei dazi

convenzionali

04.04 Formaggi e latticini :

E. altri :

I. diversi da quelli grattugiati o in polvere, aventi tenore, in
peso, di materie grasse inferiore o uguale a 40 % e aventi
tenore, in peso, di acqua della materia non grassa :
b) superiore a 47 % e inferiore o uguale a 72 % :

1 . Cheddar :

bb) altri :
Cheddar, in forme intere standard (a), avente
un tenore minimo di materie grasse del 50 % ,
in peso, della sostanza secca, con maturazione
di almeno 3 mesi , e di valore franco frontiera
uguale o superiore a 165 UC (b) per 100 kg
peso netto (c) (P) (d)

( a ) Si considerano « forme intere standard » ai sensi della sottovoce 04.04 E 1 b) 1 bb) :
— le forme aventi un peso compreso tra 33 e 44 kg inclusi ;
— i blocchi di forma cubica aventi un peso netto pari o superiore a 10 kg.

( b) I limiti di valore sono automaticamente adeguati in funzione dei cambiamenti subiti dai fattori che determinano la formazione del
prezzo del Cheddar nella Comunità. Questo adeguamento si effettua sulla base di una maggiorazione o di una riduzione uguale a
quella del prezzo d'entrata del Cheddar nella Comunità .

ìc) L'ammissione in questa sottovoce è subordinata alle condizioni che saranno stabilite dalle autorità competenti .
ull 10 UC per 100 kg peso netto nei limiti di un contingente tariffario annuo di 9 000 tonnellate metriche che sarà concesso dalle compe
tenti autorità delle Comunità europee.

Appendice II

Testo della concessione CEE sugli « altri formaggi destinati alla trasformazione »

N. della tariffa
doganale
comune

Designazione delle merci
Aliquota
dei dazi

convenzionali

04.04 Formaggi e latticini :
E. altri :

I. diversi da quelli grattugiati o in polvere, aventi tenore, in
peso, di materie grasse inferiore o uguale a 40 % e aventi
tenore, in peso, di acqua, della materia non grassa :
b) superiore a 47 % ed inferiore o uguale a 72 % :

1 . Cheddar :

bb) altri :
— Cheddar destinato alla trasformazione (a),

di un valore franco frontiera uguale o
superiore a 145 UC (b) per 100 kg peso
netto (c)

5 . altri :
— destinato alla trasformazione (a), di un valore

franco frontiera uguale o superiore a 145 UC
(b), per 100 kg peso netto ( c)

•)

' (P)(d)

(a ) I controlli relativi all'utilizzazione per questa particolare destinazione sono effettuati applicando le disposizioni comunitarie emanate in
materia .

( b) I limiti di valore sono automaticamente adeguati in funzione dei cambiamenti subiti dai fattori che determinano la formazione del
prezzo del Cheddar nella Comunità . "Questo adeguamento si effettua sulla base di una maggiorazione o di una ' riduzione uguale a
quella del prezzo d'entrata del Cheddar nella Comunità .

(c) L' ammissione in questa sottovoce è subordinata alle condizioni che saranno stabilite dalle autorità competenti .
(d ) 10 UC per 100 kg peso netto entro i limiti di un contingente tariffario annuo di 3 500 tonnellate metriche che sarà concesso dalle auto­
rità competenti delle Comunità europee.
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ALLEGATO 4

Contenuto dell'accordo per la carne bovina tra la Nuova Zelanda e la Comunità

I. Contingente tariffario annuo GATT

La Comunità s'impegna ad aumentare il contingente tariffario annuo globale (dazio doga­
nale del 20 % senza prelievo) di carni bovine congelate (sottovoce 02.01 A II b), 1—4), da
38 500 t (senza ossa) a 50 000 t (senza ossa).

II . Fissazione anticipata del prelievo

La Comunità s'impegna a prendere tutte le misure necessarie affinché il prelievo applicabile
alle carni congelate della specie bovina (02.01 A II b)) possa, su richiesta, essere fissato in
anticipo.

A tal fine verrebbe istituito un titolo di fissazione anticipata, con validità limitata a 60
giorni , che fissi il prelievo al livello vigente alla data di richiesta del titolo ; il rilascio di
quest'ultimo sarebbe subordinato al deposito effettuato al momento della richiesta di una
cauzione pari a 8 UC/100 kg.

III . Sospensione del prelievo per le carni destinate alla trasformazione che è oggetto del bi­
lancio di previsione

La Comunità cercherà di fissare al livello più alto possibile la sospensione del prelievo appli­
cabile all'importazione delle carni bovine destinate alla trasformazione, che è oggetto del
bilancio di previsione.

Questa sospensione deve in ogni caso essere tale che il prelievo applicabile non risulti supe­
riore al 45 % del prelievo globale per la carne bovina congelata destinata alla trasforma­
zione e allo 0 % per la carne bovina congelata destinata all'industria conserviera.

IV. Cooperazione nell'elaborazione del bilancio delle importazioni

La Commissione e la Nuova Zelanda procederanno allo scambio di lettere del seguente
tenore, relative al bilancio di previsione per le importazioni :

La cooperazione sarebbe attuata sulle basi seguenti :
1 . I servizi della Commissione raccolgono i dati forniti dagli Stati membri sul rispettivo
fabbisogno di carni congelate destinate alla trasformazione.
Sulla base di questi dati e delle proprie previsioni, essi valutano il fabbisogno comunita­
rio globale dei vari prodotti .

2 . I paesi terzi interessati saranno informati di queste valutazioni .

3 . Saranno indette quanto prima riunioni tra la Commissione ed i j>aesi terzi interessati .
Queste riunioni avranno i seguenti scopi :
— procedere ad uno scambio di opinioni con i partecipanti in merito alla situazione

generale del mercato della carne bovina nella Comunità economica europea e in altri
paesi terzi , nonché alle prospettive di produzione e consumo ;
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— procedere ad un esame contraddittorio degli elementi che consentano di valutare il
fabbisogno comunitario di carne bovina congelata destinata alla trasformazione ;

— scambiarsi informazioni in merito alle possibilità di esportazione dei paesi parteci­
panti .

4 . A seguito di queste riunioni, la Commissione elabora un progetto di bilancio da presen­
tare al Consiglio, tenendo conto di tutti gli elementi emersi dalle discussioni con i paesi
terzi e che possano essere quantificati su base per quanto possibile concreta.
Il progetto di bilancio presentato al Consiglio sarà corredato di un documento conte­
nente, nei loro punti essenziali , le opinioni espresse dai partecipanti in merito al fabbiso­
gno comunitario e alle loro possibilità d'esportazione per gli stessi prodotti o per pro­
dotti simili .

5 . Questo bilancio dovrebbe essere elaborato in modo da garantire un regolare approvvi­
gionamento del mercato comunitario e consentire un incremento delle importazioni in
funzione dell'aumento del fabbisogno comunitario, tenendo conto della prevedibile
espansione del mercato.
Alla luce di queste considerazioni, si prevede che. il livello annuo delle importazioni di
carne bovina congelata destinata alla trasformazione, secondo il bilancio, presenterà
nell'arco di qualche anno una tendenza al rialzo in funzione dell'aumento del fabbisogno
comunitario.
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Resoconto concordato delle conclusioni raggiunte in negoziati bilaterali tra le Comunità
europee e l'Australia nell'ambito dei negoziati commerciali multilaterali del GATT

L'allegato resoconto riguardante le conclusioni raggiunte in trattative bilaterali tra le Comu­
nità europee e l'Australia è stato concordato ad referendum.

Inoltre, si avrà una discussione dettagliata in merito a talune richieste comunitarie concer­
nenti il settore industriale ed al chiarimento della posizione australiana sui codici NCM.

Si è preso atto che il Consiglio dei ministri ha accettato i termini dello scambio di lettere
relativo alla situazione delle riserve di carni bovine destinate alla trasformazione.

CONFERMATO

F. O. GUNDELACH R. V. GARLAND

Vicepresidente Ministro delle rappresentanze
della Commissione CEE commerciali speciali

dell'Australia

Canberra, ACT
Australia
29 maggio 1979

ALLEGATO 1

Concessioni australiane alla Comunità

L'Australia si impegna ad includere nell'elenco delle concessioni allegate al GATT le voci
consolidate indicate qui di seguito :

N. della tariffa Breve descrizione Offerta

ex 03.03.000 Crostacei e molluschi , freschi , refrigerati ecc., ad esclu­
sione dei gamberetti franchigia

04.04.900 Altri formaggi e latticini : l
— Formaggi pregiati ( a) .
— Edam e Gouda

franchigia
$ australiani
0,096/kg
per un mi­
nimo

. di 1 000 t
— altre varietà (escluso il Cheddar, la Feta e il Kasseri ) $ australiani

0,096/kg
per un mi­
nimo

di 2 500 t

(a) Le importazioni effettuate nel quadro della presente concessione saranno subordinate alle condizioni che determineranno le competenti
autorità del governo australiano (vedi appendice al presente allegato).
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N. della tariffa Breve descrizione Offerta

$ A 0,003 /kg

$ A 0,42/kg

$ A 0,42/kg

3 % + $ A
0,032/kg

7,5 % + $ A
0,08 /kg

franchigia
30 %

franchigia

30 %

12%

$ A 0,66/kg

30%

franchigia

franchigia

franchigia

20 %

7,5 %

07.02.900

07.04.900

07.05.200

ex 16.02.900

ex 16.02.900

ex 16.05.900

17.04.900

18.04.000

18.06.000

19.05.000

21.02.110

21.07.991

29.39.000

29.44.900

ex 30.05.000

31.12.100

32.12.900

33.06.900

34.01.000

34.02.100

35.04.100

35.04.900

ex 37.02.200

38.11.400

39.01.132

ex 39.01.139

39.01.500

39.01.600

39.01.700

39.03.150

Altri legumi e piante mangerecce congelati

Altri legumi e piante mangerecce, disseccati , disidratati,
ecc.

Piselli e fagioli sminuzzati , spaccati , ecc.

Rollé di tacchino cotto congelato ; carne di pollame in
scatola

A pari — altre preparazioni e conserve di carni

Crostacei preparati o conservati esclusi gli estratti , le
paste, ecc.

Altri prodotti a base di zucchero non contenenti cacao

Burro di cacao

Cioccolato ed altre preparazioni alimentari contenenti
cacao

Riso soffiato, cornflakes, ecc.

Estratti , essenze, ecc., di caffè

Luppolo in germogli , concentrati di proteine, ecc.

Ormoni e loro derivati , ecc.

Altri antibiotici

Altri articoli farmaceutici, esclusi i prodotti per l'odonto­
tecnica

Mastici , ecc., di poliestere

Mastici , ecc., altri

Prodotti per profumeria e per toletta, esclusi i bastoncini
di incenso e le acque distillate

Saponi

Prodotti organici tensioattivi , eec., in imballaggi di piccole
dimensioni

Isolati proteici

Peptoni ed altre sostanze proteiche

Pellicole non impressionate in rulli non perforati , esclusi i
rotoli e le bobine

Disinfettanti , diserbanti , bagni disinfettanti per il be­
stiame

Fluidi al silicone

Gomma al silicone

Lastre NSA di poliestere intonacate con una sostanza
adesiva

Profilati NSA di poliamidi o di poliuretano

Lastre NSA di poliuretano

Articoli di idrossietilcellulosa non adesivi

30%

12 %

franchigia

6 %

franchigia

6 %

30 %

30 %

30%

19%

12%

12 %

22,5 %
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N. della tariffa Breve descrizione Offerta

40.10.910 Nastri trasportatori o elevatori , altri non interamente di
gomma vulcanizzata 26 %

48.01.990 Altra carta e cartoni in fogli o rotoli NSA 30 % o
$ A48,23 /t

69.07.900 Piastrelle, blocchetti e lastre da pavimentazione e da rive­
stimento 30%

69.08.900 Altre piastrelle, blocchetti e lastre jda pavimentazione e
da rivestimento 30 %

71.12.900 Altre minuterie 34 %

ex 73.23.000 Bombolette aerosol 30%

84.06.100 Attrezzature per l' iniezione del carburante, altri 5 %

84.06.500 Motori fuori bordo eccetto le parti ed i pezzi staccati 11 %

84.08 .'900 Altri motori inclusi i motori per aeromobili , ecc. franchigia

84.10.900 Altre pompe per liquidi 26 %

84.15.210 Parti e pezzi staccati di frigoriferi elettrici 30%

84.15.900 Altri frigoriferi ed impianti di refrigerazione 25 %

84.19.200 Lavastoviglie elettriche 30%

84.19.900 Altre macchine ed apparecchi per pulire ed asciugare 21 %

84.22.420 Gru montate su trattori cingolati 20%

84.23.110 Telai per trattori agricoli cingolati e a ruote franchigia

84.23.190 Telai per trattori , altri 20%

84.23.200 Rulli compressori , livellatrici , spianatrici , ecc. a) come per
PI

b) 30%

84.23.311 Caricatori , escavatori con cucchiaia rovescia di oltre 50 t,
semoventi con arco di oltre 270 ° a) come per

PI

b) 30%
c) 40%

84.23.319 Altre macchine per l'escavazione, la spianatura e la costi­
pazione con peso in ordine di marcia di oltre 50 t a) come per

PI
b) 30%

ex 84.23.320 Altre macchine per l'escavazione, la spianatura e la costi­
pazione, esclusi i motori a corrente continua per frantoi a) come per

PI

b) 30%
c) 20%

84.23.400 Parti di usura, ecc., per macchine di perforazione, di
estrazione, ecc. 19 %

84.23.910 Macchine per trivellazione a diamante e loro parti 22,5 %

84.23.990 Altre macchine per la perforazione, l'estrazione, ecc. 6 %
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N. della tariffa Breve descrizione Offerta

ex 84.24.900 Altre macchine agricole, ecc., ossia aratri 15 %

84.25.900 Altre macchine per la raccolta e la trebbiatura, ecc. 15 %

84.26.000 Mungitrici ed altre macchine ed apparecchi per l' indu­
stria del latte 15 %

84.28.000 Altre macchine per l'agricoltura, l'orticoltura, ecc. 15 %

84.49.100 Seghe a catena diverse da quelle pneumatiche o idrauli­
che 26 %

84.53.100 Terminali con indicatore a raggio catodico 24 %

84.53.900 Macchine automatiche per l'elaborazione dell'informa­
zione a) 25%

b) 24%
c) 6%

84.61.200 Valvole di comando destinate a trattori agricoli per la
manovra di attrezzi franchigia

ex 85.01.190 Generatrici a - corrente alternata oltre le 500 KVA esclusi
le parti ed i pezzi staccati franchigia

85.15.900 Altri apparecchi per la trasmissione del suono, per la
telegrafia, ecc . 30 %

86.09.900 Parti e pezzi staccati di veicoli per strade ferrate 30 %

87.01.200 • Trattrici a cingoli franchigia

87.01.310 Trattrici agricole a ruote, ecc., PTO di 15 o più franchigia -
40%

87.01.900 Altre trattrici 20 %

87.06.300 Parti e pezzi stacati ed accessori di trattrici della voce
87.01.9 NSA 20 %

87.12.310 Biciclette 41 % o
$ A 1,88
più 7 %

87.12.390 Altri parti e pezzi staccati e accessori per cicli NSA 6 %

90.17.100 Cateteri , cannule, defibrillatori, ecc. 30%

90.17.200 Apparecchi per la medicina e l'odontoiatria ( trapani,
incubatrici , ecc.) 20 %

90,17.300 Apparecchi e strumenti oftalmici franchigia

ex 90.17.900 Altri apparecchi per la medicina (esclusi gli strumenti
manuali per l'odontoiatria) franchigia

90.25.100 Strumenti di controllo per assorbimento UV 15 %

90.25.900 Altri strumenti ed apparecchi per analisi fisiche e chimi­
che

franchigia

90.28.100 Distorsiometri , oscilloscopi per raggi catodici 30 %
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N. della tariffa Breve descrizione Offerta

90.28.200 Strumenti e apparecchi per la misurazione o il controllo
di valori elettrici 25 %

90.28.300 Strumenti per la misurazione elettrica (planimetri , ecc.) 15 %

90.28.900 Altri strumenti per la misurazione elettrica franchigia

Il fatto che questi prodotti siano elencati nel presente; accordo, non significa che alla CEE
vengano automaticamente conferiti diritti iniziali di negoziato per queste concessioni .
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Appendice

Concessioni relative a formaggi speciali

Le concessioni riguarderanno i formaggi qui di seguito elencati .

1 . Formaggi molli stagionati (Formaggi a pasta molle con crosta stagionata)
I formaggi molli stagionati sono trattati o maturati con agenti biologici quali muffe, colture
ed altri organismi che contribuiscono alla formazione di una crosta apparente sulla superfi­
cie del formaggio. Gli effetti del trattamento e della maturazione devono visibilmente pro­
gredire alla superficie verso l'interno del formaggio. Il tenore di materie grasse, in peso, della
sostanza secca non deve essere inferiore al 50 % . Il tenore, in peso, di acqua della materia
non grassa non deve essere inferiore al 65 % .

La denominazione « formaggi molli stagionati » si applica ai formaggi aventi colture ed altri
organismi sulla crosta e contenenti al tempo stesso muffe verdastre o di altra natura, uni­
formemente diffuse nella pasta .

II seguente elenco, non completo, viene fornito dalla Comunità quale esempio dei tipi di
formaggio che essa ritiene siano compresi nella suddetta definizione. A livello tecnico do­
vrebbe instaurarsi una collaborazione amministrativa per risolvere le eventuali difficoltà
relative alla classificazione dei seguenti formaggi :
— Bibress

— Brie

-TP Camembert
— Cambre

— Carré de l'Est

— Chaource

— Coulommiers

— Époisse
— Herve

— Limbourg
— Livarot

— Maroilles

— Munster, originario della Francia e della Germania nelle regioni lungo le due rive del
Reno

— Pont-1'Évêque
— Taleggio

Esempi di formaggi immessi in commercio con i seguenti nomi commerciali :
— Boursault

— Caprice des Dieux
— Ducs (Suprême des)
— Explorateur
2 . Vari

Formaggio Stilton, nelle forme originali
Formaggio Stilton, di altro tipo
Formaggio Roquefort, nelle forme originali
Formaggio Roquefort, di altro tipo
Formaggi caprini (ad eccezione del Feta e del Kasseri ).
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ALLEGATO 2

Contenuto dell'accordo tra l'Australia e la Comunità in merito alla carne bovina

1 . Contingente GATT esente da prelievo

i ) La Comunità si impegna ad aumentare il contingente tariffario annuo globale (dazio
doganale del 20 % senza prelievo) concernente la carne bovina congelata (sottovoce
02.01 A II b), 1 — 4) da 38 500 a 50 000 t (escludendo le ossa dalla base di calcolo).
L'aumento si inserisce nel programma comunitario di concessioni allegato al GATT.

ii) La Comunità riconosce la fondatezza della prospettiva dei paesi esportatori di ven­
dere una quantità ragionevole della carne bovina importata a norma del contingente
GATT esente da prelievo su una base commerciale accettabile. Se tale desiderio da
parte australiana non viene realizzato, la Comunità, tenendo conto dell' importanza
dell'Australia, nelle esportazioni di carni bovine su scala mondiale, sarebbe disposta
ad avviare le consultazioni con questo paese per facilitare tali vendite commerciali .

2 . Contingente speciale per tagli di alta qualità

i) Ogni anno la Comunità aprirà un contingente tariffario per l'impotazione annuale di
20 mila t soggetto ad un dazio del 20 % ad valorem senza prelievo per i seguenti
prodotti :

ex 02.01 A II : Carne bovina, fresca, refrigerata o congelata : « tagli di alta qualità
disossati o no » (a)

Il presente contingente verrà incluso nell'elenco comunitario delle concessioni che
sarà allegato al GATT.

ii ) Del suddetto contingente, un quantitativo di 5 000 tonnellate di carne fresca, refrige­
rata e/o congelata (senza ossa) sarà riservato all'Australia.

iii ) L'Australia prende tutte le misure necessarie per garantire che la carne bovina espor­
tata nella Comunità, nel quadro di questo contingente di alta qualità, sia corredata
da documenti redatti dall ' « Australian Department of Primary Industry » che certifi­
chino la natura e l'origine di questo prodotto. L'« Australian Meat and Livestock
Corporation » (ufficio australiano della carne e del bestiame) garantirà che il quanti­
tativo inviato nel quadro di questo accordo non superi le 5 000 tonnellate metriche
all'anno (carne disossata).

iv) La carne australiana ammessa in questa voce tariffaria sarà costituita da tagli scelti di
carne di manzo fresca, refrigerata o congelata, proveniente da bovini che non abbiano
più di quattro incisivi permanenti , le cui carcasse abbiano un peso netto non supe­
riore a 327 kg (720 libbre inglesi ), una conformazione compatta, una carne di
bell'aspetto, colore chiaro e uniforme e uno strato di grasso adeguato senza eccessi .
La carne deve essere certificata « carne bovina di alta qualità (CEE) ».

3 . Fissazione anticipata del prelievo

i ) Data la lunghezza del tragitto per il trasporto marittimo tra l'Australia e l'Europa e
per non sfavorire l'Australia rispetto ad altri paesi fornitori, la Comunità prenderà

( a) L'ammissione in questa sottovoce è subordinata a condizioni che saranno stabilite dalle autorità
competenti .
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tutte le misure necessarie, nell'ambito dell'organizzazione comune dei mercati nel
settore delle carni bovine, per garantite che il prelievo applicabile ai prodotti qui di
seguito definiti possa, su richiesta, essere stabilito in anticipo.

( ii ) A questo scopo la Comunità, su richiesta, emetterà un tilolo di fissazione anticipata,
con validità di 60 giorni, che stabilirà il prelievo al livello operante il giorno nel
quale il titolo viene richiesto. Il rilascio di quest'ultimo è subordinato al versamento
di una cauzione pari a 8 UA per 100 kg netti .
Designazione delle merci
02.01 : Carni e frattaglie, commestibili , degli animali compresi nelle voci dal n.

01.01 al n. 01.04, 'fresche, refrigerate o congelate :
A. Carne :

II . di specie bovine :
b) congelate

4 . Sospensione del prelievo sulla carne bovina destinata all'industria di trasformazione

(i ) La Comunità tenterà di stabilire al più alto livello possibile la sospensione del pre­
lievo applicabile all'importazione di carne bovina destinata all'industria di trasforma­
zione in base al bilancio annuale preventivato.

( ii ) Tale sospensione sarà fissata in modo che il prelievo applicabile alle importazioni
destinate alla produzione di cibo conservato contenente unicamente carne bovina e
gelatina sarà nullo, mentre il prelievo applicabile alle importazioni destinate all'indu­
stria di trasformazione per la produzione di altri prodotti raggiungerà al massimo il
45 % del prelievo totale.

5 . Cooperazione nella determinazione del livello delle importazioni effettuate in base al
bilancio

La Commissione e l'Australia procederanno ad uno scambio di lettere riguardante la
valutazione annuale delle importazioni effettuate in base al bilancio, i cui testi sono ri­
portati nell'appendice.

Appendice

Signor Garland,

In seguito alle discussioni concernenti la collaborazione nella determinazione del livello delle
importazioni CEE di carne bovina destinata alla trasformazione in base al bilancio, le scrivo
per confermare gli accordi da applicare da parte della Comunità .

I servizi della Commissione raccoglieranno le informazioni fornite dagli Stati membri sulla
loro rispettiva richiesta di carne congelata destinata alla trasformazione. Sulla base di tali
informazioni e delle proprie previsioni , essi calcoleranno il totale della richiesta comunitaria
dei differenti prodotti in questione.

L'Australia sarà informata della valutazione ed entro la fine di ottobre di ciascun anno le
saranno fornite le basi di tali valutazioni con tutti i dettagli della produzione e del consumo
in ciascun Stato membro.
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Alle informazioni faranno seguito quanto prima alcune riunioni tra la Commissione ed i
paesi terzi interessati .

Gli incontri si proporranno i seguenti obiettivi :

— avviare uno scambio di opinioni con i partecipanti sulla situazione globale del mercato
della carne di manzo nella CEE e nei paesi terzi , nonché sulle previsioni di produzione e
di consumo ;

— effettuare un'analisi da ambo le parti sugli elementi utili per determinare le valutazioni
della richiesta comunitaria di carne di manzo congelata destinata alla trasformazione ;

— scambiare informazioni sulle possibilità di esportazione dei paesi partecipanti .

In seguito a tale riunioni la Commissione presenterà un progetto di bilancio da trasmettere
al Consiglio, prendendo in considerazione tutti gli elementi delineati durante le discussioni
con i paesi terzi suscettibili di essere quantificati nel modo più realistico possibile .

I

Il progetto di bilancio presentato al Consiglio deve essere accompagnato da un documento
contenente i principali punti di vista espressi dai partecipanti sulle esigenze della Comunità
nonché sulle proprie possibilità di esportazione.

Il bilancio sarà redatto in modo tale da assicurare regolari forniture al mercato comunitario
e da consentire un incremento delle importazioni in proporzione all'aumento del consumo
nella Comunità, prendendo in considerazione la prevedibile espansione del mercato.

Alla luce di tali considerazioni, il livello annuale delle importazioni di carne di manzo conge­
lata destinata all'industria di trasformazione in base al bilancio dovrebbe aumentare anno
per anno, in proporzione all'incremento del consumo comunitario, rispetto al livello cor­
rente delle importazioni .

(Formula di cortesia)

F. O. GUNDELACH

Vicepresidente della
Commissione della CEE
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Lettera al signor Gundelach

Signor Gundelach,

In riferimento alla Sua lettera del ... che stabilisce i dettagli degli accordi da applicare da
parte della Comunità nella valutazione annuale delle importazioni di carne bovina destinata
alla trasformazione, effettuate in conformità del bilancio, le confermo che tali accordi corri­
spondono alla mia interpretazione dei nostri colloqui .

A questo proposito, desidero anche confermare quanto dichiarato in precedenza , vale a dire
che l'Australia si aspetta che il bilancio per la carne di manzo destinata alla trasformazione
stabilito ciascun anno dal Consiglio dei ministri sia fissato ad un livello progressivamente
crescente oltre le 60 mila t, per cui l'approvazione di un contingente inferiore non corri­
sponderebbe alle ragionevoli prospettive australiane sui futuri livelli dell'importazione nella
Comunità e che pertanto l'Australia si riserva il diritto di considerare tale disposizione
come un elemento negativo nel bilancio globale delle concessioni concluse fra l'Australia e la
Comunità nel contesto delle trattative commerciali multilaterali .

(Formula di cortesia)

R. V. GARLAND

Lettera al signor Garland

Signor Garland,

Accuso ricevuta della Sua lettera del ... in merito alle importazioni comunitarie di carne
destinata alla trasformazione effettuate in base al bilancio, prendendo debitamente nota
delle opinioni da Lei espresse.

(Formula di cortesia)

F. O. GUNDELACH
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ALLEGATO 3

Contenuto dell'accordo sul formaggio tra l'Australia e la Comunità

I. La Comunità si impegna ad importare Cheddar per il consumo diretto

1 . La Comunità si impegna ad aprire un contingente a dazio ridotto per il formaggio Ched­
dar destinato al consumo diretto in modo da consentire l'importazione di un quantita­
tivo totale di 9 000 tonnellate a condizioni speciali . Detto contingente verrà inserito nel
programma di concessioni comunitarie e allegato al GATT.

2 . Dal contingente succitato, un quantitativo di 2 500 tonnellate sarà riservato all'Austra­
lia . La definizione delle misure che si applicano alle importazioni di questo formaggio, i
particolari riguardanti il formaggio contemplato da detti accordi nonché le condizioni
per la concessione di questi provvedimenti speciali figurano nell'appendice I del presente
accordo.

3 . L'Australia si impegna ad attuare tutte le misure necessarie per garantire che i quantita­
tivi di Cheddar per il consumo diretto esportati nella Comunità ai sensi del presente
accordo non superino 2 500 tonnellate all'anno. Inoltre, l'Australia si impegna affinché
le esportazioni di detto formaggio Cheddar verso la Comunità siano corredate di un
attestato rilasciato dal « Department of Primary Industry » che certifichi la natura e
l'origine del prodotto.

4 . L'Australia s'impegna a garantire l'osservanza, al livello cif, del prezzo minimo per il
formaggio esportato nella Comunità nel quadro del presente accordo. Dal canto suo, la
Comunità si impegna di concerto con l'Australia a riesaminare il prezzo minimo in modo
da garantire che il contingente totale di importazione annua dell'Australia possa essere
integralmente esaurito con la massima regolarità .

5 . Qualora i prezzi praticati dall'Australia siano tali da causare grave pregiudizio sul mer­
cato del formaggio di uno Stato membro della Comunità, l'Australia, in consultazione
con la Comunità, si impegna ad attuare tutte le misure di prezzo necessarie a risolvere la
situazione.

II . La Comunità si impegna ad importare altri formaggi destinati alla trasformazione

1 . La Comunità si impegna ad aprire un contingente a dazio ridotto per gli altri formaggi
destinati alla trasformazione in modo da consentire l'importazione di un quantitativo
totale di 3 500 t a condizioni speciali . Detto contingente verrà inserito nel programma di
concessioni comunitarie allegato al GATT.

2 . Del contingente succitato , un quantitativo di 500 tonnellate sarà riservato all'Australia.
La definizione di queste misure, i particolari riguardanti il formaggio cui esse si appli­
cano nonché le condizioni per la concessione di questi provvedimenti speciali figurano
nell'appendice II del presente accordo .

3 . L'Australia si impegna ad attuare tutte le misure necessarie per garantire che i quantita­
tivi di formaggio destinato alla trasformazione esportati nella Comunità ai sensi del
presente accordo non superino 500 t all'anno. Inoltre, l'Australia si impegna affinché le
esportazioni di detto formaggio nella Comunità siano corredate di un attestato rilasciato
dal « Department of Primary Industry » che certifichi la natura e l'origine del prodotto.
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4. L'Australia s'impegna a garantire l'osservanza, al livello cif, del prezzo minimo per il
formaggio esportato nella Comunità nel quadro del presente accordo. Dal canto suo, la
Comunità si impegna, di concerto con l'Australia, a riesaminare il prezzo minimo in
modo da garantire che il totale di importazione annua dell'Australia possa essere esau­
rito con la massima regolarità.

5 . Qualora i prezzi praticati dall'Australia siano tali da causare grave pregiudizio sul mer­
cato del formaggio di uno Stato membro della Comunità, l'Australia, in consultazione
con la Comunità , si impegna ad attuare tutte le misure di prezzo necessarie a risolvere
la situazione.

Cooperazione amministrativa

1 . La Comunità e l'Australia si impegnano ad istituire procedure di cooperazione ammini­
strativa per l'applicazione del presente accordo, relative in particolare agli scambi di
informazione sui prezzi e sui quantitativi esportati, nonché a qualsiasi altro fattore di
interesse.

2 . Quanto alle disposizioni definite a norma del presente accordo per la consultazione su
aspetti specifici del problema, l'Australia e la Comunità sono d'accordo per avviare dette
consultazioni non appena possibile al fine di pervenire sollecitamente ad una decisione.

3 . La Comunità si impegna a corredare le esportazioni di formaggio verso l'Australia di un
certificato rilasciato dalle competenti autorità comunitarie, che certifichi la natura e
l'origine del prodotto.
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Appendice I

Concessione CEE sul Cheddar

N. della tariffa
doganale
comune

Designazione delle merci
Aliquota
dei dazi

convenzionali

04.04 Formaggi e latticini :
E. altri :

I. diversi da quelli grattugiati o in polvere, aventi tenore, in
peso, di materie grasse inferiore o uguale a 40 % e aventi
tenore, in peso, di acqua della materia non grassa :
b) superiore a 47 % ed inferiore o uguale a 72 % :

1 . Cheddar :

bb) altri :
Cheddar in forme intere standard (a), avente
un tenore minimo di materie grasse del 50 % ,
in peso, della sostanza secca, con maturazione
di almeno tre mesi e di un valore franco fron­
tiera uguale o superiore a 165 UC (b) per 100
kg peso netto (c) Prelievo (d)

(a) L'espressione «
i) formaggi pr
ii) blocchi cubi

(b) I limiti del vaio
Cheddar nella C
prezzo d'entrata

(c) L'iscrizionein c
(d) 10 UC per 100
competenti autt

in forme intere standard » di cui alla sottovoce 04.04 E I b) 1 bb), si considera relativa a quanto s
esentati in forma convenzionale cilindrica piatta, di peso non inferiore a 33 kg ma non superiore
ci di formaggio di un peso netto uguale o superiore a 10 kg.
re sono automaticamente adeguati alla luce dei cambiamenti dei fattori che determinano la forma
Comunità. Detto adeguamento si effettuerà sulla base di un incremento o di una riduzione pari a qu
del Cheddar nella Comunità.
uesta sottovoce è subordinata alle condizioni che saranno stabilite dalle autorità competenti .
kg di peso netto entro il limite di un contingente annuo a dazio ridotto di 9 000 tonnellate che v
>rità della Comunità europea.

egue :
44 kg ;

zione dei prezzi del
ella che si applica al

errà assegnato dalle

Appendice II

Concessione CEE sugli altri formaggi destinati alla trasformazione

N. della tariffa
doganale
comune

Designazione delle merci
Aliquota
dei dazi

convenzionali

04.04 Formaggi e latticini :

E. altri :

I. diversi da quelli grattugiati o in polvere, aventi tenore, in
peso, di materie grasse inferiore o uguale a 40 % e aventi
tenore, in peso, di acqua della materia non grassa :
b) superiore a 47 % ed inferiore e uguale a 72 % :

1 . Cheddar :

bb) altri :
— Cheddar destinato alla trasformazione (a)

di un valore franco frontiera uguale a 145
UC per 100 kg di peso netto (b) (c)

5 . altri : ►

— per la trasformazione (a) di un valore franco
frontiera non inferiore a 145 UC (b) per 100 kg
di peso netto ( c)

Prelievo (d)

(a) I controlli relativi all'impiego di questo prodotto per la lavorazione definitiva si svolgono secondo le disposizioni comunitarie in mate­
ria.

(b) i limiti del valore sono automaticamente adeguati alla luce dei cambiamenti dei fattori che determinano la formazione dei prezzi del
Cheddar nella Comunità . Detto adeguamento si effettua sulla base di un incremento o di una riduzione pari a quella che si applica al
prezzo d'entrata del Cheddar nella Comunità .

(c) L'iscrizione in questa sottovoce è subordinata alle condizioni che saranno stabilite dalle autorità competenti .
(d) 10 UC per 100 kg di peso netto entro il limite di un contingente annuo a dazio ridotto di 3 500 tonnellate che verranno assegnate dalle
competenti autorità della Comunità europea.
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ALLEGATO 4

Concessioni tariffarie della Comunità

Le concessioni tariffarie delle Comunità europee sono quelle di cui al progetto di elenco di
concessioni depositato presso il segretariato del GATT in data 11 aprile 1979 e che saranno
riprese nel programma di concessioni MTN delle Comunità europee, accompagnandole con
una descrizione completa e con adeguate note.

Le suddette concessioni saranno applicate conformemente alle relative note contenute nel
programma.

ALLEGATO 5

Contenuto dell'accordo sulla carne di bufalo

1 . La Comunità si impegna a fissare un contingente annuo di 2 250 t di carne di bufalo
congelata (disossata) di cui alla sottovoce 02.01 A II b) 4 bb) 33 della tariffa doganale
comune (a) con decorrènza dal 1° luglio 1979 o da quanto prima possibile dopo questa
data . Le importazioni nella Comunità coperte da questo contingente verranno effettuate
senza prelievo e ad un dazio del 20 % ad valorem. Quanto sopra sarà compreso
nell'elenco di concessioni comunitarie allegato al GATT.

2 . L'Australia prenderà tutte le misure necessarie affinché le esportazioni di carne di bu­
falo nella Comunità a norma del suddetto accordo siano accompagnate dalla documen­
tazione emessa dall ' « Australian Department of Primary Industry » (ministero austra­
liano dell'industria primaria) che certifica la natura e l'origine del prodotto. La « Austra­
lian Meat and Livestock » garantirà che il quantitativo spedito non superi 2 250 tonnel­
late metriche (disossata) per anno.

3 . La Comunità e l'Australia si impegnano a consultarsi , ove necessario, in merito a tutti
gli aspetti dell'applicazione di questo accordo. In particolare, la Comunità si impegna a
consultarsi con l'Australia allorché le disponibilità in carni di bufalo rischiano di scen­
dere al di sotto di questo livello ed in ogni caso non oltre il 1° luglio 1984, allo scopo di
rivedere in che misura il contingente sia stato utilizzato e se le circostanze rendano
auspicabile sostituire questo accordo con una compensazione di equivalente valore nel
settore bovino.

(a) Le importazioni a norma di questa sottovoce saranno soggette a condizioni che dovranno essere
determinate dalle autorità competenti .
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Contenuto dell'accordo relativo alla carne bovina tra la Repubblica argentina e la Comunità

I. Contingente tariffario annuo GATT

La Comunità s'impegna ad aumentare il contingente
tariffario annuo globale (da^io doganale del 20 % senza
prelievo) di carni bovine congelate (sottovoce
02.01 A II b) da 1 a 4) da 38 500 tonnellate (senza ossa)
a 50 000 tonnellate ( senza ossa).

II . Fissazione anticipata del prelievo

i) La Comunità s'impegna a prendere tutte le disposi­
zioni necessarie affinché il prelievo applicabile alle
carni della specie bovina congelate (02.01 . A II b)
possa, su richiesta, essere fissato in anticipo.
A tal fine sarebbe istituito un titolo di fissazione
anticipata, con validità limitata a 60 giorni , che fissi
il prelievo al livello vigente alla data di richiesta di
detto titolo ; il rilascio sarebbe subordinato al depo­
sito, effettuato al momento della richiesta, di una '
cauzione pari a 8 UC/100 kg.

ii ) La Comunità conferma inoltre l'impegno da essa
preso nel quadro dell'accordo commerciale con la
Repubblica argentina in merito all'efficacia tempo­
rale del titolo di fissazione anticipata del prelievo
per le carni della specie bovina fresche e refrigerate
(02.01 A II a).

Sulla base di questi dati e delle proprie previsioni,
essi valutano il fabbisogno comunitario globale per i
vari prodotti interessati .

2 . La Repubblica argentina sarà informata di queste
valutazioni.

3 . Si procederà poi quanto prima a riunioni tra la
Commisione ed i paesi terzi interessati .
Queste riunioni avranno i seguenti scopi :
— procedere ad uno scambio di opinioni con i

partecipanti in merito alla situazione generale
del mercato comunitario della carne bovina
nonché alle prospettive di produzione e con­
sumo ;

— procedere ad un esame contraddittorio degli
elementi che consentano di valutare il fabbiso­
gno comunitario di carne bovina congelata de­
stinata alla trasformazione ;

— scambiarsi informazioni in merito alle possibi­
lità argentine d'esportazione.

4 . A seguito di queste riunioni la Commissione elabora
un progetto di bilancio da presentare al Consiglio,
prendendo in considerazione tutti gli elementi
emersi dalle discussioni con i paesi terzi e che pos­
sono essere quantificati su base per quanto possibile
concreta .

Il progetto di bilancio presentato al Consiglio sarà
corredato di un documento contenente nei loro
elementi essenziali le opinioni espresse dai parteci­
panti sul fabbisogno comunitario e sulle loro possi­
bilità d'esportazione per gli stessi prodotti o per
prodotti simili .

5 . Questo bilancio dovrebbe essere elaborato in modo
da garantire un regolare approvvigionamento del
mercato comunitario e consentire un incremento
delle importazioni in funzione dell'aumento del
fabbisogno comunitario, tenende conto della preve­
dibile espansione del mercato.
Alla luce di queste considerazioni, si prevede che
nell'arco di vari anni il livello annuo delle importa­
zioni di carne bovina congelata destinata alla tra­
sformazione, secondo il bilancio, presenterà una
tendenza al rialzo in funzione dell'aumento del fab­
bisogno comunitario.

III . Sospensione del prelievo per la carne destinata alla
trasformazione che è oggetto del bilancio di previ­
sione

La Comunità cercherà di fissare al livello più alto possi­
bile la sospensione del prelievo da applicare all'importa­
zione delle carni bovine destinate alla trasformazione,
che è oggetto del bilancio di previsione .

In ogni caso detta sospensione deve essere tale che il
prelievo da applicare a .questi prodotti non risulti supe­
riore al 45 % del prelievo globale.

IV. Cooperazione nell'elaborazione del bilancio delle
importazioni

La Commissione e l'Argentina procederebbero ad uno
scambio di lettere relative al bilancio di previsione delle
importazioni, del tenore seguente :

La cooperazione sarebbe attuata sulle basi sottoindi­
cate :

1 . I servizi della Commissione raccolgono i dati forniti
dagli Stati membri in merito al rispettivo fabbisogno
di carni congelate destinate alla trasformazione.

V. Regime speciale « tagli speciali »

i ) La Comunità aprirà ogni anno un contingente tarif­
fario annuo con un dazio doganale del 20 % , senza
prelievo, per il prodotto seguente :
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ex 02.01 A II : Carne della specie bovina, fresca,
refrigerata o congelata : « high-
quality bone-in and boneless
cuts » I 1 ) ( 2) ;

all'interno di questo contingente, 5 000 tonnellate
(senza ossa) refrigerate sarebbero riservate all'Ar­
gentina .

( 1 ) L'ammissione in questa sottovoce è subordinata alle condi­
zioni che saranno stabilite dalle autorità competenti .

( 2) Le carni argentine ammesse in questa sottovoce dovranno
rispondere alle specificazioni seguenti : « Cortes de carne
de animales bovinos de edad comprendida entre 22 y 24
meses con 2 dientes incisivos permanentes, alimentados
exclusivamente en pasturas, cuyo peso a la faena no exceda
de 460 kilos vivos, de calidad, especiales o buenos denomi­
nados cortes vacunos especiales en cajas "special boxed
beef", dichos cortes están autorizados a llevar la marca
"S.C." ( tagli speciali) ».

ii ) L'Argentina s'impegna ad attuare le misure necessa­
rie affinché le carni della sottovoce sopraindicata
spedite nella Comunità siano corredate di un certifi­
cato d'autenticità, che garantisca la natura, la pro­
venienza e l'origine del prodotto, rilasciato dalle
competenti autorità della Junta Nacional de Carnes,
le quali controlleranno che i quantitativi interessati
non superino un massimale annuo di 5 000 tonnel­
late.

Contenuto dell'accordo per la carne bovina tra la Repubblica orientale dell'Uruguay e la
Comunità

I. Contingente tariffario annuo GATT

La Comunità s'impegna ad aumentare il contingente
tariffario annuo globale (dazio doganale del 20 % senza
prelievo) di carni bovine congelate (sottovoce 02.01 A
II b), da 1 a 4), da 38 500 tonnellate (senza ossa) a
50 000 t (senza ossa).

III . Sospensione del prelievo per le carni destinate alla
trasformazione che è oggetto del bilancio di previ­
sione

La Comunità cercherà di fissare al livello più alto possi­
bile la sospensione del prelievo applicabile all'importa­
zione delle carni bovine destinate alla trasformazione,
che è oggetto del bilancio di previsione.

Questa sospensione deve essere in ogni caso tale che il
prelievo applicabile a questi prodotti non risulti supe­
riore al 45 % del prelievo globale.

II . Fissazione anticipata del prelievo

i ) La Comunità s' impegna a prendere tutte le misure
necessarie affinché il prelievo applicabile alle carni
della specie bovina congelate (02.01 A II b) possa,
su richiesta, essere fissato in anticipo.

A tal fine verrebbe istituito un titolo di fissazione
anticipata, di validità limitata a 60 giorni, che fissi il
prelievo al livello vigente alla data di richiesta del
titolo ; il rilascio di quest'ultimo sarebbe subordi­
nato al deposito , da effettuare al momento della
richiesta, di una cauzione pari a 8 UC/100 kg.

ii ) La Comunità conferma inoltre l'impegno da essa
preso nel quadro dell'accordo commerciale con la
Repubblica dell'Uruguay relativo alla durata di vali­
dità del titolo di fissazione anticipata del prelievo
applicabile alle carni della specie bovina fresche e
refrigerate (02.01 A II a).

IV. Cooperazione nell'elaborazione del bilancio delle
importazioni

La Commissione e la Repubblica dell'Uruguay procede­
rebbero allo scambio di lettere relative al bilancio di
previsione delle importazioni, del seguente tenore :

La cooperazione verrebbe attuata sulle basi sotto indi­
cate :

1 . I servizi della Commissione raccolgono i dati forniti
dagli Stati membri in merito al rispettivo fabbisogno
di carni congelate destinate alla trasformazione.
Sulla base di questi dati e delle proprie previsioni ,
essi valutano il fabbisogno comunitario globale dei
vari prodotti .
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Alla luce di queste considerazioni , si prevede che il
livello annuo delle importazioni di carne bovina
congelata destinata alla trasformazione, secondo il
bilancio, presenterà nell'arco di qualche anno una
tendenza al rialzo in funzione dell'aumento del fab­
bisogno comunitario.

V. Regime speciale « tagli speciali »

i ) La Comunità aprirà ogni anno un contingente tarif­
fario annuo con un dazio doganale del 20 % , senza
prelievo, per il prodotto seguente :

ex 02.01 A II : Carne della specie bovina fresca,
refrigerata o congelata : « high-
quality bone-in and boneless
cuts » (*) (2) ;

all'interno di questo contingente una quota pari a
1 000 t (senza ossa), fresche, refrigerate e/o conge­
late sarebbe riservata all'Uruguay ;

2 . La Repubblica dell'Uruguay sarà informata di que­
ste valutazioni.

3 . Si procederà poi quanto prima a riunioni tra la
Comunità ed i paesi terzi interessati .

Queste riunioni avranno i seguenti scopi :
— procedere ad uno scambio di opinioni con i
partecipanti in merito alla situazione generale
del mercato comunitario della carne bovina,
nonché alle prospettive di produzione e con­
sumo ;

— procedere ad un esame contraddittorio degli
elementi che consentano di valutare il fabbiso­
gno comunitario di carne bovina congelata
destinata alla trasformazione ;

— scambiarsi informazioni in merito alla possibi­
lità d'esportazione dell'Uruguay.

4 . Dopo queste riunioni la Commissione elabora un
progetto di bilancio da presentare al Consiglio,
tenendo conto di tutti gli elementi emersi
dalle discussioni con i paesi terzi e che possano es­
sere quantificati su base per quanto possibile con­
creta.

Il progetto di bilancio presentato al Consiglio sarà
corredato di un documento contenente, nei loro
punti essenziali, le opinioni espresse dai partecipanti
in merito al fabbisogno comunitario e alle loro pos­
sibilità di esportazione per gli stessi prodotti o per
prodotti simili .

5 . Questo bilancio dovrebbe essere elaborato in modo
da garantire un regolare approvvigionamento del
mercato comunitario e consentire l'incremento delle
importazioni in funzione dell'aumento del fabbiso­
gno comunitario, tenendo conto della prevedibile
espansione del mercato.

ii ) La Repubblica dell'Uruguay s'impegna ad applicare
tutte le misure necessarie affinché le carni della sot­
tovoce sopra indicata spedite nella Comunità siano
corredate di un certificato di autenticità, che garan­
tisca la natura, la provenienza e l'origine del pro­
dotto, rilasciato dalle autorità competenti dell' Insti­
tuto Nacional de Carnes (INAC), le quali controlle­
ranno che i quantitativi interessati non superino un
massimale annuo di 1 000 t.

iii ) La Comunità è disposta ad approvare che l'Uruguay
esporti quantitativi annui supplementari di questi
tagli speciali , qualora il contingente globale di cui al
paragrafo i) non sia* esaurito da altri paesi benefi­
ciari .

( 1 ) L'ammissione in questa sottovoce è subordinata alle condi­
zioni che saranno stabilite dalle autorità competenti .

( 2) Le carni uruguayane ammesse in questa sottovoce
dovranno rispondere alle specificazioni seguenti : « Cortes
de -carne de animales bovinos con 2 dientes incisivos per­
manentes, alimentados exclusivamente en pasturas, cuyo
peso a la faena no exceda de 460 kilos vivos, de calidad,
especiales o buenos denominados cortes vacunos especiales
en cajas "special boxed beef", dichos cortes están autoriza­
dos a llevar la marca "S.C." ( tagli speciali) ».
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Bruxelles, 5 luglio 1979

Signor Direttore generale,

mi pregio far riferimento all'accordo per la carne bovina tra Comunità europea ed Uruguay
che abbiamo firmato in data odierna.

Desidero confermarLe che il mio governo s'impegna ad inserire nell'elenco delle concessioni
del GATT i prodotti sotto indicati, che saranno consolidati ai livelli tariffari specificati qui
di seguito per ciascuno di essi .

Tariffa doganale Prodotto Aliquota globale
22.09.02.04 Whisky irlandese 71 %
22.09.02.13 Cognac 100 %
22.09.03.00 Liquori 100 %

Voglia gradire, signor Direttore generale, il segno della mia più alta considerazione.

Gustavo MAGARINOS

Ambasciatore straordinario
e plenipotenziario

Contenuto dell'accordo per la carne bovina tra la Repubblica popolare ungherese e la
Comunità

I. Contingente tariffario annuo GATT

La Comunità s'impegna ad aumentare, dall'entrata in
vigore delle concessioni, il contingente tariffario annuo
globale (dazio doganale del 20 % senza prelievo) di
carni bovine congelate (sottovoce 02.01 A II b), da 1 a
4), da 38 500 t (senza ossa) a 50 000 t (senza ossa).

carni bovine congelate destinate alla trasforma­
zione e di animali destinati all'ingrasso.
Sulla base di questi dati e delle proprie previsioni ,
essi valutano il fabbisogno comunitario globale dei
vari prodotti interessati.

2 . L'Ungheria sarà informata di queste valutazioni
relativamente ai suoi interessi commerciali .

3 . Si procederà inoltre quanto prima a riunioni tra la
Commissione delle Comunità europee ed i rappre­
sentanti ungheresi .
Queste riunioni avranno i seguenti scopi :
— procedere ad uno scambio di opinioni con i
partecipanti in merito alla situazione generale
del mercato comunitario della carne bovina,
nonché alle prospettive di produzione e con­
sumo,

— procedere ad un esame contraddittorio degli
elementi che consentano di valutare il fabbiso­
gno comunitario di carne bovina congelata
destinata alla trasformazione e di animali vivi
destinati all'ingrasso,

II . Cooperazione nell'elaborazione del bilancio delle
importazioni

Il capo della delegazione della Commissione delle
Comunità europee e il delegato ungherese presso il
GATT procederanno ad uno scambio di lettere relative
al bilancio di previsione delle importazioni di carne
bovina congelata destinata alla trasformazione e di
animali destinati all'ingrasso, il tenore delle quali sarà il
seguente :

« 1 . I servizi della Commissione raccolgono i dati for­
niti dagli Stati membri sul rispettivo fabbisogno di
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portazione di carni bovine congelate destinate alla tra­
sformazione e di animali destinati all'ingrasso, che è
oggetto del bilancio di previsione.

Questa sospensione sarà in ogni caso tale che il prelievo
applicabile non risulti superiore al 45 % del prelievo
globale per le carni bovine congelate destinate alla tra­
sformazione, allo 0 % per le carni congelate destinate
all'industria conserviera e al 40 % per gli animali desti­
nati all'ingrasso.

— scambiarsi informazioni in merito alle possibi­
lità ungheresi di esportazione.

4 . A seguito di queste riunioni la Commissione ela­
bora un progetto di bilancio da presentare al
Consiglio, prendendo in considerazione tutti gli
elementi emersi dalle discussioni con i paesi terzi e
che costituiscano una base per quanto possibile
concreta.

Il progetto di bilancio presentato al Consiglio sarà
corredato da un documento contenente, nei loro
punti essenziali , le opinioni espresse dai parteci­
panti in merito al fabbisogno comunitario ed alle
loro possibilità di esportazione per gli stessi pro­
dotti o per prodotti simili .

5 . Questo bilancio dovrebbe essere elaborato in
modo da garantire un regolare approvvigiona­
mento del mercato comunitario e consentire un
incremento delle importazioni in funzione dell'au­
mento del fabbisogno comunitario, tenendo conto
della prevedibile espansione di questo mercato.
Alla luce di queste considerazioni, si prevede che i
livelli annui d'importazione delle carni bovine
congelate destinate alla trasformazione e degli
animali destinati all'ingrasso presenteranno,
nell'arco di qualche anno, una tendenza al rialzo in
funzione dell'aumento del fabbisogno comunita­
rio » .

IV. Dichiarazione comune relativa agli scambi di bovini
vivi da macello e di carne bovina fresca

È inteso che la Commissione delle Comunità europee ed
i rappresentanti ungheresi avranno consultazioni, su
richiesta dell'una o dell'altra parte, in merito al fabbiso­
gno comunitario di importazione di bovini vivi da ma­
cello e di carne bovina fresca.

V. Dichiarazione unilaterale ungherese

Nella risposta relativa al presente accordo, l'Ungheria
farà la dichiarazione seguente :

« L'Ungheria auspica che la Comunità continui a stu­
diare la possibilità di estendere ai bovini vivi da macello
e alla carne bovina fresca l' accordo relativo alle carni
bovine congelate destinate alla trasformazione e agli
animali destinati all'ingrasso ».

III. Sospensione del prelievo per i prodotti contemplati
nel bilancio

La Commissione cercherà di fissare al livello più alto
possibile la sospensione del prelievo applicabile all'im­

Contenuto dell'accordo per la carne bovina tra la Repubblica socialista di Romania e la
Comunità

I. Contingente tariffario annuo GATT

i) La Comunità s'impegna ad aumentare, dall'entrata
in vigore delle concessioni, il contingente tariffario
annuo globale (dazio doganale del 20 % senza pre­
lievo) di carni bovine congelate (sottovoce 02.01 A
II b), da 1 a 4), da 38 500 tonnellate (senza ossa) a
50 000 tonnellate (senza ossa).

ii ) Ripartizione del contingente GATT tra i paesi terzi
fornitori : la Comunità conferma che l'apertura e
l'utilizzazione del contingente tariffario annuo glo­
bale di 50 000 tonnellate (senza ossa), che sarà
consolidato nel quadro del GATT all'aliquota del
20 % , saranno effettuate conformemente alle dispo­
sizioni del GATT in materia.

II . Cooperazione nell'elaborazione del bilancio delle
importazioni

Il capo della delegazione della Commissione delle
Comunità europee e il delegato della Romania presso il
GATT procederanno ad uno scambio di lettere sul
bilancio di previsione delle importazioni di carne bovina
congelata destinata alla trasformazione e di animali
destinati all'ingrasso, il contenuto delle quali sarà il
seguente :

« 1 . I servizi della Commissione raccolgono i dati for­
niti dagli Stati membri sul rispettivo fabbisogno di
carni bovine congelate destinate alla trasforma­
zione e di animali destinati all'ingrasso.
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Sulla base di questi dati e delle proprie previsioni,
essi valutano il fabbisogno comunitario globale per
i vari prodotti .

rialzo in funzione dell'aumento del fabbisogno
comunitario ».

2 . La Repubblica socialista di Romania sarà infor­
mata di dette valutazioni.

III . Fissazione anticipata del prelievo

La Comunità s'impegna a prendere tutte le misure ne­
cessarie affinché il prelievo da applicare alle carni della
specie bovina congelate (02.01 A II b ) possa, su richie­
sta, essere fissato in anticipo .

A tal fine, sarebbe istituito un titolo di fissazione antici­
pata con validità limitata a 45 giorni, che fissi il prelievo
al livello vigente alla data di richiesta del titolo ; il rila­
scio di questo titolo sarebbe subordinato al deposito, da
effettuarsi al momento della richiesta, di una cauzione
pari a 8 UC/100 kg.

3 . Si procederà poi quanto prima a riunioni tra la
Commissione delle Comunità europee ed i rappre­
sentanti della Romania.

Queste riunioni avranno i seguenti scopi :

— procedere ad uno scambio di opinioni con i
partecipanti in merito al mercato comunitario
della carne bovina nel suo complesso, nonché
alle prospettive di produzione e consumo ;

— procedere ad un esame contraddittorio degli
elementi che consentano di valutare il fabbiso­
gno comunitario di carne bovina congelata
destinata alla trasformazione e di animali vivi
destinati all'ingrasso ;

-— scambiarsi informazioni in merito alle possibi­
lità rumene di esportazione.

IV. Sospensione del prelievo per i prodotti contemplati
nel bilancio

La Comunità cercherà di fissare al livello più alto possi­
bile la sospensione del prelievo applicabile all'importa­
zione di carne bovina congelata destinata alla trasfor­
mazione e di animali destinati all'ingrasso, che è oggetto
del bilancio di previsione.

Questa sospensione sarà in ogni caso tale che il prelievo
applicabile non risulti superiore al 45 % del prelievo
globale per le carni bovine congelate destinate alla tra­
sformazione, allo 0 % per le carni bovine congelate
destinate all'industria conserviera e al 40 % per gli
animali destinati all'ingrasso.

4 . A seguito di queste riunioni, la Commissione ela­
bora un progetto di bilancio da presentare al Con­
siglio, tenendo conto di tutti gli elementi emersi
dalle discussioni con i paesi terzi e che possono
essere quantificati su base per quanto possibile
concreta.

Il progetto di bilancio presentato al Consiglio sarà
corredato di un documento contenente, nei loro
elementi essenziali , le opinioni espresse dai parte­
cipanti in merito al fabbisogno comunitario e alle
loro possibilità d'esportazione per gli stessi pro­
dotti o per prodotti simili .

V. Dichiarazione comune

La Comunità s'impegna, per le merci di cui al presente
accordo, a non applicare alla Romania un regime più
sfavorevole di quello che verrà applicato ad altri partner
della Comunità .

5 . Questo bilancio dovrebbe essere elaborato in
modo da garantire un regolare approvvigiona­
mento del mercato comunitario e consentire un
incremento delle importazioni in funzione dell'au­
mento del fabbisogno comunitario tenendo conto
della prevedibile espansione di questo mercato.

Alla luce di queste considerazioni, si prevede che
nell'arco di qualche anno i livelli annui delle im­
portazioni di carne bovina congelata destinata alla
trasformazione e di animali destinati all'ingrasso,
secondo il bilancio, presenteranno una tendenza al

VI. Dichiarazione unilaterale

Nella risposta relativa al presente accordo, la Romania
farà la dichiarazione seguente :

« La Repubblica socialista di Romania auspica che il
bilancio di previsione per i bovini destinati all'ingrasso,
elaborato ogni anno dal Consiglio, sia fissato ad un li­
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vello almeno uguale a quello per il 1979 e tenga piena­
mente conto in futuro dell'evoluzione della domanda
comunitaria di questo particolare tipo di bestiame.

Sarebbe inoltre conveniente, a suo avviso, che il peso
degli animali destinati all'ingrasso contemplati nel
bilancio di previsione fosse superiore a quello attual­

mente fissato dalla normativa comunitaria, e portato ad
esempio a 350 kg.

Essa rinnova inoltre la domanda relativa al livello del
prelievo che dovrebbe essere applicato all'importazione
ed auspica che il Consiglio delle Comunità la prenda in
considerazione ».

Contenuto dell'accordo per la carne bovina tra la Repubblica popolare di Polonia e la
Comunità

— procedere ad un esame contraddittorio degli
elementi che consentano di valutare il fabbiso­
gno comunitario di carne bovina congelata de­
stinata alla trasformazione e di animali vivi de­
stinati all'ingrasso ;

— scambiarsi informazioni in merito alle possibi­
lità polacche di esportazione.

4 . A seguito di queste riunioni , la Commissione ela­
bora un progetto di bilancio da presentare al Consi­
glio, prendendo in considerazione tutti gli elementi
emersi dalle discussioni con i paesi terzi e che pos­
sono essere quantificati su base per quanto possibile
concreta.

Il progetto di bilancio presentato al Consiglio sarà
corredato di un documento contenente, nei loro
punti essenziali , le opinioni espresse dai partecipanti
in merito al fabbisogno della Comunità e alle loro
possibilità di esportazione per gli stessi prodotti o
per prodotti simili .

I. Cooperazione nell'elaborazione del bilancio delle
importazioni

Il capo della delegazione della Commissione delle
Comunità europee ed il rappresentante permanente
della Repubblica popolare di Polonia presso il GATT
procederanno ad uno scambio di lettere in merito al
bilancio di previsione per le importazioni di animali
destinati all'ingrasso, il tenore delle quali è il seguente :

« Nel corso dei colloqui che abbiamo avuto nel quadro
dei negoziati commerciali multilaterali , abbiamo con­
cordato quanto segue :

1 . I servizi della Commissione raccolgono i dati forniti
dagli Stati membri in merito al rispettivo fabbisogno
di carni bovine congelate destinate alla trasforma­
zione e di animali destinati all'ingrasso.

Sulla base di questi dati e delle proprie previsioni,
essi valutano il fabbisogno comunitario globale per i
vari prodotti .

2 . Il rappresentante permanente della Repubblica
popolare di Polonia presso il GATT sarà informato
di dette valutazioni .

3 . Si procederà inoltre quanto prima a riunioni tra il
capo della delegazione della Commissione delle
Comunità europee ed il rappresentante permanente
della Repubblica popolare di Polonia presso il
GATT.

Queste riunioni avranno i seguenti scopi :
— procedere ad uno scambio di opinioni con i
partecipanti in merito al mercato comunitario
della carne bovina nel suo complesso, nonché
alle prospettive di produzione e consumo ;

5 . Questo bilancio dovrebbe essere elaborato in modo
da garantire un regolare approvvigionamento del
mercato comunitario e consentire un incremento
delle importazioni in funzione dell'aumento del
fabbisogno comunitario, tenendo conto della preve­
dibile espansione di questo mercato.

Alla luce di queste considerazioni, si prevede che
nell'arco di qualche anno i livelli annui delle impor­
tazioni di carne bovina congelata destinata alla tra­
sformazione e di animali destinati all'ingrasso, se­
condo il bilancio, presenteranno una tendenza al
rialzo in funzione dell'aumento del fabbisogno
comunitario. ».
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II . Sospensione del prelievo per i prodotti contemplati
nel bilancio

La Comunità cercherà di fissare al livello più alto possi­
bile la sospensione del prelievo applicabile all'importa­
zione di carni bovine congelate destinate alla trasforma­
zione e di animali destinati all'ingrasso, che è oggetto
del bilancio di previsione.

Questa sospensione sarà in ogni caso tale che il prelievo
applicabile non risulti superiore al 45 % del prelievo
globale per le carni bovine congelate destinate alla tra­
sformazione, allo 0 % per le carni bovine c congelate
destinate all' industria conserviera e al 40 % per gli
animali destinati all'ingrasso.

IV. Dichiarazione unilaterale

Nella risposta relativa al presente accordo, il rappresen­
tante permanente della Repubblica popolare di Polonia
presso il GATT farà la dichiarazione seguente :

« Il rappresentante permanente della Repubblica popo­
lare di Polonia presso il GATT auspica che il bilancio di
previsione per i bovini destinati all'ingrasso, elaborato
ogni anno dal Consiglio, sia fissato ad un livello almeno
uguale a quello per il 1979 e tenga pienamente conto
nel futuro dell'evoluzione della domanda comunitaria
per questo particolare tipo di bestiame.

Sarebbe inoltre conveniente, a suo avviso, che il peso
degli animali destinati all'ingrasso contemplati nel bi­
lancio di previsione fosse superiore a quello attualmente
fissato dalla normativa comunitaria, e portato ad esem­
pio a 350 kg.

Egli rinnova inoltre la domanda relativa al livello del
prelievo che dovrebbe essere applicato all'importazione
ed auspica che il Consiglio delle Comunità la prenda in
considerazione ».

III . Dichiarazione comune relativa agli scambi di bovini
vivi destinati alla macellazione

É inteso che il capo della delegazione della Commis­
sione delle Comunità europee ed il rappresentante
permanente della Repubblica popolare di Polonia presso
il GATT avranno consultazioni, su richiesta dell'una o
dell'altra parte, in merito al fabbisogno comunitario
d'importazione di bovini vivi da macello.
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DECISIONE DEL CONSIGLIO

del 10 dicembre 1979

relativa alla conclusione del protocollo d'adesione delle Filippine all'accordo generale sulle
tariffe doganali e sul commercio

(80/273 /CEE)

IL CONSIGLIO DELLE COMUNITÀ EUROPEE,

visto il trattato che istituisce la Comunità economica europea, in particolare l'articolo 113 ,

considerando che la Repubblica delle Filippine ha avviato con la Comunità economica euro­
pea e le altre parti contraenti dell'accordo generale sulle tariffe doganali e sul commercio i
negoziati per l'adesione a detto accordo generale ;

considerando che il risultato di detti negoziati è accettabile per la Comunità,

DECIDE :

Articolo 1

Il protocollo di adesione delle Filippine all'accordo generale sulle tariffe doganali e sul
commercio è approvato a nome della Comunità economica europea .

Il testo del protocollo è allegato alla presente decisione.

Articolo 2

Il presidente del Consiglio è autorizzato a designare la persona abilitata a firmare il proto­
collo al fine di impegnare la Comunità .

Fatto a Bruxelles , addì 10 dicembre 1979.

Per il Consiglio
Il Presidente

T. HUSSEY
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PROTOCOLLO DI ADESIONE DELLE FILIPPINE ALL'ACCORDO GENERALE SULLE
TARIFFE DOGANALI E SUL COMMERCIO

I GOVERNI CHE SONO PARTI CONTRAENTI DELL'ACCORDO GENERALE SULLE TARIFFE
DOGANALI E SUL COMMERCIO (qui di seguito rispettivamente denominati « le parti contraenti » e
« l'accordo generale »), LA COMUNITÀ ECONOMICA EUROPEA ED IL GOVERNO DELLA
REPUBBLICA DELLE FILIPPINE (qui di seguito denominata « le Filippine »),

VISTI i risultati delle trattative per l' adesione delle Filippine all' accordo generale ,

HANNO CONCORDATO, tramite i rispettivi rappresentanti , le seguenti disposizioni .

PARTE I parola , la data applicabile per quanto riguarda
le Filippine sarà quella del presente protocollo.

3 . Le Filippine intendono allineare sulle disposizioni
dell'articolo III dell'accordo generale l'imposta sulle
vendite e l' imposta specifica applicabili ai prodotti di
cui al documento L/4724/Add. 1 ed i cui importi , con­
formemente ai relativi articoli dei capitoli IV e V del
codice delle imposte delle Filippine in vigore alla data
del presente protocollo, variano a seconda che i prodotti
siano fabbricati nel paese o importati ; le Filippine cer­
cheranno di realizzare detta armonizzazione non appena
possibile, tenendo conto delle esigenze del loro sviluppo,
delle disponibilità finanziarie e degli scambi . Se al 3 1 di­
cembre 1984 le imposte succitate saranno ancora in
vigore e applicate a tassi diversi ai prodotti importati, la
questione verrà esaminata dalle parti contraenti .

Disposizioni generali

1 . A decorrere dalla data in cui il presente protocollo
entrerà in vigore conformemente al paragrafo 7 qui di
seguito, le Filippine saranno parti contraenti dell'ac­
cordo generale ai sensi dell' articolo XXXII di detto
accordo ed applicheranno alle parti contraenti, a titolo
provvisorio e ferme restando le disposizioni del presente
protocollo :

a) le parti I, III e IV dell'accordo generale ;

b) la parte II dell'accordo generale per quanto compa­
tibile con la legislazione nazionale esistente alla data
del presente protocollo .

Ai fini del presente paragrafo, gli obblighi stabiliti al
paragrafo 1 dell'articolo I in riferimento all'articolo III e
quelli stabiliti al paragrafo 2, lettera b), dell'articolo II
in riferimento all'articolo VI dell'accordo generale si
considerano iscritti nella parte II dell'accordo generale
stesso.

PARTE II

Elenco

4 . L'elenco che figura in allegato diverrà elenco delle
Filippine allegato all'accordo generale subito dopo l'en­
trata in vigore del presente protocollo.

5 . a) Ogniqualvolta il paragrafo 1 dell'articolo II
dell' accordo generale citi la data dell'accordo
suddetto, la data applicabile per quanto ri­
guarda ciascun prodotto oggetto di una conces­
sione di cui all'elenco allegato al presente proto­
collo sarà quella del protocollo stesso .

b) Nel caso del paragrafo 6, lettera a), dell'arti­
colo II , dell'accordo generale che cita la data
dell' accordo suddetto, la data applicabile per
quanto riguarda l'elenco allegato al presente
protocollo sarà quella del protocollo stesso.

2 . a) Salvo disposizione contraria del presente proto­
collo, le disposizioni dell'accordo generale che le
Filippine dovranno applicare alle parti con­
traenti saranno quelle che figurano nel testo
allegato all' atto finale della seconda sessione
della commissione preparatoria della conferenza
delle Nazioni Unite sugli scambi e sull'occupa­
zione, rettificate, emendate o altrimenti modifi­
cate da strumenti che saranno effettivi alla data
in cui le Filippine diverranno parti contraenti .

b ) Ogniqualvolta il paragrafo 6 dell'articolo V, la
lettera d) del paragrafo 4 dell'articolo VII e la
lettera c) del paragrafo 3 dell' articolo X dell'ac­
cordo generale citino la data dell'accordo in
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memente al presente paragrafo sarà considerata, ai fini
dell'applicazione del paragrafo 2 dell'articolo XXXII
dell'accordo suddetto, come un'accettazione dell'ac­
cordo conformemente al paragrafo 4 dell'articolo XXVI
dello stesso.

9 . Prima della loro adesione all'accordo generale con­
formemente alle disposizioni del paragrafo 8 , le Filip­
pine potranno interrompere la loro applicazione provvi­
soria dell'accordo suddetto ; siffata interruzione sarà
effettiva il sessantesimo giorno successivo a quello in cui
il direttore generale ne avrà ricevuto notifica scritta.

10 . Il direttore generale consegnerà senza indugio a
ciascuna parte contraente, alla Comunità economica
europea, alle Filippine e a ciascun governo che avrà
aderito all'accordo generale a titolo provvisorio, una
copia certificata conforme del presente protocollo ed
una notifica di ciascuna firma del protocollo stesso
conformemente al paragrafo 6 .

11 . Il presente protocollo sarà registrato conforme­
mente alle disposizioni dell'articolo 102 della Carta
della Nazioni Unite.

PARTE III

Disposizioni finali

6 . Il presente protocollo sarà presentato al direttore
generale delle parti contraenti . Le Filippine potranno
firmarlo fino al .... 1979. Esso sarà altresì aperto alla
firma delle parti contraenti e della Comunità economica
europea.

7 . Il presente protocollo entrerà in vigore il trentesimo
giorno successivo a quello della sua firma da parte delle
Filippine.

8 . Essendo diventate parti contraenti all'accordo gene­
rale, conformemente al paragrafo 1 del presente proto­
collo, le Filippine potranno aderire all'accordo suddetto
secondo le norme applicabili del presente protocollo,
presentando uno strumento di adesione al direttore
generale. Detta adesione sarà effettiva alla data in cui
l'accordo generale entrerà in vigore conformemente alle
disposizioni dell'articolo XXVI, oppure al trentesimo
giorno successivo a quello della presentazione dello
strumento di adesione, qualora questa data sia succes­
siva alla prima. L'adesione all'accordo generale confor­

Fatto a Ginevra il .... 1979 in esemplare unico, nelle lingue francese e inglese, i due testi
facenti ugualmente fede salvo disposizione contraria applicabile all'elenco allegato.

ALLEGATO

ELENCO LXXV — FILIPPINE

(L'elenco può essere consultato presso il segretariato del GATT a Ginevra)
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DECISIONE

DEI RAPPRESENTANTI DEI GOVERNI DEGLI STATI MEMBRI DELLA COMUNITÀ
EUROPEA DEL CARBONE E DELL'ACCIAIO, RIUNITI IN SEDE DI CONSIGLIO

del 10 dicembre 1979

relativa all'approvazione del protocollo di Ginevra ( 1979) risultante dai negoziati
commerciali 1973—1979

(890/274/CECA)

I RAPPRESENTANTI DEI GOVERNI DEGLI STATI MEMBRI DELLA COMUNITÀ EUROPEA DEL
CARBONE E DELL'ACCIAIO, RIUNITI IN SEDE DI CONSIGLIO,

considerando che i negoziati commerciali multilaterali a titolo dell'accordo generale sulle
tariffe doganali e sul commercio, aperti conformemente alla Dichiarazione ministeriale adot­
tata a Tokio il 14 settembre 1973 , si sono conclusi con un accordo sul protocollo di Ginevra
( 1979) all'accordo generale sulle tariffe doganali e sul commercio ;

considerando che le concessioni reciproche e gli impegni negoziati dalla Commissione a
nome della Comunità e dai paesi terzi partecipanti ai negoziati , quali figurano nel protocollo
summenzionato, costituiscono un risultato accettabile,

DECIDONO :

Articolo unico

È approvato, a nome degli Stati membri della Comunità europea del carbone e dell'acciaio, il
protocollo di Ginevra ( 1979 ) all'accordo generale sulle tariffe doganali e sul commercio per
quanto si riferisce ai prodotti che sono soggetti al trattato che istituisce la Comunità europea
del carbone e dell'acciaio e che sono identificati come tali nell'elenco delle concessioni delle
Comunità, allegato a detto protocollo.

Fatto a Bruxelles, addì 10 dicembre 1979 .

Il Presidente

T. HUSSEY
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